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Non è stato possibile mantenere a quota 24 le «poltrone» ministeriali: le Regioni hanno preteso una di più 
Forlani ha declinato l'Agricoltura, assunta dal neoministro Bisaglia - Andreotti alla 


I VENTISEI MINISTRI 


Roma, 14 


Il nuovo governo tripartito dî centrosinistra è formato da venti ministri, com- 
preso il presidente, con portafoglio ossia con dicastero, e da sei ministri con incarichi 
speciali, senza portafoglio. Ecco la lista: 


PRESIDENTE DEL. CONSIGLIO DEI MINI- 


STRI: on. Mariano Rumor. 


Malfatti. 


PUBBLICA ISTRUZIONE: on. Franco Maria 
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STRASCICHI PERICOLOSI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 
Colpi di scena, manifesta- 


| zioni di malumore, movimen- 


tate riunioni hanno caratteriz- 
zato — come ogni vigilia di 
soluzione della crisi — gran 
parte della mattinata e del po- 


| meriggio, dedicati da Rumor 
| e dai leaders democristiano, 


da 


‘prevedeva! che a «Forze nuo- 
ve» potevano andare un mini- 
stero senza portafoglio e un 
ministero a scelta tra l’agri. 
coltura e la sanità. 

Donat Cattin si è riservato 
una risposta; e poco più tar- 
di faceva dire dai suoi che 
era disposto ad ‘accettare 1° 
agricoltura, ma lo ‘attendeva 


‘Difesa - Molte le conferme 


la sanità. C'è stata una nuo- 
va tempestosa riunione della 
corrente e Donat Cattin ha 
detto un secco «no», lasciando 
che l’incarico per la sanità 
fosse assegnato a Vittorino 
Colombo. È’ facile prevedere 
che il malumore di Donat 
Cattin si tradurrà a breve sca- 
denza in sortite polemiche che 
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DOPO UN'ALTRA GIORNATA DI SERRATE CONSULTAZIONI E TRATTATIVE IERI SERA LA CRISI E° STATA RISOLTA 
® x 
Il quinto governo Rumor è fatto 
ou ® 
Restano i problemi del Paese 


‘arretrateril: doppio 


TRA UN SORRISO E UNA BATTUTA DI SPIRITO 


KISSINGER <RITRATTA» 
LE CRITICHE ALL'EUROPA 


«Mi rammarico - ha affermato - per le mie osservazioni : 
esse non hanno dato alcun contributo al dialogo atlantico» 


Washington, 14 
Il segretario di stato america- 
no, Henry Kissinger, ha dichia- 
rato oggi che «l’unità atlantica 
è e resta la pietra angolare» 


| delle relazioni fra gli Stati Uniti 


e i loro alleati europei; la di- 
chiarazione, fatta in un’imprevi- 
sta apparizione di Kissinger al 
consueto incontro. settimanale 
organizzato per la stampa dal 
dipartimento di stato, mirava 
chiaramente ad attenuare le ri- 
percussioni dei duri commenti 
da lui fatti lunedì sulle relazio- 
ni tra Washington e i suoi part- 
ners in Europa. Kissinger ha 
voluto chiarire in modo partico- 
lare le frasi con cui, tre giorni 
fa, durante il suo incontro con 
"un gruppo di mogli di parla- 


contro erano presenti alcuni; 
giornalisti, Kissinger ha. affer- 
mato che le sue dichiarazioni 
sono &tate prese «fuori conte 
sto». 

Nell'incontro di lunedì, Kissin- 
ger aveva parlato da storico, ri- 
cordando le devastazioni dell’ 
Europa durante la prima guer- 
ta mondiale, guerra dalla quale 
— a suo dire — il vecchio conti- 
nente non si è mai ripreso: «In 
tale contesto — egli ha afferma 
to oggi — dissi che nessun go- 
verno europeo ha mai recupe- 
rato la sua legittimità a causa 
delle devastazioni: questo non 
era un commento sulla condizio- 
ne recente dei governi europei». 

«Mi rammarico per le mie os- 
servazioni: esse non hanno dato 


sue divergenze col ministro de- 
gli esteri francese Jobert, Kis- 
singer ha poi aggiunto: «Non 
vi è alcuna disputa personale 
tra noi e i dirigenti europei. Le 
nostre difficoltà non hanno as- 
solutamente nulla a che fare 
con je persone». La questione è, 
ha coneluso Kissinger, «se le 
relazioni atlantiche debbano es- 
sere concepite in modo compe- 
titivo o cooperativo. E° una que- 
stione importante, noî crediamo 
che l’unità atlantica è e resta 
la pietra angolare della nostra 
politica». 

Il segretario di stato, apparso 
sorridente e di buon umore, ave- 
va aperto la sua breve dichiara 
zione con questa «battuta»: «Ho 
l'impressione di aver fatto per 
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nel Mezzogiorno - Cassa per il. Mezzo- 
giorno); on. Giuseppe Lupis (Beni cultu- 
rali e ambiente); on. Giovanni Gioia (Rap- 
porti con il Parlamento); sen. Mario Toros 
(Problemi relativi alle regioni). 


ESTERI: on. Aldo Moro. 


INTERNI: on. Paolo Emilio Taviani. 
GRAZIA E GIUSTIZIA: on. Mario Zagariì. 


BILANCIO e PROGRAMMAZIONE ECONO- 
MICA: on. Antonio Giolitti. 


seppe Togni. 
INDUSTRIA, COMMERCIO E ARTIGIANA- 
TO: on. Luigi Ciriaco De Mita. 


LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE: on. Lui- 
gi Bertoldi. 


COMMERCIO CON L'ESTERO: 
matteo Matteotti. 


MARINA MERCANTILE: sen. Dionigi Coppo. 
PARTECIPAZIONI 


on. Gian. 


STATALI: on. Antonino 


‘una efficace immagine dell’ 
animazione tipica di queste 
ore di vigilia, hanno ricordato 
oggi le serrate e agitate con- 
trattazioni dei mercati fleristi- 
ci paesani. Ma a prescindere 
da simili raffronti, resta il 
fatto che alcuni problemi in- 
soluti appaiono destinati @ 
provocare strascichi polemici 
nei vari partiti, ponendo fin 
da ora le premesse per ‘un’ 
azione di logoramento e di in- 


CLAMOROSA SCOPERTA 


DELLA GUARDIA DI FINANZA 


A QUATTRO MESI DAL RAPIMENTO 


Rossi di Montelera ritrovato 


FINANZE: on. Mario Tanassi. 
TESORO: on. Emilio Colombo. 
DIFESA: on. Giulio Andreotti. 


Pietro Gullotti. 
SANITA’: on. Vittorino Colombo. 
TURISMO E SPETTACOLO: 


debolimento del nuovo centro- 

sinistra. Vediamo. il quadro 

dettagliato dei vari partiti. 
Nella DO, Fanfani si è tro- 


in una cella sotterranea a Treviglio 


sen. 


LAVORI PUBBLICI: on. Salvatore Lauricella. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 14 
«Il Presidente della Repubbli 
ca ha:ricevuto questa sera alle 
ore 20, al palazzo, del Quirina- 
le, l'on. Mariano Rumor il qua- 
le, sciogliendo la riserva for- 
mulata il 6.marzo, ha dichiara- 
to di accettare l’incarico di for- 
mare.il nuovo govemo, Il. Capo 


i decreti di accettazione delle 
dimissioni del precedénte mini- 
stero, il decreto di nomina del- 
l’on, Rumor ‘a. presidente del 
Consiglio dei ministri e, supro- 
posta di questi, il decreto di 
nomina dei' nuovi ministri. Il 
giuramento dei nuovi ministri 
avrà luogo domani alle ore 
9,30». Questo comunicato  dira- 
mato dall'ufficio stampa della 
presidenza della Repubblica po- 
co dopo le 20,30, quindi dopo 
un colloquio di soli trenta mi- 
nuti tra, Leone e il presidente 
del Consiglio, pone ufficialmen- 
te termine alla crisi di governo 
e dà vita al quinto dicastero 
Rumor. 

Il trentaseiesimo governo, re: 
pubblicano è — com'è noto or 
mai da giorni — un tripartito 
formato dalla DC, dal PSI e 
dal PSDI con l'appoggio ester. 
no dei repubblicani. La crisi 
determinata ufficialmente dalle 
dimissioni di La Malfa e dal 
ritiro dal governo di tutta la 
delegazione repubblicana, è sta» 
ta tra le più brevi: è durata do- 
dici ‘giorni, dal 2 al 14 marzo. 
In circa 30 ore di riunioni col. 
Jegiali, Rumor è riuscito ad ot- 
tenere il consenso dei tre par- 
titi e di quello repubblicano 
(per l'appoggio esterno) sul 
‘programma del nuovo governo, 
che sarà illustrato, con ogni 
probabilità, alle Camere merco» 
ledì prossimo, in modo che il 
dibattito successivo sia conte 
nuto al massimo in sei-sette 
giomi, consentendo al governo 
di ottenere la fiducia e, quindi, 


i pieni poteri per poter subito” 


affrontare o. meglio, riaffronta= 
re i gravi problemi che con- 
tinuano ad assillare il Paese. 

La definizione della lista dei 
ministri è stata alquanto com- 
plessiva a causa dei consueti 


dello Stato: ha, quindi, firmato | ‘Sta soddisfazione, 


Ripamonti. 


ne del presidente del. partito 
Tanassi di «congelare» la dele- 
gazione del PSDI già presente 
nel quarto governo Rumor, 

Malgrado questi. fatti nega- 
tivi che riguardano sostanzial- 
mente i partiti più che il go- 
verno, Rumor è molto saddi- 
Sfatto e fonti ufficiose di Pa- 
lazzo. Chigi. sottolineano que- 
rilevando 
che questo not è «uri governo 
a termine» e cioè destinato a 
durare non molto oltre. il re 
ferendum del 12 maggio. Sa- 
ranno, comunque, i fatti a con- 
fermare questo ‘ottimismo, an: 
che perché — come abbiamo 
doverosamente osservato nei 
giorni scorsi — l’accordo così 
rapidamente raggiunto sul pro- 
gramma lascia insoluti. molti 
dei problemi che, soprattutto 
in materia economica avevano 
portato al braccio di ferro tra 
La Malfa e Giolitti; la perma- 
nenza di quest’ultimo al Bilan- 
cio indurrà ovviamente i re, 
pubblicani ad accentuare le lo. 
ro critiche. 

Per accontentare una espli. 
cita richiesta delle regioni, ma 
anche per evitare alcuni pro- 
blemi connessi a una ecgassiva 
«compressione» della presenza 
delle sinistre d.c., non è stata 
rispettata la previsione di ri- 
durre di quattro unità il nu- 
mero dei ministeri. Non è sta- 
ta, pertanto, decisa l’unifica- 
zione, già programmata, del 
dicastero delle regioni con 


Camillo 


quello. per la riforma della 
pubblita amministrazione. 
Dei 26 ministri (tre in meno 
del precedente governo), com- 
‘preso Rumor, 21 sono depu- 


-tati e 5 senatori. Molte sono 


state le conferme: Moro agli 
Esteri, Taviani agli Interni, De 
Mita e Gullotti rispettivamen- 
te. all'Industria e alle Parteci. 
Pazioni statali, Lauricella, Za- 
gari, Bertoldi e Giolitti nei pre- 
cedenti incarichi dei Lavori 
Pubblici, della Giustizia, del La- 
voro:e del Bilancio. Gli sposta- 
menti più significativi sono 
quelli ampiamente previsti fin 
da ieri, cioè Colombo al Teso- 
ro, lasciando le Finanze al lea- 
der socialdemocratico Tanassi, 
di Pieraccini alla Ricerca 
scientifica lasciando, la Marina 
mercantile al democristiano 
Coppo. 

T nomi nuovi più importanti 


nella nuova. compagine rispet- 3 


to alla precedente sono quelli 
di Andreotti, che torna alla di- 
rezione del dicastero della ‘di- 
fesa avuta già per molti anni, 
di Mancini alla Cassa per il 
Mezzogiorno, un dicastero mol 
to importante in un momento 
così decisivo per gli investi- 
menti e lo sviluppo del Sud, 
e del vicesegretario democri- 
stiano Bisaglia all'Agricoltura, 
un settore altrettanto delicato 
per i notevoli problemi che tra- 
vagliano il settore. Bisaglia è 
l’unico neo-ministro. 

Roberto Perugini 


vato di fronte a due problemi 
di rilfevo: il caso Donat Cat- 
tin e la decisione presa in 
extremis da Forlani di non as- 
sumere responsabilità governa 
tive, malgrado la dispombilità 
manifestata ieri, Fanfani ha 
ricevuto stamattina la dele 
gazione di «Forze nuove» com- 
prendente Donat Cattin, Vit- 
torino Colombo e Bodrato. Il 
capo della corrente di sinistra 
della: DC aveva: già jeri mani. 
festato la sua viva irritazione 
per..la cessione della Cassa 
del Mezzogiorno val souialisti, 
ma ‘aveva poi lasciato \capire 
che non escludeva l'accetta 
zione di ‘altri dicasteri di ri- 
lievo.. «Stasera non si: celebra 
ii mio. funerale!» aveva escla- 
mato all'improvviso meravi- 
gliando gli amici che in una 
lunga riunione di corrente fa- 
cevano eco ai suoi malumori, 

Ma l’incontro di stamane 
con Fanfani deve aver provo 
cato a Donat Cattin una nuo: 
va delusione, Il segretario de- 
mocristiano ha diramato un 
comunicato per precisare che 
il colloquio si è svolto «su ri. 
chiesta dell'on. Donat Cattinò), 
e ciò per sottolineare di non 
dovere alcuna spiegazione al. 
l'esponente della ‘sinistra de- 
mocristiana, dell'accordo che 
la segreteria del partito aveva 
concluso con le delegazioni 
degli altri partiti e con.il pre- 
sidente del consiglio cedendo 
la Cassa, per il Mezzogiorno 
e ottenendo in cambio molti 
ministeri chiave. 

Si sa che, malgrado il tono 
molto cordiale, Fanfani ha ‘e 
spresso seccamente questa 
convinzione a Donat Cattin, 
motivandogli anche il netto 
rifiuto alle sue richieste per 
le partecipazioni statali o altri 
dicasteri di rilievo. L'accordo 


Telefoto Ansa 


Treviglio — Ii giovane industriale, sequestrato a Torino il 14 
novembre dell’anno scorso, sorride dopo l’insperata liberazione 


UN'ALTRA GIORNAT 


A DI LUTTO NELLA STORIA PRESTIGIOSA DELLA «PATTUGLIA ACROBATICA » 


Muoiono due piloti delle «Frecce» 


scontrandosi nel cielo di Codroipo 


La tragedia durante un volo di allenamento a formazione ‘completa: i due «Fiat G 91» sono entrati in collisione 
mentre passavano dalla figura a «rombo» a quella a «dardo» - Uno dei piloti ‘ha invano tentato di catapultarsi 


L’industriale torinese era stato relegato in un’angusta prigione, sotto la stalla di una cascina 
Arrestati due giovani fratelli di origine siciliana proprietari dell’edificio, un terzo è ricercato 
giova 


Treviglio, 14 

Luigi Rossi di Montelera, l’ 
industriale torinese sequestra: 
.to il 14 novembre scorso a To- 
tino, è stato liberato stasera, 
da una pattuglia della guardia 
di finanza, che ha fatto irru- 
zioyie in una. cascina nei pres: 
si di Treviglio (Bergamo): il 
giovane industriale è stato tro- 
vato in una specie di cella sot- 
terranea, ricavata sotto la stal- 
la del cascinale, i titolari del 
quale — i fratelli Giuseppe € 
Francesco Taormina, rispetti 
vamente di 27 e 31 anni, origi- 
narì di Palermo — sono stati 
arrestati; anche il fratello mag: 
giore dei Taormina, Giacomo, 
di 41 anni, è ricercato. 

La clamorosa scoperta della 
«origione» di Luigi Rossi è av- 
venuta, quasi per caso, nell'am- 
bito delle indagini svolte dalla 
guardia di finanza sul rapimen= 
to dell'industriale di Vigevano 
Pietro Torielli; da vari giorni, 
la polizia giudiziaria aveva mes: 
so gli occhi sulla cascina, dei 
fratelli Taormina e, a quanto 
pare, vi aveva già compiuto 
due sopralluoghi; ma solo og: 
gi gli agenti hanno scoperto 
la cella in cui era stato tenuto, 
da più di tre mesi (a quanto 
ha egli stesso narrato), l’indu- 
Sstriale torinese: il rapito era 
stato sistemato in una stanzetta 
sotterranea, senza finestre, lar- 
ga due metri e mezzo e lunga 


a, 

Il soffitto era abbastanza al 
to perché un uomo vi potesse 
stare in piedi, e due lettini, un 
lavandino e un «water» ne co- 
stituivano l’arredamento; per il 
Tticambio dell'aria era stato im. 
piantato un aspiratore con mo- 
torino elettrico. Per entrare 
nella piccola cella era ssa: 
rio far allontanare il bestiame 
dalla stalla annessa al cascina. 
le, poi togliere uno strato di 
letame piuttosto alto e infine 
aprire una botola, il cui co 
perchio di cemento combaciava 
perfettamente con il pavimen- 
to della stalla. Quando la pattu- 
glia della polizia giudiziaria è 
penetrata nella «prigione», ver. 
so le 18.30 di oggi, Luigi Rossi 
di Montelera era disteso su 
uno dei lettini, e appariva in 
buone: condizioni: è stato aiu: 
tato a uscire, e quindi trasferì 
to nella caserma della guardia 
di finanza di Treviglio. 

Nessun particolare è stato 


È s Udine, 14 |di sinistra, abbandonino la. lo- D i 

mi lessi al dosaggio REA » stra, reso noto sull’arresto dei fra- 
cia ip Due uficiati piloti della pat-|rO posizione, leggermente. de | telli Francesco e Giuseppe 
poni degli aspiranti ‘ministri e tuglia acrobatica — nazionale celerando, e abbassandosi dî | "Taormina; gli investigatori, co- 


a quelle degli esclusi, alla, cor- 
sa alle «poltrone» più ambite, 
al desiderio di Rumor. di in- 
serire nella nuova compagine i 
nomi più rappresentativi di tut- 
ti i gruppi variopinti dei tre 
partiti, In gran parte è riusci» 
to nel suo intento, ottenendo, 
tra l’altro, l'adesione di An- 
dreotti per la cosiddetta mino- 
ranza interna democristiana e 
di Mancini, leader dell’opposi- 
zione interria socialista, 
Restano, ovviamente, alcuni 
problemi e alcune esclusioni si- 
gnificative, come il malumore 
del capo della corrente della 
sinistra d.c. «Forze muove» di 
non accettare i dicasteri che 
gli erano stati offerti in alter. 
nativa alla Cassa per il Mezzo: 


«Frecce Tricolori», dì stanza al- 
la base aerea dì Rivolto (Udine) 
sono mortì questo pomeriggio, 
precipitando al suolo con i loro 
«Fiat G 91 Pan» în seguito a una 
collisione avvenuta in volo, nel 
corso di un normale addestra- 
mento che la pattuglia stava 
compiendo in formazione com- 
pleta. La sciagura è avvenuta 
alle 15.40, a non più di tre chi- 
lometrì dalla base di Rivolto, 
nel cielo di Beano di Codroi: 
no; le vittime, entrambe di 29 
anni, sono il tenente Ivano Pof- 
fe, di Boscochiesanuova (Vero- 
na) e il sottotenente Sandro 
Santilli, di Osimo (Ancona); 
L'incidente è accaduto nel 
corso di uma delle più elemen- 
tari manovre che è nove com- 
ponenti la pattuglia sono soli- 
ti compiere, la trasformazione 
in volo di una «figura»: le 
«Frecce», che si erano levate în 


quota per «sfilare» sull'ala del- 
l’aereo. che ‘chiude il «rombo» 
posteriormente e che viene în- 
dicato come «secondo fanalino». 

Durante questa manovra il n. 
7 della formazione, cioè il ter- 
20 gregario dì sinistra, che era 
il tenente Poffe, ha urtato con 
l'ala la coda del «secondo fa- 
nalino», il sottotenente Santilli. 
L'aereo di quest’ultimo ha su- 
bito ‘un'impennata, l'altro ha 
perduto l'assetto ed entrambi 
sono precipitati ìn un campo 
di grano; sembra (ma la cîr- 
costanza non è stata accertata). 
che l’aviogetto del tenente Poj- 
je sia esploso in aria în se- 
guito alla collisione; è certo, 
invece, che îl sottotenente San- 
tilli ha tentato di porsi în. sal- 
vo con il paracadute, azionari 
do. il dispositivo di espulsione 
con il seggiolino automatico: 
ma l'aereo sì trovava ormai a 
quota troppo bassa perché il 


me si è detto stanno anche 
cercando. il fratello maggiore 
dei Taormina, Giacomo, il 
quale fu inviato in soggiorno 
obbligato a Treviglio, nel 1970, 
con sentenza della corte d’ap- 
pello di Enna. Giacomo Taor- 
mina, poco dopo essere giunto 
nella cittadina bergamasca, si 
sistemò nella cascina e comiìn- 
ciò a lavorare nel settore agri- 
colo: un anno dopo si sposò 
con una ragazza trevigliese e 
chiamò con sé i fratelli Giu- 
seppe e Francesco, che giunse» 
to nella cascina da Palermo, 
con le rispettive famiglie. 

T genitori di Luigi Rossi di 
Montelera hanno appreso la 
notizia della liberazione del fi. 
glio da una telefonata fatta lo- 
ro dal questore di Torino: nel- 
la tarda serata il cancello del- 
la villa di Pianezza, alla perife- 
Tia dal capoluogo piemontese, 


— ‘anche perché non abbiamo 
avuto alcun contatto con i ra; 
pitori». 

Luigi Rossi di Montelera era 
stato rapito il 14 novembre 
1973: le tracce del giovane in- 
dustriale si persero dopo la 
sua uscita. dal dopolavoro. fer- 
Toviario di corso Rosselli, do- 


Washington : 
Shultz si ritira 
a vita privata 


A maggio le dimissioni 
del ministro del tesoro 


Washington, 14 
HI cinquantatreenne segre- 
tario al tesoro americano, 
| George Shultz, lascerà la sua 
carica nel prossimo maggio, 
dopo aver fatto parte per più 
di cinque anni dell'’ammini- 
strazione. Nixon: lo ha an 
nunciato oggi la Casa Bian- 
ca, affermando che il presi- 
dente ha acconsentito al de- 
siderio di Shultz di ritirarsi 
a vita privata «con profondo 
senso di rammarico perso- 
nale». La Casa Bianca ha an- 
che precisato che non è stato 
ancora designato il sueces- 
sore: uno dei candidati più 
probabili alla direzione della 
tesoreria americana sembra 
comunque il suo attuale sot- 
tosegretario, William Simon.. 
Le voci delle dimissioni di 
Shultz, uno dei maggiori re- 
sponsabili della politica eco- 
nomico-finanziaria degli Sta- 
ti Uniti, circolavano già da 
diversi mesi: la decisione di 
Shultz di abbandonare la vi- 
ta pubblica sembra legata 
sia a vecchi contrasti con 
Nixon sulla gestione dell’e- 
conomia e dei rapporti con 
l'Europa sia a ragioni per- 
sonali; lo stesso Segretario 
al tesoro, in una conferenza 
stampa, ha comunque affer- 
mato che le sue dimissioni 
non sono state motivate dal 
caso Watergate. 
(Ansa- Reuter - Upi) 


ve egli si era recato a giocare 
a tennis. Quel giorno il Rossi 
era atteso a Pessione, per un 
impegno di lavoro con un grup- 
po di operatori economici stra- 
nieri, ma nello. stabilimento 
non arrivò mai. Soltanto nella, 
serata dello stesso. giorno, poi- 
‘’ché il suo rientro a casa si 
prolungava oltre la norma, si 
cominciò a pensare all'ipotesi 
dell'incidente stradale, che pe- 
tò non trovò alcuna convalida. 
Intorno alle 20 ‘del giorno 
successivo —. giovedì 15 no- 
vembre, quando la notizia del- 
la scomparsa era già di pub- 
blico dominio — i rapitori si 
misero in contatto con la fa- 
‘miglia Rossi di Montelera (que- 
sto contatto, in realtà, non ha 
‘mai avuto alcuna conferma uf- 
ficiale né da parte dei familia. 
ti né da parte degli inquiren- 
ti): in quell’occasione, una. vo- 
ce maschile annunciò a Loren- 
zo Rossì, fratello di Luigi, che 
«Luigino» era stato rapito e 
che ulteriori precisazioni .sa- 
rebbero state date in seguito; 
. da quel momento, però, l’uo- 
mo non si fece più vivo. 
L'incarico di mantenere gli. 
eventuali contatti tra i rapitori 
e la famiglia Rossi di Monte- 
lera venne affidato all'avv, Vit- 
torio Chiusano: numerose tele- 
fonate giunsero a «villa Lidia» 
di Pianezza, residenza della fa- 
miglia, ma si trattava. dei ten- 
tativi da parte di «sciacalli» di 
approfittare della situazione. 
Dopo sei giorni, i parenti del 
giovane industriale rapito chie- 
sero e ottennero che gli organi 
di informazione ignorassero la 
vicenda, nella speranza che ciò 
servisse a facilitare Je trattati 
ve per il versamento del ri- 
scatto. 


Proprio la scorsa settimana 
si era parlato insistentemente 
di un prossimo rilascio del gio- 
vane; si era detto allora che 
la liberazione era ormai que- 
stione di giorni, perché la fa- 
miglia di Luigi Rossi di Mon- 
telera aveva già pagato i tre 
quarti della somma richiesta 
dai rapitori, in totale un mi. 
liardo e 250 milioni, La somma 
complessiva. richiesta sarebbe 
stata, dunque, di un miliardo. 
e Mezzo. (Ansa) 


nn 


DI NUOVO STATO DI ALLERTA IN PORTOGALLO 


Lisbona, 14 

Un portavoce governativo 
ha annunciato a: tarda sera 
che il governo portoghese ha 
esonerato il vicecapo di stato 
maggiore, generale Antonio de 
Spinola e il suo superiore, 
generale. Francisco da Costa 
Gomes, Il portavoce ha ag- 
giunto che i due generali man- 
terranno il loro grado. — 
Un annuncio che comparirà 
nel numero di domani della 


CAETANO DESTITUISCE 
IL CAPO DI S.M. E IL VICE 


Tutti ‘i. militari sono consegnati nelle caserme 


me.preventivo che confina nel. 
Je caserme i militari delle tre 
armi. Come si ricorderà, lo 
stato di allarme era già stato 
imposto sabato, dopo che una 
certa eflervescenza si era ma- 
nifestata tra alcuni settori del. 
le forze armate, specialmente 
tra gli ufficiali con i gradi 
di capitano e maggiore, in me- 
rito alla politica del Portogal. 
lo in Africa e in seguito a 
notizie secondo cui il gover- 


a i sociali nolo dieci minuti prima, stava-|fentativo. potesse aver ‘suc-| Sì è brevemente aperto perfar | «gazzetta ufficiale», ha aggiun- | no intendenva esonerare il ge- 
x Reno Sonno Psa no volando a circa 1500 metri | cesso. Li entrare alcuni funzionari della to i portavoce, annuncerà la | nerale de Spinola. Tale stato 
si cin, RS di quota, a una velocità di| 7 terzo gregario di destra questura, che erano venuti a| nomina del generale Joaquim | di allarme era stato revocato 
ni Ba SR SATA NUR rate circa 700 chilometri orari, e în; capitano Giordano Senesi, che| Portare alla famiglia Montele-| Luz Cunha, quale nuovo capo | martedì. ‘ 

NI tanio democristiano Forlani di mezza virata stavano lasciando | stava effettuando la stessa ma-| 18 i primi particolari sulla libe- | di stato maggiore delle forze © generale Antonio de Spi- 
e non assumere responsabilità go- la formazione a «rombo» per |mnovra in linea con il tenentei tazione del giovane e a rassicu- | armate portoghesi. Il genera- | nola è al centro di un’accesa 
e vernative, come il malumore assumere quella a «dardo», due Pojfe, ha jatto invece in tem- rarla sul suo stato di salute. Il| le Luz Cunha è attualmente | polemica sulla politica porto. 
a della minoranza socialdemocra- delle molteplici «figure» che ino a schizzare via evitando co-| Conte Napoleone e la moglie comandante in capo dell’An. | ghese neî territori africani, 
a) tica legata a Saragat, che è sta- fanno parte del programma di ‘Nicoletta erano in preda a una| gola. ed è autore di un libro in cui 
NI pai ji si dal volo acrobatico della nattuglia. Giorgio Verbi certa agitazione: «Non sperava» Il portavoce governativo ha | auspica una soluzione federale 
i- ta praticamente esclusa (Foto Cozzi) Questa trasformazione prevede mo più chs nostro figlio fosse! anche annunciato il parziale | per i territori portoghesi in 


nuovo dicastero per la decisio- 


Codroipo — Ufficiali e commilitoni dei due piloti scomparsi, attorno ai resti di un «G-9b» 


‘leche è terzi gregari, dì destra e 


Continua in 2.a pagina 


vivo — ha detto la’ contessa 


ripristino dello stato di allar- 


Africa, (Ansa) 


Pag. 2 


meo, Ermanno Guani, 


cisato Guani — c’era una 


di. Milano e Arese sono 


stesso periodo del 1973, 


IL NEO PRESIDENTE PESSIMISTA MA N 


ALl'Alfa non c'è posto 
‘per le vetture invendute 


Stockaggio provvisorio in un padiglione della fiera, a Milano 
Diecimila le auto ferme in Lombardia, quasi cinquemila al Sud 


In un'intervista che «Il Globo» pubbli. 
cherà domani, il presidente dell'Alfa. Ro- 
afferma che. gli 
«stocks hanno raggiunto livelli tali da dover 
ricofrere a un padiglione della Fiera di Mi- 
lano», e che le cifre dell'invenduto di gen- 
maio e febbraio «sono inquietanti, ma nen 
drammatiche». «Alla fine di febbraio negli 
stabilimenti di Milano e Arese — ha pre- 


mila e 17 autovetture contro le 9142 dello 
stesso periodo dell'anno scorso, e a fine 
gennaio all’Alfasud un parco di auto inven- 
dute di 4498 contro le 2618 del 1973. Nei 
primi due :mesi del 1974, negli stabilimenti 


15,829 autovetture rispetto alle 13.419 dello 


Roma, 14 


giacenza di 10 


state prodotte 


ON ECCESSIVAMENTE 


tistico, perché all’inizio del 1973 vi fu un 
vuoto di produzione particolarmente accen- 
tuato, dovuto al rinnovo del contratto dei 
metalmeccanici. Per quanto riguarda l’Al- 
fasud, nel primo bimestre sono state pro- 
dotte 9867 vetture contro le 6907 dell'anno 
scorso, ma nel 1973 la produzione dell’azien- 
da non era entrata in piena produzione. 
Le vendite in Italia e all'estero dell’Alfasud, 
in gennaio sono passate rispettivamente 
dalle 4009 unità del 1573 alle 3219 del 1974 
e da 1787 a 3314», 

In tema di investimenti dell’Alfa nel 
Mezzogiorno il presidente Guani ha fra l’al- 
tro indicato: il progetto per la produzione 
di motori Diesel veloci che la società do- 
vrebbe produrre insieme alla Fiat e a una 
casa straniera. «Non sappiamo però — ha 
aggiunto — se questo motore potrà essere 


montato sulle vetture Alfa». 


Vi è un incremento ma puramente sta- 


(Ansa) 


IL PICCOLO 


PERQUISIZIONE A SORPRESA DEI CARABINIERI NELLA SEDE CENTRALE A ROMA 


Inchiesta sulle «trame olearie» 
‘dell'Unione nazionale consumatori 


Un pretore del Piacentino vorrebbe sapere perché il segretario generale Vincenzo Dona 
si sia tanto battuto per fare uscire dal blocco dei prezzi l'olio extravergine di oliva 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma; 14 

Perquisizione nella sede cen- 
trale dell'Unione nazionale con- 
sumatori, il sodalizio nato per 
difendere gli interessi dei cit- 
tadini che comprano. L'opera- 
zione è stata compiuta dai ca- 
rabinieri del nucleo di polizia 
giudiziaria di Bobbio (Piacen- 
za) sotto la direzione del pre- 
tore Bruno Catalanotti, dì Bet- 
tola, un altro paese del Pia- 
centino. Questo magistrato da 
un mese sta svolgendo indagi- 
ni nella provincia di Piacenza 
per far luce su presunti imbo- 
scamenti di oli di oliva, 

Quali le ragioni della per- 
quisizioni nella sede dell’Unio- 
ne consumatori, in via Andrea 
Doria 48? Gli investigatori vo- 
gliono controllare la posizione 


del segretario generale del so- 
dalizio, dott. Vincenzo Dona; 
questi, di recente, diede l’av- 
vio a una campagna promozio- 
nale în favore dell'olio extra- 
vergine di oliva e si è battuto 
per farlo uscire dal blocco dei 
prezzi giudicandolo un prodot- 
to di lusso, destinato a pochi. 
Cosicché quest’olio, scompar- 
so dai negozi all’inizio dell'in- 
verno, è ora tornato sul mer- 
cato a un-prezzo pressoché 
raddoppiato rispetto a quello 
fissato nel luglio scorso. Poi- 
ché Dona fa anche parte della 
Commissione centrale prezzi, 
che è un organo tecnico del 
CIP (Comitato interministeria- 
le prezzi), il pretore Catala- 
notti vuol conoscere i motivi 
per i quali îl segretario gene- 
rale dell'Unione consumatori 
si è battuto per ottenere lo 
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LA CRISI DEI QUOTIDIANI SI VA AGGRAVANDO 


Il prezzo della carta 
continuerà ad aumentare 


Pare scontato il raddoppio rispetto al maggio 173 
Da gennaio per i giornali 56,50 lire al chilo in più 


Milano, 14 

Si è svolta a Milano una 
riunione tra una delegazione 
di editori di giornali quotidia. 
ni e una delegazione di pro- 
duttori di carta per esaminare 
la situazione del settore. Era- 
no presenti anche i rappresen« 
tanti dell’Ente nazionale per la 
cellulosa e la carta. Nel corso 
dell'incontro la delegazione dei 
cartai ha sollevato l’urgente 
necessità di un ulteriore ag- 
giornamento dei prezzi, in mi- 
sura tale che non resta che 
raddoppiare quelli che erano i 
prezzi del mercato della carta 
per quotidiano nel maggio del 
1973, vale a dire meno di un 
anno fa, 

Ma oltre a questo, i rappre» 
sentanti delle cartiere hanno 
fin d’ora indicato, sulla scorta 
dell'andamento dei costi delle 
materie prime, come assai pro- 
babili e fin d'ora prevedibili ul. 
teriori incrementi di prezzo 
per i prossimi mesi. Vale la 
pena di ricordare che già dal 
gennaio di quest'anno i giornali 
quotidiani avevano subito un 
maggior onere di lire 56,50 per 
ogni chilogrammo di carta, 
mentre già dal primo febbraio 
l'Ente cellulosa e carta aveva 
dovuto intervenire con un ag- 
giuntivo intervento straordina» 
rio, di carattere eccezionale e 
temporaneo, per altre trenta li. 
re al chilo. E’ anche in base a 
questi aggravi non più sosteni. 
bili dalle aziende editrici che 
fu promossa nei mesi scorsi la 
richiesta ufficiale dell'aumento 
del prezzo di vendita del quo- 
tidiano a 150 lire. 

Tale atto prevedeva l’imme- 
diata convocazione della Com- 
missione della carta per il pa- 
rere da fornire al Comitato per 
i prezzi sulla validità dell’ade- 
guamento. Mentre da un lato 
gli editori nella riunione di Mi. 
Jano hanno dovuto una volta 
di più constatare Ja .continua- 
ta carenza di ogni risposta ef- 
fettiva da parte degli organi 
pubblici, tenuti a. questi adem: 
‘pimenti, di fronte all’urgenza 
della loro domanda, essi non 
sono stati in grado di poter 
fornire alcuna assicurazione ai 
produttori di carta circa qual. 
siasi attuale possibilità di sop- 
portare aggravi ulteriori. 

Si è di comune accordo de- 
ciso di rivolgere fin d’ora il 
più pressante invito ai pubbli: 
ci poteri ad ogni livello per 1’ 
immediato esame della situa- 
zione che potrebbe portare nel 
brevissimo volgere di tempo 
alla materiale impossibilità di 
avere la carta necessaria per 
stampare i giornali in Italia. 
L'invito è particolarmente indi. 
rizzato al governo di imminen- 
te costituzione, anche nell’au- 
spicio che i problemi della 
stampa formino oggetto. di 
considerazione nelle dichiara- 
zioni programmatiche che il 
presidente del consiglio formu- 
Jerà davanti al Parlamento. 

(Ansa) 


BONFIGLIO DELLA DC 
presidente siciliano 


Palermo, 14 

L'on, Angelo Bonfiglio, della 
Democrazia Cristiana, è stato 
eletto questa sera presidente 
ciella regione siciliana, L'elezio- 
ne è avvenuta in ballottaggio 
dopo tre quattro votazioni con- 
clusesi in bianco. Questo l’esi- 
to della votazione: presenti 86, 
astenuto 1; Bonfiglio (DC) 42 
voti, De Pasquale (PCI) 25, sche- 
de bianche 2 schede nulle 16, 

Il presidente di turno, on. 
Corallo, dopo avere reso noto 
l'esito della. votazione ha. pro- 
clamato eletto l’on. Angelo Bon- 
figlio presidente. della regione, 

L'on. Bonfiglio, che in atto 
ticopre là carica di presidente 
dell'assemblea. regionale sicilia. 
na, è nato ad Agrigento 45 anni 
fa. Avvocato, deputato dell'A, 
R.S. da quattro legislature, ha 
Ticoperto la carica di presiden- 


te del gruppo parlamentare del- 
ia DC e ha inoltre fatto parte 
di diverse giunte regionali di 
governo. (Italia) 


querela un giornale 
Roma, 14 

Un comunicato del ministero 
del Tesoro informa che «in re- 
lazione a quanto pubblicato sul 
numero 12 del periodico ABC” 
riguardante pretese trattative 
per l’acquisto di una tenuta in 
Anagni, il tutto destituito di 
qualsiasi fondamento, l’on. Ugo 
La Malfa ha incaricato l'avv. 
Gatti di proporre querela per 
Giffamazione aggravata contro 
il direttore del giornale e con- 
tro l'autore dell’articolo conce- 
dendo ampia facoltà di prova». 
(Ansa) 


SI TORNA A TRATTARE DOPO DUE MESI DI BATTUTE A VUOTO 


LA VERTENZA ALFA ROMEO 
AL MINISTERO DEL LAVORO 


I sindacati chiedono investimenti al Sud - L'azienda ha 140 miliardi 
da spendere al Nord - Ratificato dalla Fiaro il protocollo d’intesa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 

La vertenza dell'Alfa Romeo 
sarà domani al centro dei col 
loqui fra il ministro del lavoro 
‘Bertoldi, i rappresentanti sinda. 
cali dell'azienda e la delegazio- 
ne della direzione del gruppo 
industriale e dell’Intersind. Sa- 
Tà questo il primo incontro fra 
le due parti dopo la rottura 
delle trattative voluta dai sin- 
dacati per le posizioni espresse 
dall’azienda. 

Il ministro del lavoro cerche- 
tà di risolvere la vertenza, che 
si era aperta il 10 gennaio scor- 
so, con la discussione dei pro- 
getti d'investimento del gruppo. 

Come è noto, la piattatorma 
sindacale prevede la diversifica- 
zione della produzione Alfa im 
direzione del trasporto colletti. 
Vo; il mantenimento al Nord de- 


Un riscatto di 850 milioni 


gli attuali livelli di occupazione; 
il dirottamento al Sud dei nuo- 
vi investimenti, collegandoli al- 
l’Alfasud con l'attuazione delle 
36 ore. Da parte sua l'azienda 
ha avanzato le sue contropro- 
poste che si possono così sinte- 
tizzare: una fabbrica di motori 
Diesel veloci; il trasferimento 
della fonderia; una fabbrica di 
ruote; una fabbrica per il mon- 
taggio di una parte di auto pro- 
dotte ad Arese. Contemporanea» 
mente il gruppo industriale pre- 
vede d'investire 140 miliardi al 
Nord. per il potenziamento di 
Arese e il decentramento a Mi. 
lano del reparto tappezzeria. 
Oggi, intanto, il problema del- 
l’eventuale modifica del mecca- 
nismo della scala mobile è sta- 
to discusso dalle tre confedera» 
zioni sindacali sulla base di una) 
relazione del segretario confe- 


Telefoto Ansa 


Ledi — L’industriale Emilio Baroni, con moglie e figlio, liberato l’altra sera dai banditi che 
lo avevano rapito il primo iiarzo scorso davanti a casa, Per la sua libertà i familiari hanno 
| pagato ben 850 milioni. I soldi furono consegnati a due uomini mascherati, presso Firenze 


derale dello Cisl, Reggio, il qua- 
le ha esposto le tesi di massi- 
ma emerse nel corso della riu- 
nione della segreteria delle fe- 
derazioni svoltasi ieri su que- 
sto argomento. 

Una modifica nel meccanismo 
della scala mobile attraverso 1’ 
unificazione del punto di.contin- 
genza, secondo i sindacati, po- 
trebbe essere. rilevante ai fini 
della difesa del potere d’acqui- 
sto ‘dei salari. L'ipotesi che è 
stata prospettata è di unificare 
il valore del punto al livello 
più alto (attualmente i livelli 
sono 12). Quantitativamente 
questo significherebbe che, qua- 
lora nel ’74 scattassero 23 pun- 
ti come nel ?73, il manovale 
avrebbe circa 8.500 lire mensili 
in più e la seconda categoria 
3.500 (la primà {categoria impie- 
gati, che è ‘quella più #lta re- 


sterebbe all'attuale livello), o-| 


perando così un adeguamento 
al costo della vita. © 

Tutto questo presupporrebbe 
comunque l'apertura di una ver- 
tenza con la Confindustria e 
anche con il governo, relativa. 
mente alla revisione del mecca- 
nismo applicato al settore sta- 
tale. 

I. consiglio nazionale della 
Fiaro (amministratori ospeda- 
lieri) ha ratificato oggi il ‘pro- 
tocollo d'intesa sul rapporto di 
lavoro del personale medico e 
non medico dipendente da, enti 
ospedalieri, sottoscritto dalla 
stessa Fiaro' con le rappresen- 
tanze sindacali del personale 
(Anaao, Amopi, Flo, Cida-Sideo) 
il 24 febbraio scorso. 

M. A. 


. n 
Sospensioni alla Fiat: 
non arriva la plastica 

Torino, 14 

Sono cominciate oggi alla Fiat 
le sospensioni di alcuni gruppi 
di lavoratori, rimasti senza la- 
voro in seguito al mancato ar- 
rivo di parti in plastica prodot. 
te dalla «Stars» di Villastellone, 
i cui dipendenti, in agitazione 
da tempo per il rinnovo del con- 
tratto nazionale del settore gom- 
ma, plastica. e linoleum, impe- 
discono l’ùscita dall'azienda dei 
materiali finiti. 

Le prime sospensioni si sono 
avute al gruppo veicoli indu- 
striali della Spa-Stura; i lavo: 
ratori del primo turno hanno 
ultimato regolarmente la loro 
attività, ma all'uscita sono stati 
avvertiti di non presentarsi do- 
mani mattina, 

(Ansa) 
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PROVOCATA LA SCIAGURA IL GIOVANE INVESTITORE HA TENTATO DI FUGGIR 


TRE MILITARI VENGONO FALCIATI 
DA UN’AUTO A TRICESIMO: DUE MORTI 


Il terzo ha riportato gravi ferite - Già in carcere l'automobilista: forse era in stato di ebbrezza 


Udine, 14. 
Un'autovettura di grossa ci. 
lindrata è piombata ieri not- 
te a tarda ora in pieno cen- 
tro di Tricesimo (Udine) su 
‘un gruppetto di soldati che 
stava camminando sul bordo 
sinistro della carreggiata, in 
un punto in cui l’arteria com- 
pie una leggera curva, ucci» 
dendone due e ferendone in 
modo grave un terzo. Il con- 
ducente dell'autovettura, che 
sembra fosse in leggero stato 
di ebrezza alcoolica, e che 
stava viaggiando a velocità 
abbastanza sostenuta, ha pro- 
seguito la corsa dopo l’inci- 
dente, fermandosi solo fuori 
dell’abitato, quando è stato 
raggiunto da un'autovettura 
con due giovani a bordo, ‘che 
avevano assistito -all’investi- 
mento. 4 
Si tratta di uno studente 
‘universitario, Diego Fontana, 
di 22 anni, residente a Cassac- 
co, un altro paese del Friuli, 
che è stato tratto in arresto 
dai carabinieri della stazione 
di Tricesimo; oggi è stato tra- 


1 


sferito alle carceri giudizia- 
Tie di Udine, dove con ogni 
probabilità domani verrà in: 
terrogato dal magistrato. Vit- 
time del tragico incidente so- 
no stati Sergio Donati di 21 
anni, di Milano, che è decedu- 
to sul colpo dopo essere sta- 
to falciato; Giuseppe Piscio- 
neri, pure di 21 anni, abitan- 
te a Piolbello (Milano), che 
è deceduto subito dopo il ri- 
covero all'ospedale di Udine; 
‘un terzo giovane ventunenne, 
Antonio Cioffi, di Santa Ma- 
tia a Vico (Caserta) è stato 
giudicato guaribile in 30 gior- 
ni dai sanitari del nosocomio 
‘udinese per aver riportato 
fratture e ferite varie. 

I tre, insieme ad altri com- 
militoni. con i quali stavano 
rientrando in caserma, presta- 
vano servizio al 114.0 reggi- 
mento fanteria della divisione 
Mantova, di stanza a Tricesi- 
mo. Stavano procedendo a pie- 
di sul lato sinistro della car- 
Teggiata, come si è detto, quan- 
do sono stati falciati dall'au- 
tovettura, 


Prababilmente in preda a 
choc per quanto era accaduto, 
il giovane automobilista non 
si è fermato, nonostante Ja 
macchina presentasse una 
Tientranza piuttosto notevole 
sul cofano e la parte destra 
del parabrezza intranta a di- 
mostrazione dell'estrema vio- 
lenza dell'urto, proseguendo 
la corsa e fermandosi fuori 
dell'abitato. Ciò naturalmente 
Tende più seria la sua posizio- 
ne nei confronti del magistra- 
to che dovrà vagliare le re- 
sponsabilità del Fontana, 


HA RUBATO UN ALBERO 


11 mesi di condanna 


Cagliari, 14 

Il tribunale di Cagliari ha 
condannato a 11 mesi di reclu- 
sione, con la sospensione con- 
dizionale della pena, il manova- 
le Giuseppe Vaccargiu di 49 
anni, di Guspini (Cagliari), che 
era accusato del furto di un 
albero di limons, (Ansa) 


CONDANNATO A MILANO 
il direttore de L'“AVANTI!» 


Milano, 14 

I giudici della quinta sezione 
del tribunale penale di Milano 
hanno condannato per diffama- 
zione Franco Gerardi, direttore 
del quotidiano «L'Avanti», a 850 
mila lire di multa, al pagamen- 
to delle spese processuali e al 
risarcimento dei danni. Il tri. 
bunale ha concesso all'imputa- 
to la sosperisione condizionale 
della pena e ha disposto la 
pubblicazione della sentenza sul. 
lo stesso quotidiano, organo 
del PSI. 

La causa era stata intentata 
dall’uomo politico greco Kostas 
Plevris, fondatore del movimen- 
to ellenico «4 agosto», che ave- 
va querelato il quotidiano per 
la pubblicazione di due articoli, 
avvenuta il 13 e il 14 settembre 
1972, nei quali egli veniva defi- 
nito, tra l'altro, «famigerato re- 
gista del golpe dsi colonnelli». 

(Ansa) 


sblocco dell'olio extravergine 
d'oliva. 

C'è da dire su questa singo- 
lare vicenda che da tempo in 
seno all'Unione consumatori 
sono sorti contrasti proprio a 
causa del comportamento te- 
nuto dal segretario generale 
in merito alla vicenda dell’ 
olio. Dona, secondo alcuni di- 
rigenti periferici del sodalizio, 
avrebbe manovrato per svin- 
colare dal blocco il prezzo 
dell’ertravergine d'oliva per 
chissà quali reconditi motivi. 
Insomma si fanno sul suo con- 
to insinuazioni sulle quali ora 
sta indagando l'autorità giudi- 
ziaria, 

Franco Loquenzi, segretario 
regionale dell’Emilia-Romagna 
dell’Unione consumatori, è uno 
di quelli che hanno contestato 
il comportamento tenuto da 
Dona. Egli in proposito ha ri- 
lasciato questa dichiarazione, 
assumendosene ogni responsa- 
bilità: «Il grave provvedimen- 
to adottato dal pretore Cata- 
lanotti non può che essere 
messo in relazione alla cam- 
pagna promozionale avviata 
dal segretario generale Vincen- 
zo Dona a favore dell’olio ex- 
travergine di oliva, arrivando 
perfino ad affermare che quel- 
lo cosiddetto comune sarebbe 
stato cancerogeno, e al succes- 
sivo atteggiamento assunto dal- 
lo stesso Dona in sede di com- 
missione centrale prezzi (or- 
gano tecnico del CIP) ove, in- 
vece di contrariarlo, come sa- 
rebbe stato suo dovere, avreb- 
be sostenuto l'opportunità di 
sottrarre al blocco gli oli ver- 
gini perché considerati non di 
largo e diffuso consumo». 

Loquenzi ha aggiunto: «Ta- 
le comportamento appare tal- 
mente inconcepibile da aver 
legittimato ‘il. sospetto che es- 
so sia stato assunto per favo- 
rire le manovre di speculazio- 
ne poste in atto da alcuni 
grossì industriali oleari per 
lucrare enormi e illeciti pro- 
fitti. Non si può esaltare il 
pregio di un prodotto come 1’ 
unico sicuramente consumabi- 
le senza rischi per la salute 
pubblica e poì lasciare che 
questo venga impuneamente 
sottratto al blocco perché de- 
finito di lusso, come se la sal- 
vaguardia della salute possa 
essere privilegio di pochi». 

Dal canto suo Vincenzo Do- 
na respinge questi sospettù 
germogliati proprio in seno al- 
l'Unione da. lui diretta. Dopo 
la: requisizione, il segretario 


generale del sodalizio ha te- 
nuto a sottolineare che gli in- 
quirenti non hanno trovato 
nulla di importante tra le car- 
te custodite nella sede centra- 
le di via Andrea Doria. Dona 
ha aggiunto: «L'accusa, sem- 
plicemente grottesca, è però 
un evidente segno di crescen- 
te rafforzamento dell’organiz- 
zazione da me diretta che co- 
munque non ha segreti. Per 
quanto riguarda l'olio di oli- 
va, l'Unione è stata la prima 
a denunciare pubblicamente le 
}requenti sofisticazioni e spe- 
culazioni e a battersi per una 
nuova classificazione nella qua- 
le fosse riconosciuto a quello 
vergine (che ovviamente | 
Unione non produce, non com- 
mercia e non detiene în alcun 
modo) l'incontestabile e inar- 
rivabile valore biologico. Pen- 


——______________-—; 


AL 27 UNA DECISIONE 
sul caso Spagnuolo 


Roma, 14 

Il Consiglio superiore del. 
la magistratura si riunirà in 
assemblea plenaria il prossi- 
mo 27 marzo, per esaminare 
Îl «caso Spagnuolo», Il con- 
sesso dovrà, in particolare, 
‘prendere una decisione sulla 
proposta di trasferimento del. 
l'alto magistrato, in segui. 
to alle note polemiche susci. 
tate attorno alla sua persona. 

L’assemblea, qualche tem- 
po fa, si occupò del dott. 
Carmelo Spagnuolo, le cui 
dichiarazioni furono raccolte 
dal Consiglio riunito in ‘se- 
duta plenaria. Allora fu de- 
ciso di avviare la procedura 
contro il Procuratore gene- 
rale della Corte d'appello in 
base all’articolo 2 dell’ordi- 
namento giudiziario, che pre- 
vede il trasferimento di quei 
magistrati che, anche incol. 
pevoli, non possano restare 
‘al proprio posto senza gra- 
ve pregiudizio per il presti. 
gio della giustizia, (Ansa) 


so perciò che sia mio dovere 
contimiare a chiarire alla men- 
te deî consumatori, senza con 
questo favorire alcuna opera- 
tazione di imboscamento ag- 
giotaggio, la necessità di pre- 
ferirlo ad altrì, spudoratamen- 
te spacciati dalla pubblicità 
come. equivalenti..e. migliori», 
Sergio Geraldini 


Venerdì, 15 marzo 1974 


Strascichi 


pericolosi 


Dalla prima pagina ; 


to quello dei morotei. Se fosse 
stato effettivamente ridotto a 
24 il numero dei ministri, Fan- 
fani non poteva assicurare la 
presenza ministeriale dei due 
basisti, due forzanovisti e due 
morotei. Evitando di premere 
ulteriormente sui forzanovisti, 
il segretario ha chiesto a Moro 
se la corrente poteva rinuncia. 
re ad un posto. Ma Moro ha 
detto chiaramente che se fosse 
stato sacrificato Gui, egli non 
avrebbe accettato gli Esteri. Per- 
tanto, si è deciso di diminuire 
di tre e non di quattro la nuova 
compagine governativa. 

Rumor è apparso molto di- 
spiaciuto per la decisione di 
Forlani, ma questi è stato oggi 
irremovibile e la sua mossa ha 
preso in contropiede Andreotti, 
L'ex presidente del consiglio a- 
veva detto «sì» in mattinata, do- 
po che Forlani aveva manife- 
stato la disponibilità ad entra 
re nel governo, ma l’ex segreta- 
Tio in un lungo colloquio con 
Fanfani svoltosi nel pomeriggio 
ha opposto un netto rifiuto, ri- 
levando che ciò non incide sulla 
sua piena solidarietà al muovo 
governo. Si dice che Forlani vo- 
lesse andare alle Partecipazioni 
statali e non abbia gradito l’of- 
ferta alternativa che gli era sta- 
ta fatta per l'Agricoltura, ma 
una nota ufficiosa precisa che 
«nell’incontro con Fanfani, For. 
lani non ha sollevato alcun pro- 
blema riguardante il tipo di di- 
casteri che gli venivano offerti». 
Sta di fatto che «la permanenza 
sull’Aventino» di un uomo del 
prestigio di Forlani e che si po- 
ne come leader di una non uf- 
ficiale, ma innegabile opposizio. 
ne interna, costituisce un moti- 
vo di preoccupazione per Ru- 
mor. 

Altrettanto si deve dire per 
quanto è avvenuto in campo s0- 
cialdemocratico. Anche stamat- 
tina si è cercato in una lunga 
Tiunione di giungere ad un com- 
promesso, per evitare la esclu- 
Sione dei saragattiani, ma que- 
sti sono rimasti fermi nella ri 
chiesta di una «poltrona» mini 
steriale per Romita. La maggio: 
ranza guidata da Tanassi e Or- 
landi è stata altrettanto irremo- 
vibile nell'opporsi, dichiarando: 
si disposta ad accettare la can- 
didatura del capogruppo Ario- 
sto. I saragattiani si sono riu: 
niti e hanno indotto Ariosto ad 
una rinuncia ufficiale. La mag- 
gioranza ha risposto conferman- 
do la decisione di «congelare» 
la propria rappresentanza nel 
governo. Se ne è avvantaggiato 
Preti, che come leader della co- 
siddetta minoranza di destra ve- 
deva in forse la sua conferma, 
ma anche in questo caso è fa- 
cile prevedere che Saragat ed i 
suoi non tarderanno ad aprire 
le ostilità nei confronti della 
maggioranza del partito e del 
governo, 

In mattinata c'è stata anche 
una riunione della direzione del 
PRI. Il documento finale e mol- 
ti interventi lasciano trapelare 
che i repubblicani, pur confer- 
‘mando l'appoggio esterno al go- 
verno, sono intenzionati ad ispi- 
rarsi al vecchio motto orienta- 


=== 


‘ QUASI 


UN «GIALLO» FRA PRESE DI POSIZIONE E SMENTITE 


Divorzio: tutta da chiarire 
la linea dell’Azione cattolica 


Causa delle incomprensioni un documento non uscito dalla presidenza 
radicali e missini politicizzano il referendum 


Per la DC comunisti, 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 


La battaglia a favore e con- 
tro il divorzio, che si fa più 
accesa con l'avvicinarsi della da- 
ta in cui gli italiani voteranno 
per l'abrogazione o meno della 
legge Fortuna-Baslini, si è arric- 
chita in questi giorni di un «gial- 
lo». Si tratta della posizione pre- 
sa dal consiglio nazionale della 
Azione cattolica, una posizione 
di disimpegno nei confronti del 
referendum, che ieri sera è stata 
smentita dal presidente dell’A. 
C., Agnes, il quale ha invece 
affermato l’adesione dell’associa- 
zione alla notificazione dei ve- 
scovi della CEI che invitava i 
cattolici a votare contro il di- 
vorzio. 

Ma oggi «La Nazione» di Fi. 
renze ha pubblicato il documen- 
to approvato dal consiglio na- 
zionale dell’Azione cattolica il 9 
marzo scorso, che pare si trovi 
ora in mano alla segreteria di 
Stato vaticana. Nel documento, 
ribadita l’indissolubilità del ma- 
trimonio e gli altri valori «af- 
fermati nella recente notifica. 
zione di carattere dottrinale e 
pastorale della conferenza epi: 
scopale», si dice che «nella ma- 
turazione della scelta alla qua- 
le tutti si è chiamati, interven: 
gono accanto a elementi di prin- 
cipio, quali quelli indicati nella 
notificazione citata, anche moti. 
vazioni molteplici di ordine sto- 
rico e politico. Le une e gli al: 
tri sono oggetto della valutazio- 
ne della coscienza: la decisione 
ultima, pertanto, è affidata alla 
responsabilità e alla libertà di 
Ogni persona». 


Il documento è contestato al- 
l'interno dell’Azione cattolica, 
perché pare abbia cambiato to- 
talmente la bozza che era stata 
presentata dalla presidenza e, 
mentre nessun commento. uffi- 
ciale è stato espresso da parte 
vaticana, si attende di chiarire 
il «giallo» domenica, quando si 
riunirà il convegno nazionale 
dell’associazione. Intanto la sua 
pubblicazione ha suscitato. i 
commenti dei divorzisti i quali, 
come ha fatto il socialista Man- 
ca, hanno sottolineato subito 
l'importanza della presa di po: 
sizione dell’Azione cattolica. «La 
scelta di lasciare liberi gli 800 
mila iscritti — ha detto Manca 
— di votare nel referendum se- 
condo coscienza, è un atto di 
responsabilità che si aggiunge 
‘agli analoghi fermenti positivi 
che ogni giorno si registrano un 
po’ dappertutto nel mondo cat- 
tolico, anche se non mancano 
gli autorevoli interventi in senso 
contrario». 

Da parte sua, il presidente 
del partito radicale, Bandinel- 
li, ha detto che «mentre nessu- 


na defezione si è avuta in cam-{DC; creare nuovi ostacoli alla 
po laico, è il mondo cattolico a | politica di centrosinistra; pie 


dividersi tra democratici e cle- 
ricali; e questi ultimi appaiono 
molto meno numerosi, decisi e 
pericolosi di quanto qualcuno 
mostrasse di temere». «L'Unità» 
di oggi pubblica un corsivo nel 
quale polemizza con le afferma- 
zioni fatte dal promotore del 
referendum, Gabrio Lombardi. 
Serive l'organo del PCI che 
«è indegno» il «tentativo di pre 
sentare le masse popolari e ope- 
raie come indifferenti dinanzi 
a un tema come il divorzio, di 
così evidente rilievo sociale e 
morale». 

Sull’altro fronte «Il Popolo» 
pubblica oggi un’altra delle sue 
pagine speciali dedicate al re- 
ferendum sul divorzio. «Comu- 
nisti, radicali e missini — è il 
titolo di questa-pagina — poli. 
ticizzano il referendum». Se- 
condo l’organo della DC, l'obiet- 
tivo dei comunisti è «battere la 


gare la DC al cosidetto com- 
promesso storico che dovreb- 
be riportare il PCI al governo»; 
obiettivo del MSI è quello di 
«sfruttare politicamente il re- 
ferendum per dare corpo alla 
cosidetta alternativa di destra 
e liquidare il sistema democra- 
tico»; infine la Lid e i radicali 
intendono «esasperare politica- 
mente la competizione per apri- 
re la strada ad altri referen- 
dum per l'abolizione del con- 
cordato, ad esempio, e per l'a- 
borto. Comunisti e radicali ten- 
tano di mascherare i loro 0- 
biettivi politici in vista del re- 
ferendum dietro l’assurda ac- 
cusa che la DC intenderebbe 
vincere la consultazione popo- 
lare del 12 maggio per favorir 
‘una svolta a destra della poli 
tica italiana». 
R. R. 


sà 


SEMPRE NOVITA' NELL'INCHIESTA CALABRESI 


«Pensavo a un attentato 
come quello di Trieste» 


Lo avrebbe detto la Kiess - A quale si riferiva? 


Milano, 14 

Il giudice istruttore dott. 
Giuseppe Patrone, che condu- 
ce l’inchiesta sulla morte del 
commissario Luigi Calabresi, 
ha interrogato nel suo ufficio 
due donne che all’inizio del 
1973 furono detenute nel car- 
cere milanese di San Vittore 
insieme con la tedesca Gu- 
drun Kiess, colpita da manda- 
to di cattura insieme con 
Gianni Nardi e Bruno Lucia- 
no Stefano, 


In quel periodo era detenu- 
ta a San Vittore anche l’infer- 
miera. Luigina Ginepro, la 
donna che con le sue rivela- 
zioni ha provocato l’ultima 
svolta nell'inchiesta, inducen- 
do i magistrati a spiccare i 
provvedimenti restrittivi a ca- 
rico dei tre giovani tuttora 
ricercati. Nei due colloqui il 
magistrato avrebbe cercato 
di chiarire alcuni particolari 
di contorno. 

‘Pur non essendo stata fatta 
‘alcuna dichiarazione sulla so- 
stanza dei due atti giudiziari, 
sembra che le testimoni ab- 


biano in un certo senso con- 
fermato l’attendibilità delle 
dichiarazioni della Ginepro. 
In particolare, sarebbe stata 
confermata la circostanza se- 
condo cui la Kiess, parlando 
del delitto Calabresi, durante 
la sua detenzione per la vicen- 
da del traffico d'armi scoper- 
to al valico italo-svizzero di 
‘Brogeda, avrebbe detto a una 
‘compagna di cella: «Credevo 
si trattasse del solito attenta- 
to, come quello di Trieste». 
Tale precisazione ha messo 
gli inquirenti al lavoro per 
accertare quali attentati dina- 
mitardi siano stati commessi 
prima del 17 maggio 1972 nel 
capoluogo giuliano. Gli stessi 
inquirenti stanno ultimando i 
controlli per stabilire se effet- 
tivamente, dopo il delitto di 
via Cherubini, la Kiess. sia 
partita in aereo per il Belgio. 
Sembra infine che prima di 
essere colpita da mandato di 
cattura, la Kiess sia stata per 
tre volte convocata dal magi- 
strato. La giovane tedesca non 

si sarebbe mai presentata. 
(Ansa) 


|ficato) il 31 marzo, 


le: «Siediti sulla riva del fiume 
e aspetta che passi il cadavere 
del tuo nemico». Una posizione 
comprensibile dal momento che 
molti ritengono che la crisi si 
è risolta, in pratica, con la 
estromissione di La Malfa, no- 
nostante che il nuovo program- 
ma accolga gran parte delle 
sue tesi e non modifichi neppu- 
re di una virgola quelle condi- 
zioni per il prestito internazio- 
male che l’ex ministro del Te- 
soro aveva negoziato con il 
Fondo monetario a Washington. 


Pa 


«FRECCE» 


Il tenente Ivano Poffe 


Il sottotenente Sandro Santilli 


sì a sua volta la collisione e 
una tragedìa di proporzioni an- 
cor più vaste. Fortuna ha vo- 
luto che nella zona dove sono 
precipitati i due aerei (i cui 
rottami si sono sparsi in un 
raggio di oltre un chilometro) 
non. ci fosse nessuno e che 
non siano state interessate all’ 
incidente alcune case che sor- 
gono a mezza chilometro dal 
luogo. dell'impatto. 

Della tragedia si è reso im- 
mediatamente conto (oltre na- 
turalmente ai compagni di vo- 
lo dei due sventurati, la cui 
formazione era comandata dal 
capitano Antonio Gallus) anche 
il comandante del 313.0 Gruppo 
dì addestramento acrobatico 
«Frecce tricolori», tenente co- 
lonnello Vittorio Zardo, che è 
solito alternarsi con Gallus nel 
ruolo di leader della pattu- 
glia in volo e che oggi ne sta- 
va seguendo le evoluzioni da 
terra, suggerendo di volta in 
volta modifiche o correzioni 
nell'assetto di volo. 

A lui per primo la tragedia 
è apparsa inspiegabile, una cru- 
dele fatalità che ha colpito due 
piloti. preparatissimi, in una 
fase di volo di tutta tranquil- 
lità e per di più în una gior- 
nata di tempo splendido. En- 
trambi î piloti provenivano dal 
2.0 Stormo caccia di Treviso; 
il sottotenente Santilli ‘era or- 
mai un veterano, in quanto fa-. 
ceva parte della pattuglia acro- 
batica dall'ottobre 1968; il te- 
nente Poffe, invece, era giunto 
a Rivolto soltanto da cinque 
mesi (proveniente appunto da 
Treviso, dove era considerato 
uno dei mgiliori piloti). 

Il tenente Poffe, dopo aver 
brillantemente superato î dijfi- 
cili collaudi di volo per entra- 
re stabilmente nella pattuglia 
(che consistono în ripetuti voli 
‘im coppia a tre e a sei aerei), 
aveva iniziato due mesì fa il 
volo a nove (cioé in formazio- 
ne rompleta) con il n. 7, nel 
ruolo di gregario sinistro: lo 
stesso ruolo che, per una tragi- 
ca coincidenza, era coperto dal 
magg. Angelo Gaîs, vittima — 
il 2 giugno dello scorso anno — 
del mortale incidente di volo a 
Pratica di Mare al rientro da 
Roma dopo la conclusione del- 
la parata militare per la festa 
della Repubblica. 

In questi giorni, la pattuglia 
acrobatica — che svolge attivi. 
tà ‘ininterrotta durante tutto 1 
anno, alternando quella di volo 
acrobatico .a quella operativa — 
stava rifinendo se così si può 
dire, la preparazione per l’inì- 
zio della nuova stagione «agoni- 
stica»: la stagione 1974 avrebbe 
dovuto essere inaugurata (e 
usiamo il condizionale perché, 
al momento attuale, non si sa 
se il programma merrà modi- 
con una 
orande manifestazione a Rivol- 
to, in onore dell'associazione 
combattentistiche e d'arma. 

Sul posto dell’incidente 0- 
dierno si sono recati alti uffi- 
ciali della polizia e dei carabi- 
nieri, con il prefetto di Udine 
dott. Schiaccaluga, il questore 
dott. Festa, oltre naturalmente 
allo stesso colonnello Zardo, al 
comandante della base, ‘mag: 
giore Toso, al «manager» della 
pattuglia, maggiore Rocchi, ad 
altrì ufficiali e specialisti delle 


«Frecce tricolori» e al colonnel- 


lo Baldin, comandante. dell’ae- 
roporto di Campoformido, sot- 
to la cuì giurisdizione è la ba- 
se aerea di Rivolto. E° stata 
subito nominata una commis- 
sione d'inchiesta, presieduta dal 
vicecomandante del 2.0 Stor- 
mo di Treviso, colonnello Sen- 


si, che dovrà accertare le cause. 


dell'’inridente e che inizierà do- 
mani il suo lavoro. 


I funerali del tenente Poffe e. 


del sottotenente Santilli, en- 
trambi celibî e le cui famiglie 
risiedono neì rispettivi luoghi 
di nascita, avranno luogo do- 
mani, alle 16, nel Tempio Os- 
sario di Udine. 

î G.V. 


rirbfias 


Venerdì 


LE CONFESSIONI I ALLA <A i € ic TERRA sd È ROSSE STRADE = PARCO NAZIONALE DEL KENIA 
Turisti eladri d'avorio a Tsavo. 


15 marzo 1974 IL PICCOLO 


CENA in trattoria, l'ami- 
co F. mi racconta che 
suo figlio di 16 anni, studen- 


\ventare quasi indispensabili 


| politica, nel campo del lavo-| 
alla nostra vita quotidiana. 


ro, sui campi di calcio e a | 


te iiceale, si è disamorato 
della filosofia (cui teneva 
moltissimo) perché, cambia- 
to professore, ora ne ha uno 
che la insegna male e senza 
convinzione. 

Interviene l’amico V., che 
è con noi, per raccontare che 
sua figlia, 17 anni, studentes- 
sa fino all'anno scorso di un 
liceo, è voluta passare a un 
altro perché aveva un pro- 
fessore di matematica che in- 
segnava poco e male. 

Sono le notizie più pauro- 
se che abbia sentito in que- 
sti ultimi vent'anni. Perché 
se gli adolescenti sono oggi 
tutti così, addio giovinezza. 
Inutile credere che siano ma- 
turi e rallegrarsene, ‘se non 
hanno ancora l'età. Mi fanno 
pensare alle mele colte verdi 
dall'albero, per farle matura- 
re in magazzino, in attesa 
che venga il momento più 


opportuno per gettarle sul |pedirglielo, e quelle partono n È $ 3 | un'area di 28.800 ' chilometri Ragada: NAS | ra del terreno non hanno mai pastori con i loro buoi e le|patti, Leone Piccioni, Raul -Ra- 
A no imbarazzati, dicono che cospicua tra le sessanta spe A È ) dov 

mercato senza abbassare. ii felici. si ‘tratta ‘di ‘un’allerdia ma quadrati (come Piemonte e\ Dalla grande veranda della | cie di mammiferi e le cinque- subito la presenza dell’uomo.| loro capre, donne con il seno |dice, Beppe Rossetti, Giuliano 
prezzi. Passa un giorno, passa una E le =... | Valle d'Aosta messi insieme)| sala da pranzo si gode un pa- cento specie di Motel canonica scoperto e i fianchi opulenti Salvadori Del Prato, Giancarlo 
A ; vrpi non sapendo quale, per indi-| \;sobitata dall'uomo fin da} norama eccezionale:*d la- n CODE tra Î volti. in’ tessuti fantasiosi, | Vigorelli, Giorgio Polacco (se- 
ma e nessuna delle |y; i a gli fa pe da I cezionale. ‘da um t-| nolano îl parco. Ma non tuttii si i eil ieretati iberato di de 

CH : Ron à Viduarla, ogni volta gli fanno | Jempj immemorabili, vero san-| to lo sguardo può spaziare li-| Di; animali i ; | frotte di bambini seminudi che | 8Yetatio), ha deliberato di asse 
Grazie ai moderni metodi |due sorelle si fa viva dalla |jmparare una lingua diversa x Ù Ù SITE gli animali sono facilmente vi- < gnare il primo premio di lire 


e strumenti a disposizione di 
archeologi e studiosi, si è sco- 
perto che Tutankamen è mor: | 
to ammazzato. Î computers | 
non hanro dato i nomi dei 
responsabili. Ecco quindi a 
disposizione l'argomento per 
un magnifico processo pub- 
blico da intentare contro 
ignoti. Altro che quelli a suo 
tempo inscenati per Gesù, i 
nazisti e Dante Alighieri! 
Un processo che, con un 
colpo di scena tutto teatrale, 
potrebbe ritorcersi contro gli 
studiosi e ricercatori dotati 


Diciamo a turno vengono a 
mangiare da noi, ci tengono 
i bambini, ci rammendano 
i calzini, ci lavano i piatti, 
come i giornali parlanti, an- 
che acceso il televisore, ci 
commentano i fatti del gior- 
no, aggiornatissime come so- 
no grazie alla radio che non 
le abbandona mai, e al gior- 
nale che consola le loro not- 
ti insonni. 
dA 

To e mia moglie ci mettia- 
mo d'accordo, compriamo l' 
unicellulare, lo proponiamo 
alle nostre sorelle, in modo 
che si mettano d'accordo per 
andarci a turno e... con no- 
stra grande meraviglia, quel- 
le decidono di andarci insie- 
me. Non era quello che vo- 
levo perché, assenti tutte e 
due, non sappiamo chi ci ter- 
rà i bambini, chi ci rammen- 
derà i calzini ecc. ma, in ogni 
caso, non vediamo come im- 


montagna, neanche per dirci 
grazie e chiederci come ce 
la caviamo. Mia moglie inco- 


mincia a essere preoccupata | 


per sua sorella e io per la 
mia. Telefoniamo e nessuno 
risponde. 

È se i montanari le hanno 
rapite per farci un ricatto? 
Discussioni fra me e mia mo- 
glie per il riscatto, durante 
le quali io dico che si dovreb- 
be pagare e mia moglie no, 
neanche per la gente, perché 
allora cosa ci sta a fare la 
polizia. 


| dalla precedente. 


casa mia. | 

A casa mia, la difes affi. | 
data alle donne e l'attacco | 
a me. Quando parto dribblan- | 
do, riesco ogni volta a scar- | 
tare le mezze ali, il centroso- | 
stegno e i terzini; ma poi| 
mi trovo di fronte a mia! 
moglie in porta, e non riesco 


combinazione. 
#* 


| 

* | 
Ho un amico che sta impa-| 
rando la lingua araba. Non| 
in aggiunta alla sua, che fino | 
a'‘poco tempo fa era l'italia- | 
na, ma come prima lingua. 
Non si deve pensare che sia | 
un bambino, è ormai. sulla | 
sessantina. E' che il mio ami. | 
co è vittima di un curioso | 
malanno, ogni tanto gli vie-| 
ne un’'amnesia, e quando gli | 
capita. continua a ricordare | 
tutto meno la lingua che par- | 
lava. Quella, la dimentica | 
completamente. I medici so-| 


Il mio amico è americano 
di nascita, una persona im- | 
portante, presidente e am-| 
nistratore delegato di una| 
grossa società multinaziona- 
le, di cui fra l’altro possiede 
una non indifferente quanti-| 
tà di azioni. 

Stelio Mattioni 


nell'ultimo Eden dell'Africa nera 


ad andare a rete neanche per Elefanti e rinoceronti sono le prede più ambite dei bracconieri che dopo il coprifuoco penetrano 


nell'ancora intatto 


regno della natura - Nairobi, ipotesi del continente di domani o forse immagine di un nuovo e raffinato colonialismo 


Nairobi, marzo 

Non mi era mai capitato di 
pranzare tranquillamente a cin- 
quanta metri di distanza dal 
un gruppo di elefanti che si| 
abbeverano a delle polle d'ac- | 
qua, circondati du grandi ed | 
eleganti uccelli dalle piume ne- | 
re e verdì. Eppure avviene pro- | 
prio così qui a Ngulia Sajarb 
Lodge, una delle «stazioni» dis 
seminate all’interno dello Tsa 
vo National Park, il più gran- 
de parco nazionale del Kenia, 


tuario della natura, 

Un. modernissimo albergo 
circondato da una serie di «de-| 
pendances» a. disposizione di | 
chi può e vuole dedicare alcu-| 
ni giorni a girare in lungo) 
e in largo per l'enorme esten-| 
sione del parco, percorso da} 
2000 chilometri di strade in| 
terra battuta. IL complesso sor- | 
ge suì fianchi d'una collina, 
a 900 metrì sul livello del ma- 


| re, e vi sì giunge percorrendo 


un sentiero che si snoda at-| 
traverso una zona tormentata, | 
fatta di rilievi’ rocciosi se di 
craterì spenti ricoperti di lava, | 
testimonianza di eventi del lon-| 
tanissimo passato;- Uniisola di | 
ristoro dopo ore e-òre di cor- 
sa in pullman sulla strada che 
da Mombasa taglia il Kenia 
in direzione di Ndirobì. 


Panorama stupendo 


beramente fino all'orizzonte 
sulla. savana pianeggiante del- 
la Kclanga Valley, dall'altro in- 
contra è rilievi delle Ngulia 
Hills e delle Chyulu Hills. La 
bassa vegetazione della savana 
è punteggiata qua e là da gran- 
di baobab, all'ombra dei qua- 
li. mangiano’ ‘e. sonnecchiano, 
gruppetti di elefanti, il maschio 
che si volge in direzione del 
nostro pullman quando cì fer- 


| centi, sono oltre 18 mila gli 


miamo per scattare alcune fo-| 
tografie: agita nervosamente le| 
grandi orecchie e la probosci- 
de, un elefantino corre tra le 
zampe della madre. Altre vol-| 
te s'incontrano dei pachidermi 
isolati in mezzo ai dirupi, for- 
se dei maschi che trascorrono 
in solitudine la loro vecchiaia, | 

Secondo le statistiche più re- 


elefanti dello Tsavo e la popo- 
lazione è in continuo aumen-| 
to, Rappresentano la fetta più 


sibili. E’ facile scorgere le gi- 
rafje, ad esempio, dritte e îm- 
pettite come torrì, o fumiglie 
di grossi babbuini aggirarsi 
sulle zone rocciose o bran- 
chi di antilopì e di zebre. Dif- 
ficili da incontrare sono inve- 
ce' i rinoceronti, oltre seimila 
nonostante i «tagli» crudeli 
provocati dalla stagione più a- 
rida (nel 1961, in seguito a 
un periodo di siccità, ne fu-| 
rono trovati 300 morti lungo 
il fiume Athi), e così pure 
î leoni e i leopardi, impegna- 
ti nella siesta durante la ca- 
lura del giorno per poi uscire 
în caccia alla sera, presso è 


ticato che per l'Africa orientale 
il turismo è una voce impor: | 
tante nell'economia nazionale, e | 
i parchi naturali ne rappresen | 
tano uno stimolo non indiffe- 
rente. E c'è anche — avver- 
tito soprattutto dai naturalisti 
americani ed europei che per 
primi sono venuti a lavorare 
in queste regioni — il dovere 
morale di salvaguardare per 
î nostri discendenti queste im- 
mense aree dove gli animali, 
la vegetazione, la stessa natu- 


E' lo scopo principale della 
Fast African Wild Life Socie- | 
ty con sede a Nairobi, che 
si preoccupa di divulgare que- 
sti problemi e di raccogliere 
fondi e aiuti per î parchi ma- 
zionali del Kenia, della Tan- 
zania e «dell'Uganda e ‘per gli 
istituti di ricerca a loro col 
legati. 

Quando usciamo dal parco, | 


| uffici delle Nazioni Unite. Ma 


i «rangers» ci rivolgono il tra- 
dizionale «Jambo!», il saluto 
di amicizia che gli stranieri 
si sentono dire così spesso qui 
in Kenia. Ci attendono altri 
300 chilometri di strada asfal- 
tata costruita sulla terra ros- 
sa di questa parte dell’Africa, 
lungo la quale si succedono 
palme e banani, papaie e aca- 
cie, piantagioni di ananas e 
Hiori dai colori vivacissimi. E 
poi, villaggi di poche capanne 
e di misere case în muratura, 


giocano e salutano le auto che 
passano. 


Finalmente, quando il tra-| 


monto ha già incendiato l'oriz- 
zonte per brevi intensi minu- 
ti rivelando la mole lontana 
del Kilimangiaro, evanescente 
come un fantasma, giungiamo 
in.vista delle luci di Nairobi. 
Grattacieli, lussuosi alberghi, 


co d'azzardo. L'Africa di do- 
mani 0 un nuovo raffinato co- 
lonialismo? 


Fabio Pagan 


A Guido Ceronetti 


il Premio Talarico 


Roma, 14 
La, giuria dei premio Vincen- 
zo Talarico, composta da Arrigo 
Benedetti, Pietro Bianchi, Sal- 
vatore D’Agata, Eduardo De Fi- 
lippo, Vittorio Gassman, Ercole 


1.000.000 a Guido Ceronetti per 
l'articolo «Lo speziale misterio- 
so» pubblicato su «La Stampa», 
riconoscendo a tutta la recente 
attività giornalista di questo 
scrittore uno spirito icastico e 
cordiale insieme, che ottima- 
mente si intona allo stile e agli 
umori dell'amico che sì deside- 
ra onorare. La giuria ha inoltre 
deciso di assegnare il secondo 
premio di lire 500.000 a Gian- 
carlo Del Re. (Italia) 


anche droga, prostituzione, gio- 


ah Ia $$ 


esna dei | 


ibri 


di modernissimi strumenti i di io di: ì- 

che lo hanno promosso, fa- | , E S€ hanno incontrato qual. De On Dna 

cendoli passare dal banco de- | ®© Seduttore da strapazzo attraversa tuito il parco. Patrick Modiano: / viali di circon-} Come si può «esprimere» tutta l' |circostanze tipiche di certe situazio- 
chi vallazione (Rusconi Editore, 1973;| ambigua impenetrabilità di questa | ni il cui gusto si era perduto nel 


gli accusatori a quello degli 
accusati, per violazione di 
tombe, divulgazione di fatti 
privati, ne8rofilia e lesa mae- 
stà. 

ERA 

L. C., non appena vede del- 
le persone in gruppo che di- 
scutono di qualcosa, s’ intro- 
mette, s'impadronisce dell’ar- 
gomento, pontifica e riesce 
a farsi ascoltare da tutti a 
bocca aperta. Un giorno gli 
ho chiesto: «Perché parli da- 
vanti a tanta gente di cose 
che non conosci, o conosci 
appena, dicendo cose mador- 
nali?». 

«Ah, perché te ne sei accor- 
to? — risponde —. Ma io 
non mi preoccupo mai, di 
chi sa e perciò può dire che 
dico delle stupidaggini; io mi 
preoccupo di tutti gli altri, 
e cioè della maggioranza che 
non sa e perciò crede che 
dico delle cose importanti». 

dodo * 

Mia figlia, qualche anno fa: 
«Papa, perché sei così ma- 
gro? Eppure, mangi quanto 
noi! Che, hai avuto tu l’idea 
di essere tanto magro?». 

x 

Ai figli bisogna aprire tut- 
te le strade possibili, oltre 
a quelle normali, per pre- 
disporli ad affrontare la vi 
ta meglio di come l'abbiamo 
affrontata noi. Ai figli biso- 
gna dare un’educazione. To 
ci ho pensato a tempo e ne 
sono orgoglioso. { 

Mio figlio fa judo e karatè 
per la difesa personale, stu- 
dia il tedesco per la prossi- 
ma guerra, fa» nuoto nell’e- 
ventualità che debba andare 
nella marina mercantile, cal- 
cio perché può darsi che ab- 
bia la disposizione a diventa- 


re qualcuno, a questo mondo. 

Mia figlia fa danza per ac- 
centuare la potenziale fem 
minilità, studia l’inglese per 
la prossima guerra, il piano- 


Mia moglie, scandalizzata 
all'idea che mia sorella, alla 
sua età, possa ancora avere 
per la testa delle stupidaggi. 
ni simili, mi ordina di anda- 
re sul posto per vedere cosa 
è successo e io — in fondo 
solo perché la vedo preoccu- 
pata — ubbidisco. 

A Pian di Mulo, fuori sta- 
gione, non sì vede anima vi 
va, piombo sull’unicellulare, 
scampanello alla porta, sento 
delle voci soffocate, nessuno 
mi viene ad aprire, ad allora 
mi decido ad aprire con la 
mia chiave. Mi trovo davan- 
ti a un materasso in piedi 
come un muro, giro il mate- 
rasso e mi trovo in un labi- 
rinto di coperte e lenzuola 
stese sulla corda, sostenute 
dalla scopa, dalla tavola da 
stiro e aggeggi simili. Le no- 
stre due sorelle sono in an- 
goli separati, senza voce, 
sporche, affamate perché sen- 
za viveri da diversi giorni, 
decise a non lasciare il pro- 
prio posto. Senza aver potuto 
usare il bagno, il telefono e 
la porta perché, non essen- 
do riuscite a mettersi d’ac- 
cordo sulla divisione delle zo- 
ne letto e soggiorno, figuria- 
moci sulle zone in comune. 

Per farla breve, poiché non 
volevano neanche tornare a 
casa, io e mia moglie abbia- 
mo stilato un vero e proprio 
memorandum  d’intesa per 
suddividere. l’unicellulare, e 
studiato un lasciapassare per 
le zone in comune. Devo con- 
fessare con’ qualche piccolo 
sacrificio per mia sorella, a 
favore di quella di mia mo- 
glie, perché mia moglie ha 
un così radicato senso della 
famiglia, che in questi casi 
riesce sempre a mettermi in 
stato d'’inferiorità. 

won 


Per regolare il traffico in 


Filadelfia — La giovane Mary Clarket, studentessa alla Upsal School per ciechi, «vede» i 
fiori con le sue mani sensibili, alla grande rassegna internazionale inaugurata nei giorni scorsi 
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Anche se usurato dal tem- 
po come ogni cosa, il mito 
del «re della foresta» rimane 
sempre vivo in questa regione. 
Vi sì racconta ancora una sto- 
ria che risale al 1898, quan- 
do il colonnello Patterson, qui 
giunto per costruire sullo Tsà- 
vo tin ponte destinato al pas- 
saggio della strada ferrata che 
anche oggi collega Mombasa 
con Nairobi, si trovò di fron- 
te un'atmosfera di terrore nel 
cantiere, preso di mira da due | 
enormi leoni che avevano as- 
salito e sbranato nel sonno nu- 
merosi operai di colore, Pat- 
terson sì rese conto che, se 
voleva proseguire î lavori, do- 
veva prima di tutto. eliminare 
le due belve. Cì vollero nove 
lunghi mesì di appostamenti 
e marce nella savana, ma al- 
la. fine riuscì a sorprendere 
e uccidere i leoni — due mo- 
stri lunghi quasi tre metri dal 
muso alla coda — guadagnan- 


dosì la fama di eroe tra È\si «incorporea», eppure di una tale 


suoi operai. 

Oggi, paradossalmente, la. si- 
tuazione sembra essersi: cupo- 
volta: sono gli uomini a costi- 
tuire un pericolo per gli ani 
mali, più che viceversa, «I con- 
finì del parco, per quanto esat- 
tamente delimitati, sono lascia- 
tì completamente aperti per 
non offrire alcun ostacolo ar- 
tificiale alla selvaggina. Pur- 
troppo questo crea dei proble- 
mì: î cacciatori di frodo rii 
scono ad entrare indisturbati 
nel parco e tendono agguati 
agli animali. facendo uso so- 
prattutto di frecce avvelenate 
e di trappole per fare ‘meno 
rumore possibile. Le prede più 
ambite sono gli elefanti ‘per 
le loro zanne d'avorio, sem- 
pre ricercatissime, e î rinoce- 
ronti, ai quali vengono prele- 


pagg. 158; L. 3000). 

Alla lettura di un libro può succe- 
dere a volte un fatto strano: quello 
cioè di rendersi conto della difficol- 
tà di poterlo «esprimere». Trovare le 
parole per commentario è sempre fa- 
cile, questo sì sa; ma scegliere «quel. 
le» parole, scavando «quella» direzio- 
ne, mettendo in luce «quelle» cose, 
diventa già un più raffinato gioco 
d’intarsio, soprattutto quando la ma- 
teria — e ciò vale per («I viali 
di circonvallazione» — è così talmen- 
te vulnerabile, così impalpabile, co- 
sì intimamente complicata pur nel | 
la sua semplicità, così delicatamente 
soffusa di sentimenti inespressi, così 
ossessivamente «lenta» nel suo pro-| 
cedere, così sfuggente in quel suo sot. 
| tile filo narrativo, che parlarne è qua- 
si «tradire», «offendere», «violentare» 
|.quel suo contenuto, è quasi un en- 
|trare con invadenza în quel rifugio 
del proprio dramma che le pagine 
del libro sembrano aver riservato al 
protagonista, combattuto tra la disi. 
stima per lo sfacelo morale del pa- 
dre e la fotza trascinante del suo af- 
fetto per lui, affetto che lo porta a 
cercare dopo 10 anni quel padre, fi- 
gura enigmatìcamente sfuggente, qua- 


possente presenza da destare’ quella 
soggezione e quel rispetto che non 
sempre equivalgono ai sentimenti più 
spontanei dell'amore filiale, 

Ma come è possibile «esprimere», 
«comunicare» tutti i contrastanti sen. 
timenti .che la figura del padre ha 
ispirato dentro di noi: più essa ci 
sfugge e più sentiamo la forte cari 
ca della sua personalità: il passo di 
"un uomo sfinito, la cui figura «mi 
‘pareva informe. Apparteneva a un 
uomo. 0 a una di quelle creature 
mostruose che appaiono nelle notti 
di febbre?... Il barone Deyckecaire 
(così si faceva chiamare il padre), 
là in fondo, con il viso grasso, 
il busto leggermente curvo»...; e poi 
«..Mi ha teso una mano molle e 
io l'ho guardato bene in faccia. No, 


rante, 


figura di padre, nella quale il figlio 
riversa, quasi ultima possibilità di 
salvezza, quella Juce di tenerezza e 
di pietà filiale che sgorga dal suo, 
animo? 

Altrettanto difficile è commentare 
con naturale semplicità e con le pa- 
role più adatte quell'inerzia, quella 
stanchezza esistenziale che gravita pa- 
gina su pagina le tristi ombre di que- 
sto patetico drammatico, difficile rap- 
porto tra padre e figlio, rapporto 
nel quale si racchiude tutta la più 
intima e significativa simbologia del 
libro, affiorante in quel mito. del 
padre che, senza fare inutili intro- 
missioni. psicanalitiche, è una realtà 


quanto mai presente e a volte dolo. | 


rosa della nostra epoca, 

C'è tuttavia ancora qualcosa che 
va sottolineato ne «I viali di circon- 
vallazione», ed è lo stile narrativo 
‘di Patrick Modiano, l'autore del li 
bro. Uno stile asciutto, lineare che 
lascia posto soltanto all'essenziale, 
e non poteva essere altrimenti, se 
#5 voleva che quell’atinosfera così vi- 
piena di vaga ambiguità e 
di dolente inquietudine, fosse consa- 
pevolezza e quasi studio psicologico 
di un rapporto, testimonianza per 
il lettore ‘di tutto il profondo turba- 
mento che la sua significativa presen- 
za acquista dentro di noi, 

«I. viali di circonvallazione»  (tra- 
duzione di Annamarcella Falco Te 
deschi) è il terzo romarizo' del’ venti. 
seienne ‘Scrittore ‘frantese ed. ha vin- 
to il «Grand prix du roman de l’Aca- 


| démie Francaise» 19725 


G.P. 


Elena RO, sortilegio (pagg. 
199; lire 3.000; Casa Editrice Bietti, 
Milano). pia 

Una storia d'amore che .ricorda in 
qualche modo alcuni romanzi tardo- 
veristi e paradecadenti di Matide Se. 
Tao .è quella che ci. viene raccontata 
ne «Il sortilegio» di Elena Tessadri. 
E' solo una questione d'atmosfera, 
naturalmente: atmosfera creata .in 


non mi riconosceva), 


vate le corna. In pratica, non 
passa giorno senza che trovia- 
mo nuovi cadaveri di animali 
presso i confini del parco». 

Così mi dice uno dei «ran- 
gers» dello Tsavo, alto e ma- 
grissimo nella sua uniforme co- 
loniale, probabilmente un di- 
scendente dei leggendari guer- 


buona misura, però, anche da alcune 


corso del secolo ed è significativo che 
riappaia proprio oggi, in un momen- 
to di smarrimento per tanti versi si- 
mile a quello del primissimo Nove: 
cento. 

Dopo, sembra che i protagonisti 
delle opere narrative abbiano smesso 
di morire per amore; se si sono sui. 
cìdati, lo hanno fatto per incapacità 
di sopportare la noia e la verità del- 
l'essenza umana, Ma più spesso, si 
sono condannati a vivere fino in fon- 
do, uscendo in sordina dal loro mo- 
mento magico — quello assurto a 
dignità letteraria — senza grandi ge- 
sti tragici, anzi, senza il grande gesto 
| tragico destinato a fissare per sem. 
pre una figura magari squallida nel- 
la maestosa bellezza della morte. 

Anna de «Il sortilegio» questo ge- 
sto lo compie e cura i dettagli del 
| suo suicidio come un regista. cure- 
rebbe una scena cui tenesse partico. 
larmente. Sceglie il vestito, l'ora, 
il luogo; muore, indubbiamente, ‘in 
bellezza, esonerandosi: dall’assistere al- 
l'agonia del giorno dopo giorno. E 
anche con la consolazione di lascia- 
Te il proprio uomo — il colpevole — 
con l'eterno rimorso di aver causa: 
to tutto questo. 

Non importa molto sapere se Vin 
cenzo sia stato veramente colpevole 
— come l’ha ritenuto Anna — oppu- 
re semplicemente vittima di una se- 
tie di avvenimenti solo in parte da 
lui determinati; il fatto saliente è 
‘che Anna si serve di lui, lo stru- 
mentalizza, per arrivare giustificata 
all'appuntamento sognato col marito 
morto prima e liberarsi in un colpo 
solo degli innumerevoli piccoli dispia- 
ceri che ai suoi occhi di ipersensibi- 
le e di neurotica apparivano come 
difficoltà estenuanti e insuperabili. 

Elena Tessadri, l'autrice, è nota. 
soprattutto nel campo della lettera- 
tura giovanile, in cui ha già ripor- 
tato lusinghieri successi. «Il sortile. 
gio» è il suo primo esperimento per 
i «grandi»; a noi è sembrato di esì- 
to positivo, 

C. S. 


forte nel caso debba fare la | ufficio, come in città, su con- rieri Masai che vivono non lon- 
dattilografa, il canto (musica | siglio di un giapponese ho pe tano da qui. Fa parte della su 
rché può darsi ; 3 i Caro «Piccolo», devo appro-|scappati alla Rivoluzione — af-|trentina di riferimento ‘stendha- $ si È 
leggere) panca Può darsi che | fatto, mettere il semaforo al fittare di questo che è si solo fluirono qui anche parecchi con- |liano: qualcuno è apparso in | polizia dello Tsavo, incaricata. 
anche lei abbia la disposizio- | Ja porta. Ora, perlomeno, nOn | mezzo rimasto, in regime di li- | nazionali. E' ovvio che questi| questo giornale, trattando ap-| — oltre che di dar la caccia 
ne a diventare qualcuno. occorre che nessuno bussi,|bera democrazia, a chi voglia|si ambientassero con maggior|punto del soggiorno triestino| « bracconieri — di controlla. 
A scuola, rendono così €|sostanzialmente per svegliar- esprimere il proprio pensiero. |facilità degli altri tanto da sen-|dello Stendhal. In questi mesi| 7e la condizione delle strade, 
così. Ma è cosa che non ha mi, teoricamente per rendere | Dirò anche che nell Aboli tirsi, e da essere in breve «trie-|sto pubblicando,, sempre ovvia- di vigilare sui gruppì di turi- 
molta importanza da quan- ossequio alla mia sovranità IATA pra anni tolta la se stini» e null'altro, e in modo dalm’ ate fuori casà, un ciclo su| sti che si addentrano nel par: 
È : RI INCO i icare, in sede, itui lla popolazione «L'isola Triesten; procla: tro le 7 di ti 
1 lo sono finite le discrimina- | di capo. sibilità. di pubolice } costituire | quel ola: «L'i pi mando | co (entro le 7 di sera tut 
d to a favore di quelli che Li 2 ; dopo la soppressione di «La fortemente civile che né il go-|Trieste «isola e colonia» Sten-| devono essere usciti oppure de- 
neilO Ora, quando il semaforo se- |Porta Orientale»: la vecchia © |verno straniero, né il contatto | qhal non ha fatto altro che dar.| vono trovarsi al sicuro nelle 
SALE Soon ara o, {gna verde, chiunque entra A DE RO sd con genti straniere poté snazio-|ne Ja più esatta definizione fisi- | «odges»), d’intervenire pronta- 
; ; È ARA - | nalizzare. 11 ; 
Bisognava vedere ieri sera SEE EI MRO) Segna |Fra i tanti milioni elargiti per E : ca e morale. Quello che sta suc- mente in caso di incendi, di 
SENIO, rosso pure, perché c’è sem- Inisiali : eo E’ proprio questa la gente cedendo nella nostra città, e più| seguire glì spostamenti degli 
io figlio spaccare con un le iniziative culturali — mA Ss0-|che Stendhal cerca e che non}: x; ; a siede aisi dio 
mio fig Sp: pre una carta urgente da fir-|no forse a senso obbligato? — CHE h x in la, rende attuale ogni riferi-| animali. Compiti difficili, so- 
solo colpo di mano la tavolet- | are. Causa il CER riesce a un io, mento stendhaliano. Infatti fa| prattutto per la vastissima @- 
E A n ) i i sil si ; 3, 
ta del water, e mia saba A cioè, devo stare sveglio tutto | dicarne qualcuno a tale pubbli- CEREA Mister dini DISCOBITONA cea Sn Ga | rea da sorpegliare, che ora ven: 
4 È cioe, ite 4 , NÙ | Stelio Cri suo bell’artico- En VAIO Gi oe 
mensa imbani 7 i n ; Ten ; tizia, sta ben a : i ; i 
care un piatto 0 ‘Una posata. Ben dA #3 AS fare so qualcuno più di cento a Hess: FRA parla, ASA colo, 13-3-1974), DE le Sta nel| state allestite sei piste lungo Ù .ì > — $ 
a meno di pretendere di met- | anni fa... ta gli Î seta | mio articolo, terzo del ciclo cui| i confini del parco. al 
do ate era gli ambienti governativi do- È Ù Parco, © DI 
; tere disciplina senza avere | Dunque: «Trieste e Stendhal» |ve non può incontrarvi che gli |accennai, comparso il 5 marzo Î RA v 
i Jo ho una sorella, mia mo- nemmeno la facoltà di eleva. |è UN argomento così interessan- | elementi graditi a chi comanda; |con il titolo «Trieste stendha- Lar 0 resti io apri Oo € sempre piu gran e 
glie ha\una sorella; nonostan- | è una contravvenzione. Mann a a né allora né poi chi si ritenne |lianan: «Due fai diver. SO DI 
te la loro età, sono tutte e IO n anche l'ami ‘AC- | autentico triestino ambì a var-|si (Pietro e Giovanni Kandlenì:| TTT : È È 
ro età, DE ques Caramella ha voluto ma: a 5 ; blni di L'Espresso ha dimostrato di essere un grande giornale 
si due nubili. Mia sorella rac- n Mi F Ù care le soglie di quei fastosi e'erma bifronte, emblemi della Creato nel 1948 con un ap- - ato i) 8E pià 
conta di aver avuto un qua-| La nostra vita in SR ER De oi città dove certi caratteri della| posito decreto di legge del go- în 18 anni di battaglie per l'avanzamento morale e civile del paese. 
si fidanzato morto in guerra, | dopoguerra € FS 3 lilalché cantonata sebbene nell pel, o runentazione stendba | stirpe originaria siaziere Sl sa |'verno) di Nairobi, dl ‘parco Tsu: Ricordiamo alcune campagne: Speculazione edilizia, Tambroni, 
| Îa sorella di mia moglie di|dal tecnicismo, dagli schemi | nostri colloqui avessi tentato di È pa: ente interes: | rebbero spesso manilestati, irri-| vo — pur godendo di largo i baroni dell’elettricità, Federconsorzi, Sifar, le piste nere 
(A È tattici e dall'organizzazione. |segnalargli i trabocchetti della | te Per quel periodo di sto'| versibili. Fenomeno del resto | prestigio — si trova a dover use posicu; TIERRA ? 
: essere sea tanto delusa de Poiché siamo italiani, tutto | materia per Roe dee ria triestina, che non afotanto comune a tutta Italia, soltanto | far fronte alle obiezioni è alle divorzio, intercettazioni telefoniche. 
contegno di un innamorato che PERLA 4 storia economica (la quale| gui più te: non per ni sh, s i PESI A8 
rano "l'ill’ifaliana, senza cioè rinun-|t0 bene addentro nella storia, | risulta pure in sé contradditto-| Sti Più recente per niente | richieste comuni a tutte le z0- E da oggi l'Espresso rilancia: un nuovo formato più maneggevole 
da non averne più voluto un |@! Îl'improvwi Ie nello spirito, di Trieste. An-|pi: dado Pangolsiurava: - ancora nel 1848, il diplomatico | ne protette dell’Africa. Prima i Van pasa i piu aneggevole, 
altro per tutto l’oro del mon-|ciare per questo a! Se : |che i numeretti o numeroni del- a Fa a a | Hubner esprimeva il dubbio —| jrq tutte quella di nuove aree un'equipe di giornalisti più numerosa, più mezzi, più idee, 
do. Siccome non ci sono uo-|sazione e ai persona Sh le statistiche diventano perico- | di storia AT comune a gran parle d'Europa! coltivabili, sentita anche in più forza per tutte le cause di libertà e di verità. 
mini nella loro vita, è giusto Persone sue la So I SOIL ATI GOn Mi sono appassionata allo|7, soa Pa queste regioni equatoriali dove 
che se ne siano inventato u-|Garibaldi sul compo di Là Le Li Trieste dui 45.000 2-| studio di questo periodo e'ne|S°Te l'unità in considerazione || per fortuna siccità ‘e carestie 9 
4 È i ima COm- i di Trieste del 18309 pro- È 5 o “tal suo ibridismo etnico, motivo i praa 
no, perché per tutte le donne | Vour 0 ea Le clamame «triestini». cinaue. o [ho seritto parecchio: dirò anzi | q; eterna faziosità @ incapacità SON, SEO Pea tile DÌ) l'ESSO 
gli uomini sono degli impic-| posizione kitsch. seimila con un'aggiunta dì tre-|di più che ho pronto un lavoro, | rolitica, Ancora oggi è proba- a Sn ia Lora nia ua fi 
| ci necessari. Lo schema tattico più cOn | mila italiani di bassa forza, mi ìl ue ne: va tro- | pile che al vertice eurOPEO CI | > ricca e li dol cn NUOVO ormato i 
È Le sorelle della nostra fa-|sono al tecnicismo e all'orga- |pare interpretazione leggermen: |Vî da ir) ta anenta e fer. | Sia qualcuno che la pensa così». | notazione, per quanto povere | i fatti e il retroscena dei fatti "% 
miglia sono molto buone e|nizzazione all'italiana, è VIE ene ; TER DT Apertane tel “N chi e dove, sono i puri! siano le sue condizioni. non È 
hanno tanto poco da fare per | «contropiede»: difesa mano-| Oltre agli altri — avventurie- Ie . | discendenti degli «aria padri»?! | soffre la fame 4 
I tesse, che hanno com- ta, attacco affidato vall’e- | Fi 0 Sciagurati fuggiaschi dalla Dal1968-8 ‘oggi avro” pubbli. lio» l'ospitalità i ; a : 
oro stesse, c n- |vrata, al arnie A. |propria terra, vedi esuli greci|cato un centinaio di articoli in De ; D'altra parte — replicano i 
binato tutto in modo da di- stro dei campioni. Così in|scappati ai turchi e francesi |altro giornale, tra i quali una Nora Franca Poliaghi suoi fautori — non va dimen- 
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‘vi tentativi di screditare le isti- Festività Pasquali, stato ricoverato presso la divisione 


bags IL PICCOLO i Venerdì, 15 marzo 1974 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


SI SONO APPARTATI A DISCUTERE PER OLTRE UN'ORA IN UN'ALTRA STANZA | VARIE DELIBERE DELLA GIUNTA COMUNALE | «MARZO MATTO» CONFERMA LA REGOLA? 


Un contrasto interno dei democristiani | Il nome di Einaudi Rivincita della bora 
ha fatto «saltare» il Consiglio provinciale | a una via del centro | in un clima primaverile 


Sarà dedicato l'attuale via della Borsa | La temperatura è risalita ieri fino a 16 gradi 
al Presidente della seconda Redenzione | Primo bilancio di un inverno quasi senza rigori 


Convocata alle 18 la seduta si è aperta e subito dissolta alle 19.30 
fra abbandoni e clamorose proteste - Vivo disagio degli alleati 


$ i È È oe deri TRL SCO eli arione (I DIRTenZO «Marzo è matto, il tempo | settimane (tranne il primo ranno effettuati con autocorrie- 
gruppo della DC, Celli; evita di la mancanza di tatto verso que- za del sindaco Spaccini, la Giun- [acque marine, può cambiare in qualsiasi mo- | marzo, quando si è concessa |re fino a Mestre, dove i viaggia. 
fornire alcun particolare sulla |sto Consiglio, raccomandando ta comunale. Su proposta dell E° stata Ta IE GR ‘mento: ci troviamo nel perio- una breve pausa). Una bora |tori verranno trasbordati su 
lunga riunione del suo gruppo, | agli amici del gruppo consilia-|prosindaco Giuricin è stato de- relatore l'assessore Dolhar — 1°| 40 di transizione tra l’inver- Draoata ( se sono i Dm convogli ferroviari. Pure dn Que 
ma si limita ad esprimere le|re della DC di voler giustifica- LEO uno. RIATIADOO di | adesione del Comune, fino al 15 i PINTO. SROTIO RUS nosso dI iopulimai o spino. ; 1 Latito 
scuse per l’«inconveniente», as- |re per tempo, un’altra volta, 1 milioni per lavori di straor- io prossimo, i 4 ù Ù 511 Rua o Sg ù di 
sleale che esso non si ripe- a poco simpatico | dinaria manutenzione di aree e dico a E IL prof. Silvio Polli, della | raffiche più forti sì sono avute |pido che dovrebbe giungere al- I 


Aria di crisi alla Provincia. in segno di protesta abbandone- 
Teri sera alle 18, all’ora d’inizio | rà la seduta. 
della seduta del Consiglio, il] A sua volta l'assessore Volk 
gruppo democristiano si è riu-|esprime «a titolo personale e a 
nito con il presidente Zanetti in|nome del PSI il massimo rin- 
una stanza dello stesso palazzo | crescimento per l’evenienza ve- 
e n'è uscito soltanto un'ora e |rificatasi oggi. Non ritengo pos- 
mezzo più tardi, accolto dalle |sibile — dichiara — che i lavo- 
reazioni di protesta degli altri|ri del Consiglio provinciale, or- 
gruppì rimasti in attesa nell’au- | gano democratico espresso dal- 
la senza aver potuto conoscere |la popolazione, possano venir 
le ragioni del ritardo (nel frat- comunque subordinati alle esi- 
tempo, però, liberali e missini | genze di consultazione e di chia- 
avevano già lasciato la riunione | rimento interno di alcuno dei 
in segno di protesta: i comuni. |gruppi politici qui rappresenta- 
sti invece sono rimasti per poter | ti per suffragio popolare, Abbia- 
manifestare a viva voce la loro |mo ricevuto un’investitura che 
reazione; per farlo hanno dovuto | ci responsabilizza e ci obbliga a 
attendere fino alle 19,30 e quindi [render conto del nostro operato 
2 loro volta hanno abbandona.|in qualunque condizione politi- 
to l'aula). In mancanza del nu-|ca, specie di fronte ai molti e 
mero legale, la seduta del Con-|urgenti problemi che la situa. 
siglio ha dovuto essere sospesa, | Zione pone di fronte alle ammi- 
La ripresa dei lavori consiliari | nistrazioni locali». E dopo aver 
è stata rinviata sine die. definito egli stesso «necessario» 

Nessuna indiscrezione è trape- [UN aggiornamento della seduta, 
lata sui motivi che hanno in-|il rappresentante socialista au- 
dotto i consiglieri, gli assessori | SPÎC& «un pronto chiarimento 
dei rapporti interni alla DC e 
un impegno più»fedele alla cor- 
rettezza e al rispetto della digni- 
tà del Consiglio». 

E' quindi il turno dell’asses- 
sore Pahor, repubblicano, il 
quale dichiara di aver aspettato 
fino a quel momento solo «per 
consentire comunque l’inizio del- 
la riunione, e ciò in considera- 
zione dell’esigenza che in ogni 
caso sia garantito il regolare 
funzionamento di un'istituzione 
democratica, che rappresenta 1’ 
espressione. popolare», E sog- 


; ; Ha e i ci i Ù RI tra Università, esperto del | Îl 25 febbraio, quando hanno |le 11.09 da Milano, nonché di 
terà; si trattava — dice — di [riscontrato oggi in quest’aula», | Verdi cittadine. gnosi e la cura dei tumori. E io Vene ora in | raggiunto gli 81 chilometri ora: | quelli del Satretto da Milano e 


una «sitauzione di particolare | Anche l'assessore Sosic (US)| La Giunta, relatore l'assesso- [stato deciso di prorogare al 13 materia possono ritenersi pa- | Ti), e saprattutto non fredda. |da Venezia in arrivo alle 13.40, 
urgenza» e chiede «comprensio- {interviene brevemente per la- Cerea; naNonindi ERROR ria Pinin tra IE ri alla n ricchissima casisti- Sembra quasi che le condi Per quanto riguarda Udine, 
ne» per il disagio procurato agli | mentare che «occorre preventi- ni di ‘nuore denominazioni a XTRes n cal SI tea ca) non avrebbe potuto esse- | zioni del tempo abbiano vo- |verranno effettuati con autocor- 
altri gruppi. Quando conclude, |vare meglio il lavoro da svolge-| vie cittadine. La via della Bor-| Cinta ha preso anche in con-| ,, migliore profeta, nel tardo | luto, quest'anno, ripagarci del- | se il treno in arrivo da Cone- 
i consiglieri comunisti si alza-|re, fissando il lavoro preparato- | sa sarà intitolata — nella cele- SEO i o pomeriggio di ieri: il barome- | le carenze del riscaldamento: |giiano alle 11.18 e quello in par- 
no per abbandonare l'aula, co-|rio». I comunisti si levano per | brazione del centenario della na- IO rea + ragazze ni| 0 aveva avuto un'improvvi. | Un inverno tutto sommato da {tenza da Udine alle 11.55, Altri 
me da essi preannunciato, e|uscire definitivamente dall’aula, ole Agile LSSE Dosi Ei CO intemazionali della. gio- * io o sottoscrivere. convogli sulla rete De 
Celli li prega di non uscire. Ri-|imitati da altri consiglieri; ‘e {Maudi, che fu presidente della Centro Darm.| dietro, l'aria s'era jai em- regionale potranno subire ri- 
ac er Repubblica nella seconda Re- in programma a Darm-| nerata, il mercurio nella co- are tardi nel corso della mattinata. 
in SR AU È DE ce con la Too DE denzione. Ai provvedimenti so-|Stadt nel prossimo mese di ago- pio era salito a quota Modifiche stamane 
intervento del consiglieri go | invitarli a un breve incontro tra | no interessate otto nuove aree |St0. Sinn rente nina PEratieatiai 
(PSDI), il quale dichiara testual- | capigruppo. di circolazione nelle località di sì era stabilizzata sul 31 per ER 
mente: «Non voglio drammatiz- | La proposta del capogruppo |Rozzol e Santa Maria Maddale- Riuni Ila Cgil cento. Poi, quasi da un mo- | Ti personale ferroviario del D 
zare. Dico solo che talvolta la | della DC cade però nel vuoto,|na Inferiore e due vie nella zo- Jumone alla Ugl mento all’aitro, le condizioni | Compartimento di Venezia scio- DISSOD ARE 
vita delle nazioni, come quella |ed al presidente Zanetti non re-{ na di Chiarbola, er 1 nuov, ensioni atmosferiche hanno avuto un |pererà questa mattina per ciue : 
degli individui, è segnata da|sta che constatare la sopravve-| Su proposta dell’assessore de | P. e e p brusco voltafaccia e, pur man- | ore, dalle 10 alle 12. Ci saranno la IERI ERA pala. Per ras- 
punti di svolta che ne determi. |nuta mancanza del numero le-|Gioia è stato deliberato l’acqui-| Per fare il punto sul decreto | tenendosi la pressione su va- |quindi alcune modifiche ai ser- Fodera SA CIORL di ogni 
nano il nuovo corso. Forse il|gale, per cui dichiara chiusa la {sto e la posa in opera, per una | legge sulle pensioni, emanato| lori abbastanza bassi, è tor- |vizi che in' cessano il Friuli-Ve- protesi € RSUDEIrRO ve 
mancato svolgimento della se-|seduta. Non fissa come di con.|SPesa di 8 milioni di lire, di sei|dal governo Rumor prima di| nata a soffiare la bora, qu- |Pezia Giulia. Orasiv 
duta odierna è dovuto a una |sueto la data della prossima riu.|Serbatoi in vetroresina che sa-|rassegnare le dimissioni, la se-| mentando gradatamente d'in- | In particolare i rapidi in par- 
di Ite? In tali ci (55 i limita a informare |12DN0 impiegati per il potenzia-|greteria del Sindacato pensiona-| tensità; e l’aria s'è fatta pun- |tenza da Trieste alle 9.30 e da | FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 
i queste svolte? In tali circo. {nione, ma si limita a informare | mento degli impianti di immis- | ti Cgil, convoca per domani alle| gente, si sono rialzati i bave- | Udine alle 9.46 per Roma ver- 
stanze, il meno che sì possa fa- {che i consiglieri saranno convo: | sione di ipoclorito di sodio nelle | ore 10, in via Pondares 8, il co-| r; dei cappotti, il pullover è 
re è di elevare la protesta perlcati a. domicilio. acque di torrenti e canali, nel ‘mitato provinciale del sindacato. | diventato quasi un obbligo. 


—=T=s e =_= > Eppure, si voglia o no, sia- 
Week-ends 


pesa = 7A mo in primavera: d'accordo, 
INTERVENTO DEL SINDACO DOPO UN ALTRO SOPRALLUOGO ? queta astronomico viene se | UBI 
CI Me a e e a rn i reno Spericolata lutata il 21 marzo, prof. 
p Polli non accetta questa pr 
o î logia — (o) 
acrobazia Tao no, (IISIIILA | VEGLIA H Haludovo L. 20.000 


© © ® 
d . I d . alle stesse fonti ufficiali che | LUSSINO H. Bellevue L. 35.000 
ei iagri elaborano le statistiche — i più tassa d'iscrizione 
Hanno fatto un lavoro da mesì primaverili sono marzo, | UFFICIO CENTRALE VIAGGI 


«conte di Montecristo» i la. || @Prile e maggio: dunque, ci |CIT . piazza Unità 6, tel. 62621 
dri che si sono introdotti, la || siamo già dentro, da due set- 


© 
notte scorsa, in un negozio || timane. E l'inverno, natural- CLAMOROSA NOVITA’ 
di abbigliamento di via Ro- mente, abbraccia nella sua 
ma 28. Questo il cammino || morsa gelida dicembre, gen- PASQUA 


n Non è issibil percorso dai malviventi: in- naio e febbraio (tutto som- Acquistare in contanti e 
giunge: «Non è ammissibile pe- nanzitutto hanno forzato un mato, non si vede proprio ho are... În 18 mesi! Un 
rò che i lavori continuino, in Matos onesta tesi non. do. | a Mosca e Leningrado || pag 


& portone attiguo e hanno rag- 7 "n 
questa condizione di disagio e Da parte sua l ing. Gumin ribadisce ancora che la frana FO CRI LCA che dà DIoODE Verte Roero, Si dal 10 al 15 aprile po Do: sa) 
pertanto si pronuncia per un ag- anche sul retro della casa mendola la stessa logica... volo speciale con aereo Tupolsv- all'accordo « ub - Cas- 

non è stata provocata dalle sue costruzioni nella zona ite D, 


È ceti 4 in questione. Lì hanno rotto Ecco, allora, che è giunto il Pani A n a "pi ti è OT 
giornamento della niunione, an finestra del pianerottolo ismmotai jare Di contro der: visite di Mosca e di ni sa di ABIN di Trleste». 
nunciando fin d'ora che il PRI rd i 5 a grado, alberghi di prima catego. Informazioni presso i cento 
inviterà la DC a spiegare i mo- situato tra il pianoterra e il || dello «scorso» inverno: una |ria, stanze con bagno o doccia|| !Nf0 p i 
invi! spieg; primo piano dello stabile, pe- stagione molto strana, dall è servizi, negozi T CLUB e tutti gli 


Incontro-confronto 
dei sindacati 
con i politici 


La segreteria della Federa- 
zione provinciale Cgil, Cisl, 
Ccdl- Uil, preoccupata dei 
gravi motivi che hanno de- 
terminato la crisi politica e 
delle difficoltà in cui versano 
i settori portanti dell’econo- 
mia triestina, ha invitato le 
segreterie provinciali dei 
partiti DC, PCI, PSI, PSDI 
e PRI e i parlamentari Bo- 
logna, Belci, Skerk e Sema 
a partecipare oggi alle ore 
17, presso la sede della Cgil, 
via Pondares 8, a un incon- 
tro-confronto con le organiz: 
zazioni sindacali per fare il 


di Pasqua 


ARBE H, International L. 23.500 


n È +. ||tivi che hanno impedito il rego- L'allarme per lo smottamento, 97 di via Valerio e aln. 53 e 53/1 costruire) è in movimento e che netrando così all’interno di s imperatura 
e e Di lare svolgimento Si dea nella zona. di Brandesia è cul-|di via Pagliericci. Al provvedi-{ bisogna prevedere e bonificare. questo. Nel DLAEOUDIO si TA) a TO del Quota: Lire 156.000 sportelli della Cassa di Ri- 
autonomie, le iniziative da ||Consiglio. (In una dichiarazione minato ieri sera, in un’ordinan-| mento sono interessate comples-{ Ancora un anno fa presentai, apre un lucernaio în vetro vento come mai s'era riscon- | Prenotazioni: sparmio. 


za del sindaco che dispone lo| sivamente una decina di fami-{senz'obbligo, un progetto di con- ted prosa si 
sgombero urgente di dae stabi :| glie abitanti nei due edifici dell’ | solidamento della, parte del ver- RR a si Se trata pa Sii ES IcIO Soon VIAGGI sarai 
quello di via Alfonso Valerio 97| Istituto autonomo case popolari | sante che interessa il mio fon- omo preso di mira to nante tino de pane licia: Ufficio Turistico, dell'Adriatico  U' 
e quello delle case di via, Pa-|di via Pagliericci e una famiglia | do, ma nel novembre scorso mi || 5040 do antandosi im tanto Rn nua RASTA 
gliericci 53 e 53/1, Lo ha reso| domiciliata nella casa di .via Va-|fu notificato che non occorreva di circa 40 per 50 centimetri s Î ono E dg in febbriaio: 
funzionamento di un'amministra- | Noto ieri sera il Comune, conf lerio. I stato predisposto dalné ciò, né. quanto .(nell’ordine giusto quanto bastava per tutti valori inferiori al nor: 
ORSINI à il seguente comunicato: parte del Comune un attento|di spesa di un centinaio di mi. sgusciare nell'interno dei ma. ale), che ha avuto la punta 
RIONOI pubblica, per ci non par. .| controllo dei movimenti in atto|lioni) mì sì aveva ordinato di t Frei mates: 
teciperò più alle riunioni finché | «Il consulente geologo del Co i i gazzino. Da lì il gioco è sta- || più bassa il 3 dicembre con 
pa mune di Trieste, in. relazione| Nella zona, per tenere sotto co-|fare e che io evitai giustamen: || 5 facile: bastava forzare una || £ ‘softosero massima, quel 
non saranno chiariti i termini alla situazione del movimento| Stante evidenza la situazione». {te impugnando l'ordinanza». porta în legno e i ladri si ARR 3 gradi). IL valore 
del problema che ha causato illfranoso nel cantiere Cumin di| L'ordinanza non sorprende] In conclusione l'interessato {| Sono così trovati nel nego. pari basso, (n gennaio. è stato 
mancato regolare funzionamento l'via Brandesia, ha effettuato oggi per quanto riguarda lo stabile | nega che «mai tra il 1972 ed OgEL ll vio.vdove hanno potuto fare Di sr a topa più 
del Consiglio provinciale»). giovedì, unitamente ai peritì no- POTITO SRISTO: Come|vi fu pericolo Der I tranquillamente man bassa 55 gradi, e in febbraio il gior- 
A questo punto parla il capo-| minati dall’autorità giudiziaria, ARIE) marzo | pubblica dovuto alle mie inizia" || del denaro che hanno trova: || no $ con 3,4 gradi; ecco, dun- 


RSI scorso, nella riunione promos-|te costruzioni che dissestate dal v A i i i ì 
una evoluzione’ negativa della|5® Il giorno prima in Prefettu | moto del terreno furono nervo. [| 10, nel registratore di, otssa || que. che ne in gennaio né in 
ra, alla quale avevano parte-|samente abbattute, né pericolo x 


"una SUOAIO, O Salle d mila li REN 1 oi o 
[ S' T. | situazione” in base alla quale cipato rappresentanti del Co-|vi fu e c'è per altra attività, o chi dinari). Alla e, indi (è evidente, a. scanso di equi 
TA (o) CIVILE ha ritenuto che sussistano le mune, con lo stesso sindaco|non atti ta del sottoscritto. sturbati, i malviventi hanno voci, che questi dati si riferi- 


prendere per avviare a solu- 


alla stampa, l’assessore Pahor 
zione i gravi problemi. È 


ha precisato successivamente: 
«Non è serio che i problemi di 
un singolo partito blocchino il 


TELEF. 68472 


per le ore libere suggerisce di comprare 
un GIOCO DI SOCIETA' 
o una SCATOLA DI MODELLISMO, 
adatti a tutte le età: dagli 8 agli 80 anni 


se 


VISITATE IL REPARTO! 


democristiani ei. il presidente 
Zanetti a tenere una riunione im- 
prevista quanto burrascosa (ne 
usciva di tanto in tanto l’asses. 
sore Passagnoli per esclamare: 
«Grave, grave, grave...»); nessu- 
no dei partecipanti ha voluto 
fare dichiarazioni. Certo è che 
una prima avvisaglia di certi 
screzi esistenti in seno alla rap- 
presentanza democristiana alla 
Provincia si era data con il pa- 


IN OCCASIONE 
DEL LANCIO 
DELLA NUOVA 


vere 0 dal vento e indossava |aperia sul cortile. La finestra 
una vestaglia. Non portava na- | corrispondeva a un appartamen- 
turalmente nessun documento |to del secondo piano, intestato 
addosso per cui il riconoscimen. | alla famiglia Spadotto, All’inter- 
fo non è stato immediato. Il |no nessuno. Si è allora saputo 
maresciallo Dal Pra, giunto po- |che il marito della sventurata, 
co dopo sul posto, è potuto risa- | Marco Spadotto, era gestore di 
lire all'identità della donna solo |una latteria situata poco distan- 
grazie all’indizio della finestra |te, in via Pascoli 3, Avvertito 
quando la moglie era già all 
ospedale, Marco Spadotto, non 
ha potuto fare altro che racco- 
glierne l’ultimo respiro. Ricove- 
rata alle 17.05, con prognosi ri- 
servata, la donna presentava le 
tipiche lesioni da precipitazio- 
ne: trauma cranico, fratture al 


Così gli orari 
per San Giuseppe 


L'Unione commercianti co- 


ECCEZIONALE 
munica che: 


LUNEDI’ 18 MARZO i ne. ||volto e ad entrambe le caviglie, 
gozi dell’abbigliamento, mer. |je sospette lesioni alla colonna DI TUTTA LA 
ci varie e dell’alimentazione |{vertebrale. Si ignorano le cause GAMMA FORD 1974 
in generale, comprese le dro- ||precise del tragico volo. Il ma- 
gherie, potranno tenere aper- |lrito ha affermato che la donna 
to sia al mattino che al po- {lera stata preda di un lieve ma- 
meriggio osservando il nor- || lessere il giorno precedente, per ESSION ARI A 
male orario REIT deroga cui gli inquirenti propendono Ci | 
Alla E _—. ||per capogiro che le abbia fatto 


giro che, © © © 
San Giuseppe — tutti î ne. ||Perdere l'equilibrio. VI invita 
gozi resteranno chiusi con pra ein 
eccezione dei fiorai che os- 


lese dissenso, manifestato nella A {| condizioni per un  intervento|&paccini, nonché ù i È i-{| ripercorso a ritroso il labi- || scono alla città, ché: sull’alti- 
precedente seduta consiliare, | x \IORTI: Petrov Pte Burlo lCautelativo di sgombero tempo- NAS, nel Genio Civile. der: TERE IGT un paricoio Gi Po. || rinto e si sono dileguati sen- || piano i valori sono sempre più 
quindici giorni fa, dallo stesso | Santo, 68; Bombacigno Gaetano, 79; Taneo degli abitanti degli sta-/Ja Regione, dell’IACP e. l'ing, {riva dalle condizioni e dal mo. || 28 che nessuno avesse avver- {| bassi di almeno 34 gradi, se 
gruppo democristiano, capeggia- | Zorzini Carlo, 66; Luisa Veronica, 62;| bili interessati al movimento|casablanca, comandante dei vi. vimento variamente progressivo || tito alcun rumore né visto || non di più). 
vat: Ma Pggeto: | Bossi Carlo, 18; Burlin Pietro, 79; franoso stesso, essendo in pre- |sili del fuoco. venne deciso di | Gui te Brandesia: ma non|| qualcosa. Il furto è stato E la bora, poi: è stata la 
fo dal consigliere Celli, su una | zosdachin ved. Mauro Antonia, 94:|senza di uno stato di possibile [fat allontanare la famiglia che | Gotevo a en Sarà GI PrOOl || scoperto appena alle 8.30 del Prandetastente: si puo. dire 
delibera presentata dal presi: Skiljan ved. Costa Michela, 87; Seniz-| pericolosità. aveva ricccupato l'alloggio Cinto ge en dendo quale il act. || mattino dal proprietario, il (tranne qualche giornata in 
Gente Zanetti; si trattava della | fa Gion i orga Lu:| «Tn relazione al parere del geo. | via Valerio 97, che era stato già | scritto a scongiurare il perico-|| Sig. Raffaele Norcia, nato a || gennaio), ch s'è presa però 
ratifica di un provvedimento già | po Giuseppe, 58; Gabersi Francesco, |1080, il sindaco ha emesso un’|a suo tempo sgomberato. lo che interessa il vasto pendio, || Napoli nel 1917, e abitante || Ja rivincita il 23 febbraio, 
adottato dalla Giunta, riguar-| anni 72. ordinanza di sgombero urgente| sembrava, invece; che nessu-|una cui parte soltanto, a valle, || in via Chiadino 7, quando ha fatto la sua ricom- 
dante la spesa per una pubblica. | NATI: 5. negli stabili situati al numero |a preoccupazione sussistesse | è del sottoscritto». parsa, soffiando per oltre due 
zione commemorativa del pittore | == ===" ssesssssese | Per lo stabile di via dei Pa. ——————@<" "—«+«_rre «ee > == 
Vito Timmel: il capogruppo Cel. erat) a tre pia- Sr 
da pi 7 i con due ingressi, 5 
Di Sa dciarsio pauizazio SINGOLARE DISAVVENTURA DURANTE UN INCENDIO |2ì con sue ingressi. contrasse| TRAGICO VOLO DI UNA DONNA IN UNA CASA DI VIA PASCOLI 
DO evo e Il legale dell'IACP, avv. Pel SM ila: i 
e p- - legrini si è già messo in con- 
pravazione della spesa, ponen: î i ni ® o, ® 
o 1 Di tatto con i condomini, prean- 
do la Giunta di centro - sinistra Runciando loro che entro 48 | | a a a | CS ra 6 muore 
in difficoltà. Ma ora i dissidi in- ore dovranno sgomberare gli 
terni della DC hanno posto in di De AURA quan 
IR LORA 10) recata notizia ha avuto ° ® 
DO O i SETT quale comprensibile effetto _® ” 
RISSO Di ‘ella coalizio- quello di creare uno stato di men re e In en a ri U Ire | Ve fi 
ne giuntale. agitazione fra le nove famiglie. 
Alle 19.30 si trovavano ancora Tutte sono decise a. resistere 
nell'aula sei consiglieri comuni- | Due vigili del fuoco, impegna- | della linea di demarcazione, tut- | all'intimazione. (a 
Sti ed uno socialdemocratico,'ti nello spegnimento di un in-{ti presi com'erano nell’insegui-| Dal canto suo l’ing. Sergio| Una.donna di 53 anni è morta 
nonché tre assessori (che in] cendio di boscaglia lungo il con-| mento delle ultime e recidive | Cumin, titolare dell'impresa che |dopo un volo di otto metri dalla 
Giunta rappresentano il PRI, il| fine, presso Sales, sono stati sor-| jingue di fuoco che ancora ser-|@ suo tempo costruì tre edifici] finestra di casa sua, dove stava 
PSI e luni lg . | presi e fermati poco oltre la li. à sul terreno di via Brandesia do- {pulendo i vetri, Si tratta di Ma- 
nione slovena); i rap: o peggiavano quà e là, A questo k i x 
presentanti del PLI e del MSI|e2 di demarcazione da una pat- punto il brutto incontrò: i due vendoli abbattere perché coin-|ria Verdelli in Spadotto, casa 
— come si è dett tuglia di militari dell’esercito Vigili si sono trovati faccia a volti nel movimento franoso, ha |linga, nata a Dignano d’Istria e 
ii ditack oO Tee EVaNO | jugoslavo. Consegnati alla poli-|t.ecjx con una pattuglia di mi-|MPUgnato l’ordinanza con cui |abitante in via Pascoli 22. Il tra. 
già disertato per protesta. - |zia di Sesana, sono stati ripor- TETTE Rein n fanno inti-| ll Sindaco ha fatto obbligo all'|gico volo è avvenuto poco dopo 
A questo punto fa ingresso inftati in Italia all’alba del giorno J dti i Ù impresa, nei giorni scorsi, di {je 16, e la donna è morta due 
aula il presidente Zanetti, solo. | seguente, dopo circa sei ore di|Mato loro l'alt a mitra spiana | predisporre un servizio di vigi- | ore dopo il ricovero, alle 19 pre- 
Presenti undici consiglieri su un |fermo. Questa almeno la versio-|to. Pensando si trattasse dif]anza continua sul fondo inte- cise, E’ stata questione di un 
totale di 24, il presidente con-|ne dei atti trapelata non uffi-{guardie confinarie, i due hanno | ressato dal movimento franoso, l attimo. Nessuno ha udito un 
stata la mancanza del numero | Ci&!mente ma nemmeno smen| Cercato di spiegarsi, ma non|con l'esecuzione di misurazioni grido, si è solo sentito un ton- 
legale; i comunisti si accingono tita. sono stati compresi dai militari | ed osservazioni. Obietta infatti | fo sordo provenire dal cortile 
e È scingi Il grave episodio è avvenuto | che non E una parola di|1] titolare dell'impresa; «Non è |interno della casa. I due batten: 
a fare la loro dichiarazione ma | somenica scorsa poco prima di | italiano. Vista la mala parata|dato porre a carico di un citta- |tj della finestra del bagno erano 
Zanetti li invita ad aspettare. | mezzanotte, mentre i vigili del |! due vigili del fuoco si sono |dino (che è il primo danneggia. aperti: otto metri più sotto, .il 
Dopo. cinque minuti entrano in|fuoco del distaccamento di Opi-|dunque rassegnati a seguire i|to da un movimento di terra allcorpo esanime della donna. 
aula i democristiani, consiglieri | cina erano impegnati da un fuo- | soldati nella boscaglia. GiuntijQUale dovevano porre scienza,! Una chiazza di sangue e, più 


© assessori, e Zanetti — raggiun. | co di sterpaglia sviluppatosi nei | presso un attendaimento, i mili- | Mente e provvedimento tempe-|;nJà, un paio di ciabatte rosse, 
to. così il numero legale di-| pressi di Sales. Come avviene di tari si sono subito attaccati a |SHVO gli enti pubblici a ciò isti- [2° testimoniare la fulminea tra: 
chiara finalmente aperta la se.|SOlito, gli uomini si erano spar- una radio da campo, con la tuiti) operazioni che trascendo- ge.ia. Per terra sono stati tro- 
duta. pagliati, in modo da ottenere la le ha tito Ha tizia no le sue stesse possibilità e vati sparsi anche un fermaglio, 
Si leva il massima agilità di movimento. | Quale hanno avvertiti polizia che poi magari si revocano, co-| un amuleto, una spilla. La don- 
1 ‘eva il capogruppo del PCI; fuoco, si sa, non conosce|ed i due malcapitati sono così|m'è già accaduto, quando si pa- {na vortava tn fazzoletto raccole 
Fontanot, il quale esprime una |confini, e due degli uomini mu-|finiti a Sesana. Solo dopo aver |Jesano, è vero,’ di necessario [na Dortava un fazzo eo 10000) 
«severa censura verso il gruppo |niti di «battitori» (speciali fru-|interpellato la «centrale» di Ca- (compimento, ma di ovvia petti! ve ptoteggero! ospelli dalla pole 
della DC per la grave mancanza |ste di cuoio per soffocare le|podistria, le autorità jugoslave |nenza dell’ente pubblico (valga 
di rispetto manifestata verso tut- | fiamme) si sono inavvertita-|si sono finalmente decise a ri-|l’esempio dell'ordinanza 20 giu- 


to. i iglii > di| Mente spinti un po' al di là|lasciare i due vigili, che sono|gno 1972, di addirittura boni 
Si ii ici rg co stati consegnati verso le 5 e un{care la zona, poi revocata il 17 


Ron o 0 quarto alle guardie di frontiera | novembre 1973)». - serveranno l'orario dalle ore Esce la padrona alla STAZIONE MARITTIMA 
spa p. di nil È italiane pr il valico di Fer-| L'ing. Cumin si richiama inol-| oggi: s. Longitio — Il sole sorge || 8 alle ore 13, » ” . 
clima di rilassatezza nel funzio- i Seni tre — nella sua opposizione all’ | alle 6.18 ‘e tramonta alle 18.10; la MERCOLED? 20 Marzo || j ladri entrano In casa 


namento dei lavori di questo 
Consiglio, un allentamento del. 
la tensione politica e una sem. 
pre. più manifesta disattenzione 
anche nei confronti delle nor- 
mali norme procedurali nell’or. 
ganizzazione dei lavori del Con- 
siglio. Tutto questo è tanto più riportato E da teo 
Tave — dice Fi ohi ? |Un'affascinante viaggio in Cor-|con sospette lesioni ossee e tendinee | vimento Su dì un piano di scor- | 

RR quadro RM) sica e nella Costa Smeralda del. |al mignolo, Tio ta rimento sotterraneo, che l’inge- O on SE 
in cui vengono posti in atto gra. la Sardegna è programmato dal-|con un'autoambulanza della ? |gneria non imponeva né poteva | san Giacomo 1, tel. 700212; Grigou n» 
1’U.T.A.T. in occasione delle|presso la quale lavora, il Longo è|porsi di verificare, tanto più che | Alla Minerva, piazza V. Giotti 1 ‘ex 


ordinanza — alle considerazioni Le LE e (oo pi MRO 
A ieri |Ei& fatte presenti al Sindaco fin| Ieri: temperatura massima 16,5, mi- 
Poloroso infortunio sul lavoro ieri EPti De Dicesi secondo le qua-| Nima 4,2; pressione mb. 1004,2 in di- 


jomeriggio nelle fonderia dell’Ital- minuzione; umidità 31 per cento; ven- 
Fide Lroperaio Giovanni Longo, 53|ll «è assolutamente errato chel to'‘kmh 23 da E.N.E. con raffiche & 
* ” ’ |Bia stata l'alterazione del preesi- | 55; temperatura dei mare 9,4. 


anni, abitante în via Alfieri 17, è|stente pendio ai fini edilizi del-| ‘’ OGGI: bassa alle 8.15 con 
stato colpito alla mano STA dalla mia impresa a determinare alta alle 23.25 
na grossa scheggia di ghisa ed ha : si in pri za dicon om ì? sopra il lm. — DOMANI: 

EA Eo e SEIT Lipu bassa alle 11.30 con cm 22 sotto il 
um. 


i negozi del settore dell’aJi- 
mentazione, drogherie e fio- 
rai potranno tenere aperto 
sia al mattino che al pome 
riggio in deroga alla settima» 
na corta. 


Mezzo milione è stato il botti- 
no di un furto avvenuto l’altro 
ieri in via dei Cunicoli ll. Ne 
ha fatto le spese la signora Isa» 
bella Leban in Olivo di 64 anni, 
Il furto è avvenuto durante la 
mattinata, mentre la padrona di 
casa era assente, La donna ha 
denunciato al Commissariato di 
‘Pubblica sicurezza di Cologna 
il furto di preziosi (due cateni. 
ne d'oro, una spilla e un paio 
di orecchini pure d’oro, un anel- 


dal 10 al 17 marzo Gr S 


PASQUA 
in Corsica 


PROVATELA SU STRADA 


una frana di massa, di un mo- 


Viaggi Cambio Valute 
e Staz. Autolinee tei. 61080 
LI Documenti Visti 


Piazza Unità telet 62621 
Staz. Centrale telef 418207 


la Camera di commercio aveva | piazza S. Francesco), tel. 761952; Ai 
svincolato il terreno da vincolo | due Mori, piazza Unità d'Italia 4, 


ORARIO: tutti î giorni dalle 9 alle 13 e dalle 18 
alle 20 — Ingresso libero. 


tuzioni democratiche», E dopo Le località più suggestive della | ortopedica e giudicato guaribile in ORARIO AUTO 


RVIZI 


o } È 3 pela brillanti e un orologio) 
‘aver espresso «grave preoccupa- | Corsica, da Bonifacig a Sarte-|40 giorni. idrogeologico, senza prescrizio. | tel. 35478, i i lo con t io) 
zione e sdegno», dichiara che il [ne, da Ajaccio a Porto, da Calvi ne alcuna di ulteriore indagine, |, e 190 ella 9:90)5 MossoltisEmil, de ;s e valuta straniera (420 scellini, —_ 
a Bastia, si uniscono in un ed il Comune aveva dato licen- ; \BBAZIA-FIUME ore 8.10) 12,18|30 franchi svizzeri e 25 franchi Oggi dalle 18.30 alle 19.30 proiezioni dei seguenti 


SR tour ideale con l’incomparabile 
‘ i ideale n 
Ceo oche bellezza della Costa Smeralda: dott. U. CIOLI 


Combi 19, tel, 794654; AJ Samarita.o 


za». Ed ora — rileva il titolare | piazza Ospedale 8, tel 793006; ra. 


MILANO giornaliera ore & tt |francesi) per un totale comples. 


film: «PRESTAZIONI VETTURE FORD», «MISSIONE 


dell'impresa — «dicono esatta TALI IH de Til: ..| escluso sabato ore 21.30. sivo di 500 mila lire circa. I la- EIDINGHARIOF 
li SPERO s i iti ciù i |a rvizio uardia i È Ni 7 i i ii a, 
E a Reda Bale sardinia do PELL TIE Fe EREE DR a al Riadico Fin ME pisa aSsistiti dell'INAM. tel | VENEZIA ore 6.45. RE aa Ripieno APOLLO», «COMICHE DI », 
ELOS Po Ri ELLE © E REE ) ; i : i 
Date aiuto e! opera civile ‘temazione in alber- VIA FORREBIANCA N 43 dall'aprile 1972, e cioè che il| “Servizio medico comunale: per cia: CORRE REG OI porta d’ingresso, si sono diretti 


ghi di prima categoria, camere angolo VialG CARIAÌ versante Brandesia (compren-| mate nei giorni festivi o în caso di 
della LEGA NAZIONALE con bagno o doccia e cervizi. TELEFO NO 61740 dente purtroppo anche il fondo | irreperibilità di altri sanitar teleio 
‘Quota: Lire 168.000 ore 12-13,30 e 18 20 sul quale mi hanno ’lasciato”’ nare al 790235. 


ziuni è prenotazioni rivolgersi {nell acamera da letto, e lì han- 
ai suddetti uffici CIT, no fatto man bassa... 


Venerdì, 15 marzo 1974 


DI FRON 


IL P LO 


ICcO 


VITALITÀ DELLA CULTURA 
NELLE NOSTRE BIBLIOTECHE 


Alcune realizzazioni positive provane la serietà degli intenti 
con cui a diversi livelli viene affrontato il delicato problema 


(S.C.) Mentre sulla rivista 
trimestrale, organo ufficiale 
dell’Associazione italiana bi- 
blioteche, il prof. Francesco 
Barberi, uno dei più agguer- 
riti bibliotecari italiani, in un 
articolo intitolato «Inaugura- 
zione a Castro Pretorio» met- 
te coraggiosamente il dito sul. 
la purulenta piaga aperta non 
da ieri nel corpo vivo delle bi- 
blioteche italiane, giunge op- 
portuna la necessità di segna- 
lare qualche certezza di con- 
creta e florida vita dell’orga- 
nizzazione bibliotecaria trie- 
stina. E tuttavia è conforto as- 
sai mediocre il segnalare qui 
alcune realizzazioni positive 
del mondo bibliotecario trie- 
stino quando la grande Biblio- 
teca nazionale centrale di Ro- 
ma non può ancora mettere 
a disposizione degli studiosi 
quella monumentale sua sede 
nuova dei Castro Pretorio che 
sarebbe dovuta essere il più 
valido monumento che la no- 
stra Repubblica abbia elevato 
a se stessa, Certamente que- 
sta colpevole, ritardata aper- 
tura al pubblico della Nazio- 
nale romana è indizio pauro- 
so, addirittura, della tranquil- 
la leggerezza e dell'insipienza 
di quanti da noi ancora non 
hanno saputo comprendere la 
funzione di alta civiltà affida- 
ta a una biblioteca nazionale. 
E tanto maggiore è questo 
sconforto se non può essere 
dimenticata la mal superata 
crisi da cuì è afflitta l’altra 
grande Biblioteca nazionale 
centrale nostra così grave- 
mente ferita dalla alluvione 
fiorentina del novembre 1966. 

Ma per scoprire un qualche 
‘barlume di speranza in questo 
momento, che dura da tempo, 
della, involuzione della civiltà 
italiana, si potranno conside- 
rare certi risultati magri ma 
sostanziali che la serietà d’in- 
tenti triestina ha acquisito in 
questi tempi 0 sta per acqui. 
sire. 

La nostra gloriosa Bibliote- 
ca Civica «Attilio Hortis», in 
attesa che trovi realizzazione 
la promessa edificazione della 
sua nuova sede, grazie alla ci- 
vile responsabilità del suo di- 
rettore, ha potuto mettere a 
disposizione delle folle di stu- 
diosi più ampio spazio e mag- 
giore quantitativo di materia- 
le bibliografico in libera con- 
sultazione. Lo stesso diretto- 
re, dott. Sauro Pesante, ha 
portato a termine, a suo tem- 
po, un’opera che onora la cul- 
tura triestina pubblicando un 
puntuale repertorio degli in- 
cunaboli posseduti dal nostro 
massimo istituto bibliografi. 
co. Fra non molto vedrà la 
luce un altro catalogo in cui 
saranno elencate tutte le pub- 
blicazioni a stampa apparse 
nel secolo XVI, quelle che in 
linguaggio bibliografico ven- 
gono chiamate «cinquecenti- 
ne»; e di questa nuova fatica 
del dott. Pesante è sperabile 
che la cultura triestina si av- 
veda e gli tributi adeguato 
plauso. 

Nello stesso edificio, dove 
per ora continua ad essere al. 
logata la nostra Civica, è ac- 
‘colta altra biblioteca specia- 
lizzata che i triestini non deb- 
bono ignorare: quella del Ci. 
vico Museo di storia natura- 
le. Il suo direttore, prof. Re- 
nato Mezzena, ha dettata una 
incisiva premessa a una pub- 
blicazione che è concreta te- 
stimonianza di cultura: il ca- 
talogo, cioè, dei periodici pos- 
seduti. da questo nostro im. 
portante istituto scientifico 
che dal 1857 ha la sua sede, 
bella, efficiente ma per la ve- 
rità un po’ ristretta, nei piani 
alti del palazzo di piazza Hor- 
tis 4. Gli studi di scienze na- 
turali furono illustrati a Trie- 
ste nel secolo XIX da non 
pochi scienziati. che accreb- 
bero il patrimonio scientifico 
e bibliografico di questa isti- 
tuzione. Oggi, grazie alla de- 
dizione intelligentemente. ze- 
lante del bibliotecario , dott. 
Archimede Crozzoli, la coe- 
rente revisione del patrimo- 
nio delle pubblicaizoni perio» 
diche possedute da questo no- 
stro Museo è documentata da, 
questo utilissimo catalogo gra- 


zie anche ai concreti contri. 
buti dell’amministrazione co- 
munale, della Cassa di Rispar- 
mio e della Azienda Autono- 
ma di Soggiorno e turismo. 
Oltre però a questa luminosa 
pubblicazione impressa con 1 
tipi della tipografia del Vil- 
laggio del Fanciullo, esiste 
presso la biblioteca del Mu- 
seo di storia naturale un com- 
pleto catalogo a scheda dove 
tutti i periodici di proprietà 
del museo stesso sono ordina- 
ti sia per titolo sia per i no- 
mi delle città sedi degli isti. 
tuti scientifici patrocinatori di 
tali pubblicazioni. 

Assai degna di lode appare 
l'osservazione del dott. Croz- 
zoli che auspica la pubblica- 
zione di un catalogo unico re- 
x'onale di tutti i periodici pos- 
seduti dagli istituti presenti 
nelle maggiori città di questa 
parte d’Italia: impegno que- 
sto che dovrebbe essere iscrit- 
to con ogni urgenza nel pro- 
gramma di attività di quei 
competenti organi regionali i 
quali pare non abbiano anco- 
ra inteso il valore delle pub- 
bliche biblioteche che lo statu- 
to regionale bene affida alla 
lore primaria competenza. 

Infine piace ricordare come 
proprio qui a Trieste si co- 
minci a porre rimedio al gra- 
vissimo abbandono in cui ver- 


sano in Italia la quasi totalità 
delle biblioteche scolastiche 
degli istituti di istruzione me- 
dia e superiore. Tempo già 
fu in cui alcune bibloteche 
scolastiche dei massimi istitu. 
ti medi triestini possedevano 
una loro organizzazione biblio- 
tecaria degna di alto ricono- 
scimento. In data recente, gra- 
zie allo spirito di intelligente 
sacrificio del prof. Luigi Miot- 
to, che è poeta oltre che edu- 
catore, il nostro Istituto Nau- 
tico è stato dotato di una bi- 
blioteca scolastica veramente 
mirabile che ha una vita sin- 
golarmente e significativamen- 
te attiva, 

Ora, presso il liceo «Petrar- 
ca» triestino, la dott. Luciana 
Schleifer, Pilleri, che è stata 
una delle bibliotecarie più e- 
sperte e rifinite delle biblio- 
teche americane dell’USIS, si 
è assunta la rara responsabi- 
lità di trasformare un pur no- 
bile coacervo di migliaia .di 
volumi in una efficiente e mo- 
derna biblioteca messa a di- 
sposizione degli iinsegnanti e 
degli studenti del nostro liceo 
«Petrarca». 

Sono piccoli indizi questi 
che andrebbero però presi in 
considerazione come eloquen- 
ti spie attraverso le quali tra- 
guardare sulla sostanziosa vi- 
talità culturale triestina. 


I ladri di Miramare 
usarono un canotto? 


Esso è stato ritrovato completamente sgonfio 


Continua, su vasta scala, 
Îa caccia ai ladri dei quadri 
rubati due non fa al Castel- 
lo di Miramare. IL nucleo in- 
vestigativo dei Carabinieri sta 
cercando di mettere insieme 
la maggior quantità possibile 
di elementi utili allg ricostru- 
zione della 7ista battuta dai 
ladri per risal're alla loro pro- 
venienza e racntità. Ieri in- 
tante: si è appreso un nuovo 
elemento che contribuisce a 
fare un po' di luce su quanto 
cuvenne la notte jra il 12 e il 
13 marzo: un canotto di gom- 
ma quasi completamente sgon- 
fio è stato rinvenuto, abban- 
donato, all’esterno del portic- 
ciolo di Miramare, dalla stes- 
sa parte dove sorge la sfinge 
di. granito legata alla storia 
infelice di Massimiliano d' 
Absburgo. Gli inquirenti han- 
no constatato che il canotto 
era statc pruevato dall’inter- 
no delia piccola baracca di 
legno che sorne dalla parte 
opposta del porticciolo. Il ca- 
notto in questione non ave- 
vu una buona tenuta d'aria: 
è quindi probabile che i ladri, 
dopo aver tentato di imbar- 
carvisi, lo abbiano abbandona: 
to ripiegando sulla ritirata 
«via terra». Lo dimostra il fat- 
io che una delle cornici, quel- 
la del «Rembrandi», è stata 
trovata sulla spianata dei can- 
noni, cioè sulla strada che 


porta, attraverso una ripida 
scala con balaustre, al portic- 
«solo di Grignano, 

Il fa. che i iadri abbiano 
cercato di allcnianarsi via 
mare dimosira comunque una 
volta di più il Jutto che era 
Grignano che essi volevano 
‘ogiungere, e che quindi là 
probabilmente stuva ud aspet- 
tar una macchine pronta a 
partire. 

Restano per ora da jare due 
considerazioni: che i ladri 
hanno avuto il tempo di re- 
stare ne? parco un certo tem- 
po senza essere notati; e in se- 
condo luogo che hanno agito 
servendosi d materiale trova- 
to sul posto (scala e canotto) 
che avevano già «adocchiato». 


perire 
ARRIVI: mc. «Lajpatrai» (ind.), 


mn. «Seefeldersand». (ger.), mc. «Bi- 
tumar» (naz.), me. «Salaria» (naz.), 
me. «Luigia Montanari» (naz.), me, 
&Mitricow (spagn.), mn. «Zagora» 
(eipr.). 

PARTENZE: me. «Esso Australia» 
(panam.), me. «Corinthian» (liber.), 
me. «Praha» (russa), me. «Ilaria 
Montanari» (naz.), mn. «Postojnaw 
\jug.), mm. «Penelope II» (ell.), mc. 
«Luigia Montanari» (naz.), me. «Sar 
laria» (naz.), mn. «Korabi» (alban.), 
mn. «Admiral Zmajevich» (jug.). 
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USSI NELLE 


Divorzio: esempi stranieri 


e indissolubilità indiscutibile 


Ancora tesi a 


confronto sul tema del prossimo referendum 


«Quanti bei giochetti si possono 
fare con le parole! Per modo di 
dire: ‘’attingere esempi” suona be- 
ne, ’’imitare’’ suona già un po’ 
peggio e "'scimmiottare’’ suona de- 
cisamente male. Eppure, con e 
spressioni tanto diverse e tanto di- 
versamente suggestive si può de- 
finire lo stessissimo comportamen 
to. Tutto, naturalmente, dipende 
dall',,animus?' di chi parla o scrive. 


«Così, secondo il signor Claudio 
Scioli, la cui lettera è comparsa 
mercoledì 113 all'insegna delle ’’Se- 
gnalazioni'’, se noi italiani pren- 
dessimo a modello ‘la pubblica 
amministrazione, la giustizia, l’e- 
conomia, la sanità, il senso civi- 
co e l'amor di Patria» d’altri Pae- 
sì — a suo avviso — più saggia. 
mente governati del nostro, sa- 
remmo da lodare per la nostra 
capacità di ‘attingere. esempi”, 
ma quando, di quegli stessì Paesi, 
dimostriamo d’approvare le leggi 
divorziste, non facciamo altro che 
’’abbandonarei alla scimmiesca imi- 
tazione”. 


wOttimi discepoli, dunque, finché 
ci limitiamo a voler apprendere da- 
gli stranieri le lezioni che al si 
gnor Scioli piacciono, diventiamo 
subito scimpanzè se accettiamo da 
loro insegnamenti che al signor 
Scioli dispiacciono, 

«Ma quando egli parla di Paesi 
che ’’più saggiamente di noi san- 
no governarsi”, non è sfiorato dal 


sai 


= 


GIN 


L'ILOR a Trieste 


«Nelle ‘’Segnalazioni’’, sotto il ti- 
tolo ’’Dall’Iva alla riforma Preti”, 
il ‘’’Piccolo’’ pubblicava tempo fa 
la seguente lettera con richiesta di 
delucidazioni: ’’C’è tanta confusio- 
ne in giro che ho finito per non ca- 
pirne più niente. Al solo scopo di 
sapermi regolare, con il primo gen- 
naio 1974 scatterà o no la riforma 
tributaria? Se sì, mi fornite per 
‘piacere qualche indicazione o e- 
sempio? Grazie. Lettera firmata”. 

«La risposta era la seguente: "I 
lavoratori dipendenti e i pensiona- 
ti pagheranno solamente l'imposta 
progressiva sul reddito delle perso- 
ne fisiche, mentre tutti gli altri pa- 
gheranno anche l’imposta locale sui 
redditi patrimoniali (ILOR). Non 
esisteranno altre imposte dirette, 
ece. ecc.” 

«Ora sono io a non capire più 
niente dopo aver letto l'articolo 29 


del decreto del Presidente della Re- 
pubblica in data 29 settembre 1973, 
numero 601, sulla *’Discipilna delle 
‘agevolazioni tributarie’’. Lo ripor- 
to testualmente qui di seguito: ’’Ar- 
ticolo 29. Agevolazioni per la pro- 
Vincia di Trieste. Nei territori del- 
la provincia di Trieste nei quali 
attualmente sono in vigore le age- 
volazioni fiscali stabilite dagli ordi- 
ni del cessato Governo militare al- 
leato numero 206 del 3 novembre 
1950, numero 66 dell’8 aprile 1953, 
e successive modificazioni e inte- 
grazioni, prorogati dalla legge 21 
aprile 1969, numero 163, si applica 
l'esenzione decennale dall’imposta 
locale sui redditi. L'esenzione è 
concessa in base ai presupposti e 
alle condizioni fissate dai provve- 
dimenti agevolativi indicati nel pre- 
cedente comma”. 

«A me pare che la risposta citata 
più su, relativamente all’ILOR, sia 
în contrasto con. quanto stabilito 


LAZIONI 


dall'art. 29 del decreto sopra ci- 
tato. L’utfitio pubbliche relazioni 
dell'Intendenza di Finanza può dar- 
mi una risposta precisa? Grazie an- 
ticipate. VD». 


La risposta citata può essere con- 
fermata: ma. questa lettera potrà 
offrire lo spunto al Comune per 
chiarire ai lettori ì criteri con cui 
VILOR verrà applicata a Trieste. 


I chioschi per gli autobus 


La direzione dell'Acegat cortese- 
mente ci scrive: «Con riferimento 
alla segnalazione: "Il riparo per la 
19”, pubblicata l’8 marzo, si con 
ferma che; l'azienda sta installan- 
do chioschi d'attesa, compatibit- 
‘mente con la situazione di bilancio, 
dando la precedenza alle posizioni 
periferiche più esposte alle intem- 
perie». 


CONSOCIATA DELLA CASSA 


DI RISPARMIO DI TRIESTE 


reti (Giornalfoto) 

Nella: sede-di corso Italia 35 ver. 
tà inaugurata domani, dal ‘presiden- 
te della Cassa di Risparmio di Trie: 
ste, avv. Aldo Terpin, la nuova. 
società per l'elaborazione dati, la 
TRELDA, consociata della C.R.T. 


stessa, creata per collaborare s0- 
prattutto con le medie e piccole 
aziende per una valida soluzione 
meccanografica dei problemi più 
disparatì che si pongono agli am- 
ministratori d'oggi. L’ iniziativa, 
che non è in alcun modo concor- 


correnziale con gli studi dei liberi 
professionisti, tende anzi ad of. 
frire anche ad essi un ausilio © 
un complemento, 

Ecco, nella fotografia, un aspet- 
to dei funzionali ambienti della 
società TRELDA. 


La scuola e le colpe 
della società 


«Al bidello Ferruccio Rojaz (se 
gnalazione del 12 marzo) desidero 
rispondere che conosco bene le fru- 
strazioni dì molti insegnanti seri e 
impegnati, che lavorano al. limite 
della loro forza fisica e morale, e 
che continuano ad onorare la no- 
stra scuola, malgrado gli sconvol- 
gimenti a cui assistiamo ogni gior- 
no. Io temo però che a dare il to- 
no complessivo e fondamentale alla 
scuola italiana non siano questi in- 
segnanti preparati, animati da una 
ferma onestà intellettuale, ma i 
molti che hanno imboccato la stra- 
da dell’insegnamento senza alcuna 
vocazione, e che nella scuola han- 
mo portato il peso e l'avvilimento 
della loro sconfitta e del loro iso- 
lamento. Per troppi docenti questa 
è diventata una realtà professiona- 
le di falliti, privi di contronti sti- 
molanti, privi di riferimenti validi: 
la scuola paga del resto tutte le 
colpe e le debolezze della nostra 
società, e mella scuola si ‘scarica 
no i vuoti e gli ozi della nostra de- 
magogia. Io parlo da angi di un 
tono complessivo, e non ho né la 
forza né la presunzione per offen- 
dere i tanti colleghi che stimo pro. 
fondamente. Guido Miglia», 


Sullo stesso argomento ricevia- 
mo un’altra lettera dell'insegnante 
B.D., che non possiamo pubblicare 
anche perché l’autore non desidera 
che il suo nome compaia sul gior- 
nale, pur facendo riferimenti per- 
sonali. 


Gli aggi esattoriali 


«SI apprende dalle *’Segnalazio- 
mi’ del 13 marzo del dubbio che 
ha assalito un contribuente triesti- 
no al quale sarebbe stato comuni- 
cato da qualche ufficio tributario 
locale che gli aggi esattoriali per 
la riscossione delle imposte comu- 
nali arriverebbe addirittura al 34,9 
Der cento. 

«Al fine di fugare in merito preoc- 
cupazioni ed incertezze si ritiene 
doveroso chiarire che la suddetta 
percentuale è formata in gran parte 
‘dalle varie addizionali erariali — 
‘ECA, pro Calabria e pro alluviona- 
ti — applicate sull’imposta di fa- 
miglia in questione, cui vanno infi- 
ne aggiunti gli aggi esattoriali. 
. «Questi invero per il servizio di 
esazione di tutti i tributi, erariali, 
comunali ed altri, iscritti a ruolo 
nell'ambito del Comune di Trieste, 
risultano fissati in base alla vigen- 
te normativa nella misura del 4 
per cento. Dott. Giovanni Gregori, 
direttore dell’Esattoria Comunale di 
Trieste». 


Studenti a teatro 


«Grazie al Teatro stabile di Bol- 

zano». Così ci scrivono alunni e 
alunne della ILI C della scuola media 
statale «G. Corsi» che, prima di assi- 
stere alla rappresentazione dell'«Am- 
leto», il direttore D'Osmo ha guidato 
molto cortesemente, in una esauriente 
visita al Politeama Rossetti, durante 
la quale i ragazzi hanno potuto par- 
lare con alcuni ‘attori della compa- 
gnia del Teatro stabile di Bolzano. 
Attraverso il «Piccolo» desiderano rin- 
graziare pubblicamente tutti coloro 
che li hanno aiutati in questo arimo 
incontro col teatro, ma in particolare 
l’attore Fernando Pannullo, per la 
‘squisita sensibilità che ha dimostrato, 
prima e dopo lo spettacolo, nei ri- 
guardi dei giovani. 


Consulte rionali 


Si riunirà oggi la Consulta riona- 
le di Servola-Chiarbola, alle ore 
20.30, nella sede di via Roncheto 77. 


Atto di onestà 


Una lettrice, M. B., desidera rin- 

graziare l'inserviente del «Verdi» 
che le ha, restituito il portafogli 
smarrito nel teatro. Il portafogli non 
conteneva alcun documento, bensì 
soltanto denaro. 


Antoni ad Adria 


Domani s'inaugura una persona; 

le di Guido Antoni presso. la 
Galleria Etruria di Adria. La rasse- 
gna comprende circa 30 opere recen- 
ti e sarà esposta anche l’opera «Pae- 
saggio spaziale» con la quale l'artista 
triestino ha vinto il Premio naziona- 
le «Città di Adria 1973», attribuitogli 
ad unanimità con la seguente motiva- 
zione: «Nel dipinto di Guido Antoni 
sì ritrova il mondo delle invenzioni 
fantastico-surreali dell’artista  triesti- 
no, sorrette da una ferma coscienza 
delle strutture è da un sicuro domi- 
nio della materia», 


Simultanea di scacchi 


Il maestro di scacchi B. Filipo- 

vic, terrà una «simultanea» su 
trenta scacchiere, venerdì prossimo, 
22 marzo, alle 20, presso la sede dell’ 
Adriaclub Italia, via San Nicolò 6. 
Per le iscrizioni, gratuite, rivolgersi 
alla Società scacchistica triestina (via 
Giulia 4). 


L’Adriatico Palace Hotel 


di Grignano Mare, sarà riaperto 

dal 16 marzo 1974. Bar terrazza, 
salone per banchetti e ricevimenti, 
Telefono 224241. 


C.C.1.A.A. DI GORIZIA 


FIERA DELL'ES 


e Sspomego 


CB Adriaclub Italia 


Domenica il gruppo CB di Adria- 
club Italia. organizza una visita 


alla Fiera del radioamatore di Por- 
denone. Il trasferimento avverrà in 
treno e l'adesione alla manifestazione 
è libera e senza alcuna formalità, L’ 
appuntamento per la partenza è lis- 
sato per le ore 6.45 precise nell'atrio 
biglietteria della Stazione centrale di 
Trieste. Il treno partirà alle 7.18 e 
transiterà per Monfalcone alle 7.43 
e per Gorizia alle 8.06. Da Udine è 
prevista una coincidenza per le 8.48. 
Il rientro è fissato per le 18.55. 


AI Val 


Lunedì prossimo al VAL, alle ore 

16.30, il prof. Dino Saraval par- 
lerà sul tema: «Riflessioni sulla uet- 
teratura italiana». 


Centro Giovanni XXI 


Domani alle 20.30, presso il Cen- 

tro di cultura «Giovanni XXIII» 
di via dell’Istria 53, la compagnia 
del «Teatro Orazero» di Udine pre- 
senterà «Carnascialetto), con testi di 
Luigi Candoni che curerà anche la 
regia. Si tratta di teatro-cabaret. che 
l'autore definisce «un treno»di risate 
da Palermo a Trieste». Possono acce- 
dere soci e amici del Centro. 


27 APRILE 
6 MAGGIO 


I quadri di de’ Zucco 


Una mostra di quadri antichi di 

eccezionale livello, a prezzi «vec 
chip, di estrema convenienza: Luna 
rarissima possibilità di buon investi. 
mento. Soltanto oggi e domani nelle 
sale superiori dell’antiquario de’ Zuc- 
co, in Galleria del Tergesteo (piazza 
della Borsa). 


Club cinematografico 


Oggi alle 20.30, nella sala ‘del 

CAR Aquila di via Rossini 4, 
gentilmente concessa, îl Club'Cinema- 
tografico Triestino presenterà la ter- 
za serata retrospettiva di films rea- 
lizzati dai suoi soci, premiati nel 
corso dei massimi concorsi nazionali 
denominati «Fotogramma d'Oro» ne- 
gli anni 1958-1973. Questa sera scade 
il termine per la consegna dei films 
per la sezione soci della «Rassegna 
Vacanze» che avrà luogo la prossima 
settimana. 


CARAIBI 
10-26 luglio 


PATERNITI 
Corso Cavour n. 


VIAGGI 
7/1 


Onorificenza 
Il Presidente della Repubblica ha 
conferito all'ispettore capo a. ri. 

poso della Motorizzazione civile e Gei 
trasporti, Michele Marocchi, l'onori- 
ficenza di commendatore della Repub- 
blica, per i suoi meriti acquisiti in 
qualità di ufficiale degli alpini duran- 
te la prima e seconda guerra, mon- 
diale, e per aver retto per diversi 
lustri la presidenza della sezione sta- 
tali Aner, e successivamente quella 
della Federazione provinciale combat- 
tenti e reduci. Vive felicitazioni, 


Pomeriggio benefico 


Il Patronato ANFFaS organizza 

un tè canasta bridge, che si ter- 
tà giovedì 21 marzo, nelle sale del 
Circolo funzionari e ufficiali di P.S, 
in via Revoltella 39, dalle 16 alle 
19.30, a beneficio del Laboratorio pio- 
tetto dell'ANFFaS. Per la prenotazio- 
ne dei tavoli, telefonare al. numeri 
55907, 727223. 


Market della parrucca 


Via. S. Lazzaro 17, l'indirizzo giu. 
sto per l'acquisto di qualsiasi 


| tipo di parrucca o toupets. La nostra 


esperienza ci permette di offrire la 
migliore qualità al miglior prezzo, 


CECOSLOVACCHIA 


UNGHERIA - ITALIA 
AUSTRIA - JUGOSLAVIA 


ISCRIZIONI » INFORMAZIONI 
SEGRETERIA DELLA FIERA: 


BIWU PUBBLICITÀ 
GORIZIA - Corso. Italia, 101 - Tel. 87466 


Un disguido all'ENPAS 
e le scuse all'assistito 


«Caro direttore, l'inerescioso con- 
trattempo occorso al signor Bruno 
‘Bussani, firmatario della lettera: 
‘apparsa sul ’’Piccolo’’ del 1.0 mar- 
70, merita che siano spese in pro- 
posito due parole di precisazione e, 
mi sia consentito, di brevissimo 
commento. 

«La visita specialistica venne fis 
Sata all’assistito in questione per 
il giorno 23 febbraio a causa di un 
deprecabile quanto banale errore 
di prenotazione. Avvedutosi dell’ac- 
caduto, l'addetto si premurava di 
disdire e spostare gli appuntamen- 
ti comunicando telefonicamente con 
i pazienti interessati. Purtroppo non 
fu possibile rintracciare per telefo- 
no anche il signor Bussani, al qua- 
le furono tuttavia successivamente 
presentate le scuse da parte del Io- 


A San Vincenzo 
il vescovo 


della Costa d’Avorio 


UNA CONFERENZA DOMANI 
ALLE 19.30 E DOMENICA 
PRESENZA A DUE MESSE 


La parrocchia di San Vincenzo 
de’ Paoli, nel quadro delle ce- 
lebrazioni programmate per l'An- 
no Santo, a conclusione della 
Settimana del Vangelo, ha invi- 
tato mons, Lorenzo Yapi, vesco- 
vo ausiliare di Abidjan, in Costa 
d'Avorio, a tenere una conversa. 
zione nella  sala-teatro di via 
Ananian 5, domani, sabato 16 
alle ore 19,30, 

Domenica 17, durante le Sante 
Messe delle 9 e delle 10, lo stes- 
so presule consegnerà il Vangelo 
a. un gruppo di laici, che nei gior- 
ni seguenti lo porteranno in tut- 
te le famiglie del rione con un 
depliant illustrativo dei servizi 
pastorali della parrocchia. 


cale dirigente sanitario dell'ufficio, 

«Siamo pertanto costretti a sotto» 
lineare, data la pubblica protesta 
dell’assistito, | che evidentemente 
neanche ia leale ammissione di un 
comprensibile disguido è stata ri- 
tenuta sufficiente. Grazie per la cor- 
tese ospitalità, Domenico Scardi. 
gli, capo ufficio stampa dell’ENPAS, 
Roma». 


Il «Rigoletto» al Verdi 


In relazione all'articolo di Fabio 
Giraldi sulla prima del «Rigoletto» 
‘al Teatro Verdi nel 1851, pubblica- 
to il 9 marzo, e nel quale l’autore 
ha elencato tutti i protagonisti di 
quest'opera, sempre al Verdi, in 
questo secolo, due lettori hanno os- 
servato che in detto elenco manca 
il nome del baritono Carlo Galeffi 
che essi asseriscono di aver visto 
interpretare la parte al nostro Co- 
munale, 

Il nome di Galeffi, quale inter- 
prete di «Rigoletto» al Teatro Ver- 
di, non figura comunque né nel vo- 
lume «Il Comunale di Trieste», nel 
quale si trovano i programmi e gli 
artisti di tutte le stagioni, dal 1801 
al 1961, né nel programma messo 
recentemente in vendita dal teatro 
in cui viene ripetuto, per la sud- 
detta opera, l'elenco di tutte le rap- 
presentazioni, sulle sue scene, con 
i relativi interpreti. 


Gratitudine 
di studenti lavoratori 


«Siamo un gruppo di studenti la- 
voratori che frequentano un istitu- 
to privato, e vorremmo ringraziare 
tramite le ’’Segnalazioni’’ il presi- 
de dell'Istituto ’’Carli’”, prof. Pao- 
lo Medani, per la comprensione e 
la sensibilità con le, quali ci ha 
aiutato a risolvere i nostri proble: 
mi e per l’opera che da anni svol- 
ge nei confronti di tutti gli studen- 
ti che ‘come noi non hanno avuto 
la possibilità di studiare e che ora, 
con sacrificio, cercano di. migliora 
re la loro posizione. Grazie ‘per l’ 
ospitalità». Seguono 9 firme di stu- 
denti ragionieri dell'Istituto Fermi. 


Processionaria 


Nella zona attorno alla Strada 
Vicentina (o, meglio, Napoleonica) 
ci sono ancora, a stagione ormai 
inoltrata, parecchi nidi di proces- 
sionaria del pino che evidentemen- 
te non sono stati levati e distrutti 
col filoco come prescrive la legge a 
tutela dei nostri boschi già tanto 
maltrattati. Federico Pioppi». 


dubbio che un. frutto. di questa 
saggia arte di governo possa esse- 


. re anche la facoltà di divorziare 


concessa entro certi limiti e con 
le debite garanzie? 


«Un punto sul quale gli antidi. 
vorzisti evitano accuratamente di 
soffermarsi è questo: i Paesi eu- 
ropei nei quali non è ammesso 
il divorzio sono soltanto due: Spa- 
gna e Portogallo (per tacer deli’ 
Andorra). Nessuno trova strano e, 
magari, un pochino sospetto il 
fatto che, in quegli Stati, i Gover: 
ni negano ai cittadini non solo ila 
libertà di divorziare, ma anche 
molte altre? 

«Gl’italiani che ci tengono tan- 
to ad esser trattati dal proprio le: 
gislatore come iî portoghesi e co- 
me gli spagnoli, da quale senti. 
mento sono animati: dal desiderio 
di ‘attingere esempi” o da quello 
di ’’scimmiottare’’? 

«E perché dovremmo. ”attingere 
esempi” da un regime il cui "vero 
volto” — secondo un democratico 
cristiano e un buon cattolico coma 
îl sindaco Spaccini — è ’quello 
della ferocia, della vendetta, del 
disprezzo per i principi democra- 
tici e della stessa vita umana”? 

«Iddio mi guardi dall’identifica- 
te l'antidivorzismo con il filo-fran- 
chismo e con la simpatia per altri 
regimi d’estrema destra, iberici e 
no, del presente 0 del passato. 
Su questo punto sono perfettamen- 
te d'accordo con Gabrio Lombardi 
che considera varadossale fare del 
problema del divorzio una questio 
me di fascismo e di antifascismo. 
Ma paradossale mi sembra anche 
l'atteggiamento del signor Scioli 
che nel porre la domanda (retori- 
ca) ‘’perché tanto impegno da par- 
te dei comunisti nel sostenere il 
divorzio?” tende ad accreditare la 
tesi secondo ‘a quale divorzismo 
e filocomunismo si equivarrebbero. 

«Altra tesì fragile mi pare quella 
basata sul richiamo ai disegni di 


«legge divorzisti respinti *’per ben 


dodici volte” dai pariamenti "a- 
pertamente anticlericali’’ dell'Italia 
prefascista. Saranno stati anticle- 
ticali ma erano soprattutto. parla- 
menti di cinquanta o anche. cent’ 
anni fa, quando — tanto per dire 
— le donne non avevano diritto di 
voto e i disegni di legge intesi a 
concedergiielo venivano anch'essi 
regolarmente bocciati, P. C.». 


«Gentili Segnalazioni”, chiedo 
ìl permesso di rispondere alle os- 
servazioni fatte dal signor L.C 
(segnalazione del 10 marzo) a mio 
modo di vedere ln questione del 
divorzio (il mio nome, per errore, 
è stato siglato J. P.). Egli ha vo- 
luto ridicolizzare il mio pensiero 
come non realistico » disumano. E° 
la taccia che sì usa, oggi, affibbiare 
=. tutto ciò cha\si definisce anti. 
‘progressista in campo morale, per 
il fatto che risonoscè valori asso 
Tuti, 

«Io riconosco valori assoluti, e 
come uomo (se ha un senso parla 
te di posizioni avanzate o retro- 
grade in campo morale) mi sento 
più avanzato di chi non li ricono- 
sce. E affermo che il bene della co- 
munità lo vuole e procura non 
# chi queì valori nega, ma chi li 
afferma € li vive. E ribadisco che 
la visione realistica e umana delle 
cose (supyesto che s: parli in buo- 
na feds, è quella che riconosce i 
valori naturali, i qual precedono 
ogni va.utazione umena ed esigono 
che la vauutazione umana si con. 
form: ad essi. 

«E’ un fatto che gli uomini ten- 
dono a nor confu.n arc i loro giu 
dizi e le Voto ar.uni a. valori na: 
turali: questo però essi fanno per 
elezione sbagliata, lo fanno a sca- 
pito della propria umanità, lo fan- 
no regredendo è non progredendo 
come uomini, lo fanno estrometten- 
dosi dalla realtà dell'ordine uni- 
versale. So che queste considera- 
zioni ai più non importani 
punto perciò ko, xche la visione 
realistica dei danni che vengono 
all'uomo e alla comunità dal fatt 
di trascurarle. îi 

«Quella del divorzio è una que 
stione giuridica, la cui soluzione è 
priva di valore, se non è preceduta 
dalla questione di coscienza. In al- 
tre parole: per discutere su una 
legge del' diritto positivo è necessa- 
rio appurare la legge naturale sulla 
quale è fondata. Io chiedo: il di- 
vorzio ha un ‘ondamento nella na- 
tura delle cose? Dico di no, e lo 
dimostro. 

«Il divorzio è totalmente subordi» 
nato al matrimonio, in quanto esì- 
ste solo in funzione di questo, 
Dunque, per valutare le ragioni del 
divorzio, è necessario e sufficiente 
accertare quelle dei matrimonio. 

«Il matrimonio, cume fatto giu 
ridico, è il riconoscimento della 
volontà esp.essa da un uomo e una 
donna di unirsi per sempre. Se si 
accetta che il sempre appartiene 
all’essenza di questa unione, cadono 
tutte le ragion del divorzio, il 
quale è fonda?» sul pressupposto 
contiario. 

«Per accertare le esigenze essen- 
ziali dell’union». tuuirimoniale, è 
necessario e sufficiente accertare la 
natura del suo fondamento. Que- 
sto, per riconose' mento universre, 
è nell'amore. Ora l’amore vuole la 
perpetuità, come lo, dimostra alla 
sua naturale origine, che è l'innamo- 
cemento, 

«L'innamoramento, come ogni fat» 
to naturta:e, accaae indipendente 
mente dalla vowonia Jeli'uomo. Ma 
la parola che spontaneamente si 
dicono tutti gl'innamorati è sem. 
pre questa: "Per sempre”. Ciò di. 
mostra ‘che, nell'ordine naturale, Ja 
perpetuità è essenziale 2’l’amore. 
Ne consegue che la sua interruzione 
ceriva. da una volontà disu*ninata, 
Questo è appunto il dato naicrale, 
che gli uomini hanno: voluto 'met- 
tere ‘in ‘evidenza istituendo il ma- 
imurcnio legale, 

«Il matrimonio legale ha due 
aspetti, uno positivo e l’altro ne- 
gativo. Il primo riguarda la vo- 
lontà dell’uomo è. ciella donna d’ 
impegnarsi, pubplicamente all’unio- 
ne perpetua; il secondo riguarda 


| il fatto che questo »'bblico impe- 


gno vuol esser? una remora al ce 
cimento della voicrià. I) primo te. 
stimonia la fidu:ia nella forza per- 
severante dell'amore: il secondo di- 
mostra sfiducia nelle volontà uma- 
na, e sostituisce un obbligo esterno 
all'impegno interiore. 

«Ma un obbligo esterno non 
può far dura» limore, Infatti 


quelli che considerano. il, matrimo: 
nio come obbligo: esterno (matrimo- 
mio-contratto) sono proprio quelli 
che hanno inventato il divorzio, per 
liberàrs! da un legame che non 
sopportano più, Mi chi non vuol 
sopportare un Jepame, è assurdo 
che lo contragga. Ed è assurdo 
che: queila legge, che ha riconosciu+ 
to essenziale la rerpetuità del le- 
game, quella stesss poi lo rinneghi. 
«Se all'origine dell'istituto del 
matrimonio è l’amore, è ovvio che 
all'origine dell’istituto. contrario 
sarà l'egoismo. È questo è certa 
miente presente all’atto stesso del 
matrimonio, se i due che lo con- 
traggono arrivano poi a volerlo 
rompere. Infatti s. suole chiamare 
amore ciò che è tutt'altro. 
«L'amore mon è simpatia, né sen- 
timento, né passione, né godimen- 
to dei sensi, né riconoscimento di 
affinità, né interesse, né vantaggio 
personale; l’amore è solo volontà 
de' bene altrui. Quelle altre cose 
cadono; la volontà del bene altrui 
non cade mai, altr menti è falsa, 
«E in ques'a sola volontà del 
bene altrui è la soruzione di tutte 
le difficolta de.i'unione matrimo- 
niale. Chi non vuole il bene dell’ 
altro faccia a meno di sposarsi, 
e non pretenda che la sua cattiva 
volontà sia approvata con una is 
tuzione che rinneghi l’unione stessa. 
«Chi vuole il divorzio lo vuole 
per contrare un nuovo matrimonio, 
Dunque. lui stesso testimonia che 


il bene è nel matrimonio. e non» 


nei divorzio. Ma Iui stesso si con- 


itaddice, se poi ivitole suna legge? 
che neghi quel bene, 


«Il male' di tutra:questo sta «nel- 


fato di voler scar.carsi delle re- 
sponsabilità dei ‘propri atti, pre 
tendendo una giustificazione al tra» 
dimento dei propri impegni, 

«E' vero che i sostenitori del di- 
vatzio si vresentano come. tutori 
dell'innocenza tradita o  patroci. 
matori dei casi pietesi, Ma chi vuo» 
le un mala nin è innocente, e chi 
è «innocente non ha bisogno di tu- 
tori; e i casi pietosi sono sempre 
messi avanti da chi, invece che con 
la forza delle ragicni, vuol vincere 
puntando sulla deboiezza dei sen- 
timenti. 


«Io ho parlato delia natura dell’ 
amore, fondame..to dell'unione ma- 
trimoniale. L'amore esige la vo- 
lontà costante di superare tutte le 
difficoltà: è un'ardua conquista 
quotidiana, e non un regalo rice. 
vuto ‘una volta per sempre. Chi 
rinuncia a quella conquista non de- 
ve calunniare la natura, ma deve 
incolpare solamente sé stesso, 

«Mt rendo conto che questo mio 
modo di vesere ie cose è piuttosto 
inattuale, e può essere travisato: 
dai superficiali. 

«Non ha impo-sanza né valore il 
“atto che altri popoli, stimati civi- 
li, abbiano «atto une scelta piut- 
tosto che un'alira Una scelta sba- 
gliata. dimostra inciviltà, chiunque 
l'abbia fatta. E se noi facciamo 
una scelta giusta, sco gli altri che 
debbono imparare da noi; non noi 
da loro, Alfredo Iosini». 


Autolecnica Gomme 


via Gambini 4 
tel. 163977 


Per tutto il mese di 


MARZO 


eccezionalmente 


ONTO SPECIALE 


agli acquirenti 
del nuovo pneumatico 


G 800S 


il primo pneumatico radiale 


metallico 
a carcassa polyestere 


la festa dei 
*marangoni” 
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A causa delle limitazioni della circolazione stra- 
dale, la prima edizione della Festa dei «Ma- 
rangoni» che avrebbe dovuto aver luogo il 19 
marzo — giorno di S. Giuseppe, patrono dei 
falegnami — viene anticipata a sabato 16 con 


inizio alle ore 20. 


Possono parteciparvi tutti i falegnami con'i loro 
parenti, amici e simpatizzanti. 

Per l'occasione verranno organizzate divertenti 
gare, giochi ed un concorso per il miglior se- 


gnaposto. 


Si pranzerà e sj danzerà al suono del 


TRIO VALLISNERI 


Per prenotazioni telefonare: al 21” 


greggi 
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Quando ‘si dice Îl destino, Se 
la sede del governatorato mi- 
litare, nel 1919, non fosse stata 
nel 7palazzo, della. Prefettura, 
in piazza Unità, mal — ponia; 
mo — al castello di San Giu- 
sto, oggi Trieste non avrebbe 
il Lloyd Adriatico. Perché, an- 
dando ogni mattina al gover. 
natorato. dove. prestava servi. 
zio, un giovane ufficiale prese 
l'abitudine di fare una capati- 
na, il. mattino presto, al caffè 
degli Specchi: e qui conobbe, 
fra, tante. persone, una. che, 
giorno dopo giorno, volle par- 
largli del proprio lavoro — le 
assicurazioni — esortandolo ad 
interessarsene. E. mi par di 
capire, leggendo il libro di cui 
vi dirò, che fu il vecchio si. 
gnore a intuire che nel giovane 
poteva esserci la ,stoffa del 
grande assicuratore, e non già 
l'ufficiale a entusiasmarsi su. 
bito, anche se il discorso pote- 
va averlo interessato. 

Ma il giovane se ne ricordò 
comunque a laurea conseguita, 
e andò rispettosamente a far- 
gli visita: sulle prime, forse, 
tanto per.cercare una. via, per 
cominciare un lavoro; ma una 
volta entrato nella compagnia 


straniera di cui l'anziano si 
gnore era il direttore per l’Ita- 
lia, fu un colpo di fulmine: 
Ugo Irneri — perché è di lui 
che vi sto parlando — capì 
che quello eta il suo destino. 
© meglio che poteva costruire 
il proprio ‘destino nel campo 
delle assicurazioni. Non dice- 
vano, i latini, che ciascuno è 
«fabbro» della propria fortu- 
na? Pochi lo sono, in verità, 
quanto Irneri: perché non è 
che,' da impiegato egli sia pas- 
sato capoufficio, poi direttore, 
direttore generale eccetera. No: 
appena entrato in una compa- 
gnia di assicurazioni — corre- 
va l’anno 1920, ed era giovanis- 
simo — egli pensò subito che 
ne avrebbe voluto una «sua», 
non per' diventar ricco, ma 
per farla diversa da quelle che 
c'erano. già — e ce n'erano 
moltissîme, oltre, si capisce, ai 
due colossi triestini — per far- 
la come la pensava lui. E fon- 
dò: il Lloyd Adriatico. 

Già. Fondò il Lloyd Adriati- 
co. Una frase così potrà for- 
se, bastare quando la compa: 
gnia, avrà cent’anni. Ora la no- 
Stra curiosità richiede qualche 
particolare di più. E lo tro; 
viamo nel libro di memorie 
che Ugo Irneri ha dato da 
poco alle stampe, perché i suoi 
ricordi non andassero perduti, 
perché metter nero su bianco 
su certe: cose era una soddi: 
sfazione ch’egli — è chiaro — 
non voleva negarsi. E lo ha 
fatto, come avverte nella pre- 
fazione, senza pretese «lettera- 
rie», ma con la semplicità del. 
lo stile con cui era uso scri- 
vere o dettare le sue circolari 
e la sua corrispondenza. Il 
racconto è risultato sincero e 
avvincente, è un libro di cen- 
toquaranta pagine per molti 
aspetti preziose, stampate dal- 
la «Moderna» con la signorili 
tà che le è propria. 

Mi. viene ‘in mente che, quan-. 
do-mancava poco all’inaugura- 


CONFERENZE 


Si ricorda alla Lega 


l'annessione di Fiume 


©r è mezzo secolo, il 16 mar- 
zo: 1924, Fiume veniva annessa 
all'Italia dopo un accordo bila- 
ferale con la Jugoslavia. 

La sezione di Fiume della Le- 
ga Nazionale ricorderà la data 
con l’annunciata conferenza che 
sarà tenuta stasera dal pubblici- 
sta fiumano dott. Duilio Susmel 
con inizio alle 19 nella sede di 
via Paolo Reti 4. 


La situazione economica 
vista da un sindacalista 


Per ‘Questa sera alle 19 il cir- 


colo di studi sociali «G. Salye-|: 


mini», ha in programma nella 
sede dî corso Italia 12 (II p.), 
l’annunciata conferenza sul te- 


mai «La classe lavoratrice ita-| 
liana nell’attuale situazione eco-|" 
nomica del’ paese». Parlerà Al-|; 


bino Gerli, segretario. aggiunto 


della Cgil di Trieste o seguirà | | 


Îl dibattito, 


Marx-ei giovani: 
stasera al «Germanico» 
La Fatolta'di-scienze politiche 


dell’Università e l’Istituto. Ger-|. 


manico hanno invitato il prof. 
Kutît Sortheimer, ordinario di 
scienze politiche nell’Università 
di Monaco di Baviera a tenere 
questa sera, con inizio alle 19, 
nella sede di via del Coroneo 15 
‘una; conferenza sul tema «La sug- 
gestione di Marx sulla nuova si- 
nistra nella Repubblica Federale 
di Germania). ; 
— is 
Violenze nel Medioevo 
alla ribalta del! CCA 
arza: conferenza questa sera 
‘Mizio alle 18.45 al'Circolb 
tultura e delle-arti*per'il 
il tema della violenza nel. 


@ nel pensiero. Il prof. 
dell’Università degli 


*9, parlerà specifi. 
«Aspetti violenti 
dioevalen,. >. 


zione del nuovo Politeama Ros- 
setti — alla cui rinascita Ugo 
Irneri ha legato il proprio no- 
me — il giornale, volendo dare 
la «primizia» della data dell 
attesissima riapertura, incari- 
cò un cronista di telefonare al 
Lloyd Adriatico. Dall’ ufficio 
stampa alla direzione generale 
non si trovò una persona che 
ne fosse a conoscenza o che 
la potesse «rivelare». Così il 
cronista — e intanto si erano, 
fatte le nove di sera — pensò 
di telefonare al presidente del- 
la società, .a casa sua. All’ap. 
parecchio rispose direttamente 
Ugo Irneri,. ma fu una. rispo- 
sta glaciale: riparliamone do- 
mani. Il tono, anche se cor- 
tese, non permetteva di insi- 
stere. Il giorno dopo il colle- 
ga prego me di ritentare, Ebbi 
la data, con questa chiosa: 
«Però, ‘quel suo collega, chia- 
| marmi ieri sera, a quell'ora. 
«Ha ragione, presidente,» 
Ma. che avesse _GEViero. ta: È 
gione 1°Ro capito soltanto ades: 
so, Jeggendo le sue memor: 
il presidente, per tutta la vita,” 
è andato in ufficio alle ‘5 del 
mattino, ‘rimanendovi, salvo un 
breve ‘intervallo per colazione, 
fino alla sera. E alle 21, per 
Ugo Itneri, eta’ già notte) ! 


Una laboriosità eccezionale, è | 


evidente, E una tenacia incre- 
dibile. E anche una fantasia 
molto fertile. Non posso rias- 
sumervi le centoquaranta pa- 
gine, ma pensate che comin. 
ciò assicurando i cristalli dei 
negozi quando nessuno ci ave- 
va ancora pensato, poi inventò 
l’assicurazione delle campane 
delle chiese ed era già pronta 
‘una pergamena con le firme di 
molti parroci da portare a Pio 
XII; ma venne la guerra e 
non se ne fece niente. Poi 
pensò alle insegne luminose, 
ch’erano una novità e i tubi 
fluorescenti scoppiavano spes- 
so al cambio di stagione. 


E quando gli venne l’idea 
delle assicurazioni sulle malat- 
tie, allora non coperte, come 
oggi, dagli enti parastatali, per 
tutti, «ricchi» compresi? Ecco 
Ugo Irneri abboccarsi con due 
amici farmacisti, studiare il 
costo dei preparati galenici e 
metter su una piccola indu- 
stria per affiancare la sua nuo- 
va. formula assicurativa... 


Tante idee. Ma quando cer- 
cava amici autorevoli disposti 
ad avallare la sua buona vo- 
lontà (e Ia mancanza di capi 
tali) con fiducia nelle possibi. 
lità enormi che c'erano — ed 
egli lo sapeva — in questo 
campo, l’altrui cordialità la- 
sciava il posto allo scetticismo, 
nessuno era disposto a rischia- 
re né una lira né la propria 
firma in un'impresa del gene- 
Te. Furono anni lunghi e duri, 
ma sì arrivò al 1936, lavora. 
vano in otto in una stanza e 
le dattilografe sul pianerottolo, 


MEZZO SECOLO NELLE MEMORIE DI UGO IRNERI 
"eit{]/; se eo e ei 


Un assicuratore da battaglia 


e finalmente nasceva la Sabau- 
da, destinata a diventare. nel 
dopoguerra il Lloyd Adriatico. 

Avrei. voluto essere più bre: 
ve, anche per corrispondere, 
con la recensione, alla sobrie- 
tà dell’autore, ma l'argomento 
mi ha preso la mano. Mi fer- 
mo. Non senza ricordare che 
Ugo Irneri nel trentennale del- 
la compagnia, parlando — era 
il 28 marzo 1966 — agli agenti, 
agli ispettori, ai dirigenti con- 
venuti a Trieste da tutta Ita- 
lia, confidò che stava scriven- 
do i ricordi che ora hanno 
visto la luce, e disse che ave- 
va pensato. di intitolarli «La 
guerra dei trent'anni», per ri- 
cordare le difficoltà ‘iniziali e 
le lotte con la concorrenza, 
ma che poi aveva cambiato 
idea. Mica tanto. Infatti il ti- 
tolo delle sue «memorie di un 
assicuratore» è questo: «Cin- 
quant’anni di'battaglie». 

Si vede proprio che il Lloyd 
Adriatico è una creatura per 
la quale egli ha davvero «com. 


i battuto». E l’ha dedicata, co- 


me il libro, alla moglie ed 
al figlio, 


Manlio Granbassi 


Sospeso lo sciopero 
dei lavoratori ospedalieri 


Il sindacato provinciale lavo- 
ratori ospedalieri (Fiso) infor- 
ma che, essendo pervenuta no- 
tizia che — nella sua riunione 
del 13 marzo us. -— la giunta 
comunale ha approvato la deli 
‘berazione relativa all'adesione 
del Comune al consorzio per il 
mantenimento in vita del Cen- 
tro tumori, lo sciopero a tempo 
indeterminato deve intendersi 
momentaneamente sospeso. 

Il sindacato ospedalieri Fiso- 
Cisl, infatti, sentito il parere 
dei dipendenti del Centro tumo- 
ri direttamente interessati al 
problema, confida che tale deli- 
berazione sarà fatta propria dal 
consiglio comunale che si riuni- 
rà domani e che, pertanto, non 
si dovranno registrare ulteriori 
ritardi nel pagamento degli sti- 
pendi arretrati. Qualora il con- 
siglio comunale non dovesse a- 
dottare la deliberazione che, al- 
meno fino alla data del 15 mag- 
gio 1974, assicurerebbe la con- 
tinuità di esistenza del Centro 
tumori e quindi del posto di 
lavoro, i dipendenti stessi sa- 
ranno chiamati a convalidare la 
necessità di effettuare lo sciope- 
To a tempo indeterminato ad 
iniziare dal primo turno di ser- 
vizio di mercoledì 20 marzo. i 

Il sindacato Fiso-Cisl, fra J'al-i 
tro, intende precisare che la so-j 
luzione della temporanea esi 
stenza del consorzio non è, a 
suo avviso, che il raggiungimen- 
to di una tappa intermedia dell’ 
intera questione, 


IL PICCOLO 


NUOVO PROCESSO AL CONDANNATO PER L'ASSASSINIO DI CARNEVALE» 


LA PENA DI FABBRO ALLUNGATA 
DA INTEMPERANZE IN CARCERE 


Ebbrezza e resistenza agli agenti costano un’altra quindicina di mesi 


Venerdì, 


Jen — 


15 marzo 1974 


AA 


COMUNE DI TRIESTE 


RIPARTIZIONE XII 
URBANISTICA E TRAFFICO 
Prot. X11I/222/17-72. 

OGGETTO: Variante al Piano 
Regolatore Generale Comunale 
în località Villa Opicina, via Dei 
Salici. 

IL SINDACO 

visto il decreto del Presidente 
della Giunta Regionale n. 05774/ 
Pres. 1/PU dd. 31 dicembre 1973, 
con il quale è stata approvata 
la variante al Piano Regolatore 
Generale Comunale in località 
Opicina; 

visto l'art. 10 della legge 17 


all’accoltellatore che sta scontando diciotto anni nel penitenziario di Volterra |asosto 1942 n. 150, 


Diego Fabbro, il giovane con- 
dannato a diciotto anni per il 
«delitto di Carnevale», del qua- 
le rimase vittima a Servola — 
colpito da, una coltellata al cuo- 
te — Camillo Mora, è comparso 
ieri nuovamente davanti ai giu- 
dici, per una manifestazione di 
intemperanza in carcere. 

Come si ricorderà, il Fabbro 
fu coinvolto anche nella tragi- 
ca rivolta dell’agosto 1972. al 
Caroneo, ma il relativo proces- 
so si risolse per lui in un’asso- 
luzione piena, A portare ieri il 
recluso nell'aula del Tribunale 
penale (pres. dott. Raimondi, 
giudici dott. D'Amato e dott. 
Giancotti, P,M. dott. Coassin, 
canc. Vera Casanova), è stata 
la duplice aceusa di resistenza ; 
agli agenti di custodia e CAI 
ubriachezza. 


L'episodio avvenne nelle car- 
ceri del Coroneo nel pomerig- 
gio del 24 gennaio dello scorso | 
anno. Verso le 16, mentre ve- 
niva riaccompagnato dall’uffi- 
cio matricola nella sua. cella 
dove era stato tenuto isolato, 
il Fabbro avrebbe opposto re- 
sistenza, puntando i piedi e 
dando spintoni all’agente Gior- 
gio Chessa. In aiuto di questi 
intervenne il brigadiere Carlo 
Di Rienzo, ma il Fabbro li mi. 
se entrambi a dura prova. Ag- 
grappato alle sbarre del can-| 
celletto della porta della cella, 
il giovane oppose ostinata resi- 
stenza. Dovettero intervenire | 
altre guardie per trascinarlo in| 
cella. Qui fu colto da una crisi 
di nervi che accrebbe le sua 
aggressività. 

Fu allora portato di peso nel-| 


DOCUMENTATA RELAZIONE DEL 


PROF. GUIDO GERIN ALL 


A RIUNIONE DEL ROTARY 


II futuro sviluppo di Trieste 


legato all’Università dell'ONU 


Più che: mai necessaria l'istituzione dell’area per la ricerca scientifica 
che stimolerebbe la ripresa economica - Intervento del prof. Antonio Marussi 


Occorre puntare sulla scelta 
della zona di Trieste per una 
facoltà dell’Università delle Na- 
zioni ‘Unite e, più che mai, all’ 
istituzione di un’area per la ri- 
cerca scientifica e tecnologica. 
Lo ha sostenuto ieri, con purola 
convincente e dovizia di dati il 
prof. Guido Gerin,- rappresen- 
tante italiano al.Centro interna 
zionale di Fisica Teorica, duran- 
te la riunione del Rotary Club 
svoltasi sotto la presidenza del- 


l'avv. Gianfranco Tamaro. 


L'istituzione dì un’area per la 
ricerca. scientifica e tecnologica 
nella regione, ju suggerita nel 
1966 da un gruppo dì docentì 
della nostra Università e trovò 
l'appoggio dell'O.C.S.E., tanto 
che nel programma di sviluppo 
economico e sociale del Friuli. 
Venezia Giulia per il quinquen- 


IL TEMPO CHE FARÀ 


DA 


CENTRO dis 
A = ALTA pressione 


B = BASSA pressione 


ISORARE "mi 


FENOMENI 


9 riogge 


FRONTE FREDDO 


MARE 


nebbia VW rovesci a 


temporali /N° molto mosso 


Situazione del tempo alle ore 12 TMG di ieri 


FRONTE OCCLUSO 


FRONTE CALDO 


VENTO 


LS (10-20 nadfetorza 445) 
{21=33nodistorza 6»7) 


-X nevicate w grandine AA aalato uao lay (3-47nodistorza8=9) 


Residue infiltrazioni “d’aria relativamente - redda, diretta dall'Europa, 
‘occidentale 


centrale verso il. Mediterraneo 


‘anno marginalmente in-. 


fluenzare l’Italia settentrionale ove! ad' iniziali condizioni di cielo quasi 


sereno seguiranno annuvolamenti 


poranei con possibili precipitazioni 


temi 
«sulle zone .alpine, Le condizioni del tempo sull'Italia centro-méridionale 


saranno caral 


te da cielo poco nuvoloso sul. medio versante tirre- 


nico e da nuvolosità irregolare sulle altre zone. Temperatura: senza no- 


tevoli variazioni. ‘ 


Temperature minime e massime di eri? 


Trieste 4 17 Bologna 2 16 

Bolzano 0 18 Firenze —1 17 

Verona 1 17 Pisa perl 115% 
Venezia 4 17 Ancona 4 10! 
3 —116. Perngia 4 15° 
Torino 0 16 Pescara —1 12‘ 
Genova 8.16. L'Aquila —2. 14). 


Roma-N. 0 20 Catanzaro 5 10 


Fiumicino 8' 18 Reggio C.11 14 
Roma-Eur 4: 19 , Messina 11 14 
Campob. 0. 9 Palermo 11 14 
Bari 4,12 Catania 4 17 
‘Napoli 2 15 Alghero 3 14 


‘Potenza —1 7 Cagliari 3 15 


un’area di ricerca scientifica nel 


grafia. 


no italiano non rinunci a prose- 


versità di Trieste, degli altri en- 
ti culturali, nonché dei gruppi 


mio 1966-70, sì trova già la trac- 
cia della proposta. ID C.I.P.E., 
nell'ottobre 1968, esaminando la 
situazione dell'economia di Trie- 
ste e della regione sì rivolse alle 
amministrazioni statali compe- 
tenti, al fine di ottenere la pre- 
disposizione degli studi sugge- 
riti dalla stessa O.C.S.E. Questi 
furono avviati con l’aiuto della 
‘Regione e si pensò a una ubica- 
zione dell’«area per la ricerca» 
nella zona compresa tra Sistia- 
na e Duino. 

Dopo essersi soffermato sul 
purtroppo limitato sviluppo del- 
la ricerca scientifica in Italia 
«ben lontano dal livello dì altri 
paesi», l'oratore ha messo in 
risalto che l’istituzione dell'area 
scientifica può quindi diventare 
una «chiave» per lo sviluppo 
tecnologico; essa, estesa almeno 
qualche centinaio di ettari, do- 
vrebbe contenere istituti e la- 
boratori universitari, pubblici 
e privati, nazionali e internazio» 
nali, di discipline diverse. 

Da un punto di vista del ri- 
chiamo dell'attenzione interna 
zionale, il prof. Gerin ha dichia- 
rato che l’obiettivo da raggiun» 
gere è la scelta della zona di 
Trieste per la facoltà dell’Uni- 
versità delle Nazioni unite. Sin: 
dal 1970 il Centro internazionale 
di Fisica teorica ha proposto 
all’UNESCO e all’AIFA di porre 
una candidatura italiana e trie- 
stina per la facoltà dell'Univer- 
sità mondiale. E° facile rilevare 
che il Centro internazionale di 
Fisica Teorica costituisce un 
modello cui la jutura facoltà 
dell'Università del’ONU potrà 
ispirarsi. 

L'Università dell'ONU potrà 
occuparsi dei problemi della 
sopravvivenza umana, del suo 
sviluppo ed assistenza nonché 
deì problemi della coesistenza 
tra ì popoli di differente cultu- 
ra, lingua e sistemi sociali. 

Il comitato di venti esperti 
che è stato nominato per pre- 
disporre il programma e redi- 
gere un primo progettò di sta- 
tuto ha già esaminato le candi- 
dature dei singolìi Statì che, ol- 
tre all'Italia, sono ventitré. Le 
più qualificate sono quelle del 
Giappone, del Canada e la no- 
stra. Infatti l’Italia ha offerto 
i terreni e gli edifici per un co- 
sto di circa sette milioni di 
dollari, dichiarando di essere 
diposta a contribuire alle spese 
di gestione per due milioni di 
dollari annui. Nella proposta 
italiana, in considerazione del- 


la interdipendenza tra le scien-|g 


ze teoriche e quelle sperimen- 
tali, sì fa cenno all’intenzione 
del Governo italiano di creare 


le immediate vicinanze della fa- 
coltà dell'Università dell'O.N.U. 
riservata ai problemi delle scien- 
ze della vita, delle scienze ma- 
tematiche, delle scienze fisiche 
e chimiche, istituendo laborato- 
ri di fisica speri -ntale, di bio- 
logia, di geofisica, di oceano- 


Il prof. Gerin ha concluso af- 
fermando l’assoluta necessità 
che anche nella grave situazio- 
ne economica attuale il Gover- 


guire su questa strada dando 
immediatamente inizio all’atti- 
vità legislativa necessaria per 
l'istituzione dell’area di ricer- 
ca e scientifica. 

L'oratore non ha mancato di 
insistere sulla necessità di un 
impegno fermo e deciso anche 
da parte della Regione, dell’Uni- 


economici con speciale riguar- 
do a quelli industriali. 

Sulla relazione del prof. Ge- 
rin ha preso la parola il prof. 
Antonio Marussi, che ha anzi 
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tutto espresso il proprio com- 
piacimento per la chiara e pre- 
cisa illustrazione  dell’oratore. 
Nel suo iîntervento il prof. Ma- 
russi sì è rivolto specialmente 
agli operatori economici per ri- 
cordare come la ricerca scienti- 
fica e tecnologica debba essere 
vista oggi più che mai quale 
elemento essenziale del moder- 
no sviluppo industriale. 

Ormai non è tanto questione 
di produrre di più e a minor 
costo, quanto di «produrre il 
nuovo»; ma ogni ‘innovazione 
nell'industria ha le sue radici 
nello sviluppo tecnologico che, 
a sua volta, trova alimento nel 
la ricerca scientifica. 

La grave crisi economica del 
nostro Paese — ha detto il prof. 
Marussì — è dovuta al fatto 
che, dopo essersi  risollevato 


dalle conseguenze della guerra 
acquistando brevetti e licenze 
all’estero e dimostrandosi com- 
petitiva sui mercati. grazie al 
minor costo della propria mano 
d'opera, oggi l’Italia ha perdu- 
to questa posizione di privilegio. 

Troppo scarso sviluppo è sta- 
to dato da noi alia ricerca scien- 
tifica e Trieste in particolare 
risente dolorosamente del fatto 
di non aver dato vita a indu 
strie di alto contenuto tecnolo- 
gico, e perciò ad alto valore ag- 
giunto, e perciò ricche. 

«La promozione della ricer- 
ca — ha concluso il prof. Mx 
russi — è dunque il ’presuppo- 
sto indispensabile per uscire 
dallo stato di sottosviluppo nel 
quale si trovano în particolare 
la nostra città e l'intera re. 
gione». 


la cella di punizione ed assicu- 
Tato, previo consenso del me- 
dico, al lugubre «letto di con- 
tenzione». 

Non fu un'operazione facile 
per gli agenti, perché il detenu- 
to si divincolava. Anzi, agitato 
com'era, picchiò la fronte con- 
tro il cancelletto della cella di 
punizione, riportando una leg- 
gera ferita. Dopo questo episo- 
dio Diego Fabbro fu trasferito 
nelle carceri di Udine (attual. 
mente si trova rinchiuso nel pe- 
nitenziario di Volterra). 

Interrogato dal giudice istrut- 
tore, egli diede una versione 
completamente diversa dell’ac- 
caduto. Sostenne, infatti, dinon 
essere stato ubriaco, e che men- 
tre si stava avviando nella pro- 
pria cella, s'era fermato a par- 
lare con un altro detenuto, 
chiedendogli se poteva fargli 
avere dei francobolli. Interven- 
ne allora l'agente Chessa, invi- 
tandolo a troncare il colloquio. 

Egli lo pregò di pazientare 
un momento, ma l’agente gli 
diede uno spintone. Il Fabbro 
(è sempre lui a parlare) entrò 
da solo nella propria cella, ma 
poco dopo vennero a prelevar- 
lo alcune guardie, le quali, te- 
neridolo per le braccia e per le 
gambe, lo portarono nella cella 
di punizione, malmenandolo du- 
rante il percorso con pugni, 
Schiaffi e calci. A sentire lui, 
fu' così ‘che riportò -la- piccola 
lesione alla fronte. 

Diego Fabbro è comparso in 
udienza, e quando il presidente 
lo ha invitato a parlare si è ri- 
chiamato a queste dichiarazio- 
ni. Gli agenti di custodia, sen- 
titi-a loro volta come-testimoni 
hanno invece confermato i ri. 
spettivi verbali. 

Il P.M., dott. Coassin ricor: 
dando i precedenti dell’impù- 


DANDAAANADIILIIIADIA N 


Gite e soggiorni 


ESCAI XXX OTTOBRE — Dome- 
nica 17 marzo, con partenza dalla 
piazza Oberdan, alle ore 6.30, gita 
sciistica a Valbruna. Per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi alla segrete- 
ria di via S, Pellico 1 (tel. 68795). 

— Per il periodo festivo di S. Giu- 

seppe l'Escai XXX Ottobre orga- 
nizza un minisoggiorno di 3 giorni a 
Valbruna per genitori e ragazzi. Pre- 
notazioni e informazioni in sede, via 
S. Pellico 1 (tel. 68795). 

CAI XXX OTTOBRE — Martedì 
19 marzo in occasione della festività 
di S. Giuseppe viene organizzata una 
gita sciistica a Sappada con partenza 
da piazza Oberdan alle ore 6.15, Pre. 
notazioni in sede, via S. Pellico, 1 
Ctel. 68795). 


In menloria di Antonio Lazzari nel 
XXXIX anniv. da Gemma e Fulvio 
Lazzari 5000 pro E.C.A.; da Maria e 
Gildo Silvestri 3000 pro F.A.C.-chiesa 
Sacro Cuore di Gesù. 

In memoria di Francesco Lucchesi 
‘per il compleanno da Lidia Bernetti 
2000 pro Domus Lucis - Gina e Gior- 
gio Sanguinetti. i 

In memoria di Ada Hasseh nel X 
anniv. dalla figlia 2000 pro E.C.A. 

In memoria di Maria Tudor nel tri- 
gesimo (143) da Rita Scrosoppi 5000 
da Istituto Rittmeyer. 

‘n memoria, di Nicoletta de Toma 
nel XXIX anniv, dalla famiglia 5000 
pro chiesa Santa Rita. 

In memoria di Fulgenzio Tomasi 
nel I anniv. da Ezio e Lucia 5000 
pro Centro tumori. , 3 

In memoria di Ida Ribolli ved. 
de’ Giorgio da N.N. 2000 pro Cen: 
tro tumori. 

In memoria di Silvio Fabro Ro- 
senstock dalla sorella Cleo, dal ni- 
pote Franco e da Italo Devetak 30 
mila pro Istituto Rittmeyer; dalla 
zia Carmen 10.000 pro Istituto infan. 
zia Burlo Garofolo; da Nella e Livio 
Fabro 10.000 pro ANFFaS (Recupe- 
ro ragazzi subnormali); da Virgilio 
Fabro Fontana 10.000 pro Assoc. 
Nazionale Alpini (Sezioné G. Corsi): 
da Annamaria e Silvio Micol 5000 
pro Villaggio del Fanciullo; da Vit. 
toria e Piero Mascellani 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer e 10,000 pro Casa 
dei poveri; da Mafalda e Mario Al 
gardì 10.000’ pro Istituto Rittmeyer: 
dall’ amico Giuseppe Panjek 5000 
pro ECA e 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Alice Guardiani 
dalle famiglie Baldo: e Sabadini 10 
‘mila pro Centro tumori; dalla fami. 
glia Mario De Barba 10.000 pro ‘sti. 
tuto Rittmeyer, 

In memoria di Maria Benci dalla 

HIDE @ fratelli 40.000. pro Chiesa 
+ Rita, 
In memoria di Cesarina Candido 
ved. Fabro e Franco Fabro da An. 
tonio Nais 10.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

In memoria di Lea Benevol da 
Mariuccia e Vario Stefani 10.000, da 
Giuseppe Machne 2000 pro Rifugio 
animali ASTAD. 

In memoria di Francesco Marchi 
da Emilia e Amedeo Paludetto 5000 
pro Centro, rianimazione Ospedale 
Maggiore. 

In memoria di Amelia Anastasio 
da Giorgio e Silvana Cividin 6000, 
da Sergio e Bruna Musina 40%), da 
Guido e Renata Bisiacchi 2000 pro 
Lega contro i tumori. 

Im memoria di Giovanni Rupena 
da Alda e Antonio Pescatori 5000 
pro Istituto Rittmeyer e 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giliredo Candelieri 
da Giacomo Coyi da Rossana 
e Paolo Tamaro'5000, da Nella Sta- 
SÌ 5000 pro Centro tumori; da Tolan- 
da e Rita Pettenet ‘110.000, dalle fa- 
miglie Zetto - Brandmayr 10.000 pro 
Assoc, assistenza spastici; dalla 1a- 
miglia Sardos 20000 pro Unione de- 
gli istriani. 

In memoria del dott. Raoul Gran. 
do da Gisella Premuda e figlia 10 
mila, da Bruno:e Silva Premuda 10 
mila pro Istitupo: Rittmeyer. 

Im memoria Ernesto e Amalia 
‘Piccoli dai figli 5000 pro Scuola ere. 
mentare «F.' Dardi» (Fondo Dario 
Piccoli). pi 

n Sn di Italia Presel ved. 
Fabbrovich dalle famiglie Bacichi e 
Nichea 5000 pro Centro tumori, 

Tn memoria di Maria Kaloper da 
blida, Rigutti 2000 pro Istituto infan- 


zia lo Garofolo. x 

RI di Rosa Tenco dai. co. 
gnati' Ucci e Guerrino con ì figli e 
rispettive famiglie. 10.000 pro Assoc. 
assistenza spastici; da Fulvia e Ma- 
rio Zucchi 10.000 pro Centro-tumori. 

In memoria di Emilia Sigelli da 
Giordano. e Irma, Callegari 10,000 
pro, Ricreatorio «G. Brunner». 

m A di ENT TIGRI 
ved. Moradei dalle. famiglie Rrumet: 
ti, Stauber Ln 10.000. pro 
Villaggio del Fanciullo. 7 

Tn memoria del! dott. Martino Ban. 
co dalle colleghe della figlia Giuliana 
15.000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Stanislao Cossutta 
da Alessandro Peterlini 5000 -pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Marinella Medani 
ved. Rubini dai colleghi della nipote 
dell'ufficio azioni delle Assicurazioni 
Generali 5000 pro Banca del sangue; 
da I. Cosimi 2000 pro Centro tumori. 

Dal dott. Giorgio Tampieri 20.900, 
dalla prof. Ada Cosulich 10.000 pro 
Comitato nazionale referendum sul 
divorzio. 

In memoria della mamma da Adi- 
lia Maria Lorenzutti 3000 pro Unione 
it. lotta distrofia muscolare e 2000 
pro chiesa B.V. delle Grazie. 

In memoria di Angela Semini dai 
colleghi del figlio Mario 29.000 pro 
A.N.F.Fa.S. - Recupero ragazzi sub- 
normali. 

In memoria di Giuseppe Bonifa- 
cio dai cugini: Ester e Bruno Cae- 
nazzo, Nada ed Ennio Caenazzo, 
Rita ed Ezio Trampus, Luciana e Sil- 
vano Trampus, Laura Trampus, Car 
men e Augusto Ciano, Palma e Lucio 
Ciano, Libera e Stelio Clemente, Li- 
via ed Enrico Presti 25.000 pro Ass. 
assistenza spastici e 20.000 pro Osp. 
Maggiore - Cardiologia; da Lino Cam- 
panini 1000; da Eden Andri e Tito 
e Marinella Bonetti 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; dalle famiglie Co- 
petti, Danieli e Leprini 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Francesco Marchi 
da Vittoria e Fulvia Debelli 5000; 
da Giuseppe Cobal 5000 pro Unione 
ital. lotta distrofia. muscolare; da 
Giovanni e Maria Semeraro 5000 pro 
Opera (difesa. minorenni. 

In memoria ‘di Santo Burlo da 
Nelly, Malù e Flavio Fumolo 5000 
pro Fondo Ongaro - Collegio costrut- 
tori edili e 5000. pro Conferenza fem- 
minile ‘S. Vincenzo de’ Paoli (chiesa 
Sacro Cuore di Gesù); da Nives Oh- 
garo 2000 pro E.C.A. e 3000 pro Vil. 
laggio del fanciullo. È 

In memoria di Gilfredo Candelieri 
da Alma e Giuliana Mauroner 5000 
pro E.C.A.; da. Renata Doriguzzi @ 
Maria Gregori 5000; dalla famiglia 
Bogoni 5000; dal cap. Vitussi e fami. 
glia 5000 pro Centro tumori; da Ita 
@ Tullio Marchi 3000 pro CAI - XXX 
Ottobre (Natale alpino); dalle faumi- 
glie Vattovani e Malalan 10.000 pro 
Centro tumori e 10.000 pro Domus 
Lucis - Gina e Giorgio Sanguinetta 

In memoria di Enrico Paludetto da 
Liliana e Giorgio D'Angelo 5000; da 
Elio Burlando (Tripoli) 5000 pro As- 
soc. ital. ‘assistenza spastici; dalla 
famiglia Tomasini 50007 pro Domus 
Lucis - Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Laura Malerba da 
Stelio e Nives Spangaro 5000; dagli 
amici del fratello Carlo 14.000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Natalia 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Anna Giachetti dai 
condomini dello stabile n. 12 di via 
Tor San Piero 10.000 pro, Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria del dott. Fabio Ber- 
togna dal dott. Gastone Maestro 
3000 pro Unione naz. mutilati per 
servizio, 

In memoria di Italia Presel ved. 
Fabbrovich dal figlio Fabio, dalla so- 
Tella Anita e dalla cognata Olga 100 
mila pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Fulvio Marin dalle 
famiglie Clementi e Marsi 3000 pro 
Centro di rianimazione; da Istria e 
Luciana Gregori 5000. pro Rifugio 
animali ASTAD. ; 

In memoria di Silvio Fabro Ro- 
senstock dallo zio Virgilio Fabro Fon- 
tana 10.000 pro Assoc, assistenza 
Sspastici; da. Nellie Clifton 5000 pro 
Istituto infanzia Burlo Garofolo; da 
Ugo Pelita e Ada Bonetti 5000 pro 
Centro tumori; da Lia e Sergio Ago- 
stini. 10.000. pro. Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Luigia Bacchelli da 
Tina e Giuliana Struche 5000 pro 
Unione ital. lotta distrofia muscolare, 

In memoria di Dorina Perrone dal- 
le famiglie Salvagno, Bortuzzo, Bru: 
sadin-Casali, Gall, de Petris, Conca. 
Mirci, Moran, Grison, Moreal, Ber- 
gagna, Zassinovich e Maniago 20.000 
pro Centro tumori, î 

In memoria di Giustina Romanelli 
dai medici e dal personale del «Cen- 
tro tumori» - M. Lovenati 24,000 pro 
«Centro tumorin - M. Lovenati (a 
mani del direttore); dalla famiglia 
Giacomo Scordo ‘10,000 pro, Centro 
tumori. 


L’elargizione in memoria del cap. 
Mario Frandoli fatta dalle famiglie 
Banelli, Coda, Vitturi, Budini e 
Sacchi, deve intendersi di lire 25.000 
pro Assoc. assistenza spastici - Bam- 
bini anziché a favore dell’A,N.F.Fa.S. 
come pubblicato in data 13 corrente. 


Bollettino della neve 


Sella Nevea cm 130; Rifugio Gil. 
bertì 350; Forni Avoltri 40; Collina 
50; Forni di Sopra 70; Passo di Pra- 
mollo 200; Passo di Tanamea 25; Ra- 
vascletto 65; Pista Zancolan 160; Sau- 
ris 160; Tarvisio - Camporosso 60; 
Fusine Laghi 60; Monte Lussari 250; 
Valbruna 60; Monte Matajur 80; Sella 
Chianzutan 90. 


| no la violenza della.sua indole, 


rende noto 


che dalla data del presente av- R 


viso la variante al P.R.G.C. in 
località Opicina, viene deposita- 
ta, insieme con il decreto di ap- 
iprovazione, a libera visione del 
pubblico per tutto il periodo di 
validità, presso la Segreteria del 
Comune - stanza 607 - Riparti- 
zione XIII-Urbanistica e Traf- 
fico - Passo Costanzi 2 VI piano. 
Il Segr. Gen. 


VUCUSA SPACCINI 


COMUNE DI TRIESTE 

RIPARTIZIONE XII 
URBANISTICA E TRAFFICO 
i Prot. corr. XTII/387/20-72. 
OGGETTO: Variante al Piano 
| Regolatore Generale Comunale 
in località Prosecco. 

IL SINDACO 


| della Giunta Regionale n. 05773/ 
Pres. 2/PU dd. 31 dicembre 1973, 
con il quale è stata approvata 
la variante al Piano Regolatore 


Prosecco; 


agosto 1942 n. 1150, 
rende noto 
che dalla data del presente av- 


località Prosecco, viene deposi- 
tata, insieme con il decreto di 
approvazione, ‘a libera visione 
del pubblico per tutto il perio- 
A :|do di validità, presso la Segre- 
ha chiesto un anno e due mesi | teria del Comune - stanza 607 - 
di reclusione per la resistenza, | Ripartizione. XIII-Urbanistica e 
e 15 giorni di arresto per l’u-| ‘Traffico - Passo Costanzi 2 VI 
prat Il Mona, arr piano. 
‘etracco, ha invocato l’assolu- î 
zione dal reato di resistenza, Manrico RI 
per-insufficienza di prove, e in 
subordine la concessione delle nnnnnnnnnnnnnannno? 


attenuanti generiche e la dimi- 
UBY Hotel Maestoso 


nuente della semi-infermità 

‘mentale; quanto alla. contrav- ce 

venzione di ubriachezza, ha Lipizza 
roposto l’assoluzi iena 

DIOR: QUER este per automobilisti 

5 2 alla cena del sabato alla 

Il Tribunale ha invece accol- Î i luned: 

to in pieno le richieste del primiaseolamicoe dela di 

anno e due mesi di reclusione] UFFICIO CENTRALE VIAGGI 

e 15 giorni di arresto. CIT Piazza Unità 6 - Tel. 62621 


Diego Fabbro 


tato che tragicamente dimostra. 


(perché il fatto non sussiste). 
P.M., infliggendo al Fabbro un 600 


Anche 
sulla neve 
Collirio Stilla 


Occhisani 
cioè belli cioè Stilla. 


Aut, Min. San. n.3812 


LA BENZINA È AUMENTATA 
NON ASPETTATE IL RAZIONAMENTO 


RICORRETE AI RIPARI INSTALLANDO SULLA VOSTRA VETTURA 


L'IMPIANTO A GAS-AUTO 


FACCIAMO PRESENTE CHE | 


NEGOZI RIMANGONO CHIUSI AL 


LUNEDÌ'.TUTTO IL GIORNO, MENTRE L'OFFICINA IN VIA DELLA TESA 


25/E RIMANE SEMPRE APERTA PER I MONTAGGI E L'ASSISTENZA 


A.M.A.R. 


Via del Bosco, 6 - Tel. 741945 


ADI, 


AUTO STILE 


Via U. Foscolo 10 - Tel. 796456 


TUE 


elava a 100°C 


® ha la vasca ed il cestello in acciaio 
inossidabile 


e centrifuga a 800 giri al minuto 


SIEMENS ELETTRA S.P.A. «= MILANO 
sezione CONSTRUCTA 


In vendita presso: 


RADIO TREVISAN di MARCELLO SKORIC 
Via S. Nicolò, 21 = Trieste - Tel. 61154 


Il Sindaco . 


visto il decreto del Presidente , 


Generale Comunale in ‘località © 
visto l'art. 10 della legge 17 | 


viso la variante al P.R.G.C. in © 


i 


qu 


Venerdì, 15 marzo 


Provincia di Belluno 


END 
Scie 


Provincia di Treviso 


‘1ZONA DELLA CARNIA 7 
Z. « DELLA VALCANALE E CANAL DEI/FERRO 
3. « PEDEMONTANA DEL. LIVENZA 

4 «MEDUNA E CELLINA 

DELL'ARZINO 

GEMONESE 

7. @ TARCENTINA . 

_ n DELLE VALLI DEL NATISONE 

DEL COLLO 

19.» DEL CARSO 


LIMITE DEI YERRIT 
INBASE ALLA LEGGE N.991 DEI 


cmmvarin "ORI MONTANI 


E’ di prossima pubblicazione 
sul «Bollettino Ufficiale» il de- 
creto, a firma del presidente 
della Giunta regionale, relativo 
alla ripartizione in zone omo- 
genee dei territori montani del 
Friuli-Venezia Giulia. Si con- 
clude così l’iter per la costi- 
tuzione di queste nuove strut- 
ture politico amministrative, ri- 
conosciute quali enti locali di 
diritto pubblico e formate dai 
Comuni i cui territori sono, 
almeno in parte, classificati 
montani. 


Ciascun Comune componente 
della comunità dovrà provvede- 
re, entro 45 giorni dalla data di 
pubblicazione del suddetto de- 
creto, all’elezione dei consiglie- 
Ti comunali che faranno parte 
dell'assemblea generale, organo 
fondamentale di ogni singola co- 
| munità, composta appunto dai 
sindaci e dai consiglieri comu. 
nali eletti; dopo di che le co- 
Îmunità saranno insediate e pro- 
cederanno all'approvazione del 
loro statuto. 


La creazione di questi muovi 
strumenti di autogoverno lo- 
cale rappresenta il primo pas- 
so per una concreta applicazio- 
ne della legge statale n. 1102 
sullo sviluppo della montagna, 
che è stata recepita nella nor- 
mativa regionale con la L.R., 
4 maggio 1973, n. 29 che ne fis- 
sa le norme di attuazione e di 
adeguamento. La legge regiona- 
le stabiliva le modalità per la 
delimitazione delle zone omo- 
genee, venivano inoltre deter- 
minati i criteri di costituzione 
delle Comunità montane e l’in- 
dicazione delle competenze, di- 
sciplinando analiticamente l’at- 
tività degli organi della Co- 
Munità. 

Tutti i sindaci dei Comuni in- 
teressati, sempre in base alla 
stessa legge regionale, sono sta- 
ti invitati a sottoporre al pare- 
re dei rispettivi consigli comu- 
nali le proposte di delimitazio- 
ne dei territori montani in 
zone omogenee formulate dalla 
Giunta regionale; analogo pare- 
re veniva richiesto ad una ap- 
posita Commissione composta 
da 15 consiglieri regionali. La 
ripartizione più valida è stata 
quella che prevede la costitu- 
zione di dieci Comunità. mon- 
tane non vaste, in quanto tali 
nuove istituzioni dovranno ope- 
Tare in un contesto sociale il 
| biù possibile compatto. 

Attuando questo. sostanziale 
decentramento di competenze 
viene introdotta una significa- 
tiva novità, che rappresenta un 
notevole contributo alla forma 
zione di una moderna struttu- 
Ta politica ed amministrativa. 
Alle comunità viene affidato il 
compito di rappresentare e go- 
vernare a livello comprensoria- 
le la montagna. In tal modo 
Viene potenziato il ruolo pri- 
mario svolto dai Comuni e fi- 
nalmente potrà essere coordina- 
ta l’attività dei diversi organi. 
Smi tecnico operativi che at- 
tualmente \operano nelle zone 
montane. 

La comunità montana è un 
ente che mirando in ultima a- 
Nalisi alla valorizzazione delle 
Zone montane, viene a somma- 
Te compiti di programmazio- 
ne economica e compiti di pro- 
grammazione territoriale. Per 
la prima volta gli interventi nel- 
le zone montane si considerano 
da un punto di vista globale: 
| attraverso i. piani zonali, par- 

tendo da un esame conoscitivo 
della realtà della zona, potran- 
No essere previste ed orienta- 
| te le concrete possibilità di svi- 
luppo dei vari settori economi- 
ci, produttivi, sociali e dei ser- 
vizi. 
| I territori montani potran- 
| no finalmente essere dotati del- 
le infrastrutture’ e dei servizi 
collettivi idonei a consentire 
Migliori condizioni di SUD tà. 


______— 


1974 


AUSTRIA 


Ja) 


I 


Provincia di Venezia 


NUOVA REALTA’ NELL'ASSETTO SOCIO - ECONOMICO DELLA REGIONE 


Le comunità montane 


IUGOSLAVIA 


nogtaticO 


1952 ARTT.VE14 


IL PICCOLO 


Indennità anzianità 
frazionata |. 


«Ho sempre lavorato nella mede- 
sima azienda senza interruzione per 
40 anni, Prima come operaio per 4 
anni e poi come impiegato tecnico 
di II categoria per 36 anni senza 
mai cambiare reparto e qualifica. 

«Nella liquidazione mi mancano 4 
anni come operaio. Con regolare ri- 
corso attendo da più di 2 anni la 
regolazione, che tanti miei colleghi 
hanno già ricevuto, Ora mi dicono 
che tutto è sempre fermo nei tri. 
bunali per un ricorso fatto dalle 
aziende alla Corte suprema di Cas- 
sazione. Cosa c'è di vero?». T.R. 

Come abbiamo già avuto occasione 
di precisare, il ricorso alla Cassazio- 
ne contro una sentenza di appello 
non fa sospendere l'esecutività della 
sentenza di appello. Quindì se il let- 
tore non ha ricevuto quanto dovuto- 
gli non dipende dal ricorso che il 
suo datore di lavoro ha inoltrato 0 
intende inoltrare alla Corte di Cassa- 
zione ma dalla mancata emanazione 
della sentenza di appello che deve 


essere sollecitata tramite il legale 
che lo rappresenta. 
Riliquidazione 

pensione anzianità 

«Mi riferisco all’articolo ’’Otti- 


me le prospettive per gli assicura- 
ti volontari” del 22-12-1972, per 
chiedere se è rimasta sempre valida 
l’interpretazione data dalla direzione 
generale dell'Istituto all’ultimo com- 
ma dell'art. 9 DPR 31-12-1971 n. 


SU UN TEMA 


DI VIVA ATTUALITA’ 


| CONFERENZA ALLA C.d.C. 


Più efficuce ora lu tutela 
dei diritti dei luvoratori 


Su invito dell'Unione regionale dirigenti d'azienda |’ avv. Minucci 
ha illustrato le spirito e le innovazioni della legge 533 del 1973 


Nella sala maggiore della Ca- 
mera di Commercio si è svolta, 
promossa dalla CIDA, l’annun- 
ciata conferenza dell'avv. Fran- 
co Minucci sul tema «La nuova 
giustizia del lavoro e i dirigen- 
ti d'azienda». 

Passando alla disamina della 
legge 11.8.73 n. 533 che ha inno- 
vato il rito processuale del la- 
voro realizzando nel contempo 
un'efficace forma di tutela dei 
diritti dei lavoratori, l’oratore 
ha distinto in essa quattro par- 
ti, e cioè: il campo di applica 
zione e le norme per la conci- 
liazione preventiva; il procedi. 
mento vero e proprio di primo 
e secondo grado; le controver- 
sie previdenziali ed il gratuito 
patrocinio; ai quali punti si ag- 
giungono alcuni articoli che si 
riferiscono ad isolati argomenti. 

La legge ha modificato radi- 
‘calmente le precedenti dispos: 
zioni in materia, che erano ini 
donee ad assicurare una efîeti 
va tutela dei diritti dei lavor: 
tori particolarmente per le dif- 
ficoltà ed i ritardi che si frap- 
ponevano ‘alla loro attuazione 
giurisdizionale. Allo scopo di 
rimuovere simili ostacoli sono 
state adottate soluzioni legisla- 
tive intese a realizzare l’indiriz- 
zo fondamentale del legislatore, 
ispirato alla norma costituzio- 
nale che prescrive vengano ri- 
mossi quegli ostacoli di ordine 
economico e sociale la cui per- 
sistenza impedisce l'effettiva at- 
tuazione del principio di egua- 
glianza. Di più il legislatore si 
è preoccupato della necessità 
di favorire con il potenziamen- 
to del tentativo di conciliazione 
la soluzione extragiudiziaria del 
ia controversia, e ciò in consi. 
derazione, sia dell'opportunità 
di non gravare eccessivamente 
gli uffici giudiziari, sia del: mi- 
nor costo sociale ed economico 
della procedura di conciliazio- 
ne rispetto a quella giurisdizio- 
nale. i x 

Lo .scopo della legge (che. è 
quello di assolvere la essenzia- 
le funzione di accelerare le pro- 
cedure rivolte all'accertamento 
e alla attuazione giurisdizionale 
dei diritti dei lavoratori) rischia 
infatti di esser frustrato da un 
eccessivo afflusso di controver- 
sie agli uffici giudiziari: la crisi 
della giustizia del lavoro non è 
dovuta soltanto all’insufficienza 
delle disposizioni di rito sin qui 
in vigore, ma anche all’insuffi- 
ciente disponibilità dei mezzi 
personali e materiali necessari 
per il funzionamento dell’appa- 
rato giudiziario. 

l fine di cui sopra, i nuovi 
articoli introdotti dalla. legge 533 
‘contengono una compiuta rego- 
lamentazione della conciliazio- 
ne demandata alla commissione 
istituita presso l'Ufficio del La- 
voro, regolamentazione ch'è sta- 
ta illustrata dall’oratore il qua- 
le ha sottolineato il fa:to che 
in pari tempo vengono stabilite 
le modalità mediante cui anche 
il processo verbale della conci- 
liazione intervenuta in sede sin- 
dacale possono acquistare effi- 
cacia di titolo esecutivo. Va evi- 
denziato il fatto che la concilia- 
zione non è stata configurata in 
termini di presupposto proces- 
suale, cioè di condizione di pro- 
cedibilità dell’azione giudiziaria, 
ma la comune esperienza dimo- 
stra che l’utilità del tentativo 
\di conciliazione è determinata 
dall'esistenza di una volontà 
reale di composizione in via 
amichevole, tentativo che può 
favorevolmente espletarsi s0l- 
tanto su base volontaristica. 

La legge 533 ha esteso il cam- 
po di applicazione del rito spe- 
ciale del lavoro rispetto a quan- 
to previsto dalle disposizioni 


precedentemente in vigore, in- 
cludendo tutte le controversie 
che possono insorgere in rela- 
zione all'esistenza, al contenuto, 
agli effetti, alle vicende e alla 
risoluzione di un rapporto di 
lavoro intercorrente con datori 
di lavoro privati. Le norme del. 
la legge relative alle controver- 
sie individuali di lavoro trova- 
no applicazione nei confronti di 
tutti i rapporti di lavoro subor- 
dinato privato, tra i quali rien- 
trano senza possibilità di dub- 
bio quelli dei dirigenti. Ciò è 
per essi molto importante, tan- 
to più in quanto le loro cause 
sono di solito più complesse e 
di conseguenza. più lunghe. 


Si applicano altresì, per e- 
spressa dizione della legge, ai 
rapporti di agenzia, di rappre- 
sentanza commerciale ed altri 
rapporti di collaborazione che 
sì concretino in una prestazio- 
ne d’opera continuativa e coor- 
dinata, prevalentemente perso- 
nale, anche se non a carattere 
subordinato, la quale s’inseri- 
sce con continuità nell’apparato 
organizzativo dell'azienda. Rien- 
trano così, tra dette prestazio- 
ni, in genere le forme di con- 
sulenza. La conseguente situa- 
zione. di dipendenza economica 
giustifica l'assimilazione agli ef- 
fetti dell’applicabilità del rito 
speciale del lavoro di tali rap- 
porti a quello di lavoro subor- 
dinato. 


L'ambito della nuova legge si 
estende anche ai rapporti di la- 
voro dei dipendenti di enti pub- 
blici economici, dirimendosi con 
ciò l’annoso conflitto giurispru- 
denziale relativo alla giurisdizio- 
ne delle controversie concernen- 
ti. tali rapporti, nonché quelli 
dei dipendenti di enti pubblici 
non economici, ferma per que- 
sti la precedente norma la qua- 
le, ove non rientrino nella com- 
petenza del giudice ordinario, 
le relative controversie devono 
trattarsi secondo il rito delle 
controversie individuali di la: 
VOro. 

L'àvv. Minucci è quindi pas- 
sato ad una concisa disamina 
delle disposizioni della legge 533 
relative al procedimento di pri- 
mo e secondo grado, evidenzian- 
do la brevità dei termini peren- 
tori che decorrono dal deposito 
del ricorso alla comparizione in 
‘udienza di discussione, anche a 
fronte di un'eventuale domanda 
riconvenzionale da parte del 
convenuto. 


Il PCI preannuncia 
una decisa opposizione 


Si è riunito il comitato diret- 
tivo regionale del PCI, che ha 
esaminato la situazione politica 
e le iniziative del partito. La 
riunione è stata aperta da una 
relazione del segretario regiona. 
le Antonino Cuffaro, cui ha fatto 
seguito un ampio dibattito, nel 
corso del quale sono intervenu- 
ti Tarondo, Martone, Paizza, Col. 
li, Renzo Pascolat, Bacicchi, Ber. 
gomas, Rossetti. 

Dalla riunione è emerso il 
giudizio dei comunisti sull’attua- 
le crisi di governo, determinata 
dalla resistenza delle forze con- 
servatrici nei confronti della ri- 
chiesta di una nuova politica 
emersa dalle lotte operaie e po- 
polari. «Una nuova politica per 
il Paese — è detto in un comuni- 
cato — significa rifiutare ogni 
scelta deflazionistica, e puntare 
invece sullo sviluppo degli inve- 
stimenti e dei consumi sociali, 
attraverso, una graduale ricon. 
versione dell’apparato produtti: 


vo in questa direzione, al fine di 
irrobustire il ‘mercato interno e 
di favorire una duratura ripresa 
economica. Essenziale è anche 
una rapida moralizzazione delia 
vita pubblica, che metta fine al 
malgoverno, agli sprechi e alla 
corruzione, testimoniati in que- 
sto periodo dagli scandali dei 
petrolieri e dell'ENEL, e la cui 
responsabilità politica ricade 
sul metodo clientelare con cui 
la DC ha gestito finora la cosa 
pubblica. Di fronte al riproporsi 
di questi metodi, l'opposizione 
dei comunisti sarà severa e de- 
cisa». 


Per affrontare l'insieme dei 


rogetti, il comitato direttivo 
Ba deciso, con l’accordo delle fe- 
derazioni, di convocare per il 


dei comitati federali. 
FARINA 3 


Indennità 
ai disoccupati 


della. indennità di 


e della M.O. di Trieste, 


nedì 18, dalla lettera Co alla G; 
mercoledì 20, dalla lettera H 


ta P alla Sd; venerdì 22, dalla 
lettera Se alla Z. 


problemi legati alle misure ur- 
genti e alla programmazione per 


giorno 29 marzo una riunione 


Oggi ha inizio il pagamento 
disoccupa- 
zione relativa alla prima quin- 
dicina del mese di marzo. Il 
pagamento sarà effettuato dal- 
la Sezione di collocamento, del- 
l'Ufficio provinciale del Lavoro 
sito 
in via F. Severo n. 46/1 dalle 
ore 9 alle ore 11.30 con il se- 
guente ordine: venerdì 15 mar- 
zo, dalla lettera A alla Cn; lu- 


alla O; giovedì 21, dalla lette- 


Lavoro e previdenza 
nelle 


1432, in base alla quale: i contri- 
huti volontariamente versati in epo- 
ca anteriore all’1-7-72, indipenden- 
temente dalla loro classe, sono da 
considerarsi quali contributi ob- 
bligatori agli effetti dell’anzianità 
contributiva e del diritto alla pen- 
sione, 

«E di conseguenza è esatto (’’Pic- 
colo” 26-1-1973) calcolare — e do- 
versi liquidare — la pensione di 
anzianità a volontaria già dipen- 
dente, sulla base della retribuzione 
corrispondente al contributo ’’ba- 
se” mensile versato nei tre anni 
precedenti la data della cessazione 
del lavoro. (Nel mio caso dall’ 
1-4:46 al 31:3-49, contributo base 
obbligatorio mensile lire 180,30 cor- 
rispondente oggi alla retribuzione 
settimanale di lire 38.000 circa, cioè 
annuo 35/40 del 74% di lire 1 mi. 
lione 978.000 annue circa), anche 
se i contributi volontari da me 
continuamente versati dalla cessa 
zione del lavoro alla data del pen- 
sionamento, marzo 1973, sono della 
classe minima. 

«Chiedo questo perché pur 
avendo tutte le prerogative richie- 
ste — mi è stata liquidata dal mar- 
zo dell'anno scorso una pensione 
di anzianità mensile di lire 52. 
nella quale i contributi volontari 
— ritengo — siano stati calcolati 
come fali e non equiparati agli ob- 
bligatori, pertependo così una ci- 
fra mensile ridotta, secondo il mio 
calcolo, quasi alla metà di  quan- 
ie avrei dovuto ricevere invece col 
sistema di cui sopra, N. Bò. 


Alla lettrice non è stata liquidata 
la pensione di anzianità con l'appli» 
cazione dell'art. 9 del D.P.R. n. 1432 


=| 1971 di cui ha diritto. Dal prospetto 


di liquidazione risulta infatti una re- 
tribuzione media pensionabile setti 
manale di L. 41.900 derivante dai con- 
tributi obbligatori versati nel trien- 
nio 1946-1949 (noi avevamo calcolato 
L. 38.000) figura un’anzianità contri 
butiva di 605 settimane, anziché quel- 
la raggiunta con il cumulo dei con- 
tributi obbligatori con quelli volon- 
tari versati a tutto ‘îl 30-6-1972 (circa 
1790 settimane). 

I contributi volontari, in conclu- 
sione, sono stati utilizzati aî sensi 
dell’art. 11 del D.P.R, n. 488 1968 
anziché in base al citato art. 9 del 
D.P.R. n. 1432 1971. La pensione de- 
ve essere quindi riliquidata, e con 
la riliquidazione dovrebbe raggiunge- 
re una misura mensile quasi doppia 
di quella erroneamente liquidata. £* 
INPS dovrebbe procedere d'ufficio al- 
la riliquidazione, ma ad ogni buon 
fine, consigliamo la lettrice di pre 
sentare subîto una esplicita richiesta 
alla locale sede. 


Cinque anni 
per un supplemento 


«In riferimento alla lettera serit- 
ta al Piccolo” il giorno 8 cm. 
di cui all’articolo Cinque anni per 
un supplemento”, come accordo, 
ecco la precisazione: Categoria 
10/S, pensione n. 3476446. Non s0 
precisare il motivo per il quale 
detta pratica sia finita all'ente di 
Udine, mentre la mia pensione d’ 
invalidità mi è stata liquidata dall’ 
INPS di Trieste ove risiedo dalla 
nascita, Emilio Leprini, via Or. 
landini 54, 


Triestew, 


La pensione del letiore è una di 
quelle le cui liquidazioni, riliquila- 
zioni o variazioni, assumono aspetti 
veramente preoccupanti. Sono pen- 
sioni liquidate in regime di conven. 
zione internazionale, per periodi di 
lavoro effettuati all'estero, ed è ne- 
cessario che VINPS intrattenga una 
lunga e ripetuta corrispondenza con 
gli Istituti assicuratori stranieri. 

Degli adempimenti per la mostra 
regione è incaricata la sede dell’ 
INPS di Udine, alla quale rivolgiamo 
una viva raccomandazione, diretta- 
mente o tramite la consorella di 
Trieste, di una sollecita definizione 
della ‘pratica, per là cui definizione 
î cinque anni ci sembrano veramente 
troppi. 


Detrazione pensioni 


«Come pensionato, ho ricevuto 
in gennaio l'importo di lire 163.910 
(mensili), dal quale mi sono state 
detratte lire 7.100 (sempre mensili). 
Ora, non sono affatto sprovveduto 
in materia di calcoli matematici, 


Anche i possessori di imbar- 
cazioni con motore entro e fuo- 
ti bordo di potenza superiore 
ai cinque cavalli fiscali potranno 
circolare domenica liberamente. 
Ciò in base al calendario stabi. 
lito dopo le nuove disposizioni 
per l’«austerità». 

Ferma restando l'assoluta li- 
bertà di movimento per le im- 
barcazioni fino a 5 cavalli fisca. 
li compresi, le imbarcazioni con 
motore di potenza superiore a 
quella indicata potranno pren- 


dere il mare domenica 17 e do- 


menica 31 marzo, nonché dome- 
mica 14 aprile, lunedì 15 aprile 
(Pasquetta), giovedì 25 aprile e 
domenica 28 aprile. Dovranno 
rimanere invece nei porti e por- 
ticcioli il 19 marzo (San Giusep. 
pe) e domenica 24 marzo, non- 
ché nelle domeniche del 7 e del 
21 aprile. 

Le relative disposizioni sono 
state rese note con circolare del 
ministro della marina mercan- 
ile, sen. Giovanni Pieraccini. Le 
disposizioni riguardano la cir- 
colazione della nautica da dipor- 
to nelle domeniche e nei giorni 
festivi infrasettimanali. In que- 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


n 


DOPO LE NUOVE DISPOSIZIONI PER L'AUSTERITÀ 


Mare libero domenica 
per i natanti da diporto 


sto contesto è stato precisato 
che il minimo della potenza dei 
motori deve intendersi per «ca- 
valli fiscali». Per le barche a ve. 
la il regime è quello della libera 
circolazione, 
________& 

Oggi alle ore 20 al Circolo di studi 
politico-sociali «Che Guevara» sarà 
inaugurata la Mostra;:sulla. comune 
di Parigi (18 marzo - 29 maggio 
1871). La dott. Adriana Janezie par- 
‘perà su «Le donne nella storia rivo- 
luzionaria». Seguirà un dibattito, 


ma Dio sa se mi riesce a capire 
l’entità di tale imposta. 

«Secondo la ’’Selezione dal Rea- 
ders Digest’ di questo mese di 
febbraio, il calcolo dovrebbe esse- 
re il seguente: 

163.010x12=1,956.120:13=150.470, 
(vedi suo articolo sul ‘Piccolo’ 
del 25 gennaio scorso). Lordo 150 
mila 470, detrazioni (vedi ’’Selezio- 
ne”): oneri personali 48,000, pen- 
sionato singolo 36.000, moglie a ca- 
rico (con pensione minima) 36.000; 
ergo, un'imposta di lire 30,470. al 
10%=3.047, 

«Sarò molto grato se avrò un 
chiarimento sulla detrazione fatta 
mi di lire 7.100. G.N», 


Il chiarimento nella determinazione 
della trattenuta per l'imposta sul 
reddito delle persone fisiche nei con- 
Jronti dei pensionati dell'INPS, il 
lettore lo potrà avere leggendo dat- 
tentamente l'articolo «Trattenute sul: 
le pensioni INPS» apparso nella ril- 
brica del 25 gennaio c.a. 

li errori commessi da chi ci scri- 
ve nel calcolo della sua trattenuta 
sono due, e cioè: 1) di aver moiti- 
Dlicato la pensione ‘mensile per 12 
anziché per 13; 2) di aver detratto 
L. 120.000 (totale di esenzione annua 
di imposta) da un importo erronea 
mente determinato, anziché sull’im- 
posta annua. 

Injatti Lire 163.010 13 —2,119:130; 
2.119.130 al 10%=L, 211.913 meno de- 
trazioni annue L. 120.000; L. 91.913: 
13= L. 7070 mensili. 

Poiché il reddito annuo supera i 
2; milioni, in sede di conguaglio do- 
vrà essere ulteriormente trattenuto 
il 3% su L. 119.130, 


Domenico Pagliaro 


Questa sera al Verdi 
ultima del «Crepuscolo» 


Stasera, alle ore 19, va in 
scena al Teatro Verdi la quar- 
ta e ultima rappresentazione de 
«Il Crepuscolo degli Dei» di R. 
Wagner nell'edizione originale, 

Si congedano gli applauditi in- 
terpreti: Ticho Parly, Hubert 
Hofmann, Louis Hendrikx, Geor- 
ge Fourié, Klara Barlow, Irm- 
gard Stadler, Grace Hoffman, 
Ingrid Gòritz, Sabine Hass, E- 
lisabeth Echwarzenberg, Rita 
Maria Lill, e con loro il basso 
Hans Franzen che per improv- 
visa indisposizione del cantan- 
te precedentemente impegnato 
sosterrà il ruolo di Hagen. 


Regìa di Werner Kelch. Boz- 
zetti di Philipp Blessing realiz: 
zati dallo Stabilimento scenogra- 
fico del Teatro Verdi. Orche- 
stra e coro del Teatro Verdi. 
Maestro del coro Gaetano Ric- 
citelli. Maestro concertatore e 
direttore George Alexander Al. 
brecht. 


Alla «Cappella» 


Oggi e domani, alle 19 è alle 
21, la Cappella Underground 
presenterà «La decima vittima», 
una brillante satira di fanta- 
scienza girata nel 1965 da Elio 
Petri e interpretata da Ursula 
Andress, Marcello Mastroianni 
ed Elsa Martinelli. Il film, ri- 
cavato da un racconto di Ro- 
bert Sheckley, viene proiettato 
nell’ambito della rassegna «I 
mondi del possibile», realizzata 
in collaborazione con il «Cen- 
tro cultori science fiction». 


Premiati i vincitori 
del concorso letterario 


Nella sala attigua alla sede di 
largo Papa Giovanni n. 6, si è 
svolta la premiazione della se- 
sta edizione del Premio lettera- 
rio Friuli-Venezia (Giulia per 
l’anno 1973, alla presenza di au- 
torità, artisti e letterati. 


Era presente, fra gli altri, il 
vice prefetto dott. Emilio Mella- 
ro, in rappresentanza del Com- 
missario Generale del Governo, 
il quale ha consegnato è premi 
assieme aì membri della Com- 
missione giudicatrice, composta 
dagli scrittori Manlio Cecovini, 
Roberto Damiani, Marcello Frau- 
lini, Bruno Maier, Libero Maz- 
zi, Dino Menichini, Fabio Tode- 
schini. 

Dopo una breve prolusione del 
prof. Fraulini, il segretario del- 
la commissione Aurelio E. Pe- 
terlin ha dato lettura del verba- 
le della commissione stessa. 
Quindi ha avuto luogo la distri- 
buzione delle medaglie e deì di 
plomi. Hanno preso la parola 
anche gli scrittori Bruno Maier 
e Manlio Cecovini. 


Quindi Luigi Miotto, vincitore 
del primo premio per la poesia, 
ha letto ì suoi versi riscuoten- 
do vivi applausi tra il folto pub- 
blico intervenuto. 

Come è già stato comunicato, 
per la poesia iîl primo premio 
(medaglia d'oro e pubblicazio- 
me în volume) è andato a Luigi 
Miotto per le liriche dal motio 
«Tempo di vivere tempo di mo- 
rire», per l'assoluta maturità 
che respira da un tessuto privo 
di cedimenti, e pienamente con- 
sapevole — anzì — dei suoi stru- 
menti, î quali concorrono a dle- 
finire una poetica assai precisa 
ta e fortemente ricca di perso- 
nalità. Il secondo premio (‘me- 
daglia d'argento) alle liriche dal 
motto «Si sta come d'autunno 
sugli alberi le foglie», di Chiara 
Santagada, dì Trieste. Il terzo 
premio (medaglia di bronzo) al- 
le liriche del motto «La grande 
famiglia» di Elisabetta Penati, 
di Trieste. 


Per la prosa il primo premio 
(medaglia d'oro e pubblicazione 
in volume) è andato al racconto 
«Requie per un campione», ove 
l'asciuttezza del linguaggio e èl 
buon rigore narrativo sì fondo- 
no armoniosamente in un con- 
gegno crudo ed essenziale, sino 
a esaltarne tratti brevi e misu- 
rati a ìntensità lirica, da cui 
prendono corpo e sostanza per 
sonaqoi di soddisfacente spesso- 
re. psicologico; autrice  Nelda 
Licher, di Trieste. Il secondo 
premio (medaglia d’argento) al 
racconto «Non c'è solo Annina», 
di Lilia Dapiran Meton di Trie- 
ste. Il terzo premio ad Elisabet. 
ta Mattelig di Udine. 


Rinnovato per i portieri 


il contratto di lavoro 


E’ stato sottoscritto a Roma, 
tra i rappresentanti della Con- 
federazione italiana della pro- 
prietà edilizia ed i delegati di 
tutti i sindacati dei lavoratori 
ivi compresi quelli autonomi, il 
nuovo contratto nazionale di la- 
voro dei portieri e del perso» 
nale addetto alla pulizia di sta- 
‘bili. E' stato posto in essere 
‘un criterio di determinazione 
dell’emolumento eguale su tutto 
il territorio nazionale: quello 
dei vani catastali che, riferen- 
dosi ad un elemento obiettivo e 
definito per legge, eviterà nume- 
rose contestazioni. 

Nel corso del triennio di vali 
dità del contratto si perverrà 
alla parità di retribuzione di 
tutti i lavoratori dipendenti. E° 
stato previsto che eventuali ec- 
cedenze rispetto al salario. uni. 
ca. nazionale, che già diminui- 
ranno in percentuale nel corso 
del triennio, saranno riassorbite 
nel triennio successivo. L'orario 


nità, sono stati regolati in modo 
equo ed uniforme. 

Il testo completo è stato stam- 
pato in forma ufficiale; le rela- 
tive copie, sono disponibili pres- 
so l'Associazione della proprie- 
tà edilizia, in via S. Caterina 2, 
come anche il modulo della di- 
chiarazione del rapporto di la- 
voro. 


ar 


In agitazione 
il personale 


dell'’ONAIRC 


Le segreterie dei sindacati 
Cgil-Scuola, Sinascel-Cisl, Feder- 
pubblici Cisl, Uil-Scuola, riuni- 
te a Udine il 13 marzo 1974 — 
suona un comunicato — consta- 
tato che da quasi tre anni dall’ 
approvazione della legge 565 
(riordinamento dell’ONAIRC): 
1) non è stato ancora nominato 
ll nuovo consiglio d’amministra- 
‘zione; 2) al personale non. è sta- 
to corrisposto l’assegno  pere- 
quativo e ciò in contrasto con 
la legge che equipara i dipen- 
denti dell'ONAIRC con quello 
dello Stato; 3) non sono state 
ancora assunte le 350 assistenti 
previste dal regolamento, e con- 
siderato che queste inadempien- 
ze oltre ad arrecare un danno 
economico al personale si riflet- 
tono negativamente anche sulla 
funzionalità dell’opera per quan. 
to riguarda l’assistenza ai bam- 
bini, nel promuovere a tutti i 
livelli le azioni più adatte allo 
sblocco della situazione, procla- 
mano lo stato di agitazione di 
tutto il personale dell’ente. 

TTT I RIA 

L'Associazione commercianti ed e. 
sercenti pubblici esercizi di via dei 
Rettori 1, ha in distribuzione i car- 
telli con i nuovi orari di chiusura 
dei negozi di generi vari, frutta e 
verdura, latterie, panetterie ed ali- 
‘mentari, I cartelli, oltre che dai soci, 
potranno essere ritirati, nel limite 
delle disponibilità, anche dai non so- 
ci. Orario d'ufficio dalle ore 8.30 al- 
le ore 13. 


Cronache degli spettacoli 
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IN SCENA AL <VERDI> 


Giovedì la 
ai «Capuleti 


prolusione 
e Montecchi 


Parlerà al Circolo della 


stampa Rodolfo Celletti 


Rodolfo Celletti, uno dei mag- 
giori specialisti della vocalità e 
dell’ interpretazione, terrà gio- 
vedi 21 marzo al Circolo della 
stampa la prolusione all'opera 
«I Capuleti e i Montecchi». 

Nato a Roma, ma residente 
a Milano, Celletti, che è laurea- 
to in giurisprudenza, svolge da 
oltre vent'anni un'intensa. atti- 
vità di scrittore e di critico mu- 
sicale e discografico. Ha diretto 
la sezione cantanti dell’Enciclo- 
pedia dello Spettacolo e del 
dizionario «Le grandi voci». Ha 
collaborato all’Enciclopedia «Die 
Musik in Geschichte und Gegen- 
wart», alla Radiotelevisione ita- 
liana e a vari quotidiani e pe- 
riodici (La Scala, Musica d’og- 

i, Discoteca, Radiocorriere, O- 
pera, Nuova Rivista Musicale 
Italiana, Analecta musicologica, 
Bollettino dell’Istituto di studi 
verdiani, Rivista  Iitaliana di 
Musicologia). 

E' autore del saggio «Il teatro 
di Mascagni attraverso il di- 
sco», edito dal Comune di Li- 
vorno nel 1963, e del romanzo 
«Viale Bianca Maria» tradotto 
e pubblicato anche in Francia, 


DOMANI AL C.C.A, 


Concerto straordinario 
di Cappuccilli 


Onorando la promessa for- 
mulata l’anno scorso, .il bari- 
tono concittadino Piero Cap- 
puccilli terrà, domani, nella 
sala maggiore del C.C.A., alle 
ore 21, un concerto di brani 
del suo repertorio per l’Asso- 
ciazione triestina «Amici del- 
la lirica e il C.C.A. 

Dopo la trionfale serie del- 
le interpretazioni di «Rigolet- 
to», sarà questa, per il nostro 
pubblico, una nuova, impor- 
tante occasione per applaudi. 
re il suo beniamino, questa 
volta ancor più da vicino, 
senza il diaframma del palco- 
scenico. Secondo l’ormài tra- 
dizionale formula. degli in- 
contri promossi dall’Associa- 
zione «Amici della lirica», la 
serata seguirà un programma 
aperto, non predeterminato, 
in cui al canto potrà alternar- 
si il dialogo o il commento. 

Collaborerà al pianoforte il 
maestro Giulio Viozzi. L’in- 
gresso sarà libero per gli 
iscritti all'Associazione e al 
C.C.A. 


Stati Uniti, Germania, Finlan- 
dia. Fra i suoi.contributi critici 
più recenti, vanno segnalati gli 
studi e gli interventi congres: 
suali sulla rinascita del bel 
‘canto, tema che certamente ver- 
Tà riproposto giovedì prossimo 
al Circolo della stampa dove 
‘Rodolfo Celletti illustrerà. l’ope. 
Tà belliniana attraverso una ric- 
interpretative registrate. 

La prolusione ai «Capuleti» 
avrà inizio puntualmente alle 
ore 18, dopo di che non sarà 
consentito l'ingresso nella sede 
dei Cds. 


«Anonimo veneziano» 
al Cinema d'essai © 


Il primo Cinema d'essai trie- 
Stino, constatato il lusinghiero 
successo del suo primo ciclo 
inaugurale di proiezioni, ha am- 
pliato il suo programma con 
una ulteriore serie di rappre- 
sentazioni che si terranno nor- 
malmente al venerdì. 

Il. nuovo ciclo esordisce oggi 
con il primo lavoro di regia. di 
Enrico Maria Salerno — «Ano- 
nimo veneziano» — imperniato 
sulle interpretazioni di Florinda 
‘Bolkan e Toni Musante. La rap- 
presentazione avrà luogo nella 


consueta sala di San Giovanni. 


(capolinea. linie «6» e «9»), con 
inizio alle ore 20.30. 


Esce di nuovo a Fiume 
il periodico «La Tore» 


Dopo una pausa alquanto lun. 
ga, particolarmente per i letto- 
ri fiumani, è uscito ieri dalle 
stampe il numero 8/9 del pe- 
riodico «La Tore» edito dalla 
comunità degli italiani di Fiume. 

Sfogliando le 40 pagine di 
questo numero doppio si può 
senz'altro affermare che per il 
suo contenuto, è veramente una 
pubblicazione interessante, mi» 
gliore forse, delle precedenti, 
Nel sommario, in apertura di 
pagina, si celebrano i trent’an. 
ni di vita dell’Unione degli ita» 
liani dell’Istria e di Fiume e il 
trentennale del quotidiano in 
lingua italiana «La Voce del 
Popolo» che, come si sa, vie- 
ne stampato a Fiume e serve 
al gruppo etnico italiano vi. 
vente in Jugoslavia. 

Il numero è completato con 
«Fiume sta diventanto sempre 
più importante», «Da un vec- 
chio libro di scuola», la storia 
della società artistico culturale 
«Fratellanza», «La storia del si- 
ludo» di Giovanni Cucera, la 
leggenda su Tersatto, figure fiu- 
mane  dell’800 «Zuane della 
Marsecia», Napoleno e i plata- 
ni della Fiumara, di G.M. 
Laszy. 

Seguono «I cento anni dell’ 
orologio della Torre», «Fiume 
cento anni fa» ecc... Sono qua- 
ranta pagine tutte da leggere. 
A Trieste il periodico «La Tore» 
è posto in vendita nella li 
breria «Italo Svevo» in Corso 
Italia, 


Manifestazione del PCI 


contro i rincari 


La Federazione ‘autonoma 
triestina del PCI promuove og- 
gi una manifestazione contro gli 
aumenti dei prezzi e per una 
nuova politica economica. Il ra- 
duno è fissato in campo S, Gia- 
como alle ore 17 dove parleran- 
no il senatore Silvano Bacicchi 
e il consigliere regionale Dusan 
Lovriha, 
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PROSSIMA APERTURA DELLA MOSTRA A TRIESTE 


«Castello di Duino, n. 1», di Ermanno Comar (Trieste) completiamo la pubbli. 
cazione delle foto facenti parte di un complesso sullo stesso tema che la giuria del con- 
corso del «Piccolo» ha ritenuto di ammettere alla mostra. Adesso la r: 
successo riscosso a Gorizia, verrà portata a Trieste, nei locali del Circolo della Stampa. 
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A «RISCHIATUTTO» È DI NUOVO CAMPIONE UNA DONNA 


Naufragio (con ricorso) 
del medico velista 


Milano, 14 

Colpo: di scena ieri sera al 
«Rischiatutto», La barca del dot- 
tor Sergio Rondelli si è blocca- 
ta. Il medico di Tolentino ha 
mancato il raddoppio e così lo 
scettro del campione è passato 
a una simpatica signora milane- 
se, Lidia Paulin, che si presen- 
tava per il populismo, movi: 
mento storico filosifico e poli- 
tico che s'inquadra nel risorgi- 
mento russo. Dopo una condot- 
ta in gara non proprio brillan- 
te, si è ritrovata vincitrice gra. 
zie a un raddoppio di 380 mila 
lire. 

Ma non è ancora detta l’ulti. 
ma parola. Infatti il dottor Ser- 
gio Rondelli presenterà oggi 
stesso ricorso. Il vento contra. 
rio che ha arenato la sua barca 
glielo hanno mandato gli esper- 
ti con una domanda per lo me- 
no imprecisa nella formulazio- 
ne. Il quesito per il raddoppio 
(che sarebbe stato di 3 milioni 
e 360 mila lire) diceva: «Dopo. 
una serie di brucianti sconfit- 
te, l'Inghilterra si presentò ina- 
spettatamente alla decima Cop- 
pa America rappresentata da 


IMMINENTE 


Woody Allen il nuovo 
SEO m ndiale: ì 


(Dormi ancora, Mike!) 


WOODY ALLEN 
DIANE KEATON 
IL DORMIGLIONE 


(Dormi ancora, Mike 1), 


un ’droghiere’ ricchissimo ma 
sconosciuto nel campo dello 
yachting. Noi vogliamo sapere: 
come si chiamava questo per- 
sonaggio; come si chiamava la 
barca sfidante; come si chiama. 
va la barca detentrice della 
Coppa; come è andata a fini. 
te». Il personaggio è sir Tho- 
mas Lipton, la barca sfidante 
è lo «Shambrock», hanno vinto 
di nuovo gli americani; ed ec- 
coci alla contestazione: non esi- 
ste, ha sostenuto Rondelli con- 
fortato da esperti di vela capi- 
tanati da Giampiero Baglietto, 
presidente dell’UCINA, una bar- 
ca detentrice della coppa. La 
coppa va al club, in questo caso 
al «New York Yacht Club». Esi- 
ste invece la barca «defender», 
cioè quella scelta dopo una se- 
rie di regate per difendere la 
coppa del club che la detiene. 
Il termine inglese «defender» è 
stato tradotto in «detentrice», 
una traduzione inesatta, non 
corretta — si è detto — perché 
caso mai farebbe pensare alla 
barca che ha vinto la Coppa 
nell'edizione precedente che, gio- 
va ripeterlo, non è la stessa mes- 
sa in mare per la sfida succes- 
siva. Comunque sia, Sergio Ron- 
delli ha risposto «Intrepid», 1’ 
imbarcazione era invece la «Co- 
lumbia». 

Sul momento il campione 
sconfitto si è un po' risentito: 
«Non è il caso di far storie — 
ha detto — se non mi vogliono 
me ne vado; per forza non ci 
sto; già la settimana scorsa la 
domanda finale era fatta per 
mandarmi fuori tempo con la 
risposta». Poi si è convinto che 
non era così. Tutti gli hanno 
consigliato di ricorrere, Sabina 
in testa. Lo stesso Mike Bon. 
giorno lo ha rassicurato: se la 
domanda poteva dare adito ad 
equivoci, era giusto fare ricor- 
so in modo da consentire un 
riesame. Si è lasciato convince- 
re ed ha assicurato di propor- 
te ricorso, anche perché quan- 
do gli sono state ripetute le va. 
rie domande, una volta, non si 
è più fatto riferimento alla, de- 
cima edizione della coppa. E 
questo è stato un altro elemen. 
to di confusione. 

Infatti ben cinque barche, tut- 
te di sir Thomas Lipton, tutte 
con il nome di «Shambrock», 
hanno lanciato sfide al «New 
York Yacht Club», detentore 
della Coppa America. Inoltre la 


OGGI ALL’EXGELSIOR 


IN CONTEMPORANEA CON LE MAGGIORI CITTA’ D'ITALIA 


<...DA UN'OPERA CELEBRE UN FILM FASTOSO 
ED APPASSIONATO: IL PIÙ BEL VIAGGIO D'AMORE» 


precisazione «dopo una serie di 
brucianti sconfitte» non era un’ 
esatta premessa per ricordare 
una gara che l’Inghilterra ha 
di nuovo perso. L'unico che ha 
difeso la formulazione della do- 
manda è stato îl. giornalista 
Gianni Botassis, l'esperto che 
l’ha preparata. Ora non resia 
che attendere il verdetto della 
Rai sul ricorso. (Ansa) 


POLITEAMA ROSSET 


ORE 20 


«AMLET 0» 
di William Shakespeare 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica 1973-74. Stasera alle 
ore 19 quarta rappresentazione de: 
«Il crepuscolo degli dei» di R. Wag- 
ner. Direttore George Alexander Al- 
‘brecht. 

TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica 1973-74. Venerdì 22 
marzo alle ore 20 prima rappresen- 
tazione de: «I Capuleti e i Montec- 
chi» di V. Bellini. Direttore Bruno 
Bartoletti. Regìa di Roberto Guie- 
ciardini. 

POLITEAMA ROSSETTI. Ore 20: 
«Amleto» di W.. Shakespeare. Ultime 
tre recite. Prenotazioni Biglietteria 
Centrale (tel. 36372 - 38547), 
TEATRO STABILE SLOVENO (via 
Petronio 4). Stagione di concerti del- 
la Glasbena matica - Centro musicale 
di Trieste: venerdì alle ore 20.30, 
Orchestra della Glasbena matica. di- 
tetta dal maestro O. Kjuder. Solista 
Gorjan Kosuta, violino, 

TEATRO STABILE SLOVENO (via 
Petronio 4). Ore 16, per il turno di 
abbonamento I, Edoardo De Filippo: 
«Natale in casa Cupiello». Vendita 
dei biglietti dalle ore 12 alle ore 14 
ed un'ora prima dell'inizio dello spet- 
iacolo alla biglietteria del teatro. 
ARISTON-I,N.C. (viale R. Gessi 14, 
tel. 31434). 16, 18, 20, ult. 22: «Joe 
Hill», scritto e diretto da Bo Wilder- 
‘berg. Techn. con Thommy Berggren. 
Ingresso 700, ridotti 500. 


STAZIONE MARITTIMA »- FORD 
MOTOR SHOW. Oggi dalle 18.30 alle 
19.31 proiezione dei seguenti film: 
«Prestazioni vetture Ford», «Missione 
Apollo», «Comiche di Charlot». 
EUEN. 16, 18, 20, 22,20 preciso. 
Un film di Salvatore Samperi: «Pec- 
cato. veniale» con Laura Antonelli, 
Alessandro Momo e Orazio Orlando. 
In technicolor. V.m. 18 anni, II set- 
timana di successo, 


Musetta 
Il <Topaze» 


a Parigi 
di Lionello 


«Avvenimenti sportivi» — Da 
Civitanova Marche va in onda 
sul «Secondo», dalle 18.15 alle 
18.45 la telecronaca di alcune 
fasi della corsa ciclistica Tirre. 
no-Adriatico. Me 


«Adesso. musica» (TV-1, ore 
21.45) — Va in onda la rubrica 
di musica classica, leggera e 
pop a cura di Adriano Mazzo- 
letti, Presentano Vanna Brosio 
e Nino Fuscagni. La regia è 
di Luigi Costantini, 


"rc 


«Musetta alla conquista di 
Parigi» (TV-2, ore 19) — Va tra 
smesso Stasera questo film a 
disegni animati di «Chuck» 
Charles Jones, inventore di al 
cuni eroi quali Speedy Gonza. 
les, Bug Bunny, Gatto Silvestro, 
Titì il canarino, La protagoni. 
sta di «Musetta alla conquista 
di Parigi» è una cagnolina che 
parte alla conquista della capì. 
tale francese e va, incontro a 
mille avventure. La struttura 
del film è quella di un musical, 
uno spettacolo ricco di canzoni 
cantate della grande Judy Gar- 
land. 

wa 

«Topaze» — (TV-2, ore 21) — 
Alberto Lionello, Sylva Kosci. 
na, Mario Valgoi sono i prota- 
gonisti di questa commedia di 
Marcel Pagnol che va in onda 
stasera con la regia di Giorgio 
Albertazzi. Fin dalla sua prima 
rappresentazione, che risale al 
1928, la commedia ha riscosso 
un trionfale successo che si è 


PRIMA 
ECCEZIONALE 


poi invariabilmente ripetuto per 
interi decenni, Vi si racconta 
la storia di un uomo ineredi- 
bilmente onesto, che ad un cer- 
to momento si rende conto del. 
la corruzione del mondo, Una 
volta. capito il gioco dei suoi 
sfruttatori che credono soltan- 
to nella forza del denaro e del- 
la sopraffazione ammantata di 
ipocrisia, Topaze li ripaga con 
la stessa moneta, e da maestro 
di morale si trasforma nel più 
scaltro e spregiudicato immora- 
lista. (Ansa) 


«Sesso matto» 


in palcoscenico 


Roma, 14 

Marisa Solinas, dopo il suc- 
cesso ottenuto nello scorso an- 
no con la rivista «La commedia 
dei Decamerone» di Corbucci e 
Amendola, lascia di nuovo il ci- 
nema per uno spettacolo teatrale 
da. titolo «Sesso matto in tea- 
tro». Si tratta di una rivista 
ispirata al film di Dino Risi 
«Sesso matto», di cui. è organiz 
zatore Nico Matera. 

La Solinas, che recentemente 
ha interpretato «L'arbitro» con 
Lando Buzzanca, vi interpreta 
8 personaggi diversi, alla manie- 
ra di tanti episodi cinematogra- 
fici portati sulla scena. Suo part- 
ner è Ignazio Leone. Il debutto 


è fissato per il 20 marzo. 
TIT STO ARISSZA 
TI Festival internazionale del cine- 
ma di Salonicco si terrà quest'anno 
dal 15 al 24 giugno. Sono previste 
due sezioni: una per i cortometraggi 
ed una per i lungometraggi. Ogni 
‘paese potrà. partecipare con una. o 
più opere. 


IL PICCOLO 


Spettacolare Affascinante 


EXCELSIOR. 16, ult. 22.15: «Il viag: 
gio». Sofia Loren, Richard Burton. 
Regia V. De Sica. Colori (comme 
dia), Il iilm'non è vietato, 
FENICE, Lire 1.200. Inizio film 15, 
17.20, 19.50,, 22.20: «Una 44 Magnum 
per l'ispettore Callaghan». Clint 
Eastwood. Colori. V.m. 18. (Polizie- 
sco). 

GRATTACIELO. 16, ult. 22.15: «Noa- 
Noa». Uno spettacolare affascinante 
film di Ugo Liberatore. Un paradiso 
d’amore, un inferno di violenza!!! 
‘Technicolor. Vietato ai minori di an- 
ni 18. Prezzi invariati: interi L. 1000, 
mil. e ragazzi L. 500. 

NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «Il bacio 
di una morta». Silvia Dionisio e Pe- 
ter Lee Lawrence. Dal romanzo di 
Carolina. Invernizio, Colori. Il film 
@ per tutti. 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Jesus 
Christ Superstar». Per la regia di 
Norman Jewison. Uno spettacolo ap- 
passionante, unico! Technicolor per 


tutti, 


Oggi all'AURORA 


L'ultimo. bellissimo film 


‘di F. FELLINI 


«AMARCORD» 


TECHNICOLOR 


AURORA. 16.30, ult. 22. E” un film 
assolutamente da non perdere l’ulti- 
mo divertentissimo technicolor di 
F. Fellini: «Amarcord». Straordinario 
SUCCESSO. 

CAPITOL, 16,30, 19,15, 22. Steve Me 
Queen è lo straordinario interprete 
del colossale technicolor: «Papillon». 
Un successo senza precedenti. 
CRISTALLO, 16.30, ult. 22: «Polvere 
di stelle». L'ultima simpaticissima in- 
terpretazione di Alberto Sordi e Mo- 
nica Vitti. Technicolor. 

IMPERO. 16.30. Divertente comicissi- 
mo: «La schiava io ce l’ho e tu no» 
con Lando Buzzanca. Technicolor. 
MIGNON. 16: «0.5.S. 117 segretissi- 
mo», Spionaggio. 

MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
S. Giusto), 16.30: «Preparati la bara» 
con Terence Hill. Technicolor. 
FILODRAMMATICO. 16.30, ult. 22. 
Dissequestrato ed in edizione in 
tegrale: «Le avventure sessuali di 
Greta. in 3 D». Severamente vieta- 
to ai minori di 18 anni. Sospese 
tutte le tessere. N.B.: Questo film 
non verrà proiettato in nessun altro 
cinema di Trieste. IMPORTANTE: 
Alla cassa del cinema vi saranno 
consegnati gli occhiali 3 D per poter 
vedere il film in rilievo. 
VITTORIO VENETO, 16.30, Technico- 
lor. Un film di Vittorio De Sic: 
«Una breve vacanza». Florinda Bol- 
kan, Renato Salvatori, Daniel Ques- 
sand, Una deliziosa storia d’amore. 
Grande successo! 


ABBAZIA. 16: «Il cigno dagli artigli 
di fuoco». Capolavoro giallo a colori. 
Con H. Tappert, W. Peters. V.m. 14. 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Tom 
e Jerry: addio gattaccio crudele». L' 
ultima splendida serie di cartoni ani- 
mati della M.G.M. parlati in italiano. 
Colori. 

ALDEBARAN. Oggi chiuso, Domani: 
«Sole rosso». 

ASTRA, 15, ult. 21.30: «Ludwig con 
Helmut Bérger, Romy Schneider e 
Trevord Howard. Capolavoro in tech- 
nicolor. Viet. min, 14 anni. 
IDEALE. 16, Technicolor: «Sgarro al- 
la camorra». Mario Merola, Dada 
Gallotti, Saio Urzi. Solo oggi. 


AL RITZ 


TERZA SETTIMANA 
CRESCENTE SUCCESSO DI UN FILM UNICO 
AFFASCINANTE - IRRIPETIBILE 


(6, 
JESUS CHRIST 
SUPERSTAR 


AI cinema d'essai 


ARISTON -I.N.C. 
JOE HILL 


PRIMA VISIONE 
nn 


RADIO. 16. Rassegna del film dell’or- 
rore: «I racconti del terrore» con 
Vincent Price e Peter Lorre, Colori. 
Viet. 14. Domani: «L'etrusco uccide 
Ancora). 

SERVOLA. 16: «Miao, miao... Arriba, 
arriba...». Technicolor con Silvestro, 
Gonzales e i vostri beniamini. 


RIDUZIONI ENAL: Ariston Inc., Ca: 
pitol, Cristallo, Vittorio Veneto, Ab- 
bazia, Alcione, Astra, Mignori. 


MUGGIA 


VOLTA, 17. Richard Burton e Mar- 
cello Mastroianni nel capolavoro del- 
l'anno: «Rappresaglia». Un fatto sto- 
rico dell'ultima guerra mondiale. 
Grande successo. 

VERDI. 17. Ritorna l’impareggiabile 
Terence Hill in «Preparati la bara... 
e. preparatela comoda, te lo dice 
Terence Hill», Technicolor. 


UDINE 


: «Papillon». 
«Virilità», V.m, 14 


ARISTON. 15, 
CAPITOL, 15.30: 
anni. 
CENTRALE. 15.30: «Fantasia» di W. 
Disney. 

CRISTALLO. 15.30: «Peccato veniale». 
Vim. 14 anni. 


PUCGINI. 15: «La punitiony. V.m. 
18 anni. 
DIANA. 18: «Senza ragione». V.m. 
14 anni. 


GORIZIA 
MODERNISSIMO + 1, NG. 17.15: «I 
clowns», di Federico Fellini. Colori. 
Ut 22. 

CORSO. 17: «Il mio nome è Nessuno» 
con T. Hill ed H. Fonda. Scope a 
colori. Ult. 21.30. 

VERDI. 17: «Sesso matto» con L. 
Antonelli e G. Giannini. Scope a co- 
lori. V.m. 14 anni. Ult. 21.30. 
CENTRALE. 16.30: «Barbara il mo- 
stro di Londra» con R. Bates e M. 
‘Beswyck. Scope a colori. V.m, 14 a. 
Ult. 21.30. 

VITTORIA. 16.30: «Mordi e fuggi» 
con M. Mastroianni e O. Reed. Co- 
lori. Ult. 21,30. 

_ MONFALCONE 
AZZURRO. 20.30. Concerto corale con 
il Gruppo corale di Rovigno e con 
la Corale Monfalconese. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE BIRRERIA DREHER 


Piatti tipici della cucina triestina, 


AL CASTELLO DI S. GIUSTO 


$l ristorante Bottega del Vino è aperto anche di giorno per pranzi, 


Di sera si cena e si danza, 


RISTORANTE ALLA CARAVELLA 
SISTIANA MARE' — Aperto tutti i giorni escluso mercoledì. Si 


‘balla sabato 6 domenica sera. 


CASTELREGGIO - Sistiana 


Martedì giornata di chiusura. 


HOSTARIA AI PINI 


Tel. 
Banchetti. 


225924 — Str. Provinciale Prosecco 8. Croce - Pranzi nuziali» 


RISTORANTE CRISTALLO 


GROTTA GIGANTE — Domani sabato 16 marzo elezione Miss Cri- 
stallo. Sfilata di costumi da bagno, Suonerà il complesso Botte: 


ga del Fabbro. 


HOTEL RISTORANTE «ORCHIDEA» (GRIGNANO) 


Tel. 224181. Sale per banchetti. 


LOVE STORY dancing di Buttrio (Udine): 
Questa. sera Ultima serata ballo liscio con l'orchestra spettacolo 


Piero Piazza. 


OGGI care ania AL ai 


EXCELSIOR, 16: «La quinta offensi- 
va» con Richard Burton e Irene Pa- 
pas. Technicolor. 

PRINCIPE. 17.30: «La grande abbuf- 
fata» con M. Mastroianni e U. To- 
gnazzi. Technicolor, Ult. 22. 

CORMONS 

ITALIA. 19-21.30; «Il tuo vizio è una 
stanza chiusa e solo io ne ho la chia- 
ve» con E. Fenech e A. Strindberg. 


GRADISCA 
COMUNALE, 18.30-21.30: «Jorga il 
vampiro» con R. Quarry e R. Perry. 

CERVIGNANO 
NUOVO, «E’ simpatico ma gli rom- 
perei il muso». 

RONCHI 
RIO. «I falchi attaccano all’alba». 
PALMANOVA 


ITALIA, «Ora zero: Operazione oro». 
GARIBALDI, «Mia moglie un. corpo 
‘per l’amore». 

GEMONA 
SOCIALE. «Perché quelle strane goc- 
ce di sangue sul corpo di Jennifer?». 

TARCENTO 
MARGHERITA, «Giovani, 
spietati». 

SAN DANIELE 

TT. GICONI. «Piedone lo sbirro». 


CASARSA 


«Blacula», 


violenti e 


ROMA, 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 7.45: Ieri al 
« Parlamento; 8: Giornale radio; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: 
Voi ed io - Speciale Gr; 11,30: Il 
padrino di casa - Nell’int. (ore 
12): Giornale radio; 13: Giornale 
tadio; 13,20: Special: Oggi P. Pa- 
nelli; 14.40: Amore e ginnastica; 
15. Giornale radio; 15.10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 16.30: So- 
rella radio; 17,05: Pomeridiana; 
17.40: Programma per i ragazzi: 
Leggo anch'io; 18: Ottimo e abbon- 
dante; 18.45: Italia che lavora; 19: 
Giornale radio; 19.15: Ascolta, si 
fa sera; 19.20: Sui mostri mercati; 
19.27: Long playng; 19.30: Ante 
prima; 20.20: Mina presenta: An- 
data e ritorno; 21: Giornale radio;. 
21.15: I concerti di Napoli, diret- 
tore Erich Bergel; 22.20: Il gira- 
sketches; 22.40: Oggi al Parlamento 

Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere . Nell’int. (ore 
6.30): Bollettino del mare - Gior- 


nale radio; 7.30: Giornale radio - 
Buon viaggio; 7.40: Buongiorno con 
Elton John e Gilda Giuliani; 8,30: 
Come e perché; 8.55: Galleria del 
melodramma; 9.30: Giornale radio; 
9.35: Guerra e pace; 9.55; Canzoni 
per tutti; 10.30: Giornale radio; 
10.35: Dalla vostra parte - Nell’int. 
(ore 11.30): Giornale radio; 21.10: 
Trasmissioni regionali; 12.30: Gior: 
nale radio; 12.40: Alto gradimento; 
13: Hit parade; 13.30: Giornale ra- 
dio, 13.35: Un giro di Walter; 
13,50: Come e perché; 14: Su di 
giri; 14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,30: Gior- 
nale radio - Bollettino del mare; 
15.40: Carari - Nell’int. (ore 16.30): 


Inizio film: 


16 - ultima: 


ue Hof adi i Li saio) ®> 


«Il agi pera più bello e po desionto 
che la loro passione lungamente repressa 
potesse sognare». 


22.15 


con SILVIA DIONISIO è ORSO MARIA GUERRINI 
e corPETER LEE LAWRENCE eta partecipazione di KARIN SCHUBERT 


Il film è per tutti 


Inizio film: 16 - ultima: 


Realizzato da CARLO INFASCELLI 


UNA STORIA SCRITTA DA UNA DONNA 


CAROLINA INVERNIZIO 
PER TUTTE LE DONNE 


22.15 


Il film è per tutti 


Giornale radio; 17.30: Speciale Gr; 
17.50: Chiamate Roma 3131 - Nell” 
int (ore 18.30): Giornale Tadio; 
19.20: La fede; 19.30: Radiosera: 
19.55: Supersonic; 21.19: Un giro 
di ‘Walter; 21.29: Popoff; 22.30; 
Giornale radio - programmi di 
domani; 22.59: Chiusura. 


TERZO PROGRAMMA 


8.25: Trasmissioni speciali; 10: 
Concerto di apertura; il: La radio 
pei le scuole; 11.30: Meridiano di 
Greenwich; 11.40: La musica da 
camera di Strawinsky; 12.20: 
Musicisti italiani d'oggi: L. Boe 
cherini; 13: La musica nel tempo; 
12.40: Listino Borsa di Milano; 
14,30: A. Toscanini: Radioscoltia- 
molo; 15.30: Il disco în vetrina; 16: 
Le stagioni della musica: Il rina 
scimento; 16.30. Avanguerdia; 17: 
Listino Borsa di Roma; 17.10: Bol. 
lettino transitabilità strade statali; 
17,25: Classe pnica; 17.45: Scuola 
materna; 18: Discoteca sera; 18.20: 
T' mangiatempo, 18,30: Musica leg: 
gera; 18.40: Su il sipario; 1845: 


Venerdì, 


15 marzo 1974 


UNO SPETTACOLARE 
ED AFFASCINANTE FILM 


UN PARADISO D'AMORE 
UN INFERNO DI VIOLENZA!!! 


ocra. GRATTACIELO 


ALFREDO BIN posenia 


‘con HIRAM KELLER=MARIANA CAMARA = GIANFRANCO DE GRASSI 
VERA LUCIA DE OLIVEIRA= ISABELLE DE VALVERT= KAREN GRANNUM 


DOUGLAS HARE®NEIL HANSEN = PAOLO MALCO 
INES PELLEGRINI = ROBERTO POSSE 


distriberione 


CARLO PURI = DINO SHORTE 
Miusica di AUGUSTO MARTELLI Prod, Gerico Sound* 
Colore TECHNOSPES 


VIETATO AI MINORI ANNI 18 


I programini RAI-TV 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


Scuola elementare. 
Scuola media. 


: Il tempo in Italia. 


: Corso di inglese per la scuola media. 


: Scuola media superiore. 
Sapere: «Moda e società», 5.a puntata. 
o «Facciamo insieme un giornale», 3.a puntata, 


: Telegiornale - Oggi al Parlamento. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


* Scuola media. 


: Corso di inglese per la Scuola medìa. 


: Scuola media superiore. 
: Segnale orario - Telegiornale. 
PER L PIU’ PICCINI 
: «SOS stanno rubando la luna», marionetie. 


LA TV DEI RAGAZZI 


: Sapere: 


i; «Toomaîì e Kala Nag: La pelliccia di leopardo». 

: «La misura del tempo», documentario. 
«Cristianesimo e libertà dell'uomo». 

: Segnale orario - Cronache italiane - Oggî al Par- 


lamento - Che tempo fa. 


: «Stasera - G7», settimanale di attualità. 
: «Adesso musica», classica leggera pop. 


20.00: Telegiornale - Carosello. 
20.40. 

2145. 

22.30: Telegiornale - Che tempo fa. 


TV SECONDO 


i Telegiornale sport. 


; «Ore 20», attualità. 


i «Musetta alla conquista di Parigi», cartoni animati. 


20. 305 Segnale orario - Telegiornale. 
21.00: «Topazey, commedia di Marcel Pagnol; con Al- 
berto Lionello, Sywa Koscina, Mario Valgoîi. 


Piccolo pianeta; 19.15: Concerto 
della sera; 20,15: Nuove terapie per 
lle malattie del sangue; 20.45: Con 
versazione; 21: «Giornale del ter- 
70, 21.30: Orsa Minore, intervista 
cor Don Giovanni, di L. Bigiaret- 
ti, 22.15: Gaspare Spontini nel II 
‘centenario della nascita; 22.30: Par- 
liame di spettacolo. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino - Asterisco musicale. + 
Terza pagine; 15.10: «La luna color 
ametista», di C. Sgorlon - 3.a p.; 
15.40: Piccolo concerto; 15.55: Me- 
morie di una principessa: Maria di 
Torre e Tasso; 16.15: «Il sasso pa- 
gano», opera in tre atti - musica di 
G. Viozzi - atto 3.0; 19.30: Il Gaz- 
zettino, 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45; Il Jazz in Italia; 15: Note 
sulla vita politica jugoslava - rasse- 
gna della stampa italiana; 16.10: 
‘Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


7: Buon giorno in musica; 7.30: 
Notiziario; 7.40: Buon giorno in 
musica; 8.30: Mondo del disco; 9: 


‘Barocco in musica; 9.30: Venti mila 
‘per il vostro programma; 10.30: No- 
tiziario; 10.45: Vanna, un’amica, 
tante amiche; 12: Musica per voi; 
12.30: Giornale radio; 14: Doppio 
binario; 14.30: Notiziario; 15: Ter 
za pagina; 16.15: Quattro passi; 
16.30: Notiziario; 20: Buona sera in 
musica; 20.30: Giornale radio; 21,30: 
Concerto sinfonico; 22:30: Ultime 
notizie. 


TV Capodistria Gi colori) 


2: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.35: Telefilm; 21.05: 
Telefilm; 21.55: La danza nel mon- 
do: Irlanda. 

(o) 


y ss . 
Televisione jugoslava 

9.30: Sport - da Planica: voli dal 
trampolino; 14.10: TV scuola; 16.20: 
Sport - da Planica: voli dal tram- 
polino; 17.20: L'angolino dei ragaz: 
zi; 18.05: Orizzonti; 18.20: Folclore 
dall'India; 18.55: La strada e noi; 
19.05: Le malattie infettive; 19.25: 
I prossimi programmi; 19.45: Car- 
toni animati; 20: Telegiornale; 20.25: 
Commento economico settimanale; 
20.40; Telefilm; 22.25: Telegiornale; | 
22.40: L'uomo e l'arte. 


Venerdì, 15 marzo 1974 


( BORSE E MERCATI | 


MRO L ili aria carie 


Milano: 
migliorie 


Milano, 14 


Chiusure selettivamente mi- 
gliori, attraverso scambi discre- 
tamente attivi. Alla vigilia del- 
le scadenze tecniche del mese 
di marzo (domani è in pro- 
gramma la risposta premi e lu- 
nedì i riporti), il mercato ha 
consolidato le posizioni acqui- 
site, senza tuttavia allontanarsi 
dal cauto comportamento che 
da alcune sedute lo caratteriz- 
za. L'attesa da un lato della 
soluzione della crisi governa- 
tiva e le voci dall'altro di un 
possibile rincaro del denaro per 
la prossima liquidazione, sono 
risultati elementi condizionanti 
l'attività. 

Tuttavia sin dall'apertura la 
domanda non ha mancato di 
evidenziare con più accentuati 
interventi quei temi di lavoro 
che possono avere uno svilup 
po futuro. Discretamente richie- 
ste sono risultate le Rinascen- 
te, Centenari e Zinelli, Banco 
Lariano ed Ifil (queste ultime 
di riflesso. alla proposta. del 
consiglio d'amministrazione di 
un aumento misto del capitale 
sociale). 

Dopo un'inizio piuttosto svo- 


| gliato, gli scambi sì sono viva: 


cizzati nel finale della seduta, 
di riflesso a interventi del de- 
naro su una rosa più ampia 
di valori e che hanno consen: 
tito alla quota di evidenziare, 
tranne poche eccezioni, diffu- 
si anche se nel complesso non 
pronunciati progressi, 

In particolare, al listino han- 
no conseguito plusvalenze di 
rilievo le Centenari e Zinellì 
(+9 per cento circa), Olcese 
(+6 per cento), Brioschi (+ 
5,4 per cento), Cascami (+5,2 
per cento), Fisac (+4,7 per 
cento), Ifil (+3,5 per cento), 
le due Olivetti, Rinascente priv. 
Motta, Erìdania, Nord Milano, 
Mittel, Alleanza, Tecnomario € 
Trenno. 

Tra i valori a largo mercato, 
le ‘Fiat hanno acquisito un pro- 
gresso dell’1,8 per cento, men- 
ire contenute sono state le mi 
gliorie su Montedison, Viscosa, 
Generali e Imm. Roma. 

Assestamenti peraltro non 
pronunciati hanno accusato le 
Montefibre, dopo la pubblica 
zione dei risultati dell'esercizio 
1973, Broggi Izar, Nebiolo, i 
due mercuriferi. e pochissimi 
altri. valori. 

Nello immediato dopolistino, 
richieste le Montedison, Motta, 
Eridania, Standa, Cascami, Fi- 
sac, Trenno. 

Diffuse ma contenute miglio» 
rie nel reddito fisso, attraverso 
scambi sempre attivi. 

L’indice «Mediobanca» è salito 


sponibili per la prosecuzione 

dello sciopero deì dipendenti 

della. Camera di commercio. 
DOPOBORSA — Scambi viva 


{ci con tono migliore, Eridania 


2.880 - 2.920 Motta 4.000 - 4.100; 
Standa 16.100-16.300; Trenno 
5.050 - 6,100; Immobiliare Roma 
620 - 625; Montedison 920-925; 
Fiat 1.800 1.820. (Prezzi rilevati 
a cura della Centrale Borsa del 
Banco di Roma). 


ORO E MONETE 

Sterlina oro (v.c.) 45000-48000; ster- 
lina oro (n.c.), 45000-48000; marengo 
svizzero 45000-49000; oro fino (Iva 
esclusa) 3400-3480; argento (Iva esclu- 
sa) 107500-111500; platino (Iva inclu- 
sa) 6000 (prezzo assolutamente indi- 
cativo). 


MERCATO PARALLELO 
Dollaro USA 760-810; sterlina bi 
glietto 1720-1870; franco svizzero 248- 
263; franco francese 155-172; marco 
tedesco 285-305. 


TRIESTE 


Piccole variazioni nei due sensi per: 
alcuni valori, mentre il resto della 
quota rimane sui precedenti livelli. 
Fra i locali, in plusvalenza i tre 
marittimi. 

Ass. Italiana 161000; Ass. Generali 

76000; Ras 87500; Anic 1200; Liqui- 
gas 330; Montedison 915; 
324; Rinascente priv. 224; Gerolimich 
22490; Premuda 105500; Sip 2300; 
Tripcovich 148000; Bastogi 2005; Fin- 
mare 248; Finsider ‘440; Pirelli Spa 
1240; Sme 2300; Stet 2530; Beni sta- 
bili 7300; Immobiliare 620; Cantieri 
—ji Fiat ord. 1780; Fiat Priv. 1250; 
Dalmine 385; Italsider 830; Terni 148; 
Marzotto priv. 1670; Viscosa ord. 
2380; Viscosa priv. ‘1900. 


NEW YORK 


Piccoli cambiamenti nelle quotazio. 
ni di chiusura, dopo che all'inizio 
delle trattazioni si era manifestato 
un andamento positivo. L'indice 
«Dow Jones» dei titoli industriali si 
è portato a 889,78, con un calo di 
1,88 punti. Fra tutti i titoli trattati, 
750 hanno guadagnato terreno e 650, 
ne hanno perduto. Gli scambi han- 
no interessato 19,77 milioni di azioni, 
contro i 16,82 di ieri. 


LONDRA 


Chiusure irregolari dopo una sedu- 
ta molto lenta e incerta. Gli opera; 
tori sono in attesa delle decisioni 
det partito liberale riguardo all’ap- 
poggio che dovrebbe dare al gover- 
no laburista. Continuano i rialzi dei 
titoli di Stato, che oggi hanno fatto 
la parte del leone nelle contrattazio- 
ni. Molto irregolari i petroliferi. In- 
dice a 302,80 (—0;17). 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
‘Amitalia ' doll Ta: q 
Capitalitalia  »o 0 10,6 — 
Equitalia » 10,00 — 
Europrogr. frsv 128778 — 
First Fund doll 13,72 14,99 
Fonditalia è 1129 — 
Intercontinental » ud — 
Intertund n» 11,91 119 
Interitalia lire 9293 10156 
Intertrust. doll. 10,64 11,57 
Italfortune » 10,25 10,86 
Italunion » 11,04 12,05 
Rominvest » 11,43 12,34 
Mediolanum S. n 11,55 12,55 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 143 
validi per transazioni ira banche 


1.mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. USA  8-15/16 8-15/16 8-15/16 
Sterlìna b. 18- 3/8 18- 5/8 19- 1/2 
Franco sy, 12 11. 1/8 10- 5/8 
Marco ger. 11- 1/2 11- 1/4 10. 3/4 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


Titoli azionari 


TITOLI | 133 | 143 | 
Alimentari e agricole 
Alimont. 1790 7150 
Bonifiche Ferraresi 6199 6150 
Chiari & Forti 3901 3500 
Eridania 2710 2830 
Esercizio Molini 2500 2550 
Ind. Buitoni Perug 9055. 4050 
Motta 3850 | 3970 
Romana Zucchero 510, 539 
Romana Zucch. pr 900 920 
Venchi Unica 940 926 
Assicurative 
Alleanza Assicuraz | 50550) 51500 
Assicuratrice Ital. 1605470 | 161500 
Comp. Ass. Milano 20300) 19910 

»° » =» pr.) 10620) 10593 
Comp. Latina 1880 1870. 

»  » priv 1560| 1560 
Generali 75800 | 76000 
Italia Assicuraz 28600] 28510 
L'Abetlle Italiana |. 18100] 18000 
Fondiaria Incen 18510 | 19490 
La Fondiaria Vita 36200 | 36400 
RAS. SETA 87500] 37700 
SAL ' 22460 | 22160 
Toro Assicuraz 55000 | 34500 

» » priv | 22990| 22300 
Ausonia a] SRO 8400 
Bowring . . . _.| _ _ 

Bancarie 
Banca Comm, Ital 25110 | 25200 
Banco di Roma 15 25300 | | 25400 
‘Banco Lariano . .| 12450| 12300 
Credito Italiano 26412. 2870 
Interbanca priv. 33150} 33040 
Mediobanca 90500 | 90300 
Cartarie . Editoriali 

Binda 80000 | 80000 
Burgo 19200 | 19400 

» priv, +8900| 3950 
Donzelli 5 2193) 2188 
Mondadori priv. 5420] 5400 

Cementi + Ceramiche 

Cementir . 2389 2350 
Cer Pozzi . 1340 1359 
Eternit * 2661) 2630 
Italcementi 37730) 37750 
Richard Ginori 580) 580 
UNICEM * 7200] 7275 
Chimiche JIdrocarburì - Gomma 


1200 


16; 48600 
ale 510| 514.75 


1020 
942 
3699 
661 


Titoli di Stato 


7 
TITOLI 143 
ita, 5% 30. 
Prest. Red. 1934 3,50% ,50. 
3,50% .50 
» 5% 40 
Redim. Trieste 5% 40 
Rit. Fon 5% i 
‘Redimibile 54 5% .80 
Edil. Scol. 87 5,50% 90 
» » 6 5,50% 40 
» è» 6 5,50% 70 
» » 70 8% 20 
*» »_ 6% 10 
Cert. Cr. Tes. 76 d% 
» » » 76 5,50% 
» » 3» 5% 
» » » 7 5,50% 
è» » » 78 5,50% 
» » » 79 5,50% 
» 1974 5% 
» 19751 5% 
» 19750 5% 
» 1977 5% 
» 1998 5% 
» 1979 5,50% 
» 1980 5,50% 
» 1981 5,50% 
Am. FF.SS. 67/87 6% 


susvusivvezivvsuesiszteve 


Cons. Op. Pubbl. 5% 
» » » 5,50% 
» » » 6% 
bl »_» 1% 
COP. ss I 6% 
Feo +1 8% 
» » II 6% 
» è» ANAS 6% 
»  Dota I 6% 
periti 6% 
» Instla 6% 
» a 3» 2a 6% 
» >» 3» 38 6% 
» » sia 6% 
>» 0 3 6a 6% 
» » » ia 8% 
» » 0 I 7% 
» » »01 1% 
» » a IM 1% 
» » a IV T% 
Elfer 5% 
Ferrovie (53) 5,50% 
» (55) 5,50% 
» (59) 5,50% 
» (60) 5% 
» (61) 5% 
i Ba R 
» 
» (66) I 6% 
» (66) IT 6% 
» (07) 6% 
» (89) I 5% 
» (69) IT 6% 
» ts) 6% 
» © T%| 9750. 
» Uri 7% 97.50 
» 720serle. %| 9750 
Pian: Ver. (61) 1 5% 88.60 
È) » (62) Il 5% da 
LI » (69) IM 5% 92.20 
» » (69)1 6% 92,65 
» » (6)01 65% 92.85 
» » (65) II 6% 92.60 
» » (65) IV 6% 92.30 
» » (6)V 6% 91.90 
» » (6) VI 6% dI. 
» » (68) VII 6% 90.20 
» » (MI T% 98.50 
OBBLIGAZIONI IN 
E.N.EL. 70/85 1,60% 85.20 
E.NI 68/81 6% e 
» 56/81 6,0% 81 
v' 57/820 6,00% 88 
» 87/87 6,50% 88 
» 68/881 6,79% 93 
68/88 II 6,75% 93 
n 69/81 1% 94, 
KMI 10/81 7,25% 88 
Trieste Sede itel. 37941 
Trieste Bursa » 24609 


TITOLI 133 | 
Finanziarie 

Agricola | 8451 
Bastogi 2029 
Centrale 18310 
Edilcentro/Svilup Era 
Fin, Ernesto Breda 4050 
Finmare 243 
Finsider | 498 
Flaminia Nuova . 2370, 
Generalfin . 2109 
ji SULbi 4150 
LF. priv. +. 5005 
PETIT SERMANSICROI 22350 
Invest REST 5810 
Mittel |. - 4098 | 
Pirelli & C. . » 2071 
Pirelli S.p.A a 1218 
Riva Finanziaria 3820 | 
Sarom 4943 | 
SME 2309 
Stet 2501 

Part. Finanziaria —l Ss 

Immobiliari . Edilizie 

Aedes 3 .| 4099 4119 

Beni Immob. Italia | 1660 1666 

» » s pri 970] 973 

Beni Stabili | 7330 7310 

Certosa «| 4600] 4570 

Coge 3 n° «| 2445 2405 

Condotte d’Acqua ,| 850 343 

De Angeli Frua .| 8390) 33% 

Gen. immobil | dISÌ 619.75 

Gilardini ; 4700 3655 

Iniziativa Edilizia 7530 7480 

La Milano Centrale] 45000 | 46450 

Risanamento . 13150 | 13120 

Trenno Ì 5830 5930 

Meccaniche » Automobilistiche 

FIAT . 1790 

» Dpriv.. , Î 1276 

Franco Tosi = . .| 6740 

Nebiolo . 306 

Olivetti 1775 

» priv. + 1524 

Westinghouse . 3999 

Worthington . . 3220 

Minerarle . Metallurgiche 

Broggi - Lsar 1905 { 1860 

Dalmine. 360 385 

Falck . 8340 6390. 

» CA 6500| 6529 

Issa Viola . + BIT6 4190 

Italsider . . 4. 630 830 

Magona . . » 3250 3269 

Metalli . . . 3695 3710 

Monte Amiata . 1980 1941 

Pertusola .. . 5349 5360. 

Siele . 2400. 2355 

Term DECO 148 147 

Trafiierie Rari 2075 2085 

Tessili 

Centenari e Zinelli; s15j 560 

16850 

6630 

13120. 

2230 

3575 

‘762.50. 

1690 

228 

276 

399 

62840 

1450. 

2875 

1900 

940 

46600 

2340 

1351 

7085 

6101 

8500 

451.50 

214 

166 

1840 

Acqua Marcia . + 5080 5050 


e Obbligazioni 


TITOLI 
» » (0a 1% 
Pubbl. Ut. 5,50% 
2 » Ord, 8% 
» » vent. 6% 
» » Ed. (48) 5,50% 
Pubbl. Ut. Ed. (55) 6% 
dn » (56) 6% 
» » Montec. 6% 
Sviluppo Ind. ss B 1% 
® » »C 1% 
» Dad DITO 
» » sE 7% 
» » _a»P 1% 
Isveim (61) IM 5,50% 
» (62) 5,50% 
» (62) V 5,50% 
» (62) VI 5,50% 
» (63) VII 5,50% 
» (83) VIII 5,50% 
» (64) IX 8% 
» (649) X 8% 
» (6) XI 6% 
» (66) XII 6% 
» (67) XII 8% 
» (67) XIV 6% 
» (68) XV 8% 
» (69) XVI 8% 
» (70) XVII 7% 
» (71) XVII T% 
» (70) XIX 7% 
» (72) XX 0 
Enel 651 8% 
» 65 6% 
» 661 8%, 
» 6611 6% 
» 67 8% 
» 681 8% 
» 60 8% 
» 69I 8% 
» 6901 6% 
» 70 T% 
»_ Ti T% 
» 72/87 1% 
» 72/92 7% 
» o 73/93 7% 
» 8% 
» 58 vent. 6%. 
» 64 8% 
» 601 8% 
» 66 6% 
» Gela 8,50% 
» sud 59 8% 
» 60 5,50% 
» 6 5,50% 
» IV 5,50% 
ni Vv 5,90% 
» VI 5,50% 
» VI 5,50% 
» VII 5,50% 
» DD 6% 
TRI. 56/74 6% 
» 57/25 8% 
» 58/74 8% 
» 57/07 8% 
» 58/78 6% 
» 57/79 5,50% 
» 68/80 5,50% 
d 61/86 5,00% 
» 63/83 5,50% 
» 64/82 8% 
» 65/83 6% 
» AfaR 1% 
» Elett. opt. 5,50% 
Timavo 1% 
Autostr. C.C. 63 5,50% 
» » 65 69% 
LI » 67 68% 
» » 681 6% 
» » 681° 6% 
» » 69 6% 
» » 1% 
» »_ ti) 
B. Sic. Op. ex 5% 6% 
Banco Sicilia OP 8% 
C.R. IN-XII-ZIV-XVI 6% 
CR. XI-XIII-XV 6% 
. Piemonte 6% 
Gr. Fond. Toscana 6% 
Cred fondiario 5% 
» Fond conv. 6% 
® » 1985 6% 
» » 1986 6% 
» » 1987 5% 
» » 1990 6% 
» » 199 6% 
i) 3 1992 8% 
Ù » 1995 6% 
» » 1996 6% 
» » 1997 5% 
VALUTA ESTERA 
B.EL1 66/86 6, 
» 67/82 650% 
» 67/820 6,30% 
» o 58/80 6,15% 
60/1 7,50% 
CECA 66 gu 6,00% 
» 8,50% 
» 67/87 850% 
PO E 8,50/8% 
Monfalcone tel. 
Udine » 
Roma Notiz. Ec. » (06) 


6705 
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11 | 98 + | EFFETTI DI UNA MINORE PERMISSIVITA’ DELLE AUTORITA MONETARIE 


La lira muove al rialzo 
sulle valute convertibili 


Recuperate in una settimana più di ventisette lire rispetto al dollaro sul mercato finanziario 
Un freno all'esportazione dalle nuove norme adottate per i turisti che si recano all’ estero 


Roma, 14 

La lira «commerciale» — ri 
servata al regolamento delle 
transazioni per. merci e per 
servizi — ha recuperato ll 
per cento circa dei suo valore 
nel corso. delle ultime sei se- 
dute; mentre la lira «finanzia; 
ria» —. utilizzata per i movi- 
menti di capitale — ha visto 
salire a oltre il 2,5 per cento 
la misura. del. movimento. a- 
scendente. Secondo i più auto- 
revoli interpreti di questo 
settore, una minore permissi- 
vità dell’autorità monetaria 
ha alleggerito di colpo la pres- 
sione suila nostra moneta, pur 
rimanendo evidentemente in 
posizione deficitaria la nostra 


bilancia. valutaria. dei paga- 
menti per merci e servizi. 

Tra giovedì 7 marzo e gio- 
vedì 14 marzo, la lira si è 
rafforzata su’ tutte indistinta- 
mente le altre valute conver- 
tibili, spingendo vil recupero a 
quasi nove ‘lire. rispetto al 
dollaro commerciale e a qua 
Sì 27 lire su quello finanzia- 
rio. Movimenti ‘analoghi, an- 
che se di ampiezza inferiore, 
hanno caratterizzato. la lira 
sul marco. (che chiude oggi a 
241 il commerciale e 253,6 il 
finanziario), sul franco svizze- 
ro (206,8), sul franco france. 
se (132,9 e 140), sul fiorino 
olandese (230 e 241,75) e così 
via. 

Già da almeno tre settima» 


DISPARITA' DI TRATTAMENTO INAMMISSIBILE 


Per il condono fiscale 
escluso un nuovo rinvio 


La maggior parte dei contribuenti interessati 
hanno presentato la domanda il mese scorso 


Roma, l4 

La possibilità di un ulte 
riore rinvio del termine utile 
per la domanda di condono, 
non trova conferma negli am- 
bienti del ministero delle fi- 
nanze. In effetti, si fa rile 
vare, la prima scadenza per 
la presentazione della doman- 
da, fissata al 28 febbraio, ha 
già subito un rinvio di 31 
giorni fino alla fine del mese 
corrente. Questo ulteriore 
margine di tempo concesso 
agli evasori è giudicato più 
che sufficiente per la compi- 
lazione della domanda in car- 
ta semplice, prevista. dalla 
legge istitutiva. 

Tnoltre, gran parte dei con- 
tribuenti interessati a bene- 
ficiare del condono fiscale, 
hanno presentato la prescrit- 
ta domanda nel termine del 
28 febbraio. Ciò significa che 
questi contribuenti, in defini- 
tiva, hanno beneficiato di un 
trattamento di minor favore 
rispetto a quelli che, attra 
verso una più attenta analisi 
della legge, la presenteranno 
entro il 31 marzo. Se poi que- 
sto termine fosse ancora pro- 
crastinato, si creerebbe una 
disparità di trattamento inam- 
missibile, che potrebbe esse- 
re compensata solo conce- 
dendo ai contribuenti più 
tempestivi di sostituire la lo- 
To domanda con un’altra re- 
datta con più cura, a con- 
clusione di un riesame della 
propria posizione fiscale. Ma 
da una concessione del gene- 
re risulterebbe la singolare 
circostanza di un «condono 
scorrevole»  all’infinito. 

Per valutare la fondatezza di 
questa tesi basta considerare 
che le domande per il condo- 
no presentate nel periodo fra 
la data di entrata in vigore 
del decreto istitutivo (8 no- 
vembre 1973) e la data di en- 
trata in vigore della legge di 
conversione (12 gennaio "74) 
sono state giudicate revoca- 
bili (con istanza da presen- 
tare entro, il 28 febbraio), Ma 
noiché alcuni dubbi interpre- 
tativi sulle procedure da se- 
guire nella stesura della do- 
manda per il condono. sono 
rimasti anche dopo l’appro- 
vazione della legge, non sa- 
tebbe difficile ad alcune asso- 
ciazioni di categoria chiedere 
la facoltà di revoca anche per 
le istanze presentate successi- 
vamente al 12 gennaio e pri- 
Di delle rente circolari 

iberpretative, 

Il ministero delle finanze fa 
notare peraltro che i moduli 
per la seconda domanda di 
definizione prevista per 
quanti, avendo già presentato 
la domarida per beneficiare 
del condono, intendono evita- 
re la dichiarazione Vanoni en- 
tro il 31 marzo — sono dispo- 
nibili ormai în tutte le tabac- 
cherie italiane, 

Im ogni caso tale domanda 
— ricorda il ministero — non 
è indispensabile ai fini del 
RELSo ‘ma solo per evitare 
la 
sono comunque compresi nel- 
la scheda per la complemen- 
tare, e possono anche esse- 
re ritirati gratuitamente negli 
uffici distrettuali delle impo- 
Ste dirette e negli uffici comu- 
nali abilitati, (Italia) 


Prezzi dell'oro 


Londra, 14 


I mercati dell’oro nel 


mondo hanno registrato og- 
gi i seguenti prezzi di chiu- 
sura espressi in dollari USA 
per oncia troy (grammi 
28,35). Tra parentesi le va- 
riazioni rispetto a 


ieri: 
Beirut 162.19 
Francoforte 164.00 
Hongkong 

Londra |, 


«Vanoni», Questi moduli: 


Annata 
negativa 
per il frumento 


Roma, 14 

Grave flessione nella produ- 
zione di frumento del 1973: la 
quantità globale è risultata in- 
fatti inferiore di oltre cinque 
milioni di quintali rispetto a 
quella ottenuta nel 1972 (—5,5 
per cento). Ù 

Il dato — ufficiale — si rica» 
va da uno studio statistico 
dell’INEA, the attribuisce la 
ragione della. cospicua ridu 
zione di prodotto quasi esclu- 
sivamente al grano duro, il 
cui raccolto (pari a circa 26,2 
milioni di quintali) ha regi 
strato un calo del 14,8 per cen- 
to rispetto a un anno fa. 

Il grano tenero, invece, è 
rimasto di poco al di sotto dei 
63 milioni di quintali, con una 
flessione, rispetto al 1972, dell’ 
1 per cento soltanto. (Italia) 


ne, l’autorità monetaria ave- 
va assunto un atteggiamento 
che viene auto-definito come 
«meno permissivo»: ciò ha ri- 
dotto la quantità di base mo- 
netaria disponibile per opera- 
zioni speculative |e_ differen: 
ziali, limitandola ai soli scopi 
essenziali. Ne è derivato un 
alleggerimento sensibile sulla 
lira commerciale e sensibilis- 
simo sulla lira finanziaria. 

A questa minore permissivi- 
tà si è aggiunta la misura li- 
mitativa nell’esportazione di 
banconote italiane al seguito 
dei turisti italiani all’estero: 
più che il valore tecnico di 
una misura del genere, è val. 
so certamente l'impianto emo- 
tivo, che ha visto frenate di 
colpo molte iniziative d’espor- 
tazione — autorizzata e non — 
di capitali. In sostanza, di 
fronte a misure restrittive, il 
mercato «parallelo» (cioè non 
autorizzato) alza i prezzi per 
farsì compensare i maggiori 
oneri ed i maggiori rischi; 
ma i maggiori prezzi (cioè i 
cambi meno favorevoli) sco- 
raggiano gli esportatori di ri. 
sparmio e tutto finisce con il 
vedere ridotti questi infiniti 
Tivoli diretti verso l’estero, 

In questo ambito si può 
‘osservare che i maggiori pro- 
tagonisti del mercato sono 
oggi «alla finestra»: si tende, 
cioè, a stabilire quale potrà 
essere il futuro comportamen- 
to della lira e, di conseguen- 
za, a impostare le nuove ope- 
razioni, Attendismo che si 
muove, tuttavia, nella genera- 
le consapevolezza di una bi. 
lancia valutaria dei pagamen- 
ti di parte corrente (merci, 
turismo, emigrati, noli, reddi- 
ti, investimenti, ecc.) che con- 
tinua a manifestare rilevanti 
saldi negativi come essenzia- 
le conseguenza di un drastico 
inasprimento nei prezzi unita- 
ri di approvvigionamento di 
alcune materie prime essen- 
ziali per il nostro sviluppò 
economico. 

Le ultime sei sedute hanno, 
peraltro, dimostrato che alcu- 
ni appesantimenti della no- 
stra moneta erano più che 
proporzionali rispetto alla mi- 
sura dei deficit ed erano, con- 
séguentemente, attribuibili al- 


le manovre cautelative assun- 
te da molti operatori, Mano- 
vre che si risolvono tecnica- 
tuente nella vendita di lire 
prima che la valuta venga 
realmente impiegata per un 
pagamento e, quindi, si ri- 
solvono in una pressione ano- 
mala sulla moneta. 

Proprio questa pressione è 
stata. alleggerita dal deciso 
comportamento dell'autorità 
monetarie e, anzi, la decisione 
ha spinto molti «ribassisti» 
sulla lira a ricoprirsì affretta 
tamente — ciò è avvenuto in 
specie sul mercato finanziario 
— contribuendo all’apprezza- 
mento della. nostra. moneta 
sulle altre valute converti 
bili. (Italia) 


ESPERIENZE 


REGIONALI 


CRITICHE AL RUOLO 
DELLE FINANZIARIE 


Roma, 14 


I risultati dell’esperienza 
delle finanziarie regionali in 
Italia non sono stati soddi. 
sfacenti, secondo quanto ha 
affermato nel corso di una 
tavola rotonda sulle finan. 
ziarie regionali il prof. Ful- 
vio Milano dell’Università di 
Roma. 

Nel corso, della tavola ro- 
tonda, organizzata dall’INIP 
(Istituto nazionale per l’in- 
cremento della produttività) 
il prof. Milano ha anche in- 
dividuato le cause dell’inef- 
ficienza e ha suggerito alcuni 
rimedi, tra cui: favorire la 
costituzione di finanziarie in- 
terregionali, limitare la par- 
tecipazione delle finanziarie 
al capitale di altre imprese 
di nuova costituzione, spin- 
gere le finanziarie a. effet- 
tuare interventi promoziona- 
li nel campo delle infrastrut- 
ture locali per realizzare 


maggiormente le finanziarie 
alla ristrutturazione dell’a. 
gricoltura, 

Anche l’avv. Rocco Basili- 
co, presidente della SPI — 
Promozione sviluppo indu- 
striale S.p.A. — ha espres- 
so nel suo intervento sul te. 
ma; «Esperienze e risultati 
dell’attività di una società 
finanziaria interregionale», 
perplessità circa il ruolo del- 
le finanziarie regionali nel 
settore tecnico - produttivo, 
mentre potrebbe essere più 
producente destinare risorse 
regionali a risolvere proble. 
mi più aderenti al quadro 
istituzionale». 

Ai lavori della tavola ro- 
tonda, che sono stati aperti 
dal presidente  dell’INIP, 
prof, Carreri, hanno parteci. 
pato anche il prof. Bruni 
dell’«Efim», il dott. Notari 
dell’INIP e il prof. Predieri 
dell’Università di Firenze. 

(Italia) 


CONTRO L’ INQUINAMENTO DELLA FABBRICA CONTESTATA 


FILTRI D'AVANGUARDIA 
PER IL CEMENTO DI TRAVESIO 


Il sistema dovrebbe garantire l’ eliminazione del fumo e delle polveri 
Un comunicato poco convinto è stato diramato dal comitato di Lestans 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, 14 

Un singolare esempio di tu- 
tela ecologica e di prevenzione 
all'inquinamento atmosferico è 
in atto in un cementificio friu- 
lano: con una spesa di un mi- 
liardo di lire, ottenuta tramite 
un finanziamento dell’IMI, la 
società «Friulana Cementi» di 
Padova ha fatto installare una: 
modernissima apparecchiatura, 
di fabbricazione tedesca, antin- 
quinante nel cementificio di 
Travesio, fabbrica per molto 
tempo contestata e resa inope- 
rante dopo pubbliche e reitera- 
te manifestazioni di protesta 
fatte dagli abitanti della frazio- 
ne di Lestans, che non voleva- 
no respirare l’aria con le sco- 
rie fuoriuscite dalle due cimi- 
niere. 

Il sistema d’avanguardia per 
l'eliminazione delle ciminiere si 
basa sul convogliamento dei fu- 
mi in un condotto dell’attuale 
ciminiera principale, all’inter- 


no del quale, in seguito a un 
trattamento chimico-fisico-dina- 
mico, viene ridotta la tempera- 


tura ed eliminata ogni eventua- 


le impurità dei gas, mentre i 
fumi e le relative polveri, me- 
diante un impianto di filtro a 
pannelli, fatto di materiale re- 
centemente sperimentato negli 
USA, vengono depurati di ogni 
contenuto, anche microscopico, 
di natura corpuscolare, che fos- 
se eventualmente presente. 

Il principio dell’ulteriore de- 
purazione si basa su un fil 
traggio attraverso appositi pan- 
nelli in tessuto di tetrafluoroe. 
tilene (capacità di captazione 
in particelle di dimensioni in- 
feriori al microm) previo raf- 
freddamento dei gas trattati a 
una temperatura adatta al tes- 
suto. 

Mediante ventilatori di por. 
tata e prevalenza sufficiente, i 
fumi e aria depurati vengono 
convogliati, attraverso tubazio- 
ne sotterranea in una camera 


= 


== 


PROBLEMI ESSENZIALI ILLUSTRATI ALLA RASSEGNA INTERNAZIONALE DI ROMA 


L'energia elettrica dall’ atomo 
nei programmi della <Finmeccanica» 


Gli sforzi nello smaltimento dei rifiuti e nella dissalazione dell’acqua marina 


x 
Roma, 14 

Tre problemi essenziali per 
l'equilibrio dei rapporti jra 
luomo e l'ambiente interessa 
no oggi in maniera specifica 
la ricerca tecnologica e le ca- 
pacità tecnico - manifatturiere 
del nostro Paese: la scelta 
prioritaria delle fonti diversi- 
ficate di energia per sopperi- 
re al crescente fabbisogno di 
elettricità, con il graduale 0- 
rientamento verso quella di 
origine nucleare; il trattamen- 
to delle acque, con particola- 
re riguardo al processo di dis- 
salazione del mare per dotare 
di acqua potabile quelle zone 
del paese, come molte isole 
centro-meridionali, che ne so- 
no prive; il trattamento dei 
rifiuti solidi Urbani. 

Per la soluzione di questi 
tre grandi problemi documen- 
ta il proprìo impegno il Grup- 
po IRI-Finmeccanica nel suo 
padiglione alla XXI Rassegna 


I mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


internazionale elettronica: nu- 
cleare aerospaziale di Roma. 

Nel 1973 nel mondo sono 
state ordinate 62 centrali nu- 
cleari, di cui 47 negli USA, 
per una potenza complessiva 
di 64.760 megawot elettrici. Se 
l'Europa è în ritardo rispetto 
agli USA, l'Italia lo è rispetto 
all'Europa; un ritardo cui la 
recente decisione dell'Enel di 
ordinare la quinta e la sesta 
centrale e la delibera del Cipe 
di autorizzare la settima e la 
ottava ha cominciato a ovvia- 
re, Nella graduatoria della po- 
tenza elettronucleare installa 
ta in Europa nel ventennio 
1953-1973, da quando cioè que- 
sto processo ha avuto inizio, 
l’Italia viene al settimo posto 
con 3426 MWe ordinati în ven- 
t'anni, preceduta dalla Germa- 
nia. occidentale (14.192), dall’ 
Inghilterra (11.823), dalla Fran- 
cia (9557), dalla Spagna (8128), 
dalla Svezia (6570) e dalla 


COMMER-| ri . | 8 DIE 
VALUTE | CIALE. | ZIARIO Pg TT 
Marco tedesco 241,03 253,60 253,75 241,09 
Fiorino olandese | 230,00 241,75 242,50 229,98 
Franco belga 15,91 16,53. 16,75, 15,91 
Corona danese 101,99 107,25 108,00 101,99 
Corona norveg. 112,86 118,60 118,50 112,87 © 
Corona svedese 138,46 145,60 145,00 138,40 
Monete liberamente oscillanti: 

VALUTE SALE | ZIERIO | NOTE | “uit 
Dollaro USA 640,40 673,45 677,00 640,25 
Dollaro canadese 658,80. 692,50 680,00 658,52 
Peseta spagnola 10,86 11,35 11,60 10,89 
Escudo portogh. 25,20 26,50 26,50 R5,21 
Scellino austriaco 32,81 34,41 34,70 32,78 
Franco francese 132,90 | 139,96 142,00 132,92 
Franco svizzero 205,95 216,80 217,50 205,98 
Yen nipponico 2,27 2,37 240 | R,27 
Lira sterlina 1505,30 1583,50 1592,00 1505,15 
Dracm: greca ca) _ 20,50 _ 
Dinaro jugoslavo _ _ 41,00 _ 


Svizzera (3709), paese dove la 
fonte idroelettrica non scar- 
seggia. 

La «Finmeccanica» illustra 
la piena capacità delle pro- 
prie nuove aziende del setto- 
te termoelettromeccanico e 
nucleare (tra cui Ansaldo 
Meccanico - Nucleare, Asgen, 
Breda Termomeccanica, Ital- 
trafo), forte di dieci stabili- 
menti e 16 mila dipendenti, a: 
risolvere il problema della co- 
struzione di muove centrali. 
Se, a partîre dal 1974, si ordi- 
neranno în Italia almeno quai- 
tro reattori all'anno, della po- 
tenza media di 1000 MWe cia- 
scuno, mel 1985 potremo di- 
sporre di 27.500 MWe di ori 
gine nucleare, una misura che 
ci consentirà di meglio affron- 
tare ìl problema del fabbiso- 
gno di energia elettrica. 

In un'anno in Italia sì pro-— 
ducono ‘14,525 mila tonmellate 
di rifiuti, 261 chilogrammi per 


abitante. Di questa gigantesca |. 


montagna di rifiuti, solo îl 21,5 
per cento, vale a dire 3132 mi- 
la tonnellate all'anno, viene 
trattato in appositi impianti: 
il rimanente entra nel cielo 
inquinante. Su 8050 Comuni î- 
taliani esistono soltanto 155 
impianti per il trattamento 
dei rifiuti, dei quali 98 al Nord, 
34 al Centro, 23 al. Sud. Il pro- 
blema è aj tato da un'a- 
zienda della «Finmeccanica», 
l'«Aerimpianti», specializzata 
nella costruzione  d'impianti 
d'’incenerimento dei rifiuti so- 
lidi urbani, come quello rea- 
lizzato a Milano. 

Il consumo di acqua a Mi- 
lano è pari a 550 litri al gior- 
. Diversa è la 


dispone dell'abbondanza della 
pianura Padana e dove la 
mancanza d’acqua è una piaga 
antica; drammatica poî quel- 


la delle isole minori, dove V 


acqua non esiste affatto e che 
vengono rifornite, quando il 
mare lo consente, con navi ci- 
sterna a un costo medio di 


| 2000 lire al metro cubo. Si 


tratta delle 23 isole compo- 
nentì. gli arcipelaghi Toscano, 
della Maddalena, le Pontine, 
le Tremiti, le Eolie, le Egadi: 
un insieme di 35 mila abitan- 
ti per un fabbisogno di sette 
milioni di litri di acqua pota- 
bile al niorno, 200 litri a testa. 

Un'altra azienda del Grup- 
po, la «Termomeccanica Ita- 


liana», presenta un impianto 
di dissalazione dell’acqua del 
mare, del tipo di quelli già 
realizzati a Lampedusa e Li- 
nosa: impianti tecnologica. 
mente avanzati, che assicura- 
no in loco l’acqua potabile 
necessaria a un costo medio 
di 500 lire il metro cubo. 


I. L 


di espansione, con decremento 
della velocità da circa 13 me 
tri al secondo a 2 m/sec. In 
detta camera avviene il con- 
tatto con l'atmosfera e la com- 
pleta miscelazione degli aeri. 
formi con l’aria nel raggio di 
qualche metro, 

Il sistema garantisce pure 
dal pericolo di fumi e polveri 
nocive conseguenti a guasti, m- 
‘terruzioni di energia. Il siste- 
ma, nuovo e rivoluzionario (è 
il primo, infatti, esperimento 
a. livello mondiale) garantisce 
quindi la captazione e l’elimi- 
mazione di fumo e delle polve. 
ri integralmente. 

Fin dall'autunno del "71, gli 
800 abitanti di Lestans, la fra- 
zione di Sequals (paese natale 
di Carnera) avevano ‘novenato 
pesanti manifestazioni di +ro- 
testa davanti al cementificio 
chiedendo il fermo della fab- 
brica in qranto inquinava l’at- 
mosfera. Ciò fece intervenire 
le autorità che inviarono nel 
mese di ottobre una speciale 
commissione d’inchiesta. Ora, 
l’entrata in funzione del nuo. 
vissimo impianto di captazione 
integrale dei fumi è delle poi. 
veri, secondo le ‘garanzie for- 
nite dalle ditte estere costrut- 
trici, assicura condizioni d’«in- 
quinamento zero». 

' Da parte sua però il comita 
to antinquinamento di Lestans 
ha emesso un comunicato nel 
quale si fa presente che «nel 
1971 la popolazione lestanese 
ha subito l'inquinamento di 
quello che veniva definito il 
"miglior  cementificio d’Euro- 
pa”» e nel ”73 ha «dovuto su- 
bire la prova di nuovi, costo- 
sissimi filtri, che non hanno 
evitato l’inquinamento». Per 
quanto riguarda la sua azione 
futura «il comitato è sempre 
dell'opinione — si legge anco- 
ta nel comunicato — che l’ubi- 
cazione del cementificio sia er- 
rata e che non sia giusto ser- 
virsi dei lestanesi come cavie 
per gli esperimenti tecnici più 
avanzati», 

M. R. 


FRA UN MESE L'APERTURA 


Presenti 75 paesi 


Fra un mese, il 14 aprile, 
giorno di Pasqua, la Fiera di 
Milano aprirà le porte del suo 
grande quartiere espositivo ai 
visitatori, che già si annuncia- 
no molto numerosi dall’Italia 
e da oltre un centinaio di paesi 
esteri. 

La campionaria ambrosiana, 
come «rivelatrice» di tendenze 
si è già dimostrata in passato 
uno strumento sensibilissimo. 
Il compito che l’attende que- 


| St’anno, in questa 52.a edizione, 


è però piuttosto arduo, perché 
mai nel suo oltre mezzo secolo 
di vita, la rassegna internazio 
nale si è celebrata in un mo- 
‘mento così difficile per l’econo- 
mia mondiale, 

Ciò malgrado, conforta l’atte- 
stazione di fiducia che viene da 
tutto il mondo alla Fiera di Mi- 
lano e che si sostanzia in una 
massiccia partecipazione di 
paesi ROERO dei cinque con- 
tinenti. nr » 

Alla data di og; ‘ano in. 
fatti perfezionate le. adesioni 
ufficiali di ben poeti, e preci. 
samente: 23 dell'Europa, 20 del 
l'Africa, 22 delle Americhe, no- 
ve dell'Asia e uno dell’Oceania. 

Eccone l’elenco, ordinato sem- 
pre per continenti. Europa: Ai 
bania, Austria, Belgio, Bulga- 
ria, Cecoslovacchia, Danimarca, 
Finlandia, Francia, Germania 
occidentale, Germania orienta- 
le, Gran Bretagna, Grecia, Ita- 
lia Jugoslavia, Paesi Bassi, Po- 
Jlonia, Portogallo, Romania, Soa- 
gna, Sveria, Svizzera, Unghe- 
ria, URSS. Africa: Burundi, 


alla Fiera di Milano 


Milano, 14. Chad, Congo, Costa d'Avorio, 


Gabon, Ghana, Madagascar, 
Mali, Mauritius, Niger, Nigeria, 
Senegal, Sierra Leone, Somalia, 
Sud rica, Tanzania, Togo, 
Uganda, Zaire, Zambia. Amme- 
riche: Argentina, Bolivia, Bra. 
sile, Canada, Cile, Colombia, 
Costarica, Cuba, Ecuador, El 
Salvador, Guatemala, Haiti, 
Honduras, Messico, Nicaragua, 
Panama, Paraguay, Perù, Re-. 
pdlo Dominicana, Uruguay, 

SA. Asia: Iraq, Israele, Paki- 
stan, Sri Lanka. Oceania: Au- 
stralia. 


spettiva 
l'maggioni proderion Gell'ero: 

lor 'eco= 
nomia oicio, ‘vengono ospi- 
tati con mostre speciali nel «22 
CIS/DIP», che costituisce co- 
me padiglione una dipendenza 
del centro iniernazionale degli 
scambi, 

Infine, merita di essere ricor- 
data l'iniziativa del palazzo 
Africa, varata nel corso della 
50.a. Fiera e resa operante in 
quello della 51.a, che ha preso 
ormai caratteristiche ben defi- 
nite ed è utilizzato — come se- 
de permanente ‘e continua di 
contatti e di scambi per tutto 


ro, Costa d’Avorio, 
Gabon, Ghana, Madagascar, © 
Mauritius, Nigeria, Senegal, 
Sierra Leone, Tanzania, Ugan- 
da, Zaire, Zambia. . (Ansa) 


La nostra 
amica casa 


Alcuni utili consigli. 


e suggerimenti 
per migliorare la funzionalità 
o l'estetica della casa. 


Per ogni proposta 


indichiamo una ditta specializzata 


e di sicuro affidamento. 


«] DORLIGO 


TRIESTE 


malossi. 
Trieste, via Nordio 9, tel. 763475 
Monfalcone, via Rosselli 16 


Trieste, via Carducci 19 - via Sorgente 4 


FERRO ALUMINIUM 


via Grimani 42, telefono 795989 - 795885 


Ci sono mobili che non si 
consumano nel tempo, 
mobili che non conoscono 
la moda, sempre attuali, 
intramontabili. 

Nella foto, un tavolino 
progettato dalla BAUHAUS 
nel 1927 e, prodotto oggi 
dalla IMAGO 

e che potete 

trovare in esclusiva 

nel nostro negozio 


Porte e finestre in alluminio: 
per chi ama proposte 

più avanzate, 

la FERRO. ALUMINIUM, 

con i suoi serramenti antibora 
autobilanciati 

a doppia apertura, 

costituisce una concreta 
risposta a tanti problemi 

di praticità 

durata ed. estetica 


«Queste porte sono: troppo 
ingombranti, bisognerebbe 
cambiarle». ‘E' un compito» 
che può ‘capitare e che si 
può risolvere con facilità 
adottando le porte scorrevoli, 
a soffietto. Da Malossi . 
troverete l'assortimento più 
vario e completo; inoltre» . . 
tende alla veneziana, 

tende a bande verticali, 
avvolgibili in plastica 

e mantovane per tende 


IL PICCOLO 


ciancacolori 


le belle pareti in carta 


Trieste - Viale XX Setembre 38 


TAPPETI ORIENTALI 


Trieste, via Giustiniano 6 


ITALPLAST 


TAPPETI MODERNI E MOQUETTE 


TRIESTE, PIAZZA OSPEDALE 6 - 7 


ILLUMINAZIONE 


J 


TRIESTE, via Mazzini 14 - via del Teatro 1 


La. moderna carta da parati 
per arredare ogni abitazione. 


requisiti e in un gusto 
che si muove la carta da 
parati, con l'impiego di 


un punto fermo di eleganza 
e praticità. Da CIANO le 
creazioni della più 
qualificata produzione 


iii 


E' fuori di dubbio che la casa 
acquista un fascino particolare 
quando «ospita» un tappeto 
orientale. TAGGARI vende 
soltanto e unicamente tappeti 
orientali pregiati ed è questa 
specializzazione che vi 
garantisce di trovare nel suo 
negozio il «vostro» tappeto. 
Non dimenticate inoltre che. il 
tappeto orientale è l'investi- 
mento più» rivalutato: ‘e sicuro 
come i recenti avvenimenti 
honno confermato 


Un tempo si accettava 

il pavimento. così come era 
stato fatto. all'epoca 

della costruzione ‘della casa; 
oggi invece, 

con l'uso della moquette 

si può personalizzare la casa 
a cominciare dai piedi: 

noi siamo quelli dei 
«PIEDICALDI, CUORE FELICE», 
una ditta che ha ottenuto 

a Trieste, grazie a voi, 

un indubbio successo 


Una. cattiva. illuminazione » 
può falsare anche un : 
insieme di ‘gusto; | 

creare chiari e scuri 

di effetto poco piacevole. 
Illuminare un locale significa 
in effetti si 
«creare un: nuovo spazio»: 
nella foto vedete? 

dei BINARI ELETTRIFICATI 

i cui proiettori 

prod'icono suggestivi 
effetti di luce 


è spesso la migliore soluzione 


Qualità e prezzo sono i suoi 


materiali speciali, rappresenta 


parchetti 


Trieste, via Gambini 55, tel. 765255 


MOBILI E ARTICOLI PER L'INFANZIA 


Trieste, via Madonina 7, telefono 761784 


LAMPADARI 
OGGETTI 


MOBILI D'ARTE 
D' ARREDAMENTO 


RANDOL 


BAGNI - ACCESSORI 
RUBINETTERIA - LAMPADARI 


TRIESTE, VIA S. MAURIZIO 2 - TEL. 741320 


Trieste, via:S. Spiridione 3, telef. 35540 


Venerdì, 15 marzo 1974 


Se amate i pavimenti 

in legno, telefonate al 765255. 
Un personale altamente 
specializzato è a vostra 
disposizione per rimettere 

a nuovo i vostri parchetti; 
hoi, applicando TRE STRATI 

di vernice sintetica 4 
lucida o semilucida, li 

rendiamo come nuovi 

e duraturi 

anche alle ammaccature 

provocate dai tacchi a spillo 


Il problema dell'ambiente 
studio -riposo per i figli 

non è semplice, soprattutto 
perché deve rispondere a una 
imprescindibile esigenza di 
spazio e di comfort. Di modi 
per risolverlo ve ne sono più 
d'uno: noi. abbiamo. preferito 
scegliere fra le soluzioni più 
robuste e. razionali 


L'eleganza della casa, che 
sia estremamente moderna 
o arredata in stile, 

è determinata anche daî 
particolari. Nel negozio 

di via S. Spiridione, 

oltre al ricco e scelto 
assortimento di lampadari, 
si possono trovare mobili e 
oggetti d'arredamento 

di raffinata esecuzione © 


Il locale destinato al bagno 
non è più oggi l’ambiente bi; 
anonimo e incolore di una g 
volta. Come la cucina, il 

bagno richiede una sua 

armonia, un gioco di colori 

e una funzionalità 

del tutto particolare: 

per questo è bene affidarsi 

a ditte che sanno consigliare 

e orientare nel modo 

migliore i loio clienti 


da lunedì la prova della verità 


Venerdì, 


15 marzo 1974 


E po Lo E ene 


IL PICCGLO 
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A QUATTRO ANNI E TRE MESI DA PIAZZA FONTANA L’APPUNTAMENTO CON LA GIUSTIZIA | NONOSTANTE LA PRESENZA AL GRAN COMPLETO DELL'INDUSTRIA AUTOMOBILISTICA 


Processo Valpreda: a Catanzaro 


L'esplosione che in quel tragico 12 dicembre ‘69 dilaniò 16 persone ha coinvolto e diviso l’intero Paese 


Dalla caccia agli anarchici all’ipotesi del terrorismo di destra - La morte di Pinelli: dubbi e polemiche 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Catanzaro, 14 

Lunedì inizierà il processo 
Valpreda, dalla strage di piaz- 
za Fontana, 12 dicembre 1969, 
al processo in Corte d’assise a 
Catanzaro, 18 marzo 1974: quat. 
tro anni e tre mesi percorsi 
sulla strada della verità, una 
strada di cui ancora non si ve- 
de la fine, cosparsa di lutti, at- 
tese sempre più dolorose, dila- 
nianti polemiche che hanno 
coinvolto e diviso. — come mai 
accaduto. dal dopoguerra — 1’ 
intero paese. Il processo che 
sta per cominciare, d’altronde, 
non sarà che una tappa: altri 
magistrati, infatti, ritengono di 
avere individuato i veri colpe. 
voli. E la verità non potrà es: 
sere cercata senza considerare 
questa circostanza: che sono 
forse altrove gli assassini di 
piazza Fontana. 

La strage è segnata da un’ 
ora precisa, le 16.37 del 12 di. 
cembre 1969, un venerdì grigio 
e nebbioso. La bomba fermò 
su quell’istante le lancette del 
grande orologio elettrico della 
sala centrale della Banca del- 
l'Agricoltura di Milano. Ai pri- 
mi soccorritori si presentò uno 
spettacolo orrendo: sangue do- 
Vunque, cadaveri dilaniati, fu- 
mo e macerie, brandelli di car- 
ne e lamenti angosciosi dei fe- 
riti. Fu il primo scoppio, il più 
micidiale: 13 i morti, una no. 
ventina i feriti. Tre dei quali 
moriranno nei giorni succes- 
sivi, > 

Nella stessa giornata scop- 
piano altre ‘bombe, in questo 
ordine: alle 16.45 a Roma, nel 
corridoio sotterraneo della Ban- 
ca nazionale del lavoro, sede 
centrale, sul lato che dà in via 
San Basilio, i feriti sono 15; 
alle 17.16, a Roma, ‘all’altare 
della patria, sotto un pennone 
portabandiera, sul lato che 
guarda via dei Fori Imperiali; 
alle 17,24, sempre a Roma, an- 
cora sull'altare della patria, da- 
vanti alla porta del museo del 
risorgimento,sul lato che guar- 
da l'Ara Coeli, tre feriti. 

Una quinta bomba viene tro- 
vata, alle 16.30, nella sede della 
‘Banca commerciale in piazza 
della Scala a Milano, in uno 
stretto passaggio a sinistra del- 
l'ingresso, di fianco alla porta 
di un ascensore. L’ordigno è 
dentro una borsa di vinilpelle 
nera: dentro la borsa c'è una 
cassetta metallica rettangolare, 
un commesso e un cassiere la 
scuotono. a lurigo, sentono den- 
tro rotolare qualcosa, la met- 
tono da una parte, pensando. 
che sia stata dimenticata da 
qualche portavalori. Quando si 
sa della strage di piazza Fon- 
tana vengono chiamati gli arti. 
ficieri: il brigadiere Vincenzo 
Ferrotino applica alla cassetta 
una carica di trenta grammi 
di tritolo e una miccia a lenta 
combustione. Alle 21.12 la bom- 
ba, posta in un cortile interno 
della banca in mezzo ad alcu- 
ni sacchi di cemento, esplode. 

Due ore dopo gli attentati 
erano già stati portati in que 
stura, a Milano e a Roma, un 
centinaio di estremisti. A Mila- 
no il commissario di pubblica 
sicurezza Luigi Calabresi, che 
segue da tempo i movimenti 
dei gruppi anarchici (per gli 
attentati del 25 aprile ne ha 
fatti arrestare un gruppetto) si 
reca nel circolo anarchico di 
via Scaldasole e invita le due 
persone che trova a seguirlo 
in questura: Sergio Ardau sa 
le sulla «850» del commissario, 
Giuseppe Pinelli segue l’auto- 
mobile col suo motorino Be- 
nelli «48», A entrambi si chie- 
dono notizie di Pietro Valpre- 
da, ballerino, anarchico, mila 
nese, già conosciuto dalla squa- 
dra politica e definito «pazzo 
e sanguinario». 

Pinelli resta in questura dal- 
la sera del 12 fino alla mezza- 
notte del 15, quando precipita 
da una finestra del quarto pia- 
no e muore sfracellandosi su 
un'aiuola sottostante. Il suo 
fermo durava da oltre 48 ore 
e non era stato né prorogato 
né convalidato dalla magistra- 
tura. La polizia dirà che Pi- 
nelli, ferroviere, 41 anni, due 
figlie, si era gettato dalla fine- 
stra quando gli era stato. detto 
che Valpreda aveva confessato, 
che egli stesso era fortemente 
indiziato e che il suo alibi era 
caduto. In realtà, Pinelli era 
del tutto estraneo. alla strage: 
il suo alibi fu confermato e la 
magistratura ritenne che negli 
attentati egli non c’entrasse af 
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fr 15 dicembre, sempre a Mi 
lano, avvengono altri due fatti 
importanti: Valpreda viene fer- 
mato mentre esce dall'ufficio 


del giudice Amati, che lo ‘ave 


va convocato per una storia di 
volantini contro il Pontefice; ® 
si presenta ai carabinieri ‘Cor. 
nelio Rolandi, un tassista che 
dice di aver trasportato sulla 
sua «600» multipla l'attentato» 
re. L'inchiesta sugli attentati 
in quei giorni veniva condotta 
su due fronti: a Milano dal so- 
stituto procuratore Ugo Paolil- 
lo, a Roma dal collega Vittorio 
Occorsio. E 
Di fronte a Occorsio, la sera 
del 16, avviene il confronto: 
Rolandi riconosce nel ballerino 
l'uomo trasportato vicino a 
piazza Fontana, il pomeriggio 
della strage, ma sulla testimo. 
nianza di Rolandi sorgeranno 
interminabili dubbi. Eppure, il 
riconoscimento del tassista sa- 
rà il cardine dell'accusa. Rolan- 
di è morto il 16 luglio del 1971 
a 49 anni, per una polmonite 
secca. L’ultima sua  testimo- 
+ nianza fu raccolta «a futura 
‘ memoria», cioè col giuramento 
del testimone. Successivamente 
la Corte costituzionale ha di- 
chiarato illegittimo raccogliere 
testimonianze di questo genere 
senza la presenza dei difenso- 
ri. Per la difesa la testimonian- 
za di Rolandi non può avere 
valore: gli era già stata mostra- 
ta la fotografia del ballerino e 
gli fu detto che quella «doveva 


essere la persona» che egli «do- 
veva riconoscere». 

Portato Valpreda a Roma, sa- 
Tà il dottor Occorsio a conti- 
nuare l'inchiesta. La sera stes- 
sa della strage, la polizia roma- 
na ferma gli anarchici del «22 
marzo», un gruppetto di recen- 
te formazione, staccatosi dal 
circolo anarchico «Bakunin» e 
che si ispira alla. ribellione 
degli studenti francesi, comin- 
ciata appunto il 22 marzo del 
‘68 all'università di Nanterre, 
eon il motto ‘di Cohn-Bendit 
«Ia ‘teoria nasce dalla prassi». 
Uno ‘degli animatori del circolo 
era appunto Pietro Valpreda, 
il quale, proprio alla vigilia 
della strage, era andato a Mi. 
lano con la sua «500» verde: 
doveva incontrarsi col giudice 


Amati e voleva inoltre prepa- 
Tarsi per essere in forma il 9 
gennaio a Cagliari, scritturato 
come ballerino per l’opera «La 
forza del destino». I ragazzi del 
«22 marzo», in un modo o nel 
l’altro, sembrano tutti diretta- 
mente compromessi con gli at- 
tentati. 


Come l'accusa ha fatto rile- 
vare più volte, Valpreda prove- 
niva da questo gruppo anarchi- 
co milanese iconoclasta che 
praticava la disobbedienza e il 
delitto, che esaltava le gesta di 
Julies Ravachol, un anarchico 
individualista che l'l11 luglio 
1892 fu ghigliottinato per una 
serie di terrificanti attentati. 
Lo slogan degli iconoclasti era 
«abbasso il voto, evviva il bot- 
to»: essi, pur deprecando la 


UN GUASTO DURANTE L'ATTERRAGGIO? 


Tace dopo 


la discesa 


il <Mars 6> su Marte 


Ruota attorno al «pianeta rosso» il «Mars 7» 
Si sono persi nello spazio altri due veicoli 


Mosca, 14 


Il modulo di discesa della sonda sovietica «Mars 6» 
ha atterrato sulla superficie di Marte. Lo ha annunciato 
oggi l’agenzia «Tass», precisando che l’atterraggio è avve- 


nuto martedì scorso, 


Il veicolo era stato lanciato da Terra il 5 agosto dello 
scorso anno. La «Tass» ha aggiunto che «Mars 6» ha tra- 
smesso a terra una serie di dati scientifici relativi all’ 


atmosfera del pianeta, 
Successivamente, 


tuttavia la 


«Tass» ha annunciato 


che i contatti radio con il modulo di discesa del «Mars 6» 


si 


sono interrotti prima che esso toccasse il suolo di 


Marte. La «Tass» ha inoltre comunicato che anche dai 
«Mars 7» — giunto presso Marte sabato scorso — si era 
staccato un modulo di discesa, che però ha mancato com- 


‘pletamente il bersaglio. 


Nel precedente comunicato Ja «Tass) aveva dichiarato 
che «Mars 6 e «Mars 7» «continuano il loro volo in un’ 
orbita eliocentrica e proseguono lo studio delle caratte- 
Tistiche fisiche dello spazio interplanetario». Ciò indica 
che le due sonde spaziali — dopo aver sganciato il modulo 
di discesa — non si sono inserite in orbita attorno a Marte 
ma che, dopo essersi accostate al «pianeta rosso», hanno 
proseguito il volo in direzione del sole. 

Il «Mars 5», lanciato il 25 luglio 1973, cioè alcuni giorni 


prima degli altri due veicoli, 


sta invece girando in.orbita 


attorno a Marte, come è stato comunicato il 13 febbraio. 
Fallita invece la missione del «Mars 4», ormai perso nello 
spazio interplanetario per il mancato funzionamento dei 


retrorazzi che dovevano arrestarne la corsa, 


(Ansa) 


violenza, dicevano di essere co- 
stretti a praticarla per offrire 
al popolo la libertà. E sarebbe 
stato appunto Valpreda a in- 
culcare ai giovani discepoli ro- 
mani questi principi e a met- 
tere in aito gli attentati utiliz- 
zando l’esplosivo lasciato da 
Ivo Della Savia. 


Ma Valpreda aveva un alibi 
che sembrava inattaccabile: al 
momento della strage stava 
dormendo in casa della zia, in 
via Orsini 9/5 a Milano. Nei 
giorni successivi rimase dalla 
nonna, sempre a Milano, al nu- 
mero 47 di viale Molise: fu vi- 
sto anche dalla madre e dalla 
sorella, Ma tutte e quattro le 
congiunte del ballerino furono 
accusate di falsa testimonian- 
za quando vennero fuori le de- 
posizioni di alcuni personaggi 
del mondo dell’avanspettacolo: 
Valpreda era stato visto a Ro- 
ma la sera del 13 e del 14 di- 
cembre. 


La difesa ha contestato a una 
a una queste testimonianze, ha 
dalla sua la dichiarazione di 
Elena Segre, un'amica d’infan- 
zia che vide Valpreda in casa 
della nonna il pomeriggio di 
domenica 14 dicembre. Ma le 
quattro donne saranno sul ban- 
co degli imputati: il pubblico 
ministero Occorsio, infatti, chie- 
de anche per loro il rinvio a 
giudizio, il 27 settembre 1970, 
nell’ambito di una requisitoria 
in cui sostiene che Valpreda fu 
l’esecutore, Merlino l’organizza» 
tore. 


Il 20 marzo dei 1971 il giudi- 
ce istruttore Ernesto Cudillo, 
sulla falsariga delle richieste 
del dottor Occorsio, rinvia a 
giudizio il gruppo degli anar- 
chici capeggiato da Valpreda, 
le sue congiunte, e Stefano Del- 
le Chiaie, latitante, accusato di 
reticenza per non aver chiarito 
il contenuto di un suo collo- 
quio con Merlino, avuto alla vi- 
gilia della strage. Il rinvio a 
giudizio di Delle Chiaie mette 
in risalto la funzione svolta in 
tutta la vicenda da Merlino: 
secondo taluni, il giovane si 
sarebbe infiltrato tra gli anar- 
chici per isolare i più fanatici 
e sprovveduti e coinvolgerli ne» 
gli attentati. 

In sostanza, Valpreda e gli 
altri sarebbero responsabili in- 
volontari di atti terroristici vo- 
luti da movimenti di estrema 
destra, ma della catena di com- 
plicità, che avrebbe potuto por- 
tare molto lontano, si è riusci- 
ti a saldare un solo anello: 
Merlino-Delle Chiaie. L'ipotesi 
di un Merlino provocatore è 
stata affrontata dal giudice 
istruttore: lo stesso magistrato 
osserva nella sentenza di rin- 


vio a giudizio che questa ipo- 
tesi, sottoposta al suo vaglio 
dalla difesa di Merlino, si pre- 
senta del tutto irrilevante agli 
effetti della responsabilità del- 
l'imputato. Ammesso che Mer: 
lino abbia agito per danneggia: 
Te il gruppo degli anarchici e 
far conseguire un vantaggio per 
l'estrema destra, abbandonata 
solo temporaneamente, ciò non 
lo toglie dalla posizione di pro- 
tagonista accanto a Valpreda, 
perché le risultanze istruttorie 
— conclude la sentenza di rin- 
vio a giudizio — hanno fornito 
la prova di Merlino dinamico 
e animatore del gruppo anar- 
chico in ogni impresa, anche se 


delittuosa. 
Roberto Chiodi 


A Ginevra domina l'<austerity> 


Ginevra — La Mercedes 450 SE, «vettura dell’anno», esposta al Salone automobilistico svizzero 


Telefoto Upi 


E’ STATO FUNESTATO DA UNA NUOVA SCIAGURA IL MONDO D 


ELL’AVIAZIONE CIVILE 


SI SCHIANTA CONTRO UN MONTE 
UN AEREO NEGLI S.U.: 36 MORTI 


Il pilota di un elicottero ha riferito che il «Convair 440» si è letteralmente disintegrato 
Trasportava una «troupe» televisiva che aveva «girato» in California - Guasto all’altimetro? 


Bishop, 14 

Un bimotore si è schiantato 
ieri sera, poco dopo îl decol- 
lo, sulle pendicì di un monte 
provocando la morte di tutte 
le 36 persone che si trovavano 
a bordo. Il pilota di un eli- 
cottero che per primo ne ha 
scorto î restì sul terreno mon- 
tagnoso ha riferito che l’oe- 
reo, un «Convair 440», nell’ 
urto contro il terreno sì è 
disintegrato. 

«Sono tutti morti — ha co- 
municato il pilota dell’elicot- 
tero — e tutto ciò che vedo 
attorno a me non sono altro 
che rottami che bruciano. Ho 
gridato più volte, ma non ho 
ottenuto nessuna risposta. Al 
momento della sciagura era 
buio, L'aereo si è letieralmen- 
te disintegrato. La parte più 
grossa che ho visto è il ti 
mone di coda. I corpi sono 
bruciati e la loro identifica 
zione non sarà facile». 

Le vittime erano per la mag- 


= 


-i 


«RIENTRATA» LA NUOVA VIOLENTA MANIFESTAZIONE NEL CARCERE FIORENTINO 


Scesi dai tetti delle Murate 
tuiti i prigionieri in rivolta 


Il capocronista della «Nazione» e un sottufficiale di P.S. in borghese coinvolti negli scontri 
tra polizia e dimostranti davanti all’edificio - Assai rilevanti i danni provocati dai detenuti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 14 

La nuova violenta manifesta- 
zione ne] carcere delle Murate, 
a Firenze, sì è conclusa sta- 
mani poco prima delle 10 con 
la discesa dai tetti degli ultimi 
nove detenuti resistenti. I dan- 
ni allo stabilimento carcerario 
sono stati rilevanti. Quanto era 
possibile distruggere nella pri- 
ma e terza sezione è stato di- 
strutto dai detenuti in rivolta. 
La manifestazione, inizialmen- 
te, è stata forse la più violenta 
di quante ne siano state fatte 
alle Murate. 

Circa duecento detenuti, e- 
videntemente organizzati, all’ 
uscita dallo spettacolo televi- 


Violino «Stradivario» 
| sequestrato a Genova 


| Genova, 14 

Un violino firmato da An- 
tonio Stradivario — che, se 
‘autentico, sarebbe di inesti- 
‘mabile valore — è stato se- 
questrato in un appartamen- 
to di Savona dai carabinieri 
della compagnia S. Martino 
di 


Genova. i 

Da tempo il capitano Giu 
seppe Romano, comandante 
della compagnia di San Mar- 
tino, era venuto in contatto 
con alcune persone che ten: 
tavano di vendere clandesti. 
namente uno «Stradivario». 
Fingendosi interessato all’ac- 
quisto, il capitano è riuscito 
a farsi portare in un appar: 
tamento di Savona — di pro- 
prietà di Raffaello Galligo, di 
59 anni — dove era custodi- 
to la «Stradivario» e ha poi 
fatto intervenire i suoi uo- 
mini. va 

Nella perquisizione, estesa 
anche ad altri appartamenti 
di Savona, sono stati pure 
ritrovati francobolli e libri di 
notevole valore antiquario. 
Secondo i carabinieri si trat- 
ta di libri e francobollî ru- 
‘bati in ville della Liguria e 
del basso Piemonte. Per ve- 
rificare l'autenticità del vio- 
lino, il capitano Romano ha 
ora interpellato i carabinieri 
del «nucleo patrimonio arti- 
stico» di Roma. All’interno 
dello strumento è comunque 
ben leggibile la dicitura: <«An- 
tonius Stradivarius, cremo- 
nensis, 1713». tAnsa) 
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sivo, sono scattati come un 
sol uomo conquistando in bre- 
ve tempo il primo e il' terzo 
padiglione e asserragliandosi 
dentro. Poi hanno cominciato 
a distruggere quanto era pos- 
sibile. Una ventina, fra i più 
giovani e più. «politicizzati», 
hanno divelto un'inferriata che 
dà l’accesso ai tetti: tale infer- 
riata era stata da poco rimes: 
sa a posto dopo i danni subiti 
la notte del 24 febbraio, quan- 
do una quarantina di detenuti 
salirono sui tetti dove furono 
fatti segno ad una violenta spa- 
ratoria da parte degli agenti di 
custodia: un detenuto, Gian- 
carlo Del Padrone, 20 anni, ri- 
mase ucciso e altri otto furono 
feriti più o meno gravemente. 

Una volta sul tetto i detenuti 
hanno cominciato a scandire 
ritmicamente slogan politici e 
per le riforme. L'impianto car- 
cerario è stato immediatamen- 
te accerchiato da ingenti forze 
di polizia e di carabinieri. Nes- 
suno ha sparato, nemmeno a 
scopo intimidatorio, né sono 
stati accesi i riflettori. All'ester- 
no si è radunata la folla; poi 
sono arrivati una ventina di 
extraparlamentari. La situazio- 
ne comunque era sotto con- 
trollo. 

Le grida degli extraparlamen- 
tari, che facevano coro ai de- 
tenuti sui tetti, cominciavano 
a salire di tono. La polizia si 
è mossa per mandar via il 
gruppetto di facinorosi. Non c'è 
stata una vera carica né, come 
in altre occasioni, sono volati 
sassi. Ad un certo momento, 
durante questa «spinta» a di. 
Stanza delle forze dell’ordine 
verso gli extraparlamentari, da 
un cancello della caserma «Bal: 
dissera» sono usciti gli allievi 
sottufficiali dei carabinieri, che 
sì Son trovati davanti tre per- 
sone: il capocronista della «Na- 
zione» Elvio Bertuccelli, un sot- 
tufficiale della pubblica sicurez- 
za in borghese e il camionista 
Sante Agnoletti, 39 anni, nato 
a Santa Sofia (Forlì), ma resi- 
dente ‘a Pontassieve, 

I tre sono stati malmenati; 
per ognuno di loro c'erano al- 
meno quattro allievi sottufficia- 
li dei carabinieri. Il poliziotto 


è stato salvoto a stento dal ca-- 


po della squadra mobile che lo 
ha sottratto al pestaggio; la 
peggio è toccata al Bertuccelli 
e all’Agnoletti. I] primo, nono- 
stante gridasse di essere un 
giornalista e tentasse di estrar- 


re la tessera dell’Ordine, è sta:| 


to picchiato con i pugni e col- 


pito alle spalle da un carabinie 
Te con un manganello; pestag- 
gio duro anche per l’Agnoletti. 
I due all'ospedale sono stati 
poi giudicati guaribili rispetti. 
vamente in 12 e 15 giorni. 
Nel carcere, intanto, la mas: 
sa dei detenuti era rientrata 
nelle celle, aderendo all’opera 
di convincimento fatta dal pro- 
curatore generale della Repub- 
blica, prof. Mario Calamari. 
Soltanto una decina hanno tra- 
scorso la notte sui tetti e sono 
scesi stamani verso le 10. Nelle 
"prime ore del pomeriggio i più 
facinorosi, trentasei, sono stati 
trasferiti in altri stabilimenti 
carcerari della Toscana, dell’ 
Umbria e della Liguria. 
Stanotte stessa e questa mat- 
tina i presidenti dell'Ordine re- 
gionale dei giornalisti, dell’As- 
sociazione della stampa tosca- 
na e del sindacato cronisti fio- 
rentini hanno energicamente 


se | 


protestato con le massime au- 
torità per l'aggressione subita 
dal giornalista Elvio Bertuccel. 
li. In serata le tre organizzazio- 
ni hanno diramato congiunta- 
mente un documento nel quale 
«manifestano la loro più viva 
e indignata protesta per l’epi- 
sodio di violenza che non può 
trovare alcuna giustificazione in 
un corretto impiego della forza 
pubblica. Nel manifestare al 
collega. colpito la solidarietà 
dei giornalisti, le organizzazio- 
ni di categoria richiamano fer- 
mamente l’attenzione delle au- 
torità preposte all'ordine pub- 
blico sulla necessità di agire 
nel pieno rispetto di quelle nor- 
me civili poste è salvaguardia 
delle libertà democratiche, con 
particolare riferimento a colo- 
To che esercitano l'irrinuncia- 
bile diritto all'informazione». 


Fulvio Apollonio 


gior parte membri di una 
«troupe» televisiva. Il bimo- 
tore era stato infatti noleg- 
giato dalla società Wolper, un 
ente per la produzione di 
film, che aveva incaricato la 
«troupe» di filmare alcune sce- 
ne per una serie televisiva 
dedicata all'uomo preistorico. 

L'aereo era appena decolla- 
to dall'aeroporto di Bishop 
quando si è verificata la scia- 
gura. Come sì è detto, faceva 
molto buio e forse a causa 
della cattiva visibilità o a cau- 
sa dî un cattivo funzionamen- 
to dell'altimetro il «Convaiîry 
è andato a schiantarsi contro 
la cima della montagna. Era- 
no le 20,24 quando la torre 
di controllo dell’areoporio di 
Bishop ha perduto il contatto 
radio con. il bimotore. Poco 
dopo qualcuno telefonava al- 
l’areoporto per segnalare che 
una grande fiammata era sta- 
ta scorta sulle pendici di un 
monte della Sierra Orientale, 
in una zona estremamente im- 
pervia. 

La «troupe» aveva raggiunto 
una zona montuosa nei pres- 
si di Bishop perché era ne- 
cessario un paesaggio nevoso 
per ritrarre delle scene che 
dovevano rappresentare una 
caccia alla tigre siberiana da 
parte di attori che dovevano 
impersonare l’uomo' di Nean- 
derthal. Questa sequenza do- 
veva essere inclusa nella ter- 
za puntata di una serie te- 
levisiva dedicata alla lotta del- 
l'uomo primitivo per la sua 
sopravvivenza. 

Paul Finch 


CORTE COSTITUZIONALE 


LA «LEGGE VALPREDA» 
anche per reati militari 


: Roma, 14 
Anche all'imputato in stato di 
carcerazione preventiva, nei pro- 
cessi per «reati militari», per 
cui sia previsto come obbigato- 
rio il mandato di cattura, può 
essere concessa la libertà prov- 
visoria (si tratta della cosiddet- 
ta «legge Valpreda»). Lo. hanno 
stabilito i giudici della Corte co- 
stituzionale, i quali, con una 
delle sentenze depositate stama- 
ni, hanno dichiarato illegittimo 
il divieto posto dall'articolo 322 
del codice militare di pace, di 
concedere appunto la libertà 
provvisoria all’imputato nei pro- 
cessi per reati militari. Nella lo- 
ro sentenza i giudici hanno ri. 
levato che è illegittimo che que- 
sta disposizione, che era stata 
impugnata dai tribunale supre- 
mo militare, resti in vigore do- 
po la modifica dell'articolo 277 
del codice di procedura penale, 


(Italia) 


APPROVATO DAL PAPA 


Nuovo documento 
sul «segreto pontificio» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Città del Vaticano, 14 
Cardinali. vescovi, consultori, 
periti, prelati e personale su- 
balterno che svolgono la loro 
attività negli uffici e nei dicaste- 
ri della curia romana a tutti i 
livelli sono tenuti su determina- 
ti argomenti al «segreto ponti 
ficio». Lo ricorda un documento 
pubblicato dalla segreteria di 
stato e approvato dal Papa: il 
nuovo testo sostituisce quello 
che era in vigore fin dal 1968. 
Quello del «segreto» è un te- 
ma importante e ricorrente 
Vaticano dove, come in ogni al. 
tra parte del mondo si hanno 
«fughe di notizie». «Cadono sot- 
to il segreto — dice il documen- 
to — quelle materie che, qua- 
lora siano propalate o svelate 


iocilicica roi 


anzitempo in modo non adatto, 
ostacolano l'edificazione della 
Chiesa o danneggiano il bene 
comune e infine offendono i di- 
titti inviolabili dei privati o del- 
le comunità», 

Stralciamo dal lungo elenco 
alcune delle «materie» che deb- 
bono essere protette dal segre- 

: «la preparazione e la reda- 
zione di determinati documenti 
‘pontifici; segnalazioni e denun- 
ce di dottrine e di pubblicazioni 
acquisite dalla congregazione 
per la dottrina della fede (ex 
sant’ufficio) nonché l'esame di 
esse; le denunce riguardanti ’’de. 
litti” contro la fede e i costumi 
e contro il sacramento della pe- 
nitenza; i rapporti dei rappre- 
sentanti pontifici su determinati 
argomenti; le notizie. d’ufficio 
relative alla creazione di nuovi 
cardinali e alla nomina di ve- 
scovi e di prelati superiore nel- 
la curia romana». 

Ar. Pa. 


L’AUTO SICURA 
«slogan» di tutti 


Ginevra, 14 

L'industria mondiale dell’au- 
tomobile, impegnata in un’of- 
fensiva su larga scala per ri. 
conquistare le posizioni perdu- 
te nei mesi più acuti della cri- 
si energetica, si ritrova oggi al 
gran completo al tradizionale 
salone di primavera di Ginevra, 
inaugurato solennemente dal 
presidente della confederazione 
elvetica, Ernst Brugger, alla 
presenza dei rappresentanti di- 
‘plomatici di 23 paesi espositori. 

La prima impressione che il 
salone offre quest'anno è quel. 
la di una grande staticità do- 
vuta alla congiunzione di nu- 
merosi fattori, che vanno dal- 
la crisi energetica all'aumento 
del costo della benzina, dalla 
lotta contro l’inquinamento ad 
altri problemi ecologici (attri- 
buiti di sclito all’automobile) 
e all’inflazione crescente, Que- 
sto inizio di stagione non è 
pertanto caratterizzato dal lan- 
cio di un gran numero di «pri. 
me mondiali» ed «europee», 
anche se alcune marche hanno 
ugualmente scelto questa. oc- 
casione per presentare al pub. 
blico le loro creazioni più re: 
centi. Si tratta, per le maggio: 
ri marche, di una necessaria 
battuta di arresto, in attesa di 
vedere quale sarà l'evoluzione 
futura del mercato dell’auto- 
mobile. 

Per dare maggiore vivacità a 
questo salone, gli organizzatori 
si sono sforzati di richiamare 
l’attenzione del pubblico su 
‘un tema ricorrente, ma mai ab: 
bastanza ripetuto: quello della 
«sicurezza per tuttiy. L’esposi- 
zione tratta il problema af- 
frontando le tre cause princi. 
pali degli incidenti: la vettura, 
la strada e l’uomo, grafici, film 
a colori, disegni umoristici, boz- 
zetti a grandezza naturale, con- 
ferenze di Jacky Stewart Gi 
‘prestigioso campione del mon- 
do ora ritirato a vita privata), 
tenteranno di convincere oltre 
mezzo milione di visitatori del. 
la necessità di contribuire alla 
«sicurezza per tutti». 

Altro polo d'attrazione di 
questo salone è costituito da 
un'esposizione di 60 vetture 
d'epoca, che saranno messe al- 
l’asta dalla «Christie's» di Lon- 
dra. L'esposizione comprende 
una gran turismo «Graf und 
Stift» del 1913 che apparteneva 
all'imperatore Francesco Giu- 
seppe d'Austria; una «Delaunay- 
Belleville» del 1909 che apparte- 
neva ad un membro della fa- 
miglia imperiale russa; una 
gran turismo sportiva «Horch» 
del 1938, acquistata dal generale 
Goering; una «Lancia Astura» 
del 1939; una Bugatti modello 
43 del 1929; una Ferrari 250 GT 
berlinetta lusso del 1964, già 
‘proprietà del noto corridore au- 
tomobilista Jo Siffert, morto 
tragicamente a Brands Hatch 
nell'ottobre 1971: si tratta della 
vettura più moderna che sarà 
posta all'asta nei prossimi gior- 
ni. La vettura più antica è una 
«De-Dion» a due posti del 1897. 

(Ansa) - 
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DIBATTITO INTERNAZIONALE ALLA «FONDAZIONE 


—| 
AGNELLI» 


Costano di più le auto 
quando calano le vendite 


Questo vale almeno per le imprese ad altissimo livello imprenditoriale 
Il convegno cerca la soluzione valida per un nuovo modello di sviluppo | 


; Torino, 14 
Perché sono aumentati ì prez- 
zi delle automobili, tra l’altro 
in un momento di contrazione 
della. domanda, e. perché c'è 
stata una corsa generale al rin- 
caro, non ancora ultimata? Su 
questi temi si svolge da oggi, 
nella sede della «Fondazione 
Agnelli» un dibattito a livello 
‘internazionale, 

Il prof, Robert T. Averitt, 
dello Smith College di Nort- 
hampton, nel Massachussetts, 
che si è occupato in modo di- 
tetto del problema dei prezzi, 
ha sottolineato che bisogna di- 
stinguere tra imprese «centra- 
liy «periferiche» o, in termini 
iù semplici, tra imprese con 
altissimo livello imprendito- 
riale e imprese specializzate e 
settoriali. Le prime non sono 
soggette alle leggi della con- 
correnza e quindi seguono una 
politica di prezzi stabili o leg- 
germente in aumento, essendo 


e 


Como — Quattro operai sono stati travolti da una frana all’imboe-a di una galleria nei pressi di Varena, sulla statale che 
costeggia il ramo Nord del lago di Como. Uno di loro è morto, gii altri tre sono stati ricoverati in gravissime condizioni 


Quattro o 


è 


perai travolti da una frana 


Telefoto Ansa 


in una certa misura indiffe- 
renti alle leggi della domanda 
e dell'offerta. Così, proprio 
quando la domanda è in ri. 
basso, possono. essere costret- 
t: ad aumentare, specie se si 
ritiene il calo momentaneo, 


«Dato che i governi di tutti 
i paesi progrediti — ha affer- 
mato Averitt — cercano di 
mantenere una politica di for- 
te domanda e di pieno impiego, 
è generalmente facile assume- 
Te che il calo della domanda 
per un prodotto ben afferma. 
to durerà soltanto finché il go- 
verno non riesca a porre ri- 
medio alla recessione median- 
te politiche monetarie e fisca- 
li adeguate». Per le aziende 
«periferiche» — ha aggiunto — 
il problema si prospetta in mo- 
du diverso: con l’aumento del. 
la domanda dei loro prodotti 
esse debbono assumere più 
personale e acquistare più ma- 
terie prime, cioè debbono sop- 
portare aumenti di costi che 
‘non possono non riflettersi sui 
prezzi, e i 
Il seminario della fondazio- 
ne Agnelli si ‘articola su nu- 
merosi temi e cercherà di dare 
una risposta ai principali e 
vasti problemi dell'economia di 
‘oggi: far sapere, insomma, qua, 
le dovrebbe essere il nuovo 
‘modello. di sviluppo. Soprat- 
tutto, il convegno si pone il 
quesito se nell'attuale società 
«si debba ancora parlare di con- 
correnza, se esistono condizio- 
ni di competitività, o se dav- 
vero — come sostiene Gal 
braith — il mondo è condizio. 
nato da giganti monolitici che 
avrebbero ucciso per sempre 
cgni possibilità di concorrenza, 


(Ansa) 


CATTURATO UN EVASO 
dal carcere di Bologna 


Bologna, 14 
E' stato catturato Aai carabi- 
nieri il rapinatore Pietro Magel. 
li, 29 anni, di Grizzana (Bolo. 
gns), evaso assieme ad altri 
quattro detenuti dalle carceri di 
S. Giovanni in Monte il 22 feb. 
braio scorso. Il rapinatore è 
stato incrociato da due «gazzel. 
le» in via Olivetta in località 
Calderino di Monte S. Pietro 
mentre era al volante di una 
«1100» rubata. 

Il malvivente ha tentato di 
fuggire, ma dopo alcuni chilo 
metri è stato bloccato; addosso 
aveva una rivoltella calibro 9 e 
(Italia) 


48 cartucce, 


Illustrato il nuovo impianto. 


La Montedison a Cratone: 
niente «fanghi rossi» 


Milano, 14 

Il mare e le coste della Cala- 
bria non saranno insidiati dai 
«fanghi rossi»: questa è la con- 
clusione cui è giunta la tavola 
rotonda promossa oggi dalla 
Montedison allo scopo di illu- 
strare il nuovo metodo di pro- 
duzione del biossido di titanio, 
studiato con un processo origi- 
nale con l'impianto che, in ana- 
logia con le indicazioni fornite 
dal Cipe, dovrebbe sorgere a 
Crotone. 

I chiarimenti sul progetto so- 
no stai forniti da un gruppo 
di tecnici della società guidati 
dall’ing. Cesare Bianconi, diret. 
tore della divisione prodotti per. 
l'industria, il quale dopo 
aver sommariamente. ricordato 
l'entità degli investimenti pre 
visti dal’ gruppo nel Mezzogior- 
no. (circa mille miliardi di Ji. 
re) — si è particolarmente sof: 
fermato sulle preoccupazioni | 
che in alcuni ambienti cala. 
bresi erano affiorate a propo- 
sito del pericolo che il nuovo 
stabilimento potesse avere ri. 
flessi negativi sul piano ecolo- 
gico. 

A differenza degli impianti di 
Scarlino e di Spinetta Marengo, 
dove il biossido di titanio è ot- 
tenuto attraverso l’uso determi: 
‘nante di acido solforico, il mio: — 
vo processo previsto per Croto- 
ne — ha detto l'ing. Bianconi 
— avverrà «aggredendo» la ma- 
teria prima, il rutilo oppure la 
limenite arricchita, con il eloro. 
Tale processo, già collaudato 
con effetti assolutamente posi- 
tivi, elimina qualsiasi tipo di 
scoria, cosicché rappresenta 
Una sicura garanzia per quanti 
giustamente temevano il peri- 
colo di inquinamenti e pone l’ 
Italia all'avanguardia in questo 
settore, 

Lo stabilimento, che compor- 
terà ‘un investimento di 27 mi- 
liardi, consentirà la realizzazio- 
ne di 900 nuovi posti di lavoro. 
La tavola rotonda si è conclusa 


| con un ampio dibattito nel qua- 


le sono intervenuti numerosi 
‘esponenti degli enti locali e 
che ha messo tra l’altro in luce 
il favore incontrato dai pro- 
grammi della Montedison da 
parte dei sindacati. (Italia), 


IL PICCOLO Venerdì, 15 marzo 1974 
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Perché gettare via la bottiglia? 

Non sprecare l'energia e le materie 
rime che sono servite a fabbricarla. 
i Non aumentare la massa di rifiuti. 
_ Questa bottiglia serve ancora. 

Ecco perché ti si chiede un 
eposito. 

Perché dunque gettare via del 


rendi 


la bottiglia | 
I ispar mia. 


MARCHIO REG. : A 


Imbottigliata in Italia su autorizzazione del proprietario del marchio"Coca-Cola,” 
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IN OTTIMA FORMA E ABBRONZATO IL CAMPIONE AL SUO RIENTRO IN ITALIA DAGLI STATI UNITI 


TRAGICO EPILOGO DI UN MATCH AL PALAZZETTO DELLO SPORT DELLA CAPITALE 


AGOSTINI: <HO VINTO SUBITO 
MA NON CI SPERAVO NEPPURE I0» 


«A Daytona i tecnici della Yamaha si sarebbero accontentati di un piazzamento» - Domenica a Modena 


Milano, 14 

Abbronzato, in ottima forma 
e sorridente, Giacomo Agostini 
è giunto oggi a Milano per ri- 
tirare il premio «Il pilota d’ 
oro», assegnato da due perio. 
dici sportivi al miglior moto- 
ciclista assoluto nella  velo- 
cità. Il «grande traditore», co- 
me è stato scherzosamente de- 
finito il campione del mondo 
dopo il suo inatteso passaggio 
alla casa motociclistica giappo- 
nese «Yamaha», è parso a suo 
agio dopo la vittoria conqui- 
stata a Daytona. 

«Non credevo neppure io — 
ha detto ai giornalisti — di 
riuseire a vincere. Mi era pre- 
parato molto, avevo studiato 
attentamente la macchina con- 
segnatami dai tecnici giappone- 
sì ma francamente speravo, 
come massimo traguardo, di 
piazzarmi. Invece ho vinto e 
credo che ciò sia di buon au- 
spicio per la mia prossima at- 
tività». 

«Del resto — ha proseguito 
Agostini — neppure i tecnici 


della Yamaha” credevano che 
potessi vincere. Pensavano che 
mi ci sarebbero volute almeno 
quattro o cinque gare prima 
di poter sperare in un mio suc- 
cesso. Dopo Daytona erano sor- 
presi e mi hanno ringraziato a 
lungo». 

Sui traguardi prossimi Ago- 
stini è stato piuttosto vago. 
«Mi auguro di continuare co- 
sì — ha detto — ma sincera- 
mente non voglio fare prono- 
stici. Di certo posso dire, che 
mi trovo tra i favoriti per un 
successo finale nel campionato 
del mondo». 

E domenica a Modena — gli 
è stato chiesto — come sì sen- 
tirà emotivamente, gareggian- 
do in Italia con una macchi- 
na giapponese? 

«Quella di domenica — ha ri- 
sposto — è una gara non par- 
ticolarmente importante ma 
che disputerò con determina- 
zione proprio perché mi ritro- 
verò davanti al mio pubblico. 
Non voglio assolutamente de- 
luderlo». Nel tardo pomerig- 


VIOLENZE IN PREOCCUPANTE AUMENTO 


TROPPI TEPPISTI 
NEI NOSTRI STADI 


Alla fine pugano sempre (e solo) le societù 
Inter-Lazio è la <purtitissima» di dopodomani 
dedicati possa 


i e Genoa non giocheranno sul proprio campo 
il SES così ha «sentenziato» il giudice sportivo della 
Lega calcio. Le due società, dunque, hanno pagato con 
un turno di squalifica del terreno di gioco le intemperanze 
dei propri tifosi, e il provvedimento dell’ ‘avv. Barbè è sta- 
to deciso sulla base di quanto descritto dai due arbit i 
nei rispettivi referti, e non può essere diversamente. Gli 
«strali» del giudice sportivo, come si sa, non colpiscono 
quei fatti che sono avvenuti al di fuori dello stadio, quali 
gli incidenti post-partita verificatisi dopo Torino-Sampdo- 
ria, attorno al pullman della Juventus dopo la gara di Ge- 
nova e Ja guerra e le violenze provocate dai «bagarini» 
prima della partita del Napoli. Hi EI 

Sia il Torino che il Genoa si sono dichiarati stupiti 
di simili gravi provvedimenti, annunciando il solito ricor- 
so, Non importa se questo ricorso verra accolto o meno: 
resta il fatto che la violenza negli stadi sta purtroppo 
dilagando. Paga sempre e salatamente la società, e que. 
sto non è giusto come non è giusto che le azioni teppi- 
stiche vengano a Lee uno sport che già si dibatte 

di difficoltà. g 3 d 
ca IE Rroiette dei tifosi sono comprensibili e giustificabili 
quando si manifestano nell'ambito di una contestazione 
civile: non allorché sfociano in guerriglia. In quest'ultimo 
caso non rimane altro da pensare che gli incidenti siano 
determinati non dal gol annullato, non dal rigore non 
concesso, ma da altro, Lo sportivo che va allo stadio con 
il cuscino sottobraccio e che poi, stizzito e arrabbiato, lo 
lancia in campo, resta pur sempre uno sportivo; l’indivi- 
duo che va ad assistere alla partita munito di una sbarra, 
com'è accaduto domenica scorsa in qualche stadio della 
serie A, non è un tifoso; è semplicemente un teppista e 
come tale dovrebbe essere trattato. x 

Puriroppo la giustizia sportiva deve essere maggior- 
mente tutelata e le ammonizioni, le multe, le squalifiche 
del campo non bastano e colpiscono, purtroppo schi c’en- 
tra fino ad un certo punto. Domenica è annunciata, nel 
massimo campionato di calcio, un’altra giornata infuocata 
è sarebbe veramente un peccato che al torneo, già di per 
sé stesso abbastanza nervoso, venisse ancora rovinato irri- 
mediabilmente dal teppismo. Basta un po’ di buona vo- 
lontà: da parte degli arbitri che non devono assoluta» 
mente contribuire con i loro atteggiamenti ad aizzare il 
pubblico, da parte degli sportivi autentici che possono evi. 
tare di essere coinvolti dai «gruppuscoli» della violenza. 

Fatta questa necessaria premessa parliamo di calcio, 
Inter-Lazio è la «partitissima» della sesta giornata di ritor- 
no, una gara che rappresenta uno scoglio quasi decisivo 
per le ambizioni dei romani i quali proprio per questo 
scontro hanno recuperato il loro... Re del centrocampo. 
1 nerazzurri, però, promettono la scossa al campionato e 
la carica «Bonimba» potrebbe determinarla, Chinaglia per 
mettendo... 

Ma il confronto di San Siro non è il solo «leit-motiv» 
della giornata: c'è anche Juventus-Milan, incontro pepato 
che î bianconeri vorranno vincere a tutti i costi, pena 
la quasi definitiva estromissione dal giro-seudetto. Derby 
di fuoco e della disperazione a Marassi: con un piede nel- 


la fossa Sampdoria e Genoa 
ranza. 


si giocano due punti di spe- 


gio l’ex campione del mondo 
è partito per Modena dove do- 
mani comincerà gli allena- 
menti. 

Oltre a Giacomo Agostini 
sono stati assegnati altri pre- 
mi a piloti di automobilismo 
e di motociclismo tra i nomi 
più noti. Sono stati premiati 
Vittorio Brambilla, Arturo 
Merzario, Sandro Munari, l’ing. 
Chiti, Emerson Fittipaldi, An- 
drea De Adamich per l’auto- 
mobilismo, i campioni mon- 
diali di motocross delle cate- 
gorie 250 e 500 ce Joel Robert 
e Roger De Coster. Tra i pre- 
miati, oltre ad Agostini, erano 
presenti Merzario e De Ada- 
mich. 


ZILIOLI SEMPRE LEADER 
. 2-53 
Tirreno - Adriatico: 
vince Fontanelli 
Tortoreto Lido, 14 

E’ toccato a Sigfrido Fonta- 
nelli, toscano di 26 anni dalle 
alterne fortune, ma professio- 
nista serio e costante nella sua 
carriera, assumere il ruolo di 
anti-belga di turno. Il ciclismo 
italiano si deve accontentare, al- 
meno per oggi. Fontanelli ha 
scongiurato, con inaspettate do- 
ti di furbizia, una vittoria stra- 
niera. Dietro di lui, vincitore in 
volata alla quale ha partecipa- 
to il gruppo dei migliori sul 
lungomare di Tortoreto Lido, si 
sono piazzati tre belgi: De Vlae- 
minck, Godefroot e Planckaert. 
Poi, al quinto posto, Francesco 
Moser, oggi splendido assieme 
a numerosi giovani che hanno 
movimentato la Pescasseroli - 
Tortoreto Lido. Anzi Moser ha 
tnetato proprio all’ultimo la car- 
ta vincente che però non è riu- 
scito (malauguratamente per 
lui) a giocare, preceduto sul 
tempo proprio da Fontanelli. 

Da parte sua, ed è questo un 
altro motivo lieto per il cicli- 
smo nazionale, Italo Zilioli ha 
difeso oggi egregiamente la sua 
maglia giallo-rossa del primato 
in classifica. Zilioli si è mante- 
nuto costantemente nelle posi 
zioni strategiche del gruppo e 
quando si è avvicinato il mo- 
mento cruciale della corsa, l’ar- 
rampicata a Tortoreto paese, 
lungo una strada stretta e pie- 
na di insidie che poi ha porta- 
to i corridori a Tortoreto Lido 


Due foto-ricordo per Agostini con la nuova Yamaha, Sopra 


una «posa» scattata durante le prove a Daytona; sotto il cam- 
pione italiano durante il vittorioso esordio sul circuito USA 


per il traguardo finale, ha preso 
anche l’iniziativa sul suo terre- 
no preferito, cioè la discesa, do- 
po che personalmente era anda- 
to ad annullare un rabbioso 
scatto di De Vlaeminck, segui- 
to dallo spagnolo Perurena. 

Poi Zilioli doveva rinunciare, 
Giungendo, però, assieme al pri- 
mo gruppo, a Tortoreto Lido, 
ha mantenuto il posto di premi. 
nenza in classifica con immuta- 
to distacco dal belga Planckaert 
(15”), classificatosi al quarto po- 
sto. Ora, però, il pericolo gli pro- 
viene anche da De Vlaeminck. 
Il belga della Brooklyn, oggi 
nelle sue piene facoltà fisiche 
dopo le prime due tappe non 
molto brillanti, ha «razziato» 
tredici secondi in abbuoni, ri 


ducendo il margine da Zilioli a 
19”. De Vlaeminck, quindi, do- 
po la terza tappa, si è portato 
nella posizione giusta per man- 
tenere fede a quel pronostico 
che lo vuole favorito numero 
uno della Tirreno-Adriatico. Da 
notare che in classifica generale 
al quarto posto si è inserito 
proprio il vincitore di oggi, Fon- 
tanelli (a 25”), seguito a sua 
volta da Franco Bitossi e dal 
belga Verbeeck a 27”. 


Ordine d'arrivo: 1) Sigfrido Fonta- 
helli (Sammontana) in 5 ore 7° 36°, 
alla, media oraria di km 40,950; 2) 
De Viaeminck (Bel.); 3) Goodefroot 
(Bel.); 4) Plaenckart (Bel.); 5) An- 
tonini; 6) Mazziero, tutti con il tem- 
po del vincitore. Segue il gruppo. 


GIOVANE PUGILE MUORE 
DUE GIORNI DOPO IL K.0. 


F deceduto all'ospedale per trauma cerebrale: cadendo ha battuto con violenza la nuca 


Roma, 14 

Fabrizio Avincola, un giova= 
ne pugile ventenne che aveva 
miportato una commozione ce- 
rebrale nel primo incontro del. 
la sua carriera di dilettante, al 
palazzetto dello sport, è morto 
nel pomeriggio di oggi all’ospe- 
dale «San Giovanni», due gior- 
ni dopo il k.0, 

Fabrizio Avincola è morto 
alle 18 nel centro di rianima» 
zione dell'ospedale, dove era 
stato portato la scorsa notte. 
Il giovane era stato posto nel 
respiratore automatico, poiché 
la sua respirazione, che fino a 
ieri sera era stata buona, si 
presentava difficoltosa. 

Stamani il primario del re- 
parto, prof. Felice Visalli, l’a- 
veva sottoposto a. encefalo- 

ia che non ha dato alcu- 
na reazione. Il prof. Visalli ha 
detto che il giovane, giunto in 
ospedale con un coma di terzo 
grado, è morto in seguito a 
‘un edema cerebrale diffuso che 
si era prodotto in seguito all’ 
urto della nuca contro il pa- 
vimento del ring. 

Tl giovane aveva ricevuto un 
pugno alla mandibola, nel cor- 
so della seconda ripresa, in un 
momento in cui si trovava a 
«piedi pari»; perso l’equilibrio, 
era caduto battendo violente- 
mente la testa senza che le 
spalle attutissero il colpo, 

«Al pugile, operato qualche 
ora dope — ha detto il profes- 
sor Visalli — era stato rimosso 
un grosso ematoma formatosi 
in seguito ad una emorragia, 
ma quello che gli ‘è stato fata- 
le è stato il rigonfiamento del 
cervello che ha premuto nella 
cavità ossea della testa». 

La salma di Fabrizio Avinco- 
la sarà trasportata domani al- 
l’istituto di medica legale do- 
ve sarà eseguita l'autopsia. Il 
commissariato di Porta del Po- 
polo ha informato l'autorità 
giudiziaria sulle circostanze 
della morte del pugile. 

Grande impressione ha su- 
scitato tra gli abitanti di Ama- 
seno, un paese in provincia di 
Frosinone, la morte di Avinco- 
la. Ad Amaseno risiede anche 
Oliviero Retarvi, il giovane in- 
contratosi al palazzetto dello 
sport. di-Roma-ton Avincola, 
Il giovane si rimprovera tra 
l’altro. di essersi fatto convin- 
cere a partecipare al torneo. 
«A me — ha aggiunto — la vio- 
lenza non è mai piaciuta e ho 
sempre odiato usare i pugni». 
Il suo allenatore, Donato Di 


DOMANI AL COSULICH ZELESNICH GIOCA UNA CARTA 


FORSE DECISIVA 


L'orgoglio del Monfalcone 
contro le ambizioni della «Pro» 


Monfalcone, 14 

Le terapie usate dai tecnici 
del Monfalcone nel corso di 
questa settimana sono le stes- 
se adoperate în occasione del- 
la visita del Treviso, poî bat- 
tuto con molto onore. Si vuo- 
le infondere nei giocatori la 
massima concentrazione tale 
da mandarli in campo in per- 
fette condizioni psicologiche; 
sul morale tuttavia ha influito 
| un pochino la disgraziata par- 
tita di Thiene, L'appuntamen- 
to con una «grande» deve es- 
sere per gli azzurri una pista. 
di decollo per guadagnare l’ 
aria della salvezza. E' neces- 
sario soprattutto non perdere. 
La «Pro» viene a Monfal- 
cone carica di prestigio e tro- 
va sul suo cammino un Mon- 
falcone umile e dalla classifica 
boccheggiante ma con tanta 
buona volontà e determinato 
a non lasciarsi sopraffare. I 
goriziani di Valentinuzzi vo- 
gliono vincere per ipbtecare 
il tergo posto. e non faranno 
certo concessioni ai' «poveri» 
cugini; i monfalconesi «stan- 
no zitti» e caldeggiano in cuor 


SADAR E FRIGERI PREPARANO LA PARTITA CON IL BELLUNO: 


D'ALESSI IN FORSE 


Sadar e Frigeri alle prese con 
il problema D’Alessi. Il gioca- 
tore, che anche ieri si è allena 
to assieme al compagni, risente 
sempre dei disturbi alla gamba 
destra e per precauzione ha evi- 
tato di calciare con l’arto infor- 
tunato. I due tecnici confidano 
che il centrocampista riesca A 
ristabilirsi completamente in 
tempo per la gara con il Bellu- 
no. «La giornata di riposo fissa- 
ta per il venerdì — ha detto Sa- 
dar — dovrebbe contribuire a 
far scomparire ogni dolore. 
D’Alessi è una pedina troppo 
importante per pensare che Ti 
manga in tribuna proprio in 
questa delicata fase del cam- 
pionato». 


Teri si sono allenati tutti i|Q 


giocatori tranne quelli che mer- 
coledì hanno giocato a Venezia 
per il campionato «under 23». 
Il programma odierno prevede 
una passeggiata sull’altipiano 
neila mattinata ed una lezione 
tattica nel pomeriggio. Gli ala- 
bardati studieranno quindi alla 
lavagna la partita con i bellune- 
si, «E un incontro — hanno 
detto i due allenatori — che va 
preparato nei minimi particola- 
ti, I due punti ci servono e dob- 
biamo conquistarli ad ogni co- 
sto, Dopo il pareggio di Udine 


la squadra deve dimostrare di 
aver compiuto dei progressi so- 
prattutto sul piano della com- 
battività e della determinazio- 
ne». 

Per quanto riguarda lo schie- 
ramento rimane ancora insolu- 
to il problema relativo all’ala 
destra. La maglia numero sette 
potrebbe venir assegnata a To- 
setto, che a Venezia ha fatto ve- 
dere alcune buone cose, oppure 
a Rossi. Per il resto la Triesti- 
na sarà con ogni probabilità la 
stessa che ha pareggiato il der- 
by. La novità per gli sportivi 
triestini sarà costituita dall’ar- 
retramento di Brusadelli in me- 
diana e l'avanzamento di Fera 
ad interno, Lo schieramento 
ruindi dovrebbe essere il se- 
guente: Fontana; Sabbadin, Po- 
maro; De Luca, Albicocco, Bru- 
sadelli; Tosetto o Rossi, D’Ales- 
si, Dri, Fera, Schillirò. 


RUGBY SERIE B 


La Fiamma a Casale 


Con la tempestività che la di- 
stingue, la Federugby ha infor- 
mato telefonicamente nel pome. 
riggio di ieri i dirigenti della 
Fiamma che domenica è stato 
programmato il recupero della 


Serie B con il Gasparello di Ca- 
sale sul Sile, La società triestina 
ha dovuto così in tutta fretta 
darsi da fare per trovare un 
mezzo di trasporto per effettua- 
re la trasferta. Nel rugby insom- 
ma tutto va a rilento a comin: 
ciare da chi invece dovrebbe da- 
te ...la sveglia! 


CALCIO JUNIORES 


La Coppa «Regione» 


alle semifinali 


La«Coppa Regione», torneo 
di calcio organizzato dal Co- 
mitato del settore giovanile e 
riservato alle squadre che si 


sono vari campio- 
nati iocali per iniore8, ha e: 
saurito i qu di fibale. Al 
turno ivo sono state - 


Questo il p. ima delle 
partite d'andata delle semifina- 
li in programma domenica: 
Aquileia - Oratorio San Miche- 
le e Lignano - Manzanese. 


loro una vittoria (il presiden- 
te Zeleznich cì ha detto di 
nutrire notevole rispelto per 
la «Pro», di sperare in un ap- 
puntamento di buon calcio 
ecc. ma non ha voluto par- 
lare di risultati). 

Un cenno alla formazione: 
conferma per Pin tra î pali 
e rientri di Fabris nel ruolo 
di stopper e al centro dell’ 
attacco del «gioiello» Brun, 
messosi in buona luce nell 
amichevole di mercoledì con 
il. Mossa; questi glì undici; 
Pin;  Bartussì, Tricarico; Fa- 
bris,. Sgubin, Merluzzi; Zut- 
tion, Acquavita II, Brun, Dian- 
ti, Stefanello. In panchina Bo- 
naldo, Dilena ed Acquavita I. 
Sgubiîn, essendo indisponibile 
Zelesnich, prenderà il suo po- 
sto di libero. La gara avrà 
inizio domani alle ore 15.30. 


G. G. 


Gorizia, 14 

Il rinfrancato ambiente del- 
la Pro Gorizia attende con 
calma il derby di domani, 
sabato, con il Monfalcone. I 
biancocelesti usciti con î due 
punti conquistati a spese del 
Lignano da un periodo piut- 
tosto nero, devono ora rive- 
stire le spoglie di affossatori 
delle speranze di salvezza del 
Monfalcone. La Pro ìnjfatti sì 
recherà nella cittadina della 
Rocca con la ferma intenzio- 
me di aggiudicarsi la vittoria. 
Nella passata stagione Zoratti 
e compagni proprio nella cît- 
tà dei cantieri conquistarono 
una vittoria che permise loro 
di ottenere la salvezza finale. 
Quest'anno le parti sì sono 
invertite, ma la Pro è decisa 
a non cedere nulla. I gioca- 
fori sono più che mai decisiì 
a rispettare la tabella di mar- 
cia che li porterà ad ottenere 
l'ammissione alla Coppa Ita- 
lia, con relativo premio finale. 
‘© Durante la settimana gli al- 
lenamenti sì sono svolti re- 
golarmente con la sola ecce- 
zione di Omizzolo al quale 
Valentinuzzi ha. concesso al- 
cune giornate di riposo. Ad 
ogni buon conto il giocato. 
re scenderà regolarmente in 
campo nel derbu. La forma 
zione che affronterà il Mon- 
falcone rimarrà quasi sicura- 
mente invariata. Un'unica so- 
stituzione è probabile: quella 
del ritorno di Magris tra ì 
‘pali. i 

Abbiamo chiesto alcune im- 
pressioni ad Omizzolo sul 
derby. «Noi andiamo a Mon 
falcone per vincere — ha det- 
to l’ala sinistra goriziana —, 
non possiamo infatti assolu- 
tamente perdere punti in un 
campo che ormai è conside 


rato facile. Mi dispiace che 
una nostra vittoria possa far 
svanire le residue speranze 
monfalconesi di rimanere in 
serie «Dy; ma regali non si 
fanno a nessuno come noi 
non ne abbiamo ricevuto al- 
cuno. Siamo tutti în ottime 
condizioni; in particolare Mo- 
messo, che, rinfrancato dalla 
bella prestazione di sabato 
scorso, sono sicuro saprà ri- 
petersì ed anzi fare qualcosa 
di più». 

Per il derby a Monfalcone, 
intanto, sì preannuncia un 
massiccio esodo di tifosi al 
seguito della squadra. 


Antonio Gaier 


LA TRIS A STUPINIGI 
Belle Doris 
può rendere 60 metri 
L’ippodromo torinese di Stu- 
pinigi ospita questo pomeriggio 


la corsa Tris Premio Crevalco- 
re che ha raccolto l'adesione di 


snello e concorrenti divisi in 
ben quattro nastri di partenza, 
il che dovrebbe appunto favori» 
re la rincorsa dei soggetti pe- 
nalizzati. La francese Belle Do- 
ris dovrà rendere ben 60 metri 
ai cavalli che sì avvieranno allo 
start. 


Premio Crevalcore, lire 4.000,00, 
corsa Tris. 

1 Lorenzino (L. Bechicchi)  m. 2060 
2 Smash (L. Pasolini) » 
3 Stulli (R. Campini) » 
4 Puscolo (A. Fontanesi) » 
5 Hi Fi (G. Guzzinati) » 
6 Genzio (M. Sinanovic) ss 
" Taxi (0. Bosco) » 
8 Pirosc (A. Pasolini) » 
9 Rimedio (E, Dellepiane) » 
10 Orpello (A. Milani) » 
11 Ditor- (A. Pedrazzani) m, 2080 
12 Tarchezio (S. Milani) » 
18 Cordoba France (G. Rossi) m. 2100 


14 Belle Doris (1°. Concetti) m. 2120 

I nostri favoriti. Pronostico base: 
14 BELLE DORIS, 11 DITOR, 12 
TARCHEZIO, Aggiunte sistematiche: 
13 CORDOBA FRANCE, 10 ORPEL- 


14 trottatori. Campo abbastanza! LO, 9 RIMEDIO. 


‘ul primo combattimento 


Stroncato sul ring 


Roma, 14 

Come si diventa pugili in Italia? Le norme federali 
stabiliscono che un giovane può ‘praticare pugilato non 
prima di avere compiuto i 15 anni. Una volta ammesso 
può essere classificato come «aspirante pugile» o come 
«novizio»; in entrambi i casì è richiesta l'autorizzazione 
del padre. Dopo un periodo di almeno tre mesi di prepa- 
razione in palestra, l'aspirante è ammesso al combatti 
mento e si avvia a militare nella categoria dei «novizi», 
Soltanto se dimostra sufficienti qualità tecniche e fisiche 
può ottenere il passaggio alla categoria dei «dilettanti». 

Negli incontri tra i «novizi» ogni ripresa dura due 
minuti a differenza dei dilettanti e dei professionisti pel 
i quali il round ha una durata di tre minuti (per i dilet- 
tanti le riprese sono solo tre mentre per i professionisti 
si può raggiungere un massimo di quindici, tutte con un 
intervallo di un minuto), Prima di ogni combattimento i 
pugili devono essere sottoposti a visita medica e al con 
trollo del peso. 

Non sono giudicati idonei gli atleti che non sono in 
perfette condizioni fisiche e di peso inferiore ai 46 chili. 
1 dilettanti, come peraltro i professionisti, sono divisi per 
serie passando dall’ultima, la terza sino alla prima che 
è l’anticamera della promozione al professionismo. 

Forse Fabrizio Avincola aspirava a diventare profes. 
sionista; al primo combattimento ha però incontrato la 
merte sul quadrato, In segno di lutto gli organizzatori del 
torneo novizi «Primi pugni» in corso nel. palazzetto dello 
sport di Roma, hanno sospeso la manifestazione. 


Mauro, che ha lanciato in cam- 
po nazionale Tiberia e Adinol- 
fi, è riuscito a calmarlo con- 
vincendolo che la sua è stata 
solo una colpa involontaria. 

Retarvi ha saputo la notizia 
della morte di Avincola mentre 
era in palestra, durante un. al. 
lenamento, Si è coperto il vol- 
to con le mani e si è isolato 
in un angolo del locale. 

Una vecchia gloria del. pugi- 
lato italiano, Roberto Proietti, 
ha fatto alcune dichiarazioni 
su questa vicenda, Proietti, che 
ha. 54 anni e gestisce una ma- 
celleria, ha fatto oltre 200'com- 
battimenti, ha conquistato il 


titolo europeo. nella. categoria 


dei leggeri, e ha abbandonato 
la «corona» e il pugilato senza 
subire sconfitte. «Io mi sono 
ritirato campione — ha detto 
— dopo aver conosciuto pro- 
fondamente tutte le gioie e le 
tragedie di questo sport. La 
morte di Avincola è una trage- 


dia che ha ragioni precise. I|= 


giornali hanno scritto che que- 
sto giovane si allenava da soli 
tre mesi 0 poco più. Se questo 
è vero non dovevano farlo sa- 
lire sul ring. Ai miei tempi, ho 
dovuto allenarmi per tre anni 
prima di sostenere il primo in- 
contro. 

«Oggi i pugili sono pochissi- 
mi e gli impresari pur di or- 
ganizzare gli incontri, li fanno 
salire sul ring dopo un tempo 
incredibilmente breve. Posso- 
no avere una adeguata prepa- 
razione atletica questi giovani? 
La federazione pugilistica do- 
vrebbe fare controlli seri. Ai 
miei tempi i primi incontri ve- 
nivano organizzati per il tor- 
neo novizi; ora questi match 
li chiamano Primi pugni, I pri. 
mi pugni fanno male e sono 
pericolosi, come gli ultimi, Il 
fatto che le riprese durino po- 
chi minuti significa ben poco, 
I giovani combattono in modo 
particolare, si colpiscono in 
tutti i modi e si scatenano con 
cariche violente che fanno ve- 
ramentie male. Io sostengo che 
il pugilato deve essere vera- 
mente curato, o è meglio eli- 
minarlo come sport». 


TRICOLORE DEI WELTER 
Di Jorio- Riga 
stasera ad Ancona 


Ancona, 14 
Domenico Di Jorio, detento- 
te, e Vladimiro Riga, sfidan- 
te, si affronteranno domani 
sera, al palazzetto dello sport 
di Ancona, per contendersi il 


titolo italiano dei pesi welter. 
I due pugili si troveranno di 
fronte per la ‘quarta volta nel- 
la loro carriera: in preceden- 
za, infatti, quando erano an- 
cora dilettanti, Riga superò Di 
Jotio ai punti; da professioni. 
sti, invece, ebbe sempre la 
meglio l’allievo di Agostino, il 
quale vinse..per ferita. a Tori- 
no, e ai punti a Roma nel di- 
cembre del 1972. 

Il napoletano Di Jorio, che 
ha conquistato il titolo supe- 
tando il sardo Scano, lo ha 
già difeso vittoriosamente, 
seppure con notevole difficol- 
tà, contro Pietro Gasparri, che 
ormai vive in Francia. Riga, 
falConarese, x 
trenta anni, quattro in più del 
suo avversario, disputerà, per 
la prima volta, un match: con 
il titolo tricolore in palio; il 
che molto probabilmente èò- 
stituirà l’ultima grande .occa- 
sione della sua. carriera. 


alla. soglia-.dei= 


‘Telegrammi 
SPORT 


@ PUGILATO, E’ deceduto all’ 
età di 56 anni Nikolai Koro- 
lyov uno dei più grandi cam- 
‘pioni sovietici del ring: aveva 
conquistato il titolo sovietico 
dei pesi massimi per sei vol. 
te tra il 1936 e il 1956. 
CALCIO. Bobby Moore, ex 
capitano della nazionale in- 
glese, è stato trasferito dal 
West Ham, squadra in cui 
militava sin dall’inizio della 
sua carriera, al Fulham, com. 
pagine della seconda divisio- 
ne inglese, per la somma al- 
quanto modesta di 35 milio- 
ni di lire. 
CALCIO, In una partita ami- 
chevole la Fiorentina ha bat- 
tuto per 1-0 la squadra sve- 
dese dell’Oester Waxjo: la re- 
te è stata messa a segno dal. 
l’ala destra Rosi. 
RUGBY. Per il campionato 
riserve il quindici del CUS 
Trieste ospiterà domenica a 
San Luigi alle ore 14 il San 
Donà. 
CICLISMO. Eddy Merckx ha 
vinto la quinta tappa della 
Parigi - Nizza, la Orange-Ban- 
dol di 214 km precedendo in 
volata Guimmard e Van Lin- 
den, Merckx comanda anche 
la classifica generale, 
CALCIO, Lo Zaire che parte- 
ciperà ai prossimi campiona- 
ti del mondo di Monaco, ha 
vinto la finale della «Coppa 
d’Africa» battendo lo Zambia 
per 2-0. 
CALCIO. L'Associazione cal. 
cio inglese ha ordinato la 
ripetizione dell’incontro dei 
quarti di finale della. Coppa 
d'Inghilterra conclusosi con 
la vittoria del Newcastle sul 
Nottingham per 4-3 dopo che 
i tifosi avevano invaso il cam- 
po: prima dei disordini il 
Nottingham era in vantaggio 
per 3-1, 
@ Tre atleti sono morti nelle 
ultime tre settimane negli 
i Stati Uniti vittime di attac- 
chi cardiaci mentre pratica- 
vano il loro sport: si tratta 
di un giocatore di foot-ball 
americano, di un cestista e 
di un velocista, 


IL MONDIALE DEI MASSIMI IL 26 A CARACAS 


Ottimista Norton 
<Non temo Foreman» 


Puntigliosa e severa lè preparazione dello sfidante 


Garacas, 14 

E’ arrivato a Caracas il pu- 
gile Ken Norton, sfidante uffi- 
ciale del campione del mondo 
dei pesi massimi, George Fo- 
Teman, hel combattimento che; 
si svolgerà il»26 marzo nella 
arena «EI Poliedro» di' Cara- 
cas. Norton è. giunto nella 
capitale venezuelana dal suo 
campo di allenamento a Gil. 
man Hot Springs (California), 
dove si è allenato per varie 
settimane, 

George Foreman sarà l’av- 
versario più forte tra quelli 
finora incontrati da Ken Nor- 
ton ma ciò — secondo lo sfi- 
dante — «non, sarà un osta- 
colo per poter aspirare! alla 
corona mondiale». Norton la 
cui attività sui ring è molto 
più intensa di.quella di Fore- 
man, è fiducioso della sua re- 
sistenza e sulla sua abilità. 

Egli ha combattuto due vol- 
te con l’ex-campione del mon- 
do Cassius Clay. Nel primo 
combattimento, Norton: si è 


imposto in forma netta (frat- 
turò la mandibola sinistra a 
Muhamad Ali); nel secondo è 
stato battuto ai punti con ver- 
detto unanime. Da parte sua, 
Foreman, nonostante il ritmo 
della sua preparazione a Ca- 
Tacas sia stato molto conti 
nuo, sta intensificando gli al 
lenamenti. 


Il campione del mondo dei 
pesi massimi non combatte 
dallo scorso mese di agosto, 
quando difese il titolo contro 
il portoricano Joe King Ro- 
man a Tokio (Giappone). Du- 
rante la sua prima giornata di 
preparazione a Caracas, Fore- 
man ha suscitato molta curio- 
sità nel pubblico e anche i 
suoi allenamenti successivi so- 
no stati molto seguiti. La pre- 
senza ora dei due avversari a 
Caracas aumenta vieppiù l’in- 
teresse per la riunione pugi- 
listica del 26 marzo, una riu- 
nione di importanza eccezio- 
nale per un paese dell’Ameri- 
ca latina. 


ALABARDATI IN TRASFERTA MENTRE LA GORIZIANA AFFRONTA IN CASA LA SQUADRA BARESE 


HOCKEY SU PISTA: A VIAREGGIO 
BUONA CACCIA A PRINZ E SOCI... 


Quarta tappa del massimo cam. 
pionato hockeistico. Dopo il ri 
cupero di mercoledì fra Novara e 
‘Triestina, conclusosi con la sof. 
ferta affermazione dei campioni d' 
Italia su una Triestina nettamente 
progredita, la classifica si è asse 
stata quasi completamente (man. 
ca ancora da giocare Novara - Fol. 
Jonica) appunto eon l'avanzata del 
Novara che ora si è installato al 
secondo posto, in comproprietà con 
i' Breganze, dietro al capolista 
Marzotto. 

«Leit motiv» del quarto turno, 
l'incontro di Monta dove sul ter. 
reno dei brianzoli stenderà appun- 
to il Novara. Rischia molto la 
compagine di Aina sulla pista mon. 
zese. Per i padroni di casa ferma. 
re î «campioni» vorrebbe dire ri. 
lanciarsi autorevolmente nella cor- 
sa allo scudetto, mentre, dando 
via libera agli azzurri, significhe 
rebbe, pur all’inizio del campiona- 
to, vedere ridimensionate le ambi. 
zioni che, dopo il facile esordio 
a Trieste, proprio sabato scorso 

Valdagno avevano comunque su- 
bito un improvviso raffreddamento. 


La Goriziana, dopo l’inaspettato 
capitombolo patito con il Modena, 
ritorna sul suo campo (per motivi 
tecnici la partita si disputerà nella 
palestra della Valletta del Corno 
con inizio alle ore 18.30) affrontan 
do la matricola barese del Giovi. 
nazzo, C'è arla di rivalsa nelle file 
isontine. La sconfitta con il Mo 
dena è stata assorbita con «non 
chalance», e ora si punta all'im- 
mediato riscatto. Niente dì grave 
quindi, poiché le assenze di Sici 
gnano e Martellani hanno avuto 
allora il loro peso agli effetti dell’ 
insuccesso. Con. il. Giovinazzo, } 
ragazzi di «Peppo» Scieghi Aavran. 
mo modo di far dimenticare la 
battuta d’arresto, e quindi non è 
improbabile che la Goriziana pos. 
sa imporsi, anche con punteggio 
sonante, pur avendo dimostrato gli 
ospiti di possedere una collaudatis- 
sima difesa, 

Per ultimi gli alabardati. Mer: 
cofedì nel recupero con il Novara, 
Prinz e compagni hanno fatto rima. 
nere con il fiato in gola i tifosi 
piemontesi, Con un gioco veloce, 
e affidato al contropiede (schema 


messo, in pratica con successo com- 
tro il Lodi) la Triestina è stata 
su) punto di fornire un grosso «ex 
ploit», riuscendo perfino ad. anda 
re in vantaggio con Prinz, Alla di- 
stanza però il Novara si è ripreso, 
© ha condannato gli alabardati ad 
tina sconfitta più che onorevole, 

Domani la ‘Triestina scenderà a 
Viareggio, un’altra squadra quest’ 
ultima che non ha conosciuto la 
giola della vittoria în campionato, 
Ripetendosi sulla falsariga degli 
utimi due incontri, gli alabardati 
potrebbero ritornare da questa tra» 
sferta in terra toscana con il car- 
tere colmo, Buona caccia a Prine 
e soci 


Domani parte 
anche la «By 


"Ire squadre del Friuli - Venezia 
Giulia saranno al via nel campio- 
nato di hockey su pista della se- 
rie B suddivisa in due gironi. 1 
protagonsti del girone A saranno 
la Vibor di Reggio Emilia, l'Ho- 
ckey Milano, l'Hokey Lodi, il Tris 


| 


sino, l’Amatori Vercelil, il Sere 
gno, il Thiene e le tre formazioni 
ginuliane, il Ferroviario di ‘Trieste, 
l’Edera di Grado e il Pagnucco di 
Pordenone. 


La favorita d'obbligo dovrebbe ‘ 
essere il Ferroviario, che provie- © 


ne dalla serie A. Abbiamo messo 
il condizionale, perché il sodalizio 
di Piazza Vittorio Veneto ha mes- 
so in libertà un gruppo di gio- 
catori che da solo avrebbe potuto 
tenere testa a formazioni di «A», 
Gi riferiamo alle partenze di Brun- 
ner (portiere), di Fonzari (difen- 
sore), di Kali, Brancoloni e Si 
cignano, 

Contro queste cinque partenze 
(ma negli anni passati hanno abban- 
donato la «ferrata» anche i vari 
Ottonelli, Scieghi  Martellani  B., 
Bereè, Gregori, Mora, Bissoli, tut- 
ta gente da serie superiore) solo 
due sono stati gli arrivi, Pecorari 
dalla Triestina e il trentasettenne 
Spessot dalla Goriziana, L’allena. 
tore Romsno Martellani potrà di. 
sporre di Cartago, Busechian e 
Tancovich (portieri), Furlan F., 
Schinaia I e Pecorari (difensori), 
Spessot, Schinaia JI, Ramani e 


Furlan G. (attaccanti); pure uti. 
lizzabile lo stesso allenatore Mar. 
tellani, quale difensore o attac- 
cante. 

Dalla Serie C ha fatto il gran 
‘balzo in «B» la formazione gradese 
dell’Edera, La. squadra dell’isola 
d’oro ha avuto 1 suoi bravi rinfor- 
zi come Brunner dal Ferroviario, 
Furlan, Antonini e Fraley della 
Goriziana, Gon dal Monfalcone; 
completano la rosa Scaramuzza, 
Sussan, Camuffo e Abram, oltre 
a Raso tuttora però indisponibile. 
E? una squadretta che non doyreb- 
be deludere l’attesa, anche perché 
laggiù in laguna sono animati dal- 
le migliori intenzioni, Allenerà la 
Squadra Luclano Esposito, 

La terza giuliana sarà il Pagnac- 
co di Pordenone, Anche questa for- 
mazione è imbottita di triestini, a 
cominciate dall'elienatore Lucio 
Torre, assunto dal sodalizio lo 
scorso autunno, per finire con Fon- 
zari, la colonna della retroguardia, 

Questo il calendario della prima 
giornata: Ferroviario - Reggio Emi. 
lia (inizio ore 21.30); Grado - Mi. 
lano; Thiene + Lodi; Seregno . Tris. 
sino; Vercelli - Pordenone, 


ti 
{ 
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IL PICCOLO 


SI GIOCA DOMANI LA PARTITA PIU' INENDONTA DELLA GIORNATA NELLA PROMOZIONE 


Cremcaffè e Ponziana al derby 
disperata caccia di punti 


Viaggiano in trasferta le altre due «grandi»: la Pro Cervignano a Manzano, il Maniago a Bertiolo 


Il campionato di Promozione 
propone domani due piccanti 
anticipi: Cremcaffè . Ponziana 
(via. Flavia ore 15) e Circolo 
Marina Mercantile - Torviscosa 
(viale Sanzio ore 15.30). Il 
derby del «testa-coda» attirerà, 
oltre che le opposte schuere di 
tifosi, anche gli interessati 
sguardi della Pro. Cervisnano, 
che divide la. prima poltrona 
‘in classifica con i ponzianini, e 
delle più immediate insegui- 
trici che potrebbero avere una 
spinta diversa in conseguen- 
za del risultato dello scontro 
fra le isontine. 

Il confronto stracittadino ca- 
pita in un momento assai deli. 
cato per entrambe: il Ponziana 
ha ‘accusato nelle due ultime 
partite casalinghe pericolosi 
sintomi di cedimento, mentre 
il Cremcaffè, pur denotando 
una maggiore baldanza, è ri- 
masto,dopo i danni e le befte 
di Cervignano, a reggere da 
solo il malinconico fanalino di 
coda. T'utte e due le compa- 
gini avranno da risolvere i pro- 
blemi della linea d'attacco; 
mancheranno, infatti, proprio 
Jannuzzi e Braida, i rispettivi 
cannonieri, che avrebbero. ga- 
rantito una sfida nella sfida. 

I biancocelesti di Russo ri- 
presenterenno comunque Fa- 
bio Gerin, un elemento che 
dovrebbe riportare grinta e 
peso a centrocampo ed avere 
‘anche il gravoso compito di 
scagliare le sue caratteristiche 
bordate. S'annuncia dunque un 
derby... spuntato ma non per 
questo meno interessante; una 
partita drammatica, incerta ed 
aperta a qualsiasi soluzione. 
Le due formazioni, per motivi 
diametralmente opposti non 
possono perdere: per il Ponzia- 
na l’insuccesso potrebbe pre- 
giudicare in parte le sue le. 
gittime ambizioni, per i «caf- 
fettieri» la sconfitta significhe- 
tebbe una condanna pressoché 
definitiva. C'è da attendersi, in- 
somma, un duello appassio- 
nante e da augurarsi che la 
paura non faccia un noioso 
pareggio. 

La gara fra Circolo Marina 
Mercantile e Torviscosa è co- 
murque un altro motivo d’ 
attrazione, La squadra di Pi- 
son continua a marciare sicu- 
ra e pare decisa a salire gradi 
no per gradino verso più alte 
posizioni; l’undici allenato da 
Renosto, che non si è tirato 
ancora definitivamente fuori 
dalla zona pericolosa, sarà un 
test valido per questi «marina- 
retti» che vogliono (e nosseno) 
recitare una. parte di primo 
piano sulla scena del campio- 
nato. 

Avche il San Giovanni però 
promette grandi cose e va alla 
volta di Cermons con il mora- 
le a mille; per i friulani di 
Colaussi, invischiati nella lotta 
per la retrocessione, sarà du- 
ta contro i rossoneri di Vagaia. 
Avessero avuto i sangiovannini 
maggior convinzione nei pro- 
pri mezzi a ouest’ora il torneo 
CIFOorTaOne di un protagonista 

più. 

Runa tutte imvegnate in 
trasferta le altre sauadre del 
grunvo di testa. La Pro Cervi. 
pnano renderà visita alla Man- 
zanese: ‘i «seggiolain di Biag- 
gianti domenica scorsa contro 
il Ponziana hanno dimostrato 
d’essere.compagine di tutto ri- 
snetto e nromettono lo stesso 
trattamento anche ai gialloblù 
di Nardin i quali però sanno 
giocare con viglio autoritario 
anche fuori dalle mura amiche. 

Difficile immeono anche ner 
Il Mamiaso ehe dovrà vedersela 
sul canmo del Bertiolo, cavare 
di trasformarsi contro le più 
forti, La -Sacilese, uscita di 
prevotenza negli ultimi turni 
sarà di scena sul terrerio del- 
Jo Svilimbergo. Sangiorcina - 
Cordenonese e. Tarcentina - 
Corno Rasazzo commleta il car- 
tellone della sesta giornata di 
Titerno. 

PRIMA CATEGORIA 

E? tutto ancora da giocare 
anche nel campionato di Pri. 
ma, categoria, che vede l’Itala 
solitaria battistrada incalzata 


forse avete ragione, forse no 


Se dite che i prezzi salgono vertiginosamente, in 


ad una lunghezza dal terzetto 
composto da Fortitudo, Maria- 
mo e Mossa e a due dal sempre 
‘più sorprendente Rosandra Ze- 
rial. La rosa delle pretendenti 
al primato si è dunque allar- 
gata e le prestazioni a corren- 
te alternata offerte dalle varie 
squadre lasciano intendere che 
i colpi di scena potrebbero suc- 
cedersi sino alla fine del torneo. 
Ad eccezione del Mariano che 
sarà ospite della Pro Romans 
(ea è quello che rischia di più) 
le albre «big» godranno tutte del 
vantaggio del fattore campo. 

L'Itala, dopo il capitombolo 
di Mariano, cercherà un pron- 
to riscatto contro l'Oratorio 
San Michele. La Fortitudo, con 
ia rabbia in corpo per il man- 


cato successo di. Castions, non 
dovrebbe temere l'ostacolo Tap- 
presentato dal Trivignano, pe- 
nultimo della classe, mentre il 
Rosandra Zerial ospiterà un 
San Marco in ripresa. 

Taddeo e soci faranno di tut- 
to per onorare con una fran- 
ca vittoria il proprio allenato- 
te, miglior «panchina» della 
scorsa stagione. Il Mossa do- 
vrà vedersela con l’incostante 
Aquileia. Le altre partite in 


programma: Percotò. - Pieris, 
Gradese . Ronchi, Isonzo - Ca- 
stionese. 


SECONDA CATEGORIA 


Nei girone «E» del campiona- 
to di seconda categoria il tan- 
dem delle battistrada costitui- 


to da Stock e Flaminio affron- 
fa ancora un turno abbastanza, 
iranquillo, almeno sulla carta. 
La squadra di Turcino sarà op- 
posta all’Inter San Sabba men- 
tre la formazione di Orto e 


Gallinotti incontrerà il Fos- 
salon. 
Le prime della classe, co- 


munque, faranno bene a non 
sottovalutare gli avversari in 
quanto la forza della dispera- 
zione ha il potere di trasforma- 
te le compagini che si trovano 
nei bassifondi della graduato- 
ria. La Muggesana, che segus 
distanziata di un punto, vorrà 
i due punti sul terreno della 
Juventina per non vedersi ul- 
teriormente staccata. 

Queste le ‘altre gare: Duino 


Primorie, S. Anna - Libertas, 
Audax - Zaria, Edera . Breg, 
Campanelle . Vesna. 


Trofeo «Berretti» 


Anche il trofeo «Berretti» di 
calcio per squadre giovanili del 
settore  semiprofessionisti ha 
in calendario per l’ottava gior- 
nata di ritorno due incontri di 
campanile, Al «Moretti» l’Udi- 
nese ospiterà. il Monfalcone 
‘mentre nell'altro derby saran- 
no di scena Pro Gorizia e Li 
gnano. 

Ferma la Triestina per il tur- 
no di riposo imposto dal calen- 
dario, l’altta squadra regiona- 
le, il Pordenone, giocherà in 
casa ospitando il Belluno. 


Venerdì, 


VERSO LA CONGLUSIONE NELLA SERIE «B» FEMMINILE DI BASKET 


TRA GINNASTICA E C.M.M. 
UNA QUESTIONE D'ORGOGLIO 


Le biancocelesti devono assolutamente vincere per continuare a sperare 
nella promozione - La Julia si congeda dai propri tifosi contro il Fontana 


Derby importante domenica prossima nel- 
la serie cadetta della pallacanestro femmi- 
nile. Ginnastica Triestina - CMM \Darwil è 
una partita che promette scintille: le bianco- 
celesti hanno il dente avvelenato dalla scon- 
fitta patita nella gara d'andata e oltretutto 
non. possono concedersi distrazioni se vo- 
gliono tenere in vita le speranze di pervenire 
allo spareggio per la «poule» finale; le «ma- 
rinarette» però non faranno certo le vittime 
predestinate per una questione d’orgoglio 


oltre che di classifica. 


La squadra di Marcon non è ancora del 
tutto tranquilla e non può fidarsi di un 
calendario che assegna turni più severi alle 


Sorgente Alba 
Castelli, infine, 


campionato. 


dirette avversarie nella lotta per la salvezza. 

La Julia, compagine che con un po’ di 
fortuna avrebbe raggiunto senza dubbio una 
posizione sicura, sì congederà dai propri ti- 
Josi ospitando la temibile formazione del 
Fontana; le ragazze di Levi ce la metteranno 
tutta per lasciare :un buon ricordo. 

Anche gli altri incontri 
sono «testa-coda»: 
Reggio Emilia a rendere visita a una peri 
colante Arbor; il Treviso se la vede con una 


della giornata 
la capolista Despar va a 


non ancora sicura. La Plia 
che divide con ‘la Ginnastica 


la terza piazza, affronierà una Mirandola che 
non ha più molto da chiedere a questo 


SI DELINEANO LE 


CLASSIFICHE NEI TRE GIRONI LOCALI 


PALLAVOLO: ALLE PORTE IL SETTIMO TURNO ‘CON UNA TITOLATA A TRIESTE. 


Alla stretta finale 
la Terza categoria 


Costalunga e Giarizzole chiaramente in testa nei loro raggruppamenti 


Il campionato dilettanti di 
«Terza categoria» di calcio, che 
nella provincia triestina si ar- 
ticola su tre gironi, è giunto 
praticamente alla stretta finale. 
Alcuni risultati delle gare di- 
sputate fra sabato e domenica 
sono servite a schiarire mag- 
giormente la situazione in vet- 
ta ai tre raggruppamenti. 


GIRONE «0» 


Tl Giarizzole, superando 1’ 
Esperia San Luigi per il mini. 
mo scarto, ha portato a tre 1 
punti di vantaggio sulla Liber- 
tas San Marco sconfitta in ca- 
sa dell’Aurisina. Quest'ultima 
partita, a seguito del reclamo 
presentato dalla squadra ospi- 
te, non è stato però ancora 


omologato per cui la Libertas 
Sen Marco per la classifica ha 
disputato una partita in meno. 
L’Acegat ha potuto affiancarsi 
alla Libertas Rozzol, battuta 
nello scontro diretto mentre il 
Don Bosco ha conquistato al- 
tri due punti a spese della 
Fiamma. Nuova battuta d’arre- 
sto della P. Perugino, superata 
dalla Roianese. 

I risultati: Fiamma - Don Bo- 
sco 0-1, Libertas Rozzol - Ace- 
gat 0-1, Giarizzole - Esperia San 
Luigi 1-0, Roianese - P.. Peru- 
gino 3-1. 

La classifica: Giarizzole p. 
25; Libertas San Marco, 22; 
Aurisina, 19; Libertas Rozzol è 
Acegat, 18; Don Bosco, 17; 
Roianese, 10; Esperia San Lui- 


CALCIO REGIONALE 


ALLIEVI E 


JUNIORES 


Sesta. giornata di ritorno, dome- 
nica scorsa, peri due maggiori cam- 
pionati regionali di calcio. 


ALLIEVI 

L'Udinese conserva sempre l’imbat- 
tibilità. I bianconeri, che hanno tre 
punti di vantaggio sul Pordenone ma 
devono recuperare ancora due parti- 
te, hanno pareggiato in casa con i 
neroverdi nella partitissima della gior- 
nata. La Sangiorgina, pareggiando sul 
campo del Lignano, ha lasciato alle 
spalle il San Giovanni che insegue 
ad un punto. I rossoneri, rispetto ai 
nogaresi devono recuperare due gare. 
Secca sconfitta della "Triestina sul 
campo del Monfalcone; nel derby 
Ponziana - Libertas Rozzol il succes- 
so è arriso agli ospiti. 

I risultati: Don Bosco Pordenone - 
Liventina 1-0; Lignano - Sangiorgina 
0-0; Monfalcone - Triestina 3-0; Pon- 
ziana - Lib. Rozzol 0-1; Portogruaro - 
Pro Gorizia 0-i; Udinese - Porde- 
none 0-0, 

La classiîica: Udinese punti 31; Por- 
denone, 28; Sangiorgina, 21; San Gio- 
vanni, 20; Portogruaro, 19; Lignano, 
17; Pro Gorizia, 16; Don Bosco PN, 
O. S. Michele, Liventina, 15; Triesti- 
na, Lib. Rozzol, 14; Monfalcone, 
Ponziana, 12, 

Pordenone, Lignano, S. Giovanni e 
Udinese una partita in meno. 


Prossimo turno 


Liventina - Ponziana ore 15.30 
Libertas Rozzol - Udinese » 16.00 
Pordenone - O. S, Michele » 10.30 
Sangiorgina - Don Bosco PN » 15,30 
Pro Gorizia - Monfalcone » 10.30 
Triestina - Lignano. » 10.30 


JUNIORES 

Anche in questa categoria continua 
il dominio dell'Udinese. I friulani so- 
no inseguiti dalla Triestina (vittorio. 
sa sulla Stock) e dal Monfalcone (co- 
stretto al pareggio dall'Azzanese). Per 
il C.M.M., sconfitto a Sacile, si allon: 
tana il bel sogno di assicurarsi il 
titolo per le squadre dilettanti. Il 
Ponziana ha pareggiato in casa della 
Cordenonese mentre il San Giovanni 
ha superato nel derby la Fortitudo. 

I risultati: Cordenonese - Ponziana 
1-1; Don Bosco Pordenone - Ricr. 
Porzio 1-2; Monfalcone - Azzanese 0-0; 
S. Giovanni - Fortitudo 2-1; Sangior- 
gina - Maniago 2-0; Sacilese - C.M.M, 
Sauro 1-0; Torviscosa - Udinese 1-2; 
Triestina - Stock 2-0, 

La classifica: Udinese punti 34; 
‘Triestina, 30; Monfalcone, 29; ‘Ricr. 
Porzio, 28; Cordenonese, 27; C.M.M. 
Sauro, Torviscosa. Sangiorgina, 
22; Sacilese, 20; Don Bosco PN, 18; 
Azzanese, 16; Ponziana, San Giovan: 
ni, 15; Maniago, 13; Fortitudo, 12; 
Stock, 2, 

Azzanese e Maniago due partite in 
meno. Udinese, Monfalcone, Torvisco- 
sa, Sangiorgina, Ponziana e Stock 
una partita in meno. 

Prossimo turno 


Sabato 
Fortitudo - Sacilese ore 15.30 
Domenica 
‘Azzanese - Torviscosa ore 10.30 
C.M.M, Sauro - Monfalcone.» 10.30 
Ponziana - Sangiorgina » 15.30 
Stock - San Giovanni » 15.30 
Maniago - Triestina » 10.30 
Udinese - Don Bosco PN » 10,30 
Ricr. Porzio - Cordenonese — » 10.30 


gi,9; Fiamma, 8; P. Perugino, 2. 
Libertas San Marco e Auri- 
sina una partita in meno. 


GIRONE «P» 


Il Costalunga di Pescatori ha 
superato la Libertas Prosecco 
corservando così tre lunghezze 
di vantaggio nei confronti del 
Primorec che ha espugnato ii 
campo della Libertas Barcola- 
na. Per la società di Giorgio 
Vecchiet un nuovo passo verso 
la promozione. Il Baxter. na 
nettamente superato il Bar Ve- 
neto, 

I risultati: Bar Veneto - Bax- 
ter 0-3, Libertas Barcolana - 
Primorec 2-3, Costalunga - Li- 
bertas Prosecco 3-2, Olimpia 
Gabrovizza-Virtus 0-0; Sampri- 
to-Union 2-0 p.r. 

La classifica: Costalunga p. 
29; Primorec, 26; Libertas Bar. 
colana, 23; Libertas Prosecco, 
19; Virtus, 16; Baxter, 13; Samp- 
vito, 12; Union, Olimpia Ga- 
brovizza e Bar Veneto, 7. 


GIRONE «Q» 


Un recupero e due anticipi 
sono stati disputati fra saba- 
to e domenica. Il Portuale, co- 
stretto ad accontentarsi della 
spartizione della posta con il 
Domio, ha un solo punto di 
vantaggio sul De Macori. Lo 
scontro diretto, che dovrà de- 
cidere sulla formazione che sa- 
lirà in Seconda categoria, ver- 
tà disputato domenica. Nelle 
altre due partite affermazione 
della Grandi Motori sulla Li- 
bertas Opicina per 3-1 e prima 
ittoria della Libertas San Ser- 
gio, anche se ottenuta solo a 
tavolino, per la rinuncia dell’ 
Edilcolor. 

I risultati: Domio - Portuale 
0-0, Libertas San Sergio . Edil- 
color 2-0 p.r., Grandi Motori - 
Libertas Opicina 3-1. 

La classifica: Portuale p, 28; 
De Macori, 27; Grandi Motori, 
25; Domio, 23; Zaule, 18; Opi. 
cina Supercaffè, 14; Libertas 
Opicina, 13; Campi Elisi, 8; 
Edilcolor, 5; Libertas San Ser: 


gio, 

Grandi Motori, Libertas Opi. 
cina, Edilcolor e Libertas San 
Sergio hanno disputato una 
‘partita in più. 

PO EMIR 

@® Si sono concluse le gare in- 
tersociali di ginnastica arti. 
stica delle Società del Friu- 
li - Venezia Giulia per l’am- 
missione alla finale della 
Coppa Italia. All'ultima ga- 
ra hanno partecipato i gin- 
nasti del 3.0, 4.0 e 5.0. gra- 
do della Società Ginnastica 
Triestina. 


LA RICETTA DI VELIAK 
PER BATTERE IL PANINI 


Così, 


(Italfoto) 


lo scorso anno, Veliak spezzò i sognî di scudetto della 


Lubiam. Gli riuscirà il colpaccio con l’arrembante Panini? 


Il futuro medico consiglia servizi difficili e «muri» 


Claudio Veliak, anni 21, da 
due stagioni è uno dei più po- 
sitivi giocatori dell’Arc Linea. 
Fa valere le sue doti in attac- 
co, specie nelle «veloci» e an- 
che in difesa, in seconda linea 
ima ancor più nella formazione 
dei «muri» al centro o alle 
estremità della rete. Per la 
squadra è il vero «jolly», l’ele- 
mento tutto fare. 

In ogni circostanza, in ogni 
zona, proprio perché ricco d’ 
inventiva e di una spiccata in- 
telligenza sa rendersi utile alla 
squadra. Domani sera, assieme 
ai suoi compagni affronterà l’ 
assalto degli aspiranti campio- 
ni d’Italia del Panini guidati 
dalla «volpe», al secolo, Franco 
Anderlini. Sarà questa la terza 
volta che Claudio Veliak si mi- 
surerà coi gialli di Modena. 
Per due volte ha dovuto ingoia- 
Te l'amaro sapore di un secco 
tre a zero, quest'anno, nell’an- 
data, assieme ai colleghi di 
squadra è riuscito invece a 
strappare un set ai temibili 
‘modenesi. 

— Per domani sera quale è 
il tuo pronostico? 

«E difficile fare previsioni. 
In tutti i casi, trovandomi al 
tavolo verde punterei tanto sui 
colori del Panini, quanto su 
quelli dell’Are Linea. Teorica- 


mente potrei anzi aggiungere 
che sulla base dei passati ri- 
sultati siamo favoriti. In casa 
abbiamo battuto l’Ariccia che 
a sua volta è stata capace di 
superare il Panini. Pertanto in 
considerazione di questi esiti 
almeno potenzialmente siamo 
in grado di fare lo sgambetto 
al grande’ Panini». 

— @uali ritieni i giocatori 
più temibili della capofila? 

«Tutti sono forti ed esperti. 
Più degli altri temo la continui- 
tà di Andrea Nannini, ottimo 
nelle ricezioni e di Dall’Olio, 
il vero ispiratore del gioco mo- 
denese». 


— @Quale ricetta proporresti, 
tu ai terzo anno di medicina, 
per mettere il bavaglio alle 
aspirazioni dei modenesi? 

«Bisognerebbe puntare sui 
servizi difficili; così facendo si 
potrebbe impedire agli allievi 
di Anderlini di svolgere il loro 
solito gioco veloce, davvero 
micidiale. Inoltre bisognereb- 
be esere capaci di eseguire dei 

muri” perfetti al centro, sulle 
bande, in ogni posizione. Se 
riusciremo .a mettere in prati- 
ca alla perfezione questi ac- 
corgimenti, offensivi, e. difensi. 
vi, contro il Panini possiamo 
centrare l'esito a sensazione». 

V.. F. 


MOBILGRADISCA IN VETTA NELLA «A» DI CALCIO FEMMINILE 


ADESSO LE PORDENONESI 
NON TEMONO LE TRASFERTE 


Pet il Mobilgradisca di Por- 
denone il massimo campio- 
nato di calcio femminile non 
poteva iniziare in maniera mi- 
gliore. Le regionali, come no- 
to, hanno esordito con un 
meritato successo esterno sul 
non facile terreno dell’A.C, 
Lombarda grazie ad un gran 
gol al volo messo a segno dal- 
l’azzurra Avon, Il Mobilgradi- 
sca, che nelle passate stagio- 
ni raramente riusciva ad e- 
sprimersi nelle partite ester- 
ne al meglio delle possibilità, 
sembra sia riuscito ‘a vincere 
il «complesso trasferta», 

Se continueranno a giocare 
anche lontano da casa come 
hanno fatto domenica scorsa, 
le neroverdì potranno risul- 
tare fra le protagoniste di 
questo campionato che quest’ 


| 


anno vede raggruppate in un 
unico girone le dodici parte 
cipanti. . 

Nella seconda giornata, in 
programma domenica, il Mo- 
bilgradisca riceverà la visita 
del Cagliari. Le isolane. che 
nel turno inaugurale sono ri- 
maste a riposo per il rinvio 
della. partita con il Valdob- 
biadene al 19 marzo, non do- 
vrebbero costituire un ostaco- 
lo molto difficile. 

La squadra pordenonese in- 
somma ha a portata di mano 
la possibilità di assicurarsi al- 
tri due punti e proseguire nel: 
la. sua marcia vittoriosa in 
vetta alla classifica. Per l’in- 
contro con il Cagliari i tec- 
nici  pordenonesi dovrebbero 
confermare la formazione vit- 
toriosa domenica scorsa. 


CALCIO GIOVANILE 
La situazione 
fra gli allievi 


TI campionato triestino allievi 
di calcio ha vissuto la quarta 
giornata di andata. La situazio- 
ne in vetta ai quattro gironi, 
pur essendo la manifestazione 
solo alle prime battute, è già 
abbastanza chiara. Nel girone 
«A» la Triestina «B» comanda 
imbattuta la classifica seguita 
ad un punto dell'Union. Il San 
Giovanni comanda il Taggrup- 
pamento «B». Nel terzo girone 
al primo posto troviamo il 
Vesna tallonato da vicino dal 
Ponziana mentre nel girone «Dy 
la Triestina «A» guida il grup- 
po con due punti di vantaggio 
sulla Libertas. 


Rugby: riparte 
la serie «C» 


Il rugby riprende il suo cam- 
mino anche se solo a passo ri- 
dotto. Dei tre maggiori campio- 
nati si rimetterà in marcia so- 
lo quello di Serie ©, mentre la 
«A» e i cadetti rimarranno an- 
cora a riposo per gli impegni 
delle rappresentative azzurre. 

Cus Trieste ed Edilmoquette 
Udine, dopo il derby disputato 
domenica scorsa a San Luigi 
che ha maggiormente rilanciato 
il quindici friulano, saranno en- 
trambe impegnate sul campo di 
casa nella settima giornata del 
girone di ritorno. La formazio- 
ne triestina, allenata da Battig, 
ospiterà sul rettangolo di San 
Luigi il Feltre. Per gli univer- 
sitari si tratta di una gara mol- 
to importante la vincita a tutti 
i costi per sperare di terminare 
questa stagione al terzo posto 
della classifica alle spalle del 
Cus Padova, e dell’Edilmoquette. 

Al «Moretti» i bianconeri rice- 
veranno la visita del Belluno. 
L’ Edilmoquette, che tecnico 
mente è la squadra più forte del 
girone Triveneto, non dovrebbe 
temere questa partita. I due 
punti insomma sono d’obbligo 
per gli udinesi. 


generale avete ragione. Ma può darsi che non abbiate ‘osservato 


Se dite che i prezzi salgono vertiginosamente, in generale 

avete ragione voi. Ma può anche darsi che non abbiate osservato ciò 
che accade all’Universaltecnica : dinamica in tutto, essa è 
assolutamente... statica nei prezzi. Non vi sembra un'eccellente 
notizia? Se avete in mente l'acquisto di un televisore, 

di una radio, di un impianto ad alta fedeltà, di un apparecchio 


per la casa, affrettatevi: l’Universaltecnica mantiene ancora i prezzi 


bassissimi, ma... ogni miracolo ha un limite. Perciò fate presto. 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18, piazza Goldoni 1, via Zudecche 1 


pres rensrogo 


gue: 
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NUOTO: DOPO TANTI ANNI 


Una triestina 
in azzurro 


Olanda batte Italia giovanile 
per 143 a 109. E’ successo a 
Torino .con protagoniste nate 
nel 1959 e anni seguenti. Di 
fronte alla superiorità delle 
gentili rappresentanti del pae- 
se dei tulipani, tecnici e ondine 
nostrani sono sprofondati nel 
buio, nel cupo grigiore che ac- 
compagna ogni sconfitta, Sol. 
tanto per un'italiana, per la 
triestina Paola Martinuzzi del- 
la Triestina Nuoto, anni 13, c'è 
stato egualmente un raggio di 
sole, per l’occasione tinto d’ 
Azzurro. 

Per lei, tredicenne, avvezza 
ai trionfi locali e narionali e 
ai «Meeting» internazionali si 
è trattato dell’esordio con la 
Nazionale, Tappa indubbiamen. 
te ‘memorabile per qualsiasi 
atleta. L'emozione dell’esordio, 
il nervosismo prodotto dalla 
moltitudine presente alla mani. 
festazione e anche la scarsa... 
affabilità con le virate non le 
hanno consentito di esprimer- 
si ai suoi soliti livelli. Quarta 
nei cento stile libero con un 
tempo di 1’04”9, seconda con 
la staffetta 4x100 s.J. non è 
stato per l’alabardata un otti- 
mo esordio in azzurro, 

Eppure, a pensarci bene, per 
Paola Martinuzzi, la presenza 
a Torino ha il suo risvolto, 
un risvolto che a lei, forse per- 
ché appenna tredicenne, dice 
poco o niente ma molto invece 
a chi segue le vicende del nuo- 
to triestino, La sua apparizio- 
ne in azzurro, proprio con la 
giovanile suscita soddisfazione 
e speranze. 

Soddisfazione perché, dopo 
tanti. anni, dall’epoca dell’ab. 
bandono forzato e doloroso di 
Luciana Dapretto dell’Edera, 
rivediamo una triestina vestita 
d’azzurro e perché, trattando» 
si di un esordio con la giova. 
nile, si può confidare che all’ 
apparizione della Martinuzzi al- 
tre ne possano seguire, tutte 
riguardanti elementi giovani, 

VE. 


T.C.T.: de Ebner 


per un altro triennio 


Il dott. Oscar de Ebner è 
stato rieletto per il terzo trien- 
mio consecutivo alla presidenza 
del ‘Tennis Club Triestino. Il 
direttivo eletto dall'assemblea 
della settimana scorsa si è riu- 
nito nella sede di Padriciano 
per procedere all’assegnazione 
degli altri incarichi. 

La vicepresidenza è stata af- 
fidata nuovamente all’ing Dario 
Presel ;direttore sportivo è sta- 
to riconfermato il dott. Tullio 
Zanetti che sarà coadiuvato per 
l’attività seniores da Gianfranco 
Kostoris e per l’attività giova- 
nile da Luciano Costa. Il rag. 
Manlio Presel e il dott. Ettore 
Franchi sono i tesorieri; il dott. 
Sergio Zotti è stato incaricato 
dei rapporti con la Società del 
Tennis mentre il dott. Claudio 
Pagliara, Erviglio Zichich e Na- 
tale Zennaro sono stati nomi- 
nati direttori di sede. 

Il nuovo «direttivo», come si 
vede, è stato strutturato nella 
‘maniera più idonea. sia per 
quanto concerne i molteplici 
‘aspetti dell’attività sportiva sia 
per quanto riguarda la condu- 
zione del complesso sociale sem. 
‘pre più vasto e articolato, Fi- 
nita l’epoca delle grandi costru- 
zioni, il T.C. Triestino proce- 
derà ora a completare le at- 
trezzature e, soprattutto, allo 
sviluppo dell’: ‘attività e delle ma- 
nifestazioni sportive nei limiti 
del loro sempre più gravoso 
aspetto finanziario, 


«Trofeo Saini» di corsa campestre 


Domani a Basovizza 
la prova conclusiva 


Si conclude domani, con la 
disputa della terza prova di 
corsa compestre femminile, il 
«Trofeo Saini», manifestazione 
riservata agli studenti delle 
scuole medie inferiori. La pro- 
va conclusiva, organizzata dal 
Gruppo Sportivo San Giacomo, 
prenderà il via da Basovizza e 
vedrà alla partenza circa 800 
giovani. 

Il programma prevede il ri. 
trovo per le ore 14,30 mentre 
la partenza della prima batte- 
Tia sarà data alle ore 15. La 
classifica provvisoria. vede al 
primo posto il «Sauro» di Mug- 
gia seguito dalla «Bergamasy 
e dal «Brunner». 
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IL GOVERNO LABURISTA SUL FILO DEL RASOIO 


Forche caudine 
per Harold Wilson 


- Nella prima votazione in Parlamento è prevista 
la prima sconfitta - Per ora. niente dimissioni 


Londra, 14 

Il nuovo governo laburista 
di Harold Wilson perderà qua- 
Si certamente la sua prima bat- 
. taglia in parlamento, quando 
\ lunedì prossimo, i membri dei 

Comuni voteranno su un emen- 
| Gamento proposto dai conser. 

Vatori alla politica dei redditi 

treannunciata dal primo mini. 

Stro. I liberali hanno infatti, 

annunciato oggi che si schiere- 

ranno dalla parte di Heath con- 
tro il governo e sono quindi 
cadute le ultime possibilità per 

Wilson di ottenere la maggio- 

Tanza: ai 296 deputati conser- 

tori si uniranno quindi i quat- 

terdici liberali contro i 301 vo- 

ti a disposizione del partito di 

maggioranza. L’ago della bilan- 

Cia è nelle mani dei gruppi na- 

zionalisti del Galles e della 

Scozia ma sembra improbabi- 

le che Wilson possa far conto 

sui loro voti. 

Comunque, quanto certa ap- 
| Pare la sconfitta di Wilson tan- 
to improbabile sembra il fatto 
che egli venga indotto in que- 
Sto caso a dimettersi. Lo stes- 
So primi ministro ha, infatti, 
dichiarato l’altro ieri, in sede 
di dibattito parlamentare sul 
discorso della corona, che una 
sua sconfitta in questa prima 
fase di attività del governo non 
sarebbe. stata considerata da 
Farte laburista come un’indica- 
zione sufficiente a rinunciare 
al mandato, «Ci decideremmo a 
lasciare l’incarico — ha dichia- 
tato Wilson — soltanto qualo- 
Ta la nostra sconfitta avvenis- 
Se su un responso negativo del 
Parlamento sostanziale e non 
Marginale», 

Su questa presa di posizione 
dei primo ministro i conserva- 
tori hanno vivacemente pole- 
| mizzato affermando che Wil. 
son non vuole tenere conto del- 
la volontà parlamentare, sca- 
valcando i più semplici princi- 
Pi democratici secondo cui un 
governo in minoranza su un 
tema qualificante della sua po- 
litica. deve dimettersi. I libe- 
rali hanno, invece, fatto sapere 
oggi che pur avendo deciso 
di votare contro il governo non 
ritengono il risultato di lunedì 

lun fatto decisivo ai fini del 

mantenimento del mandato al 
| Foverno di Wilson, «E’ per noi 
‘iniportante far capire che la 
nuova politica dei redditi pro- 
posta da Wilson è errata — 
afferma oggi pomeriggio una 
hota del partito liberale — ma 
non crediamo che Wilson deb- 
ba per questo dimettersi», Con- 
fortato quindi in parte dalla 
| tesi liberale Wilson non si di- 
metterà, anche se certamente 
la sua posizione va facendosi 
precaria ancor più di quanto 
lo fosse prima, 

L'opinione diffusa è che non 
si tratta ora evidentemente di 
decidere se portare il governo 
di Wilson alle dimissioni: né 
ì conservatori né tantomeno, 1 
liberali vogliono e sono in gra- 
do, in questo momento di aî- 
frontare una nuova crisi poli- 
tica con lo spettro di dover ri- 
betere le elezioni, Da parte con- 
servatrice c'è la precisa volon- 
tà di ridurre via via il cam- 
po d'azione dei laburisti mi- 
nando dall’interno la già fragi- 
le struttura sulla quale si pog- 
| (gia il nuovo governo. Da parte 
| liberale c'è forse una più 
| schietta opposizione al fatto 
| Specifico, cioè alla politica e- 
| conomica proposta da Wilson 
‘con il discorso della corona 
dell’altro ieri. 

Certamente però l’emenda- 
mento proposto da Heath ri- 
guarda uno dei punti qualifica- 
ti della politica governativa e 
Quindi il voto di lunedì prossi- 
mo, sarà un riscontro politico 
del quale il primo ministro non 
Potrà non tenere conto in fu- 
turo. Fin dalle prime battute 
della campagna elettorale, in 
febbraio, Wilson, infatti, ca- 
Tatterizzò la sua linea politica, 
diversificandola da quella di 
Heath, sostenendo la necessi. 
tà di imporre un controllo dei 
brezzi rigido da parte governa= 
tiva e un conirollo volontario 
da parte sindacale dei salari. 
Nel corso della, sua gestione 
Heath aveva condotto, invece, 
Una rigida politica dei redditi 
Che presupponeva uno stretto 
‘tapporto coattivo tra salari e 
Prezzi; in effetti, e su questo 
Punto Wilson ha sempre insi- 
Stito, il governo conservatore 
ha controllato rigidamente i li- 
Velli salariali, ma non è riusci 
to a ridurre in egual misura 
l'aumento vertiginoso dei prez: 
zi dei generi di largo consumo. 

Se da una parte la politica 
dei redditi di Heath è apparsa 
Tepressiva e non ha garantito 
gli interessi delle classi più 
Umili, sull'altro fronte liberali 
e conservatori hanno giudicato 
demagogica e inattuabile la po- 
litica di Wilson. Di qui il pri- 


Sà importante nella misura in 
Cui si presenta come prima ve- 
Tifica per le speranze di so- 
bravvivenza del governo labu- 
| Tista. Wilson da lunedì pros- 
| Simo correrà in salita per ri 

‘conquistare quel margine di fi. 
“i  ducia ‘parlamentare che oggi 

Sta per sfuggirgli. Data la si- 

‘tuazione economica del. paese 
| Nessuno invidia la sua posizio- 
_| ne ed è proprio per questo che 
Heath e Thorpe, leader dei li. 
berali, si guardano bene per 
Ora dall’aspirare a sedere sul- 
la poltrona di primo ministro. 

Se è vero che una sconfitta in 
Sede parlamentare lunedì pros- 
‘Simo non porterà Wilson ad 
ìmmediate dimissioni, è anche 
Vero però che egli potrebbe es- 
Sere indotto nei giorni successi- 


ce agi 


I 
fi 


vi e su altri temi in discussio- 
ne a porre una mozione di fidu- 
cia. E’ quanto si rileva stasera 
in ambienti politici qualificati 
in cui si sostiene anche che la 
faccenda potrebbe aprire una 
crisi costituzionale mai avvenu- 
ta finora. 

‘Wilson, infatti, ha tenuto a 
dire che il governo si dimette. 
rà soltanto quando rileverà nel 
voto contrario dell’opposizione 
un sostanziale atteggiamento di 
sfiducia nei riguardi del gover- 
no. Si ha però l’impressione 
che, qualora il clima politico 
si dovesse surriscaldare, diffi- 
cilmente.il primo ministro po- 
trebbe sottrarsi alla necessità 
di chiedere una formale espres- 
sione di assenso da parte dei 
deputati. 

(Ansa) 


OGGI IN BRASILE 
l'insediamento 
del nuovo Presidente 


Brasilia, 14 

Ernesto Geisel, un genera- 
le divenuto tecnocrate, assu» 
me domani l’incarico di pre- 
sidente del Brasile, tra le 
attese di tutti per un’atte- 
nuazione delle dure norme 
imposte dal regime militare 
sulla vita politica del paese. 


La first lady americana, sì- 
gnora Pat Nixon, inviata spe- 
ciale del Presidente degli Sta- 
ti Uniti, e tre capi di stato 
sudamericani capeggeranno 
centinaia di ospiti e invitati 
ufficiali alla breve e semplice 
cerimonia dell’insediamento 
che si svolge domani nella 
capitale politica del paese. 

Nel corso della cerimonia 
il presidente uscente Emilio 
Garastazu Medici, il genera» 
le d’armata che ha condotto 
il Brasile negli ultimi quat. 
tro anni al boom economico 
senza precedenti nella storia 
della nazione, passerà le con- 
segne al 65enne Geisel. Il go- 
verno del nuovo presidente 
tenterà di mantenere l’attua- 
le ritmo di crescita econo- 
mica. (Ap) 


| 


IL PICCOLO 


RIPRENDONO I TENTATIVI PER GIUNGERE AL DISIMPEGNO TRA ISRAELE E SIRIA 


Nuovo round di incontri 
del mediatore Kissinger 


Ieri a Washington il segretario di stato ha parlato a lungo 
con Abba Eban - Delegazioni di Tel Aviv e Damasco negli S.U.? 


New York, 14 
In attesa dell'imminente le- 
vata dell’embargo petrolifero 
(che avrà conseguenze soprat- 
tutto politiche perché equiva- 
le al riconoscimento da parte 
araba che la politica america- 
na in Medio Oriente è cam- 
biata per la prima volta in un 
quarto di secolo diventando 
realmente «equidistante») Hen- 
ry Kissinger ha cominciato un 
intenso round di consultazio- 
ni con il suo omologo israe- 
liano Abba Eban, giunto ieri 
sera in segreto a Washing- 
ton — dove si trova tuttora il 
Re di Giordania Hussein — 
per la fase preliminare dei 
colloqui indiretti con la Siria, 
mirante a un accordo sulla 
separazione delle truppe nel 
Golan. 
Eban è arrivato nella capita- 


artiglierie e lanci di paraca- 
dutisti israeliani erano in cor- 
so sulle tormentate alture. 
Nessuna pubblicità viene da- 
ta ai suoi movimenti a Wa- 
shington e le misure di sicu- 
rezza sono rigorose perché si 
temono attentati. Egli ha con- 
ferito tutta la giornata con i 
funzionari dell'ambasciata e il 
primo incontro con il segreta- 
Tio di Stato americano lo ha 
avuto in serata durante un 
"pranzo nella stessa sede della 
ambasciata seguito da un lun- 
go colloquio al dipartimento 
di Stato. 

‘Le prospettive di successo di 
questa nuova fase diplomati 
ca per il Medio Oriente sono 
incerte. Alla sua partenza da 
Israele lunedì scorso Eban si 
era; limitato a esprimere var 


le americana mentre duelli di | 


ghe speranze ma ieri un alto 
ufficiale israeliano aveva os- 
servato che «il tuono dei no- 
stri cannoni può essere udito 
a Damasco e ciò deve ricorda» 
re ai siriani la nostra minac- 
ciosa vicinanza...). 

Nel suo ultimo viaggio in 
Medio Oriente Kissinger era 
riuscito a ottenere il consen- 
so di Israele e Siria a invia- 
re loro emissari a Washington 
per una serie di colloqui indi- 
retti sul disimpegno militare 
nel Golan, colloqui previsti ai 
primi di aprile dopo una pau- 
sa cioè di due settimane. Il 
segretario di stato farebbe la 
spola tra una delegazione e 
l’altra, ma-non è stato nemme- 
no certo che i rappresentanti 
di Tel Aviv e di Damasco con- 
vengano a Washington nello 
stesso periodo. 
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FINITA CON L’ESBORSO DI UNA SOMMA ASTRONOMICA 


UNA DRA 


MMATICA VICENDA 


RISCATTO RECORD IN ARGENTINA 
DIECI MILIARDI PER SAMUELSON 


Il funzionario della «Esso», rapito il 6 dicembre scorso, non è stato ancora rilasciato 
L’accordo tra ’ERP e la «compagnia» sarebbe giunto pochi minuti prima dell’«esecuzione» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Buenos Aires, 14 

L'organizzazione trotskista ar- 
gentina «Esercito rivoluzionario 
del popolo» (ERP) ha battuto 
tutti i primati mondiali în fatto 
di riscatti, incassando la som. 
ma di 14 milioni e 200 mila dol- 
lari (ammontare che sfiora i 
10 miliardì di lire) per la libe. 
razione del dirigente di una so- 
cietà petrolifera statunitense. 
Questa la clamorosa notizia an- 
nunciata questa mattina dalla 
stessa società con avvisi pubbli 
cati « proprie spese su tutti i 
giornali di Buenos Aires, La so- 
cietà è la «Esso argentina», una 
sussidiaria della «Erzon Petro- 
leum Corporation». La vittima 
è il direttore operativo della s0- 
cietà Victor Sameulson, di na- 


zionalità statunitense. L'enorme 
somma, a quanto si è appreso, 
è stata pagata nella notte da 
lunedì a martedì secondo com- 
plesse modalità imposte dai ra- 
pitori. Ma questa mattina an- 
cora — ha dichiarato un diri 
gente dell'«Esso argentina» — 
Samuelson non era ancora ri- 
comparso. La società ha fatto 
sapere alla stampa che non in- 
tende pubblicare altre notizie 
sulla vicenda. 

L'avviso pubblicato dalla «Es- 
so» ha dichiarato in sostanza 
che la società aveva deciso di 
adempiere a tntte le condizioni 
imposte dall’ERP per salvare la 
vita del suo dirigente. Queste, 
in origine, erano state le se- 
guenti: 1) versamento all'’ERP 
di una somma di dieci milioni 
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Nozze a Madrid 


Telefoto Upi 
Madrid — Il «Caudillo» accompagna all’altare Ja nipote Mariola 
Martinez Bordiu che è andata in sposa a un nobile spagnolo 


di dollari; 2) installazione, @ 
spese della «Esso», di 420 am- 
bulatori melle zone più pove- 
re dell'Argentina settentrinale, 
per un costo globale di quat- 
tro milioni e 200 mila dollari. 
Avendo le recenti inondazioni 
impedito la realizzazione di que- 
ste opere, ERP ha accettato di 
ricevere anche questa somma in 
contanti; 3) sempre secondo il 
testo pubblicato dalla «Esso ar- 
gentina», l'ERP ha preso l'im- 
pegno «di restituire al popolo, 
mediante distribuzioni, questa 
piccola parie dei superprofitti 
accumulati dalla Esso” in que- 
sto paese, grazie allo sfrutta- 
mento dei suoi lavoratori». 

Victor Samuelson, 36 annti, 
padre di tre bambini, è stato 
rapito nei pressi della raffine- 
ria della «Esso» a Campana, una 
cittadina 60 chilometri a Nord 
della capitale, îl 6 dicembre del-} 
lo scorso anno. A mulla sono 
vasle le ricerche, condotte con 
uno spiegamento eccezionale di 
uomini e di mezzi, per trovare 
la «carcel del pueblo» (carcere 
del popolo) dove l'alto funzio- 
nario era detenuto. Ai dirigen- 
ti dell'impresa non è rimasto 
che aspettare dì conoscere le ri- 
chieste dei rapitori. I negozia- 
tì sono stati lunghi, laboriosi 
e pieni di sviluppi drammatici. 
Dinnanzi all’enormità della som. 
‘ma richiesta, la «Esso» ritenne 
di poter aver un margine di ne- 
goziato: invece VERP è rimasta 
irremovibile sulla somma ri- 
chiesta, 14.200.000 dollarì. 

Il 20 febbraio scorso si giun- 
se a un rottura. L’«Esso» non 
aveva mantenuto l'impegno pre- 
so în precedenza di cominciare 
a versare il riscatto sotto forma 
di soccorsi alle popolazioni po- 
vere ,e la vita di Samuelson ri- 
mase sospesa ad un filo. Infat- 
ti ERP fece pervenire alla «Es- 
so». copia della «sentenza di 
morte pronunciata da un tridu- 
nale del popolo» accompagnata 
da una lettera manoscritta dal- 
lo stesso Samuelson. Nel con- 
tempo, un messaggio dell’orga- 
nizzazione informava che «dopo 
l'esecuzione, ci faremo un do- 
vere di restituire la salma av- 
volta nella bandiera degli Stati 
Uniti». Nella notte dal 25 al 26 
febbraio saranno state quasi un 
centinaio le telefonate scambia» 
te tra la «Esso» di Buenos Ai 
res e la casa madre negli Stati 
Uniti. È 

Stando a quanto si è potuto 
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INFRANTA LA LEGGE SECONDO IL TRIBUNALE DI SAVONA 


Per irregolarità edilizie 
arresto e multa a un vescovo 


Un garage-magazzino venne costruito senza il prescritto permesso 


Savona, 14 

Tl vescovo di Troia (Foggia) 
monsignor Antonio Pirotto, di 
; anni, è stato condannato 
per infrazioni alla legge urha- 
mistica dal tribunale di Savo- 
na a cinque giorni di arresto 
e ventimila lire di multa, Il 
vescovo, nella sua qualità di 
‘presidente del consiglio di ara- 
ministrazione della casa di ri- 
poso di Altare, un comune del. 
l'entroterra sona I 
fatto costruire un garage-ma- 
gazzino ‘annesso all'edificio 
della casa di riposo senza la 
prescritta licenza edilizia, 
Questa irregolarità fu segna- 
lata alla pretura di Cairo Mon- 
tenotte, nel 1971, da un espo- 
sto del sindaco di Altare, Gui- 
do Garrone. 

Oltre al vescovo la magistra- 
tura rinviò a giudizio anche 
l’impresario edile Giuseppe 
Pinelli, 45 anni, quest’ultimo 
che condusse i lavori di'edi- 
ficazione del garage-magazzl: 
io, è stato assolto dal tribu- 


nale di Savona per insufficien- 
za di prove. L'avvocato difen- 
sore del vescovo ha sostenu- 
to che mons. Pirotto fece ini. 
ziare i lavori senza la licenza 
‘perché si voleva, innanzitutto, 
costruire urgentemente un 
muro di sostegno per evita- 
te il pericolo di una frana. 
Nel condannare il vescovo, i 
giudici gli hanno comunque 
concesso i benefici di legge, 
Mons. Pirotto, interpellato 
telefonicamente sulla condan- 
ma, ha dichiarato: «La costru 
zione voleva essere realizza 
ta nello spirito della legge che 
tutela il paesaggio e non cer- 
te per recare danni, come in- 
vece può essere apparso». Egli 
ha precisato, infatti, che la 
denuncia di costruzione abu- 
siva era stata presentata in 
seguito all’edificazione di un 
muro di sostegno, ideato per 
evitare che la collina sopra- 
stante franasse. Il muro era 
stato. eretto. all’interno del 
parco che circonda la casa 


di riposo e perciò non ne era 
stato dato preventivo avviso 
alle autorità comunali. Succes- 
sivamente — ha precisato il 
vescovo di Troia — lo stesso 
sindaco che ha presentato 
ia denuncia non ha avuto pro- 
blemi nel rilasciare l’autoriz- 
zazione per l’edificazione del 
magazzino, 

La casa di riposo — ha an- 
che affermato mons. Pirotto 
— sorse nel 1945, in perfetto 
accordo con l’amministrazione 
comunale ed ospita attual- 
mente più di 40 persone, Più 
di un anno fa la pretura di 
Cairo Montenotte aveva con- 
dannato mons. Pirotto alla 
stessa pena confermatagli og- 
gi dal tribunale di Savona. Il 
prelato — che aveva presenta- 
to appello ritenendo opportu- 
no che l’opera pia fosse sca- 
gionata dall'accusa di viola- 
zione della legge — ha dicha- 
rato che valuterà l’opportuni- 
tà di presentare ricorso. 

(Ansa) 


apprendere, le ultime fasi della 
vicenda sono state addirittura 
drammatiche. Sembra che il 
messaggio della «resa» della 
«Esso» sia giunto proprio men- 
tre î guerriglieri stavano ira- 
sferendo Samuelson dal nascon- 
diglio dove Io avevano tenuto 
prigioniero da quasi tre mest, 
per condurlo sul «luogo. dell' 
esecuzione». 

Una volta ottenuto un' po' di 
tempo di respiro, la «Esso» si 
è dovuta dare molto da jare per 
raccogliere la somma alle con- 
dizioni imposte Wall'ERP:- 142 
mila bancoonte da cento dolla- 
ri, collocate in alcune valigie de- 
poste nel bagagliaio di un'auto. 


Edoardo. Pollak 
dell'Ansa 


PER UN FALSO ALLARME 
«Fermato» a Marsiglia 
un «DC-9y dell'Alîtalia 


Marsiglia, 14 

Un «DC 9» dell’«Alitalia», 
diretto da Milano a Madrid, 
ha compiuto oggi un atter- 
raggio di emergenza all’aero- 
porto di Marsiglia, dopo che 
il comandante aveva ricevu- 
to dalla torre di controllo 
dell’aeroporto di Milano una 
segnalazione relativa alla pos- 
sibilità che a bordo fosse 
stato nascosto un ordigno e- 
splosivo. Dopo l'atterraggio 
i passeggeri hanno rapida- 
mente abbandonato l’aereo, 
utilizzando anche le uscite di 
sicurezza, ed è immediata- 
mente cominciata la perqui- 
sizione che — protrattasi per 
diverse ore — ha dato esito 
negativo. 

Poco dopo le venti, i pas- 
seggeri sono partiti per la 
capitale spagnola a bordo 
dell'aereo nel frattempo giun- 
to a Marsiglia da Roma. 
Quanto al «DC 9» esso rien 
trerà vuoto in Italia. Prima 
di essere riadibito al servi- 
zio normale, l’apparecchio 
dovrà infatti subire numero- 
se verifiche, in particolare 
alle uscite di sicurezza e agli 
oblò, che generalmente ri- 
mangono sempre chiusi. 


(Ansa) 


Altri scontri 
sul Golan 


Tel Aviv, 14 


Per il terzo giorno consecu- 
tivo, duelli di artiglierie sono 
avvenuti oggi tra israeliani e 
siriani sul fronte del Golan. 
Secondo un portavoce di Tel 
Aviv, il fuoco è stato aperto 
dai siriani in tre diversi punti 
del fronte settentrionale; gli 
israeliani hanno risposto al 
fuoco e non hanno subito per- 
dite. Il primo scambio di col- 
pi è durato una mezz'ora e 
non ha assunto l'intensità de- 
gli analoghi duelli di artiglie- 
ria segnalati negli ultimi due 
giorni. Altri incidenti a fuoco 
nei settori settentrionale e cen- 
trale del fronte a cavallo del- 
le alture di Golan sono avve- 
nuti nel pomeriggio. Le arti. 
glierie siriane hanno bombar- 
dato le linee ebraiche per tre 
ore circa, suscitando la rea- 
zione dei cannoni israeliani, 


Un portavoce militare di 
Damasco, annunciando gli in- 
cidenti odierni, ha affermato 
da parte sua che essi sono 
cominciati quando gli israelia- 
ni hanno tentato di «consoli 
dare le loro posizioni avanzate 
nel settore Nord del fronte». 
Nello scontro, durato un'ora 
e un quarto, sono state im- 
piegate artiglierie e pezzi di 
carri armati. Secondo il por- 
tavoce di Damasco, i siriani 
hanno causato agli avversari 
‘perdite di uomini e di mezzi, 
distruggendo in particolare un 
deposito di munizioni, due 
carri armati e una postazio- 
ne di mitragliatrici pesanti. 


Intanto da Beirut il giornale 
filosiriano «Al Shark» affer- 
ma oggi che paracadutisti i- 
sraeliani sono stati lanciati 
sulle pendici del monte Her- 
mon, dopo due giorni di vio- 
lenti duelli di artiglieria sulle 
alture di Golan. Il giornale 
precisa che il lancio è avve- 
nuto ieri pomeriggio poco do- 

il duello di artiglieria fra 
israeliani e siriani protrattosi 
per tre ore lungo il tratto set. 
tentrionale della linea di tre- 
gua. Il giornale non indica il 


| punto esatto dove i paracadu- 


tisti sono scesi ma fa capire 
che essi hanno il compito di 
rafforzare i posti di osserva- 
zione che gli israeliani hanno 
sul monte Hermon, 
«Al Shark» parla di questo 
lancio di paracadutisti come 
parte di un'operazione compiu- 
ta «nel quadro di una conti- 
nua aggressione» contro la Si- 
ria. La notizia di questo lan- 
cio fa seguito alle accuse de- 
gli israeliani di preparativi si- 
Tiani per una offensiva tenden- 
te a riconquistare il saliente 
occupato da Israele sulla stra- 
da Kunaitra- Damasco, nello 
scorso ottobre. 

(Condensato i 

Ap- Ansa- Afp- Reuter- Upi) 
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BERSAGLIO DEI FEDAIN UN <JUMBO» 


DELLA «KLM» OLANDESE 


Fallisce un dirottamento 
all'aeroporto di Beirut 


Sei arabi arrestati - Uno di essi, un libanese dipendente 
della stessa compagnia, stava portando le armi sul «jet» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 14 

Sei arabi, che si accingevano 
a compiere un atto di pirateria 
aerea ai danni della aviolinea 
olandese KLM, sono stati tratti 
oggi in arresto dalla polizia 
aeroportuale di Beirut a con. 
clusione di una meticolosa ope- 
razione avviata, quattro giorni 
fa. Uno degli arrestati è un. li- 
banese dipendente dalla stessa 
KLM e addetto al servizio ri- 
storo, L'uomo è stato sorpreso 
mentre si accingeva a trasferi 
Te su un «jumbo», proveniente 
da Amsterdam e diretto a To- 
kio, alcune pistole e esplosivi. 
Le armi erano nascoste in una 
cassetta di quelle normalmente 
usate per il trasporto di mate- 
riale destinato al ristoro dei 
passeggeri ‘sugli aerei di linea. 

Secondo fonti dell'aeroporto, 
l’uomo ha proceduto poi alla 
identificazione dei cinque com: 
plici, tutti passeggeri di prima 
classe che si erano prenotati 
per il volo senza bagaglio a ma- 
no e si trovavano în sala di at- 
tesa pronti a salire sul «jumbo». 
Dei cinque, due portavano’ pas. 
saporti giordani, due passaporti 
sudyemeniti e uno, passaporto 
egiziano. Come si accennava al. 
l’inizio, la polizia libanese era 
stata informata del tentativo di 
pirateria aerea quattro giorni 
fa ed aveva localizzato tutti i 
sospetti, eccettuato il dipenden. 
te della KLM, seguendo le mos- 
se prima ancora che raggiunges. 
sero l’aeroporto. 

La stessa KLM era stata infor. 
mata dell'operazione. Prima del 
decollo da Amsterdam, il «jum- 
bo jet» era stato oggetto di spe. 
ciali misure di sicurezza e, du. 
rante il lavoro, come ha detto 
una fonte, «era stato sorveglia. 
to molto attentamente». A_ Bei 
rut, il «Boeing 747» era giunto 
con cento passeggeri in transito 
e altri venti erano in attesa di 
imbarco nella capitale libanese, 
Mentre si procedeva agli arre- 
sti, nell’aerostazione è stato im- 
posto lo stato d'allarme e tutte 
le persone che si trovavano nel. 
la zona, civili, addetti all’aero- 
porto e dipendenti della \avioli. 
nea, sono state sottoposte. a per. 
quisizione nel quadro di una 
massiccia caccia ad altre even. 
tuali armi. Il «jumbo», dopo 
una attenta ispezione, è partito 
regolarmente per l’Estremo (05 
riente. 

Si ritiene che i mancati '«pira- 
ti» appartengano alla organizza. 
zione di guerriglia «gioventù na. 


zionalista araba per la liberazio- 
ne della Palestina», che ha ri- 
vendicato il dirottamento del- 
l’aereo di linea inglese fatto sal: 
tare il 3 marzo ad Amsterdam. 
L'opinione dominante nella po: 
lizia di Beirut è che il tentati 
vo di dirottamento oggi sventa- 
to mirasse a ottenere il rilascio 
dei due dirottatori dell’aereo in- 
glese ora in stato di arresto in 
Olanda; I due episodi hanno un 
elemento in comune nella tat- 
tica usata per portare le armi 
a bordo, il ricorso cioè alle cas- 
sette del servizio ristoro. 

Dopo il dirottamento dell’ 
aereo britannico, la gioventù 
nazionalista araba aveva prean- 
Niunciato altri attacchi, dichia- 
rando che considerava il gover- 
no olandese «pienamente respon- 
sabile dei nostri compagni». Da 
allora, le misure di sicurezza 
nell'aeroporto di Beirut ‘erano 
state drasticamente intensifica» 


te. Appena stamane, ii coman- 
dante della polizia aeroportuale 
aveva guidato i giornalisti a una 
visita ai vari posti di controllo, 
affermando che ogni dispositivo 
di sicurezza era «a prova di di- 
rottatori». 

L'episodio odierno ha dimo- 
strato che c’era ancora un pun- 
to debole rappresentato appun- 
to dai servizi ristoro per gli 
aerei in arrivo. Le guardie ar- 
mate che circondano ogni aereo 
di solito tengono d'occhio i pas: 
seggeri: che salgono. sul fianco 
sinistro mentre i viveri vengo- 
no caricati sul lato destro. L’'in- 
cidente, inoltre, conferma ulte- 
riormente le congetture di mol. 
ti secondo cui gran parte degli 
atti di pirateria aerea. in parten- 
za da Beirut sarebbero stati 
compiuti con l’aiuto di dipen- 
denti filopalestinesi nelle stesse 
aviolinee, 

A. P. 


na 


IL TRIPLICE OMICIDIO AL POSTO DI FRONTIERA 


Presi i due italiani 
dell’assalto a Oberriet 


Sono stati arrestati in 


un caffè di Strasburgo 


Strasburgo, 14 

Carlo Gritti e Sergio Berni 
ni sono stati arrestati ieri 
mattina a Strasburgo dai ser- 
vizi di sicurezza francesi, mes- 
si sul chi vive, sin dal 5 mar- 
zo, da un'informazione dell’In- 
terpol che preannunciava il 
transito o la presenza in Alsa- 
zia del Gritti e dei due fratel. 
li Bernini, Carlo e Sergio. I 
tre sono accusati di essere gli 
autori di una rapina commes- 
sa a .Buchs in territorio elve- 
tico e del triplice omicidio 
perpetrato al posto di frontie- 
Ta austro-elvetico di Oberriet. 

I due arrestati, Carlo Gritti 
e Sergio Bernini, stavano be- 
vendo un caffè in un locale di 
‘piazza della Stazione. Erano 
le 10.45 di ieri mattina quando 
tre agenti della mobile si sono 
avvicinati a loro invitandoli 
a mostrare i documenti. Agli 
agenti il Gritti ha allora esibi- 
to una carta d'identità e una 
patente intestati ad un Anto- 


nio Bellati, nato, secondo. il 
documento, a Milano, l’11 ago- 
sto del 1946, 

Il Bernini a sua volta ha ti- 
rato fuori un passaporto che 
lo identificava come Raffaele 
Di Benedetto, nato il 3 ottobre 
1952 sempre a Milano. Gritti e 
‘Bernini hanno rispettivamente 
28 e 23 anni. Nonostante i do- 
cumenti potessero sembrare 
autentici, gli agenti francesi e- 
rano già al corrente grazie a 
‘una preziosa informazione for- 
nita dai colleghi elvetici che 
il Gritti celava la sua identità. 
sotto il nome fittizio di Bel- 
lati, (Ap) 
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to all’affetto dei suoi cari il no- 


Il giorno 13 corrente dopo 
lunghe sofferenze è manca- 


stro papà e nonno 


Garlo Bossi 


Ne danno il doloroso annun 
cio i figli DARIO, WILMA e 
ROSI, i generi, la nuora gli ado- 
rati nipoti unitamente ai paren- 
ti tutti. 

Un sentito. grazie vada ai si- 
gnori medici e al personale tut- 
to della II Geriatria. 

I funerali seguiranno oggi 15 
corrente alle ore 14.45 dalla Cap. 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


Si associano al lutto le famiglie di 
GUERRINO e GIOACCHINO KOBEC 
e di VITTORIO MAGRIN. 


Partecipano al dolore le famiglie 
PETRONIO e LUCCHINI. 


Si associano al lutto NEREO e 
MARINA FURLANI. 
ZE IITEN 


Dopo lunghe sofferenze 
ha raggiunto il suo ado- 
rato ANGELO 


Luisa Veronica 
nata Carli 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la Mamma, la 
sorella BIANCA, il cognato 
ENRICO, le cognate UCCIA 
e DORA, i nipoti NERINA, 
CORRADO ed EDY, i proni. 
poti e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
15 marzo alle ore 15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore direttamente per la 
chiesa di Trebiciano. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


Partecipano al lutto: le fami- 
glie MILKOVIC e RESSMANN. 


T 


E’ mancato improvvisa- 
mente il 13 marzo il caro 
papà e nonno 


Pag. 15 


nere storoniaez oe ein 
Il giorno 13 marzo è 
mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Dorina Ulcigrai 
in Perrone 


di anni 37 

Ne danno il triste annun: 
cio il marito NEVIO, i figli 
LAURETTA, WALTER e 
ARIANNA, la mamma NIL- 
DE, la sorella NELDA, il fra- 
tello NINO, i suoceri, i co- 
gnati e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
venerdì, alle ore 15, dalla 
Cappella dell’ECA di salita 
Ubaldini 5 a Muggia per il 
Duomo, dove sarà celebrata 
la funzione funebre. 


Muggia, 15 marzo 1974 


Si associano al. lutto: le fa- 
miglie  DAGRI, COLAUTTI , e 
CUCCO. 
CT IE A I 


Fr 


Si è spento serenamente il 
14 corrente 


Francesco Gabersi 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie CARMEN, 
le sorelle AMELIA BOSUT- 
TI e CARLA SAFFERI, i cò- 
gnati, i nipoti ed i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi 15 corrente alle ore 14.15 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


SE 


Il giorno 13 marzo è mancato 
il nostro caro 


Pietro Burlin 


Ne danno il triste. annuncio 
la figlia MARIA, il genero DI- 
NO, il nipote PAOLO, la sorel- 
lla, il fratello, i cognati, le co- 
gnate e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
15 marzo alle ore 14 dalla Cap- 


Ruggero Sadò 


_Ne danno il triste annun- 
cio il figlio LIVIO, la nuora 
ADRIANA, il nipotino MAS- 
SIMILIANO ed i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo 
domani sabato 16 corrente 
alle ore 10.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/e) 


if 


Si è spento il 13 corrente mu- 
nito dei conforti religiosi 


Giordano Senizza 


Ne danno; il triste annuncio 
la moglie GIANNA, la figlia LI- 
VIANA con il genero e la nipo- 
tina, ., sorelle, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali muoveranno oggi 15 
‘alle ore 1430 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Il giorno 14 marzo è mancato 
îl nostro caro 


Carlo Zorzini 


Ne danno il triste anuncio la fi- 
glia BRUNA, la sorella, il fratello e 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 
16 marzo alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

Per desiderio dell’Estinto la fami- 
glia non prende il lutto, 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
CITI IE IA 


RINGRAZIAMENTO 


Confortati dalle attestazioni di 
affetto tributate alla nostra 
cara 


Maria Viscovich 


ringraziamo tutti coloro che in 
vario modo hanno preso parte 
al nostro dolore. 


I FAMILIARI 
E TI 
Profondamente commossi per 
la dimostrazione d’affetto che 


tanti amici hanno voluto espri- 
mere alla nostra indimenticabile 


Jolanda lersettich 


ringraziamo tutti coloro che ci 
sono stati vicini nel doloroso 
momento. 


I FAMILIARI 


ee rea] 

Nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente rivolgiamo un grazie 
di cuore a tutti coloro che han- 
no preso parte al nostro im- 
menso dolore per la immatura 
perdita della nostra indimenti- 
cabile 


Laura Malerba 
nata 0eser 


Famiglie 
MALERBA OESER 


‘ Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 


Amelia 


ringraziamo tutti coloro che presero 
‘parte al nostro grande dolore. 


Famiglie SIGELLI-GOIA 


Una S. Messa verrà celebrata il 
giorno 22 aprile, alle ore 8 nella 
Chiesa di Roiano. 


TRI I TTI 


La moglie, i figli, le nuore e 
i parenti: tutti ringraziano com- 
mossi tutti coloro che in vario. 
modo. parteciparono al dolore 
per la perdita del caro 


Nicola Migliacci 


pella dell'Ospedale Maggiore. 
(Servizio Comunale - Via, Zonta 7/0) 


Dopo breve malattia ci ha 
lasciati per sempre l'anima 
buona di 


si n 
Luigi Scherli 
pensionato delle Poste 
Lo, annunciano. addolorati la 
sorelia PINA col marito, le co- 

gnate e i nipoti. 

I funerali avranno luogo oggi 
15 corrente, alle ore 15.15, dal. 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 
foce ci] 


t 


A tumulazione avvenuta an- 
nuncio l'improvvisa scomparsa 
della mia cara mamma 


Clelia Pasinati 


e ringrazio commossa. coloro 
che hanno partecipato al mio 
dolore, 

ESTONE TESINI E IIIZ 


Partecipano al lutto per la scom- 
parsa del caro 


Gitfredo Candelieri 


gli amici GIOVANNI e BRUNA 
SCHIAVONE, GRAZIA e FRANCO 
PATICCHIO. 


METEO II 
Commosso per le attestazioni 


di cordoglio ricevute per la 
scomparsa dell’adorata mamma 


Italia Presel 
ved. Fabbrovich 


il figlio FABIO ringrazia il rev. 
padre Rando, i colleghi ed il 
personale dell’Uffitio veterina- 
Tio provinciale e di porto di 
Trieste, nonché dell’Ufficio\vete- 
rinario di confine di Prosecco, 
gli amici ed i conoscenti tutti. 


APITIEEIET A E TE 
Commossi per le attestazioni di 


affetto tributate alla nostra cara 
Mamma 


Maria Prodan 
ved. Bernetti 


ringraziamo tutti coloro che presero 
parte al nostro grande dolore. 


I FAMILIARI 
RINECDSSI ATA 


E’ un anno che la nostra ama- 
ta e adorata 


Neva Petruso 
nata Puntar 
riposa nella lontana America, 
Sempre presente neîì nostri 
cuori, La ricordano la mamma, 
il papà, il fratello LUCI con la 
moglie, i nipoti e tutti i parenti. 
Laure! - Prosecco - S. Croce 


Trieste . 
15.3.1974 
Nel secondo anniversario della 


scomparsa della mamma 


Ada 


e nel quinto anniversario del papà 


Pino Zanasi 


i figli Li ricordano aî parenti e amicì 
con amore e rimpianto. 
TIT I I 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità eu} maggiori 


quotidiani dell'Enropa e di 


Ultremare rivolgersì alla S.P.I, 
Trieste, via Silvio Pellico n. é 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


ne 


aaa dissi 


i 
| 
j 

ti 
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A. CERCASI apprendista com- 
messa o aiuto commessa per 
il pomeriggio. Tel. 796883. 

43024 D 


AIUTO cuoco cercasi per risto- 
EC (0) N (0) M | Cc Ì rante Sistiana Mare, Telefono 
040-2090469. 1562 D 
APPRENDISTA pellicciaio cerca 
Beltrame, Presentarsi ufficio 
‘personale II piano corso Ita- 
MINIMO 10 PAROLE Rea Du cena 
abbigliamento 
(Gili avvisi eccnomici posso- | preferibilmente conoscenza 
no essere ordinati presso la | sloveno cercasi, Carducci 30. 
8.P.1., Società per la Pubbli. 42988 D 
cità in Italia, via Silvio Pell. | AUTISTA motocarrista per con- 
co n. 4 pianoterra, dalle ore peo dono SE 
8,30 alle 12,30 e dalle 15. alle | {Ono 37373. 
18.45. Sabato dalle ore 9 alle | CAMERIERE pratico pesce cer- 


casi. Telefonare 410884. 
12.30 e dalle 15.30 alle 19,45. 172720 D 


Questi avvisi possono essere | CERCASI gi i 
o giovane dattilografa 
inviati a mezzo posta allo stes- | primo impiego. Cassetta 11 F 
so indirizzo con il relativo im- |‘ SPI Trieste. (43000 D) 
‘porto (minimo 10 parole a cui | CERCASI commessa o appren- 
va aggiunto il 12% I.V.A.), Gli dista Der fon go. e 
avvisi economici possono an- | Scenza sloveno o croa ga 
che essere dettati per telefono 100 000) ki DIE 
chiamando il 767676 dalle ore | CERCASI lavorante parrucchie- 
9 alle 12.30 e dalle ore 16 alle ta buona retribuzione. Presen- 
18.45. Il servizio di accettazio- tarsi via Lamarmora 38. Tele. 
ne telefonica degli annunci fono 785659. 72764 D 
economici funziona esclusiva | CERCASI apprendista 15-16 an- 
mente per la rete urbana di ni negozio bambini. Presentar- 
Trieste, si confezioni Carla, Re 
CERCASI apprendista commes- 
sa per confezioni. Telefonare 
793333. 72750 D 


LAVORO PERI. SERVIZIO 


Offerte CERCASI commessa per confe- 
B Lire 150 per parola zioni disposta migliorare. Te- 


lefonare 793333. 72152 D 
CERCASI tuttofare referenziata | CERCASI. cameriere apprendi. 
‘orario 8-16 retribuzione mas-| sta o pratico ottima paga. Te- 
sima telefonare 763022. lefonare ‘744622. 42926 D 
72712 B| CERCHIAMO falegname monta- 
GERCASI collaboratrice media] tore ottima retribuzione pos- 
età coniugi pressi p.zza Unità.| sibilità carriera. Presentarsi 
Tel. 24323. 72770 B| ditta mobili San Giusto, Diaz 
CERCASI collaboratrice fami-| 12, orario negozio. 22146 D 
liare stabile disposta trasfe-| COMMESSA pratica bella pre- 
irsi Torino. Telefonare Trie-| senza cerca negozio bianche- 
ste 726077. 22100 B| ria intima. Cassetta 12 F'SPI 
DOMESTICA stabile con dormi-| Trieste. (1563 D) 
re cercasi massimo stipendio.| COMMESSA giovane volontero- 
Telefonare 38276. 22185 BI sa pratica calzature cercasi. 
DUE donne serie capaci una| Calzatute Carsia, passo Gol. 
mansioni cucina una aiuto ca doni 1. 22104 D: 
meriera cerco prontamente Di 
per villa signorile Trieste alto COMISO p cornea VOlon: 
Stipendio trattamento adegua-| mente conoscenza sloveno trat- 
to. Telefonare 411269. 1708 | tamento ottimo cercsi.-Foto- 
FAMIGLIA con 2 bambini resi-| tecnica, piazza Goldoni 7. Trie. 
dente Gorizia cerca bambi- isa cerca ristorante spe- 
naia referenziatissima ottimo|cialità pescé. Telef. 410884. 
stipendio. Telef. 0481 - 83909, 72718 D 
5754 B| GIOVANE dinamico militesente 
con patente per lavoro magaz: 
IMPIEGO E LAVORO FRRORRaSE Presentarsi via 
Richieste Cicerone 4, ore ufficio. ; 
ire 5 f parola || GRADO ristorante cerca inter- 
LESS RSE0R nista posto annuale tel. 81364 


AUTISTA B offresi sabati do.| dalle 19 in poi. —_——10D 
meniche. Cassetta 13 D SPI|IMPIEGATA primo impiego as- 
Trieste. (42599 C)| isume prontamente filiale im- 


IMPIEGATA pratica plurienna-| portante azienda. Preferenza 
le lavori ufficio particolarmen-| a pratica macchine da calcolo 
te ramo spedizioni offresi.| e dattilo elettriche. Offerte 
Cassetta 19 E SPI Trieste. Cassetta: 4 F SPI Trieste. 

(42835 C) (42986 D) 

OFFRESI commessa ramo cal-| ISTITUTO scolastico privato 
zature solo pomeriggi. Telefo-| cerca segretario-a preferibil- 
mare 273022. 42980 C| mente diplomato o universi. 

PANETTIERE offresi ore 4-10| tario telefonare 31466, 72724 D 
oppure orario ridotto. Telefo-| OPERAIO sano volonteroso 25- 
nare 762502 dalle 12 alle 13.{ 35 anni cerca droghificio per 

JUGOSLAVO inglese telex datti-| lavorazioni e magazzino. Tele- 
lografia militesente patente au-| _fonare 816209, __ 22181 D 
to. offresi. Telefonare 823435.| PIERIS ditta cerca impiegata 

per 6 mesi poi saltuariamen- 
te. Telefonare ore ufficio 0481 - 
1560 D 

PRIMARIA compagnia assicu- 

razioni cerca ambosessi di. 

plomati militesenti seri. dina- 

mici da, introdurre in carrie 
ra assicurativa. Scrivere Cas- 
setta 10.E, SPI - Trieste. 
(72670 DI) 
PULITRICI portoni cerca im- 
presa pulizie. Telef. 749409. 
43034 D 

RAGAZZE. part-time cerca nego- 
zio, Telefonare 38301 mr. Ro- 
bert. 22169 D 

SIGNORINA pratica ufficio cer- 
casi casella 2 F SPI Trieste. 

n2744 D 

SILVIO - Piccardi 36 cerca ap- 
prendista PNT RIRO, i 

rimo impiego. 

GASTELLO S. GIUSTO STENODATTILOGRARA  gapaco 

cercasi. Telefonare hi 
10h 795855 ZINELLI & Perizzi cerca steno- 
dattilografa veloce dinamica. 
Presentarsi dalle 12 alle 13 0 
"LAVORO A DOMICILIO previo appuntamento telefoni. 
ARTIGIANATO co al 37567. 72772 D 
1I5ENNE volonteroso per lavag- 

Lire 120 per parola gio lire 15 mila settimanali 

rivolgersi via Gatteri 36. 


cc 


ARTIGIANO GTO aaa 

menti facciate lucidatura mo- E E PENSIONI 

bili tappezzeria pannelli. Tel. BRNO TE OI 
231738. 43026 CC 

ELETTRICITA’ idraulica modi- Lire 130 per parola 
fiche riparazioni sostituzioni] 7 
rubinetterie. Telefono 36434,| DUE studenti 


cercano stanza 


ore pasti. 22141 CC|  mobiliata bagno Trieste oppu-|” 


FABBRICA borsetti da uomo.| re Barcola. Telefonare 750634. 
Festa del papà, da Eva borset- 43032 E 
te, via Piccardi 68. 1471 CC 

IDRAULICO autorizzato esegue STANZE E PENSIONI 
lavori a domicilio telefono Offerte 

Lire 130 per parola 


TIZIO]. 42931 CC 

PITTORE daniiore pitturazioni 
camere restauri appartamen-| RECAPITO stanza telefono uso 
ti offresi subito. Tel. 732359. RRCREI studio presso profes- 
43016 CCI sionista subaffittasi. Telefono 
SGOMBERIAMO appartamenti! 768305. 43014 F 
soffitte cantine materiali loca- 
li eseguo traslochi. Telefonare ISTRUZIONE 


195597. 21978 CC 
SGOMBERO abitazioni locali | | S Lire 150-per-parola 


mobili ogni genere, eseguo tra- n = 
slochi A Telefona- BENEDIGI JSCHOOLE, se È 
CA FRENA ae collettivi Traduzioni 
CI EI Piazza Ponterosse 2, Trieste, 
(a telefonando telefono 30285, Scuole in tut: 
Masi, 773528. 21858 CI to il mondo, 79G 
VENEZIANE per interni e DE s 
gioli porte Sao avvolgi- APPARTAMENTI E LOCALI , 
bili in plastica (EPSO e Offerte 
forniture preventivi gratis. Ma- Lire 130 per parola 
lossi. via. Nordio. 9, 763475 »| LL RAESR) 
i: 72704 CC) AFFITTASI box Commerciale 
alta m 12x2,50 35.000 mensili, 
IMPIEGO E LAVORO altro Servola 80 mq 65.000, 
Offerte tec ; x JR, I 
AFF stanza centrale uso 
Lire 150 per parola | |‘ ufficio o abitazione informa. 


ini rioni Lorenza. Tel. 734257. 
A.A.A. AUTISTA magazziniere | , 7lomi A 
patente B referenziato cercasi. APPARTAMENTO GRETTA vi 


sta mare, salone, 3 starize, cu- 
Pe SARE i cina, doppi servizi, terrazza, 
AAA. GIOVANE cammesso| .SArage, centralnafta. ascensore 


Lit I iobiliare CIVICA 
pratico abbigliamento, assu| tir E Tesino O 


me Drioli, piazza S. Antonio. | CENTRALE signorile salone 2 


332 D 13 
Stanze stanzetta cucina servizi 
A.A. CAMERIERE o giovane! separati affittasi 95.000. Tele: 


con pratica di bar cercasi bar fono 767993. 43036 1 
interno ippodromo solamente | CENTRALISSIMO 4 camere ca- 
per le riuni ne Bo si ‘merino servizi poggiolo ascen- 
ore e pene retribuite. Rivol | sore riscaldamento autonomo 
gersi alla torrefazione «Argen | affittasi adulti, ESPERIA Im- 
tina», via Battisti 13. 22165 D briani, 8. Tel. 29235. 219321 
ART OCERCANSI Ti PEprendiSe DUE stanze stanzetta cucina ba- 
SIRO COPPE PARO, SUSE gno centrale autoriscaldamen- 
MRI 331 DI #0 90.000, centrale affittasi. Te. 
AGENZIA assicurazioni assume|. jefono 793090. 1431 
prontamente impiegata prati-| LOCALE D'AFFARI pressi piaz: 
ca battitura polizze in tutti il za SANSOVINO, 100 mq 2 fo- 
rami. Offerte dettagliando im-| ri affittasi prontamente 85.000 
pieghi precedenti a Cassetta|  ESPERIA Imbriani, 8, Telefo- 
3 F SPI Trieste. » (42984 D)| > no 29235. 21932 I 

} LOCCHI panoramico lussuosa: 
ana $ ; mente rinnovato 2 a stan: 

) a iù: i zetta cucina servizi separati 
co costo riscaldamento 120.000 affittasi 
ARMANDO DE GREGORIO referenziati adulti. Tel. 767993. 
MONFALCONE. PRIMINGRES. 

SO 2 camere soggiorno cuci. 

na bagno ascensore central 

x #nscorito TeLinoIs nafta affittasi 70.000 ESPERIA 

Rosi. sia | Imbriani 8, Tel. 29235 Trieste. 


iL PICCOLO J Venerdì, 15 marzo 1974 


—__——————_—_—__—__ _=x 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 150 per parola 


A. PRESTITI ipotecari conce: 
donsi anche su immobili ipo 
tecati o pignorati. 8% annuo; 
Restituzione — rate 
biennali o da convenirsi. 

17-19 Mazzini 19. 22138 RI 

A, «QUADRI d’autore» autentici 
per investimento. Gemellaro,) 
corso Italia 9 E-H. 21378 R 

ABBIGLIAMENTO-merceria, be-| 

ne avviato svendesi 1.000.000; 

altro vastissima licenza, an-| 

che cartoleria vendesi; altro) 
zona Garibaldi vendesi. Agen: 
zia Gentile, Toro 8. 22016 R| 

ALIMENTARI frutta-verdura, ot- 
timàzona, buon lavoro vende: 
sì, Agenzia Gentile, Toro 8. 

22016 Ri 

BAR superalcoolico, vasto por] 
steggio vendesi..10.000.000; bar 
analcoolico centrale chiusura 
domenicale . vendesi 6.000.000; 
altro. forte lavoro, controlla: 
bile vende; bar centralissimo 
vendesi 30.000.000. Agenzia Gen: 
tile, Toro 8. 22016 Ri. 

CARTOLIBRERIA centrale, ra: 
ra occasione svendesi 6.500.000 
compreso inventario. Agenzia | 
Gentile, Toro 8. 22016 R 

GEDESI brevetto idraulico e- 
ventualmente cercasi socio. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 


FRUTTA-verdura città, zona si- 
gmorile, ottimo lavoro, causa i 
‘anzianità. vendesi, Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 2016 RT 

RISTORANTE centralissimo, a- 
dattissimo eventualmente ; 


RIVENDITA pane rionale, bene 
avviata vendesi. Agenzia Gen-l 
tile, Toro 8. 22016 R 
TRATTORIA con. giardino, im- 
mobile tre appartamenti ven- 
desi;.altra con giardino ven: 
desi compreso immobile; al- 
tre trattorie da 2.000.000 in 
su vendesi, Agenzia Gentile, | 
Toro 8. 22018 R. 


< CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 150 per parola 


A. INVESTIMENTO capitale 
vendonsi zona Stadio apparta- 
menti 3 stanze servizi box 
auto ampie terrazze giardino 
proprio già affittati 80.000 - 
100.000 mensili. Tel. 823049. 
22153 S 
APPARTAMENTINO XX Set- 
tembre bellissimo occupato 2 
Stanze cucinino bagno. Vende 
Immobiliare Triestina XXX | 
Ottobre 4, tel. 62636. 22069 S 
APPARTAMENTO mq 250 300, | 
anche di vecchia costruzione, i 
purché decoroso acquistasi of- 
ferte cassetta 5 F SPI Trieste. 
72754 S 
APPARTAMENTO bistanze, sa- 
loncino ultimo piano zona Fo- 
Taggi, garage due macchine, 
vendesi 26.000.000 tristanze, cu- 
cina, bagno, 2 poggioli, riscal- 
damento autonomo, zona F. 
Severo vendesi, Agenzia Gen- 
tile, Toro 8, 22018 S 
APPARTAMENTO BESENGHI_ 
3 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, centrainafta, vende Im- 
mobiliare GIVICA via 5 Laz- 
zaro, 10, 22175 
ATTICO S. GIOVANNI salone, 2 
stanze cucina bagno 120 ma, 
terrazza centralnafta, ascenso-. 
re, box macchina vende IM- 
MOBILIARE CIVICA via S. | 
Lazz: 22175 S 
COMMERCIALE - BORGO SAN 
SERGIO. Ultimi appartamen- | 
ti 2-3 stanze cucina doppi ser- 
vizi garage ampi poggioli, 30 
per cento contanti rimanenza. | 
mutuo ventennale. Vende Im: 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 22069 S 
GRADISCA vendesi attico 170 
ma sala 4 stanze cucina guar- 
daroba doppi servizi terrazze 
2 rimesse, mutuo. Telefonare 
0481-99279 pomeriggio o sera. 
GRADO - Vendonsi appartamen- 
t1 varie grandezze, con o senza 
impianto riscaldamento, e ne- 
gozi, in zona Pineta e Centro 


Grado. Vendesi inoltre villet- 
ta con giardino e garage ad 
Aquileia, nonché albergo-risto- 
Tante-bar con licenza annuale, 


n 
n centro Grado. Acquisti con 
ri OL - a Bh possibilità di mutui, Affittasi 
4 anche bar-ristorante lussuoso 


centro Grado. Rivolgersi di- 
rettamente alla Agenzia Im- 
mobiliare Giuliana, viale Ca- - 


«Il ritmo della so di oggi non consente cali di efficienza, 


cali di forma. L’uomo forte, l’uomo attivo, l’uomo dal porsme a ace rane de I) 
5 gusto ‘educato e maturo sa che può contare su PETRUS. a o 
È Oggi come nel 1777. *«* Fra pochi giorni è la Festa del DA a vandigi vatigi oe Ol 
à Papà. Quest'anno PETRUS è anche in confezione spe- e Gan 7 
di ciale con due tazzine da caffè di finissima porcellana. MONFALCONE ultimissimi Very | 


donsi 2-3. camere soggiorno 
cucina doppi servizi. garage È 
Cat da Bio in pol 
MONFALCONE affittasi 2-3 ca-| TENDE alla veneziana porte a]; n > AAA. LA NUOVA Concessiona-| ‘68; ‘69, ‘70, Simea 1000 autom.| Immobiliare Italia, via xx! ) 
Berna soggiorno cucina doppi]. soffietto avvolgibili. in  plasti- MOBILI E PIANOFORTI een] PIAZZISTI tia Ford, via Baiamonti 60,| ‘72, 1000 767, ’69, ?70, ‘72, 1100 £R 47, tel. 74404 AI, [RO 
servizi zona centrale da:70.000|.. ca prezzi d'occasione. Malos- Lire 130 per parola Lire 150 per; een] presenta l'occasione del gior-| ’72, 1301 ‘69, ’71/72, 1501 - Chry- si A ; 
inpoi. Immobiliare Italia, via| si, via Nordio 9, 764375. Ly" tiv 460 per pirla ||. RReRi no: 123.4 porte 70... e tante| sler 180 71. Aperto festivi. SEE no i 
XXV Aprile 41, tel. 74404, Mon- PRIVATO" vende arredamento IMPORTANTE società prodotti altre, 4 Q 42444 Q s 


falcone, - 15351 " per gelaterie pasticcerie cerca | A.A.A, 9 3 ‘6g "mo | A. AUTOSALONE via Fabio Se-| mare. Telefonare 0431-71950 - | 
ROSSETTI bellissimo 2 camere SCOUIID ACRRD NE SEGISLa MEEInA SORRIORLE, con rappresentanti introdotti ra- Tr fi di Tia uve! "n ol vero 65, vendesi permutasi ra-| . 71411. 5706 S 

cameretta salone grande cuci-| 1_N Preto cer a | Tel. fool) | mo per zone libere Tre Vene-| | coupé 68, Simca 1100 ‘70, 128| teazioni 30 mesi, minimi anti-| PARAGGI Dreher vendesi con- 

na doppi ‘servizi, poggioli a. : ? —| causa partenza. Tel. re zie. SPI Cassetta 64 - 35100 | ‘79198 familiare ‘70, 750 ‘68,|  cipi 124 Special ‘71, 128, 128] tanti senza variazioni prezzo. 

scensore centralnafta cantina | 4-4 ACQUISTO quadri tappeti SINNI] Padova, 5749 P. | 127 pronta consegna visibile| Rally ‘72; 850 Special' ‘69, ‘71,] Attico tre stanze, servizi mo- 


; Hi "| orologi stanze pranzo letto è to, “| 500, 500 Giannini 1, Prinz 4L| derni, box. Informazioni po- 
Affittasi SQUlt, ESPERTA Di | mobili vecchi, Telef.. 31428, T_T IGOMMERCIALI TTAUTO, MOTO, CICLI E GISTO AL salone nie] ‘68 Volkswagen ‘67, 1750 '69,| meriggi, via Arfemisio 5i. 


43018 N “pap s GT Junior ’69, Maserati. co 22118 S 
USO UFFICIO CENTRALE, 4 E (0) “Ere 150 per parola Q Lire 150 per parola | | A.A.A. CONCESSIONARIA SIM- T ‘69, Ma: CR e 
camere Servizi, riscaldamento | *- ACQUISTIAMO quadri so- pé 4012 Mistral ’68. Cedesi pi PP 


” n CA - CHRYSLER - SUNBEAM. È -} mento qualsiasi zona 1, 2, 30° 
autonomo’ posteggio proprio |- prammobili pianoforti mobili BRILLANTI purissimi Extra] A.A.A.A.A. IMPIANTI a gas-auto| - MATRA PADOVAN DE CAR- PA OI Ago stanze, SPel. 37609. 22179 8° 


per: Reno affittasi E- SONG moderni: SARE collection occasione investi-| ‘aufosalone Rossella. occasioni| LI V.LE R. SANZIO - 11 vettu-f S©gna con modesto Og Q|PIANO ARTA vendo apparte. 
È mbriani 8, tel. 20235. mento da lire 200 mila al Vasto assortimento autovettu.| renuove pronta consegna. Usa- FIAT ‘750:'66 unico proprietari mento arredato nuovo bagno 


per accessoriata vende conces- pe S 
sionaria. Peugeot, via Flavia, 12982 5. 


«| ACQUISTIAMO ‘oprammobili | rato in vendiamo con ga-| re. revisionate permute 30] to con, garanzia: Fiat. 850, ‘64, ic) letto soggiorno terraz: 

APPARTAMENTI E LOCALI quadri pianoforti mobili vari| ranzia pavia Darwil piazza] ‘mensilità anche da cambia-| ‘66, ’68, 1100°R_'66, Innocenti ME e Sii Sani È ER Rivolterai colà. Fo. 
Richiesti prezzi massimi. Telefonare n. Sant'Antonio Nuovo 4, II pia-| .li e anticipo, Monfalcone, via Mini '6 270,72, ‘Renault R 12 FIAT-125 special "71 perfetta su. Testeria ‘appartamento 19 sa- 

chieste 37872. 42907, N: no, © 72732 0! ‘Boito: 24 (circonvallazione). | ’70, Ford Escort 72, NSU 4 L di n ato domenica: lunedì marte: 


L Lire 130 per parola 


aperto’ 8-12 15-18 42837 SAN GIACOMO appartamenti 


] Q i i 
FIAT 128 4 porte 1971 perfetta | Occupati stanza cucina nossi 
Na bilità bagno WC. Vende Im- 
I VANTAGGI PEUGEOT re na Ir MA OS 


\ >6R > 9 bre 4, tel. 62636. 22069 S 
S I ì T (0) Cc Cc A N (o) [o (0) N M AN (0) ia done pae TERRENO mq 6.000 pressi «La 


i È Peugeot, via Flavia aperto 8-12 ‘Bora» bosco prato vendesi li- 


CERCASI 2-3 camere cucina ba- 
gno affitto 50-60.000 mensili, 
Tel. 754681. 42994 L 

CONIUGI con bimbo cercano. 
affitto appartamento 2. came: 
re cameretta cucina servizi ri- 
scaldamento. Telefonare 422040 
ore pasti. f 22098 Li 


49837 Q| Te 2.000 al mq (non costrui- 
‘Cooper 1000 ’72 perfetta| bile) informazioni tel, 734257. 
seminuova dispari vende con- 1) i 72776 S 
cessionaria Peugeot, via Fla-| TRE stanze cucina poggiolo cen- 
ivia, aperto 18-12 ‘15-18, 42897 Q| .trale occupato TI piano vende. 
MINI 1001 fine 1972 come nuo-|_ Si. Tel. 793090. ——— 1435 
va privato vende tel. 762170. | VENDESI 310.000 17.000 mq 


VENDITE D'OCCASIONE — 
M Lire 130 per parola 


AA. PELLICCERIA Ziliotto, via LA MILLE SUPER-ECONOMICA 


Milano 16 Vi ì 72766 Q| terreno a, 6300 ono 
lano.16 primo piano, Visoni î È 2 Ù inpro-| Cercasi appartamenti affitta- 
SanndesE i co CHE CONSUMA IL ‘5,9% (Cuna) ; O go 5, O I 8 de 
wantz, lontre Alaska di fiume } 43006 
i hi Di 42889 G 
linci russe, canadesi, volpi ros: LA QUATTRO PORTE VENDO ‘Rentiult 19 "73 come| VENDO magazzino interno ma | 
se argentate, Groenlandia, fo-| P Do nuova biu metallizzata. Telef.| 48 centro città Trieste idoneo. 
du sega Sonne aa! PIU” PICCOLA D'EUROPA 824115 dalle 14 alle 19. ARNO deposito. sata AT 
-) DIRE "Il È 22155 Q| (0432) 57346. Se. 
ni baby. Modelli 1974-75, prez: i î nn Rec: 7 5 î VESPA Ciao Bravo Boxer vi fan- 
SOSIO Millo PEUGEOT 104; fina conce VERRA” ESPOSTA no circolare sempre. Consegne MATRIMONIALI 
ci BE di i °° lunghezza » 358cmi < n 3 
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